LA CULTURA 


Essere Ludovico Einaudi 
“To, mio padre e Torino” 


EGLE SANTOLINI 


È 7 settembre Ludovico Finau- | IL FESTIVAL 
aL di sarà a Torino per un concer- 

to. Ma può darsi che, contempo- 
raneamente, gli assegnino un 
i premio:l’ equivalente dell’Oscar 
messicano. - PAGINE22E23 


Alviti, madrina a Venezia 
“La bellezza è un peso” 
FULVIA CAPRARA 


NAMITIPR 


omani sera ci sarannoi genitori e 

la sorella «minore di tre anni, bel- 
lissima, bravissima». E ci sarà, soprat- 
tutto, una gran voglia di vivere al me- 
glio il battesimo dell’81* Mostra del 
cinema di Venezia. - PAGINE24E25 
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COLPITE LE CENTRALI ELETTRICHE. ZELENSKY: STIAMO PREPARANDO UNA RISPOSTA CON ARMI DI NOSTRA PRODUZIONE 


Vendetta di Putin, bombe su Kiev 


Attacco su larga scala: capitale al buio, i cittadini tornano nella metropolitana. Nato in allerta 


Quella rabbia dello zar 
perl’impotenza a Kursk 
ANNA ZAFESOVA 


a rappresaglia del 

Cremlino per lo 
sfondamento delle trup- 
pe di Kyiv in territorio A 
russo era attesa, e invo- 
cata a gran voce dai politici e dai 
propagandisti russi, non soltanto 
per dare una soddisfazione all’opi- 
nione pubblica interna, ma anche 
per misurare l’entità, politica emi- 
litare, della reazione russa. Il risul- 
tato non sembra però aver entusia- 
smato, a giudicare almeno dal pru- 
dente silenzio dei capi della comu- 
nicazione del Cremlino. E non so- 
lo perché dei 127 missili e 109 
droni lanciati la maggioranza - 
102 e 99 rispettivamente - sono 
stati abbattuti dalla contraerea 
ucraina. L’attacco notturno di do- 
menica notte — il comando di Mo- 
sca ha fatto la scelta, probabil- 
mente non casuale, di aspettare 
la fine del weekend dei festeggia- 
menti del giorno dell’Indipenden- 
za ucraina — è stato uno dei più 
massicci di tutti i due anni e mez- 
zo dell’invasione russa. -PAGINA3 


— LALEGGEDEITALEBANI “— 
Se alle donne afghane 


è vietato anche cantare 
CATERINA SOFFICI 


D onne silenziate per legge. Non 
più solo velate, quindi senza 
corpo. Ma ora anche senza voce. 
Mute, come oggetti. Nel nuovo gi- 
ro di vite del governo teocratico 
tornato al potere in Afghanistan 
c’è una infornata di nuove leggi li- 
berticide che colpiscono in parti- 
colare le donne. La vita nel paese 
diventa sempre più simile a unadi- 
stopia orwelliana. - PAGINA 15 


IAS 
Venditti, insulti alla disabile 
quando l’inciviltà ci Ade 


GIANLUCA NICOLETTI 


AE Venditti pensava a un 
«attacco politico», così ha pri- 
ma sbeffeggiato poi insultato una 


» ragazza disabile, che avrebbe di- 
S sturbato un suo monologo. È avve- 
= nuto domenica sera durante il con- 


x di Barletta. C'erano cinquemila 
œ personeadascoltarlo. - PAGINA 17 


certo nel fossato del Castello Svevo | 


BRESOLIN PEROSINO, TRINCHI 


“A Gaza troppi rischi” 
l’Onusospende gli aiuti 
FABIANAMAGRÌ, NELLO DEL GATTO 


eiral-Balah è l’ultima città nel- 

la Striscia di Gaza in cui l’eser- 
cito israeliano è entrato “boots on 
the ground”. Nelle ultime due setti- 
mane - dice il bollettino del porta- 
voce militare - le truppe della 7° 
Brigata si sono allargate dal centro 
alla periferia. - PAGINE6E7 


Era dall’8 luglio, da quando Mosca 
habombardato l’ospedale pediatri- 
co di Kiev, che la capitale dell’U- 
craina venivarisparmiata da unat- 
tacco così massiccio. - PAGINE2-4 


VERONA TRAVOLTO, BIANCONERI IN TESTA DA SOLI 


Motta che Juve 


NICOLA BALICE, GIANLUCAODDENINO 
ANE 5 


Il bel calcio sotto la Mole 
PAOLO BRUSORIO 


cacciati 
© PATESTIMONIANZA 
Avenťanni nel “deserto blu” 

per salvareimigrantiin mare 


669 aa 


GABRIELE LODETTI 


= ] mattina del 23 agosto ho rice- 

“a vuto la proposta di partecipare 

NN alladiciottesima missione della Ma- 

re Jonio. Non ho esitato, d’altronde 

supporto Mediterranea fin dai primi 

í esordi e questa mi è sembrata un’ot- 

tima occasione per sostenere la lotta 

che portano avanti con il mio corpo 
oltre che con le mie idee. - paciNA21 


IL MEDIORIENTE 


Dal Papa coi fratelli 
israelo-palestinesi 
COLUMMCCANN 


?è un’opera d’arte straordina- 
ria nell’ingresso degli appar- 
tamenti papali nel Cortile del Bel- 
vedere in Vaticano. Alto due me- 
tri, un giubbotto di salvataggio 
arancione rivestito di resina tra- 
sparente costituisce la parte cen- 
trale di un crocifisso. - PAGINA7 


© ILPERSONAGGIO 
Humor, donne e vittorie 
tutte le vite di Eriksson 


IVANZAZZARONI 


ra un Liedholm con un’ironia 

meno annaffiata, curata e inse- 
guita. Ne affronto il ricordo con il 
pudoree il rispetto che l’uomo me- 
ritava. Sven Eriksson ha vissuto 
due vite. La prima nella complessi- 
tà del lavoro e nella riservatezza 
della famiglia tradizionale, una vi- 
ta tutta misura, normalità, forma, 
un’esistenza educata. La seconda 
più sorprendente e turbolenta, 
quasi scioccante: di passioni che 
pensavamo non potessero apparte- 
nergli. «Ma a chi non piacciono le 
donne?» rispose un giorno al Tele- 
graph. «Ho avuto relazioni burra- 
scose, ma non ho perso un solo alle- 
namento o una partita peruna don- 
na).BASSO, D’ORSI - PAGINE18E19 


© BAPOLITICA | 
Candidati regionali 
scontro nella destra 
Tosi: Lega allo sbando 
Vannacci un fascista 
LOMBARDO, MOSCATELLI 


7 


ue si ritroveranno nella 
stessa stanza, venerdì, Gior- 
gia Meloni, Salvini e Tajani 
avranno diverse cose da chiari- 
TE. - DIMATTEO -PAGINE10E11 


© BAMANOVRA 
Lavoro, la stretta 


sulle finestre d’uscita 
ANGELONE, BARBERA 


[GS vacanze di Giorgia Melo- 
ni e dei suoi ministri stan- 
no per finire. Venerdì la pre- 
mier ha un appuntamento con 
Matteo Salvini e Antonio Taja- 
ni. Dimenticate le polemiche 
estive sullo ius scholae e le au- 
tonomie. La prima e unica prio- 
rità della maggioranza è la leg- 
ge di Bilancio peril 2025. 

CONIL TACCUINO DISORGI - PAGINE8E9 


Pensione universale 


per donne e giovani 
CHIARA SARACENO 


uando venne approvata la ri- 

forma Dini delle pensioni, 
con il progressivo passaggio dal 
sistema retributivo a quello, più 
equo, contributivo, qualcuno dis- 
se che si trattava di una riforma 
fordista proprio mentre il siste- 
ma economico e produttivo sinte- 
tizzato con quel termine stava 
cambiando. -PAGINA21 
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NEGOZIO ONLIN 
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Varsavia denuncia la violazione dello spazio aereo 


Undronehasorvolatoilterritorio polacco 
nel corso dell’attacco russo all’Ucraina 


Tre stazioni radar polacche hanno confermato che un 
drone stava sorvolando il Sud Est della Polonia in conco- 
mitanza con il massiccio attacco russo all'Ucraina. Lo 
ha confermato il comandante operativo delle forze ar- 
mate polacche, ilgenerale Maciej Klisz 


LA CENTRALE 
IDROELETTRICA 
ras j 
fiume Dnepr — 
UV 
ft Capacità del bacino 
(vi 3,7 miliardi 
NS di tonnellate d'acqua 
} Potenza 
KIEV è 683 GWh/anno 
B CI Fondata 
1964 
ti Withub 
ILRACCONTO 
MONICA PEROSINO La minaccia dal cielo 
a916giorni gli ucrai- Era dall'attacco all'ospeda- 


ni vivono in un co- 

stante dilemma: a 

ogni allarme aereo 
devono scegliere se correre nel 
bunker più vicino o affidarsi al 
destino, che qui è anche uno 
spazio di libertà. Ieri mattina, 
come uno stormo perfettamen- 
te coordinato, gli abitanti di 
Kyiv e di altre 14 regioni, si so- 
noriversati nei sotterranei, nei 
tunnel della metro, nei bunker 
e nelle cantine per non lasciare 
al destino la possibilità di sce- 
gliere. Era dall’8 luglio, da 
quando Mosca ha bombardato 
l'ospedale pediatrico, che la 
Capitale veniva risparmiata 
da un attacco così massiccio. 
Quello di ieri, dice la contabili- 
tà bellica dell’aeronautica 
ucraina, potrebbe essere il più 
vasto dall’inizio dell’invasio- 
ne: la Russia ha scaricato sul 
Paese 127 missili da crociera e 
balistici e 109 droni e ucciso 
sei persone, tra cui bambini. 
Mosca svuota gli arsenali, Kyiv 
riempie i sotterranei: «Nulla di 
nuovo- dice Ivanna Boyko, chi- 
mica farmaceutica - che ha pas- 
sato 6 oreemezza con sua figlia 


Colpita la centrale 
idroelettrica, ma non ci 
sarebbero pericoli 
di cedimento della diga 


di 6 anni, nella stazione della 
metro -. Ormai siamo veloci co- 
me fulmini, ci prepariamo e 
usciamodi casain meno di 4 mi- 
nuti. Mia figlia qua sotto nonha 
più paura, non si sentono i bot- 
ti». Ivanna lavora, sua figlia 
Paulina gioca con l’iPad, passa 
il tempo: «Appena usciamo, 
facciamo una donazione alle 
forze armate, lo facciamo ogni 
volta. E il nostro rito, così an- 
che noi facciamo la nostra par- 
te». Nella metropolitana spes- 
so si guarda in alto, verso il sof- 
fitto, verso i colpi, qualcuno 
canta, si passano di mano in 
mano biscotti e caramelle: «Ci 
facciamo coraggio come pos- 
siamo - dice Ivanna - sperando 
che non duri troppo». 

Ormai gli ucraini si muovo- 


le pediatrico dello scorso 


8 luglio che i residenti di 
Kiev non tornavano nei 


tunnel della metropolitana 
e nei bunker. leri, per ore, 
sulla Capitale e in altre 14 


regioni si sono abbattuti 
missili e droni russi 


PRIMO PIANO 


eis —__L]f° 


"ron 


3ABOPOHEHO 


| 


se — 


L'ATTACCO RUSSO 


Droni 
MI Missili balistici 
MI Missili da crociera 


noall’unisono: suTelegramar- 
rivano i messaggi delle forze ar- 
mate che avvisano in tempo uf- 
ficiale cosa potrebbe “cadere” 
e dove: «Due missili stanno 
viaggiando in direzione di 
Odesa»; «Quattro razzi in avvi- 
cinamento a Kyiv»; «Sciame 
di droni in direzione di Dni- 
pro». Passano i secondi, au- 


y 
UCRAINA 


mentano i dettagli: «Due mis- 
sili verso la riva destra del Dni- 
pro a Kyiv, raggiungete i rifu- 
gi». Il susseguirsi di allerte fa 
muovere i piedi e accelera i 
battiti del cuore. La società 
elettrica nazionale ordina i 
black-out preventivi, si accen- 
donoi generatori. 

La città di sotto è affollata, 


LUND 


Base di Khalino 
(Regione di Kursk) 
ə RUSSIA 


Kharkiv 


e 
Poltava 


pr 


i 


Dni 
) 


quasi come nelle prime setti- 
mane di guerra, ma vive anche 
quella di sopra, quella che ha 
deciso per il destino: «Non vo- 
glio passare la vita a scappare - 
dice Anna Kimenko, barista in 
un locale notturno -, se deve 
ammazzarmi un missile vuol 
dire che era il mio momento». 
Ieri mattina si è svegliatain un 


di 


y Ei RI e” de 
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Mosca “risponde” 
all'operazione nel Kursk 
con un attacco su vasta scala 
Nella capitale i civili tornano 
a nascondersi nella metropolitana 
Colpite le infrastrutture energetiche 
Zelensky: “Putin è una creatura malata” 


bagno di sangue: «Le schegge 
delle finestre di casa», spiega, 
mentre pulisce le macchie ros- 
se sul lavello della cucina e sul 
pavimento. E il suo sangue, 
ma le ferite non sono profon- 
de, almeno così dice lei. Lemo- 
strain videochiamata, ha nota- 
toloscetticismo. 

Il raid russo è iniziato nella 


gr 


notte a Est, colpendo Karkiv, 
per poi spostarsi a Ovest, sulla 
capitale. L'obiettivo è stato, an- 
cora una volta, il sistema ener- 
getico del Paese. Un altro pas- 
so verso la guerra del freddo 
che gli ucraini aspettano per il 
terzo inverno. Missili e droni 
hanno colpito la centrale idroe- 
lettrica di Kyiv, cercando di di- 


Volodymyr Zelensky 


Usa, Gran Bretagna, 
Francia e altri 
partner hanno la 
forza per aiutarci a 
fermare il 
terrorismo russo 


L'obiettivo 
Missili e droni 
russihanno 
colpito ieri la 
centrale idroe- 
lettrica a Vysh- 
gorod, pochi 
chilometri da- 
Kiev. La struttu- 
raè stata dan- 
neggiatama 
sono già 
incorsoilavo- 
ridi ripristino 


struggere l’infrastruttura e la 
diga che, secondo la società 
che gestisce l'impianto, ha su- 
bito danni, ma non così gravi 
da far temere un cedimento 
che sommergerebbe buona 
parte della capitale. 

L’Ucraina si stava prepa- 
rando a un importante attac- 
co russo da settimane, in ri- 


Il capo dell'Aiea in visita nel Kursk 

Rafael Grossi guiderà l'ispezione 

alla centrale nucleare russa 
“Datala gravità della situazione, guiderò 
personalmente la missione dell'Aiea alla 
centrale nucleare di Kursk in Russia”, ha 
affermato ieri il direttore dell'agenzia 
internazionale per l'energia atomica 


La Russia ha scaricato 
sull’Ucraina 127 missili 


da crociera e balistici 
e 109 droni 


sposta all’incursione nel Kur- 
sk e quello di ieri potrebbe es- 
sere solo la prima ondata dal 
momento che, secondo Kyiv, 
i russi hanno utilizzato solo 
un terzo della scorta di missi- 
li che avevano preparato. 

Il ministero della Difesa 
russo ha reso noto di aver 
preso di mira infrastrutture 
energetiche «che supporta- 
vano il funzionamento del 
complesso militare-indu- 
striale dell'Ucraina». 

Il presidente ucraino Volo- 
dymyr Zelensky è tornato a 
chiedere aiuto all’Occidente: 
«Putin è una creatura malata e 
questo è chiaro a tutti da tem- 
po - ha affermato - non possia- 
mo avere restrizioni sulle armi 
quando la Russia usa le pro- 
prie di tutti i tipi, e droni Sha- 
hed iraniani e armi balistiche 
della Corea del Nord» - ha affer- 
mato - ogni nostro partner sa 
quali decisioni forti sono neces- 
sarie». Kyiv ha comunque fat- 
to sapere che la risposta all’at- 
tacco russo «contro persone pa- 
cifiche» è «in via di preparazio- 
ne» e sarà effettuata «con armi 
di nostra produzione». Il riferi- 
mento è al drone-missile “Pa- 
lianytsia”. «Cambierà le carte 
intavola perché saremo in gra- 
do di colpire dove la Russia og- 
ginonselo aspetta», ha spiega- 
toil ministro ucraino della Tec- 


Raid su 15 regioni, 
decine di feriti e 
almeno 6i morti, 

anche bambini 


nologia, Mykhailo Fedorov. 

Il ministro degli Esteri, Dmy- 
tro Kuleba, è andato anche più 
in là, chiedendo ai Paesi occi- 
dentali non solo di approvare 
«gli attacchi a lungo raggio 
dell'Ucraina sututti gli obietti- 
vi militari legittimi sul territo- 
rio russo», ma anche di «usare 
le capacità di difesa aerea dei 
partner per abbattere missili e 
droni in prossimità del loro 
spazio aereo». Un intervento 
di Paesi Nato, insomma. Tra i 
quali la Polonia, le cui forze ar- 
matehanno denunciato l’attra- 
versamento del proprio spazio 
aereo da parte di un «oggetto 
militare», probabilmente un 
drone, durante i bombarda- 
menti russi. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PRIMO PIANO 


Larabbiosavendetta 


Incendio nella raffineria di Gazprom 
Diverse esplosioni registrate 
nell'impianto di Omsk 
Un incendio si è sviluppato nella raf- 
fineria di Gazpromneft-Omsk, in Si- 
beria, che fornisce prodotti petrolife- 
é ri. Gazprom ha fatto sapere che l'in- 
i cendio è sotto controllo 
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L'ANALISI 


dello Zar 


non cambia le sorti del Kursk 


Il blitz ucraino ha stracciato tutte le “linee rosse” e smascherato le minacce vuote 
E quella che doveva essere una prova di forza rivela solo le debolezze russe 


alibr, Kinzhal, Iskan- 

der, X-22, X-101 e 

X-59: per punire l’U- 

craina Vladimir Pu- 
tin ha fatto ricorso a tutto il 
suo arsenale, o quasi, missili 
balistici e da crociera, lanciati 
da bombardieri, navi e caccia, 
senza contare uno stormo di 
droni iraniani. Uno sfoggio di 
arsenale, costato al contri- 
buente russo, secondo le sti- 
me degli esperti militari occi- 
dentali almeno 1,3 miliardi di 
dollari, e uno 
, Sfogo di rabbia, 
i che ha fatto ri- 
piombare PU- 
和 二 craina nel buio 
Ş dei blackout do- 
‘8 po le esplosioni 

n nelle centrali 
elettriche. La rappresaglia del 
Cremlino per lo sfondamento 
delle truppe di Kyiv in territo- 
riorusso era attesa, e invocata 
a gran voce dai politici e dai 
propagandisti russi, non sol- 
tanto per dare una soddisfa- 
zione all’opinione pubblica in- 
terna, ma anche per misurare 
l’entità, politica e militare, 
della reazione russa. 

Il risultato non sembra però 
aver entusiasmato, a giudica- 
re almeno dal prudente silen- 
zio dei capi della comunica- 
zione del Cremlino. E non so- 
lo perché dei 127 missili e 109 
droni lanciati la maggioranza 
-102 e 99rispettivamente - so- 
no stati abbattuti dalla con- 
traerea ucraina. L'attacco not- 
turno di domenicanotte- il co- 
mando di Mosca ha fatto la 
scelta, probabilmente non ca- 
suale, di aspettare la fine del 
weekend dei festeggiamenti 
del giorno dell’Indipendenza 
ucraina - è stato uno dei più 
massicci di tutti i due anni e 
mezzo dell’invasione russa. 
Segna indubbiamente la fine 
di un eventuale negoziato 
sull’impegno reciproco a non 
colpire infrastrutture, la cui 
esistenza è stata peraltro 
smentita ieri da Dmitry Pe- 
skov. Ma non si è trattato di 
un raid qualitativamente di- 
verso dai tanti altri che hanno 
colpito le infrastrutture civili 
elecittà ucraine, ein un Paese 
dove dopo le scuole nei rifugi 
antiaerei stanno aprendo spor- 
telli bancari sotterranei una 
ennesima pioggia di bombe 
può soltanto aumentare la rab- 
bia controi russi. 

All’interno del regime puti- 


ANNAZAFESOVA 


niano, invece, questa rappre- 
saglia non appare, paradossal- 
mente, come un gesto di deter- 
minazione. Sono due settima- 
ne che un pezzo di territorio 
russo si trova sotto occupazio- 
ne delle truppe ucraine, con 
un centinaio di cittadine e vil- 
laggi passati sotto il controllo 
di Kyiv, 120 mila civili sfollati 
e centinaia di soldati russi ca- 
duti prigionieri. Indiscrezioni 
dal Cremlino sostengono che 
Putin avesse dato ai suoi gene- 
rali ordine di scacciare gli in- 
vasori entro ottobre, ma a giu- 
dicare dall’evoluzione sul 
campo, non sarà cosi facile. In- 
tanto, sulle fabbriche e gli ae- 
roporti militari nel profondo 
della Russia continuano ad ab- 
battersi droni, le raffinerie 
prendono fuoco eisindaci del- 
la “zona frontaliera”-il nuovo 
eufemismo con il quale si defi- 
nisce nei comunicati ufficiali 
lazona russa sotto attacco - in- 
vitanoi cittadini a fuggire. 

Il blitz ucraino ha straccia- 
to tutte le “linee rosse” per il 
superamento delle quali il 
Cremlino aveva minacciato 
escalation senza precedenti. 
L’invasione da Ovest, la viola- 
zione del confine, la terra rus- 


sa calpestata dal nemico sono 
fobie nazionali che Putin ha 
paranoicamente coltivato, 
giustificando qualunque cosa 
con la necessità di proteggere 
i suoi sudditi sul suolo patrio. 
Le immagini dei contadini rus- 
si che chiacchierano con i sol- 
dati di Zelensky non mostra- 
no soltanto la debolezza mili- 
tare del sistema russo: sdram- 
matizzanol’incubo, ricalibra- 
nola paura, e sembra che mol- 
te mamme russe temano più 
un invio in battaglia (secon- 
do alcuni segnali imminente) 
dei soldati di leva, che il tan- 
to minacciato arrivo delle “ar- 
mi Nato in terra russa”. L’as- 
senza della escalation come 
ritorsione per le “linee ros- 
se”, tante volte minacciata 
da Mosca, allevia anche le 
tensioni degli occidentali, e 
la cancellazione dei divieti 
anche formali per l’uso delle 
armi fornite a Kyiv in territo- 
rio viene considerata da di- 
versi commentatori russi or- 
mai una questione di tempo. 
Putin aveva scommesso sul- 
la tenacia della violenza, con- 
vinto che la determinazione 
degli ucraini e degli occidenta- 
li avesse una scadenza, quella 


* 


operazione del 6 agosto 
Soldati ucrainisuunmezzo 
blindato nell'Oblast di Kursk 

I REUTERS 


dell’insediamento di Trump. 
Ora, la vittoria del candidato 
repubblicano alle elezioni di 
novembre appare meno ineso- 
rabile, e gli ucraini, invece di 
subire un martirio, hanno ri- 
baltatole regole del gioco. Sor- 
presa alla quale il Cremlino 
era impreparato, e lo scrittore 
Ivan Filippov, che su Tele- 
gram gestisce un canale di 
analisi della propaganda mili- 
tare russa, nota come i 
“Z-blogger” denunciano il di- 
sastro della «situazione a Kur- 
sk», come la chiama Putin, 
senza però mai criticare il co- 
mandante supremo. Pruden- 
za dettata ovviamente dalla 
paura -le celebrazioni dell’an- 
niversario della morte di Evge- 
ny Prigozhin hanno ricordato 
che fine fanno i critici del dit- 
tatore - ma anche, secondo Fi- 
lippov, da una «fede di stam- 
poreligioso» in Putin. Dal qua- 
le si aspettavano tuoni e fulmi- 
ni, e non silenzi ed esitazioni, 
e soprattutto una lungimiran- 
za quasi onnisciente, invece 
di silenzi, indecisioni e sfoghi 
missilistici che difficilmente 
cambieranno la situazione, 
nelDonbas come a Kursk. — 
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247 i prigionieri russi catturati nel Kursk 
Lo rivela il Washington Post 
a partire da prove visuali 

A partire dal materiale fotografico e video 
di circa 130 documenti la testata Washin- 
gotn Post ha contato almeno 247 soldati 
russi catturati nel corso dell'operazione 
nell'Oblast di Kursk a partire dal 6 agosto 


È Ryan Evans la vittima britannica 

Consulente per la sicurezza 

lavorava peril team Reuters 
Aveva 38 anni ed è morto dopo che 
un missile russo ha colpito l’ hotel 
Sapphire a Kramatorsk, in Ucraina. 
Tre giornalisti sono rimasti feriti, 
uno dei quali è in gravi condizioni 


Inviare gli addestratori in Ucraina 
il dilemma che divide l'Europa 


Borrell sonda la possibilità degli Stati di modificare il mandato della missione Ue 
Addestrare gli ucraini in zone di guerra è più efficace, ma rischioso. Italia contraria 


MARCO BRESOLIN 
CORRISPONDENTE DA BRUXELLES 


el momento in cui 

il conflitto rus- 

so-ucraino registra 

nuove fiammate, 
per l’Unione europea si ria- 
pre un dilemma che interro- 
ga i governi e fa emergere 
evidenti sfumature tra gli 
Stati membri: è possibile in- 
viare gli addestratori milita- 
ri sul territorio ucraino? La 
risposta alla domanda rap- 
presenta un nodo che pro- 
prio in questi giorni sta ve- 
nendo al pettine, visto che i 


In due anni la missione 
ha permesso 
di addestrare quasi 
sessantamila uomini 


Ventisette devono rinnova- 
re e “adattare alle nuove esi- 
genze” la missione di adde- 
stramento militare Eumam, 
lanciata due anni fa e il cui 
mandato scade a novembre. 
Il Servizio europeo perl’A- 
zione esterna, guidato 
dall’Alto Rappresentante Jo- 
sep Borrell, ha messo concre- 
tamente la questione sul ta- 
volo con un documento fatto 
circolare tra gli Stati e già og- 
gi ci sarà una prima discus- 
sione tra gli ambasciatori al 
Comitato politico e di sicu- 
rezza. Dopodiché spetterà di- 
rettamente ai ministri della 
Difesa, durante il vertice in- 
formale in programma ve- 
nerdì, discutere della que- 
stione per cercare di dare 
una risposta alle esigenze di 
Kiev. Alla riunione dovreb- 
be partecipare anche l’italia- 
no Guido Crosetto. 
Almomento, però, ci sono 
due grandi scogli che sugge- 
riscono massima cautela. Il 
primo riguarda il fatto che 
l’invio di militari europei 
sul territorio ucraino po- 
trebbe scatenare ulterior- 
mente la reazione di Mosca, 
proprio ora che Kiev ha lan- 
ciato una controffensiva in 
Russia. Nessuno è in grado 
di prevedere come reagireb- 
be il Cremlino a una presen- 
za “istituzionalizzata” dei 
militari europei sul teatro 
di guerra, seppur unicamen- 
te con compiti di addestra- 
mento. Il secondo è molto 
più concreto e riguarda la si- 
curezza degli stessi adde- 


Formazione 
all'estero 
Soldati ucraini 
durante l'adde- 
stramentoin 
Meclemburgo 
Pomerania, in 
Germania, do- 
veimparano 
adusareilsi- 
stemaPatriot 


stratori: come proteggerli 
da eventuali attacchi aerei? 
Come consentire loro un’e- 
vacuazione sicura? E quali 
sarebbero le conseguenze 
di un incidente? Lo stesso 
Borrell ha deciso di mettere 
in guardia i governi, facen- 
do indirettamente capire 
che un simile passo compor- 


terebbe più rischi che oppor- 
tunità. Per questo, nono- 
stante le uscite di Emma- 
nuel Macron dei mesi scor- 
si, il fronte dei Paesi scettici 
sembra essere ben nutrito. 
In quasi due anni, la mis- 
sione Eunam ha permesso di 
addestrare quasi sessantami- 
la soldati ucraini. Le opera- 


zioni si sono svolte principal- 
mente in Germania e in Polo- 
nia, maKiev ha più volte sot- 
tolineato la necessità di rive- 
dere le modalità dell’adde- 
stramento per adattarle ai 
mutamenti del conflitto. So- 
no due, in particolare le pro- 
blematiche emerse con l’ad- 
destramento a distanza: da 


un lato i militari ucraini de- 
vono allontanarsi dal Paese 
per seguire i corsi, quando in- 
vece una loro presenza co- 
stante sul terreno è sempre 
più necessaria, dall’altro 
hanno bisogno di essere ad- 
destrati per usare al meglio 
anche gli equipaggiamenti 
militari di epoca sovietica in 
dotazione all’esercito di 
Kiev che si trovano in Ucrai- 
na, non soltanto quelli forni- 
tidagli eserciti occidentali. 
Per questo Borrell ha deci- 
so che, in occasione del rin- 
novo, il mandato di Eumam 
va rivisto e adattato alle ne- 
cessità. Nel documento fatto 
circolare trai 27-cheèstato 
anticipato dalla testata tede- 
sca Weltam Sonntage che og- 
gi servirà da base per la di- 
scussione — il Servizio ester- 
no guidato dallo spagnolo 
esplora la possibilità di un 
invio di istruttori in Ucrai- 
na, senza però spingersi a fa- 
re una proposta concreta. 
Anzi, lo stesso documento 
mette in luce il rischio che 
questa mossa possa essere 
percepita come «una provo- 
cazione» da parte della Rus- 
sia e sottolinea tutte le pro- 
blematiche in termini di pro- 


NIKOLAY PETROV L'analista della Chatham House: “Per ora è stallo, la chiave è l'economia” 


“Putin è pronto a tutto per salvare la faccia 
Solo l’invio di truppe Nato può sconfiggerlo” 


ORLANDO TRINCHI 


redo che l'U- 
craina, che 
« ha subìto un 
attacco arma- 


to da parte della Russia, abbia 
tutto il diritto di respingere 
l'aggressore sul suo territorio. 
Ma questo potrebbe spingere 
Putina reazioni sempre più ag- 
gressive». Ne è convinto il poli- 
tologo e analista russo Niko- 
lay Petrov, consulente del pro- 
gramma Russia ed Eurasia alla 
Chatham House di Londra e ac- 
cademico alla Scuola superio- 
re di economia di Mosca. 
Quanto ha infastidito Putin 
l’offensiva nel Kursk? 


«Putin deve in qualche modo 
attenuare l’effetto negativo re- 
lativo all'immagine della nuo- 
va controffensiva ucraina, fi- 
nora riuscita. Ciò potrebbe av- 
venire attraverso manifesta- 
zioni di successo in altri settori 
del fronte. Sela situazione non 
può essere invertita o almeno 
stabilizzata, è anche possibile 
uno scenario di armi nucleari 
più incisivo che in preceden- 
za. Anche l’opinione pubblica 
russa non dovrebbe essere da- 
ta per scontata: il fatto che la 
guerra coinvolga ora il territo- 
rio russo contribuisce ad ali- 
mentare un sentimento favore- 
vole al conflitto». 

Quale potrebbe essere l’obiet- 
tivo del blitz ucraino? 

«Penso che l'operazione Kursk 
delle forze armate ucraine ab- 


bia diversi obiettivi, a breve e 
lungo termine. Alcuni di essi 
sono già stati raggiunti. Il mo- 
rale dell’esercito ucraino — e 
del Paese nel suo insieme — è 
stato sollevato in un momento 
in cui, dopo una controffensi- 
va riuscita nell'autunno del 
2022, è costretto a difendersi e 
gradualmente perdere terre- 
no. L'attenzione del comando 
e delle risorse russe, inoltre, 
viene distolta da altri settori 
del fronte, dove la situazione 
nonsisviluppaa favore dell’U- 
craina. E cambiata anche l’im- 
magine dell’Ucraina agli oc- 
chi della comunità internazio- 
nale, precedentemente perce- 
pita come una parte che resi- 
steeroicamente ma che è desti- 
nata a perdere. Ora non più». 

La Russia sostiene che dietro 


l’offensiva nella regione di 
Kurskvisial’Occidente. 

«La preparazione di un’offen- 
siva su così vasta scala attuata 
con l’uso di armi occidentali 
difficilmente sarebbe potuta 
passare inosservata agli allea- 
ti occidentali dell’Ucraina. 
Questi ultimi sapevano alme- 
no dell'imminente offensiva, 
anchesenonhanno partecipa- 
to direttamente alla sua prepa- 
razione. In questo caso, vi so- 
notutteleragioni perle dichia- 
razioni del Cremlino. Altraco- 
saècheMoscatendaa sottova- 
lutarel’indipendenza delle de- 
cisioni prese da Kyiv». 

Che cosa potrebbe spariglia- 
relecarte? 

«Solol’ingresso diretto dell’Oc- 
cidentein guerra potrebbe cam- 
biare radicalmente la situazio- 


tezione del personale milita- 
re europeo, anche alla luce 
delle scarse capacità di dife- 
sa anti-aerea. Per andare in- 
contro alle richieste di Kiev, 
lUe potrebbe decidere di di- 
slocare diversamente i cen- 
tri di addestramento, in mo- 
do da allestirli il più vicino 
possibile al confine ucraino 
per limitare gli spostamenti 
dei militari, e magari allesti- 
re una cellula di coordina- 
mento nella capitale. Ma 
senza spingersi oltre. 

Teri l’Ue ha condannato in 
modo molto netto gli ultimi 
«barbari attacchi» di Mosca, 
mentre la questione dell’a- 
vanzata militare ucraina sul 
territorio russo continua a 
sollevare qualche perplessi- 
tà in alcuni governi, a parti- 
re da quello italiano. Anche 
questo aspetto sarà sul tavo- 
lo durantela discussione sul 
rinnovo della missione di 
addestramento che, in base 
al mandato, mira a «raffor- 
zarela capacità» dell’eserci- 
to di Kiev di difendere l’inte- 
grità territoriale dell’Ucrai- 
na «all’interno dei suoi con- 
fini riconosciuti a livello in- 
ternazionale». — 
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Accademico ed economista 
Nikolay Petrov 


ne, cosa impossibile per ragio- 
nipolitiche. Tuttoilresto, inclu- 
sala fornitura delle armi più re- 
centieil permessodiusarlesen- 
zarestrizioni, può solorafforza- 
re temporaneamente le posi- 
zioni dell'Ucraina o impedir- 
ne l’indebolimento. In linea di 
principio è impossibile scon- 
figgere sul campo di battaglia 
la seconda potenza nucleare 
più potente al mondo: puoi so- 
lo provocarle un graduale de- 
grado economico». — 
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CAMPAGNA “STOP DR 
AIRBAG TAKATA 


CITROEN SUPPORT 
I SUOI CLIENTI 


Alcune Citroén C3 e DS3 prodotte tra il 2009 e 2 

dotate di airbag Takata sono state oggetto di 1 

campagna di richiamo e non devono essere guide 
fino alla riparazione. 


Per supportare i propri clienti, Citroën mobilita i suc 
5.000 concessionari per effettuare la riparazione 
e offrire auto di cortesia in caso di necessità 
in entrambi i casi gratuitamente. 


Per sapere se la tua.auto è oggetto della 
campagna di richiamo, per programmare 
la riparazione o richiedere ùn'auto di 
cortesia, scansiona il codice o chiama 


y 


d il (+39) 800598942. 


La tua sicurezza è la nostra priorità. 
Il nostro team è qui per aiutarti. 


CITROEN 
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Nuovi raid sulla Striscia, Israele ordina levacuazione da Deir al-Balah 
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Gli operatori umanitari: così è impossibile portare aiuti alla popolazione 


FABIANAMAGRÌ 


eir al-Balah è l’ulti- 

ma città nella Stri- 

scia di Gaza in cui 

l’esercito israeliano 
è entrato “boots on the 
ground”. Nelle ultime due set- 
timane - dice il bollettino del 
portavoce militare - le truppe 
della 7a Brigata si sono allar- 
gate dal centro alla periferia. 
In quel territorio un tempo 
cresceva rigoglioso il boschet- 
to di palme da dattero che dà 
il nome alla città. Negli ulti- 
mi mesi ci si erano assiepati i 
gazawi sfollati dal Nord e dal 
Sud dell’enclave costiera, in 
un’area umanitaria sempre 
più risicata. L'esercito israe- 
liano ha emesso nuovi ordini 
di evacuazione dalla zona. E 
le Nazioni Unite hanno alza- 
to le braccia. «Nelle attuali 
condizioni non siamo in gra- 


Inegoziatori si danno 
un’altra settimana 
Da risolvere il nodo 
dei corridoi nell’enclave 


do di consegnare gli aiuti 
umanitari», ha ammesso un 
funzionario dell’Onu, par- 
lando a condizione di anoni- 
mato a Reuters. Non che gli 
operatori dell’organizzazio- 
ne internazionale abbiano in- 
tenzione di andarsene da Ga- 
za. «La gente ha bisogno di 
noi lì - ha detto l’uomo - ma 
stiamo cercando di bilancia- 
re le esigenze della popola- 
zione con quelle di sicurezza 
e protezione del personale 
delle Nazioni Unite». 

Secondo fonti mediche sul 
posto a Gaza, una trentina di 
persone sono state uccise ne- 
gli attacchi israeliani di ieri. 
Tsahalha detto che i suoi cac- 
cia hanno distrutto il lancia- 
missili di Hamas usato per 
colpire, domenica, la città di 
Rishon LeZion, venti chilo- 
metri a Sud di Tel Aviv. «Era 
a circa 25 metri dall’area di 
una scuola a Khan Younis», 
ha denunciato il portavoce 
militare. 

Non mollano la presa i me- 
diatori tra Hamase Israele. Al 
Cairo i colloqui rimangono in 
stallo ma nessuno osa pronun- 
ciare la parola “fallimento”. 
Il giorno dopo il ritorno della 
delegazione israeliana dall’E- 
gitto, la clessidra è stata ribal- 
tata e la nuova scadenza è 
adesso prevista per la fine di 
questa settimana. Il direttore 
della Cia, William Burns, ha 
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invitato le parti amantenere 
la massima discrezione sui 
colloqui in corso dietro le 
quinte. Ma funzionari statuni- 
tensi hanno detto al New York 
Times che certe distanze appa- 


iono incolmabili. In primis, il 
controllo sui corridoi Filadel- 
fia e Netzarim. La difficoltà 
emerge dalle nuove immagi- 
ni satellitari di Netzarim, in 
cui si vede l’espansione del 


I punti critici dei colloqui 


Il controllo militare 

Il dispiegamento delle truppe 
israeliana nella Striscia : Neta- 
nyahu vuole mantenere una 
presenza nel corridoio interno 
NetzarimeinquelloFiladelfia 


Gli ostaggi israeliani 
Ilnumero ele identità dei 
rapiti israeliani prigionieri 
nella Striscia da rilasciare 
nella prima fase dell’accor- 
do ein quelle successive 


Iprigionieri palestinesi 

Israele ha espresso riserve per 
il rilascio di molti palestinesi 
detenuti nelle carceri israelia- 
ne e ne ha chiesto l’espulsione 
da Gaza in caso di liberazione 


corridoio che taglia in due la 
Striscia di Gaza poco sotto la 
City. Ai palestinesi è conces- 
so spostarsi verso Sud ma non 
nella direzione opposta. L'e- 
sercito israeliano ha creato la 
zona setaccio per impedire al- 
le milizie di Hamasdi tornare 
nelle aree bonificate dell’en- 
clave settentrionale. E per evi- 
tare la fuga del leader supre- 
mo della fazione islamista, la 
mente e il regista del massa- 
cro del 7 ottobre. Shalom Ben 
Hanan, un ex funzionario del- 
lo Shin Bet coinvolto nella 
caccia a Yahya Sinwar ha det- 
to alla testata britannica Dai- 


Il ministro israeliano Ben Gvir promette: “Ci sarà una sinagoga”. E riesplodono le tensioni 


“Difenderemo Al-Aqsa fino all'ultimo” 
La rabbia palestinese sulla Spianata 


NELLO DELGATTO 
GERUSALEMME 


abibi, il caffè 
è pronto». 
« Mohammed 
non si abitua 


all’idea che io bevo il caffè sol- 
tanto fatto con la moka. Il suo 
però, con il cardamomo, non si 
puòrifiutare: in unbugigattolo 
verde, appena entrati sulla 
Spianata delle Moschee, lui ha 
il suo museo delle meraviglie, 
un po’ da Eta Beta, ci trovi tut- 
to. Ufficialmente, è lì per con- 
trollare che i visitatori che arri- 
vano sul terzo luogo più sacro 
dell’Islam, siano vestiti decen- 
temente. Così tutto intorno ci 
sono i cesti degli abiti che dan- 
noinprestito. 

Da oramai quasi undici mesi 
non ci sono turisti, quindi non 
c’è il pericolo che qualcuno sia 
vestitoin maniera non opportu- 
na. Così dal suo bugigattolo 


verde escono dolciumi, caffè, 
tè e, tra le altre cose, le mappe 
che da poco hanno realizzato 
sulla Spianata, per raccontare 
la versione islamica del luogo. 
A ricordare che il sacro lì è og- 
getto conteso e che può scate- 
nare violenza, ci pensano gli 
agenti israeliani, beatamente 
seduti a pochi metri. 

Prima del 7 ottobre, con loro 
qualche voltasi prendevail caf- 
fè insieme, ora ci si guarda spes- 
soin cagnesco. «Siamo tutti vit- 
time degli eventi - dice Mo- 
hammed- che sono più grandi 
dinoi. Unascossa a questi ci vo- 
leva, ci stavano trattando trop- 
po male. Da quando c’è questo 
governo poi non ne parliamo. 
Quelli che salgono qui sono au- 
mentati, ci sfidano. E a qualcu- 
nopuòsaltarela testa». 

Come ieri, quando il mini- 
stro della sicurezza nazionale, 
Ben Gvir, è risalito sulla Spiana- 
ta provocatoriamente come fe- 
ce Ariel Sharon nel 2000 scate- 
nando la Seconda Intifada. An- 


dando anche oltre: per il mini- 
stroè lecito per gli ebrei non so- 
lo salire, ma anche pregare sul 
luogo che ospitava (probabil- 
mente) il primo e (sicuramen- 
te) il secondo tempio degli 
ebrei, quest’ultimo distrutto 
seicento anni prima che il luo- 
godiventasse islamico. 

Per governare la Spianata o 
Monte del Tempio, esiste un ac- 
cordo sottoscritto tra Israele e 
Giordania nel 1967, lo status 
quo. Il regno Hashemita è stato 
l’ultimo a controllarei territori 
palestinesi e Gerusalemme est 
primadella Guerra dei Sei Gior- 
nieancoraoggi, attraversol’as- 
sociazione Waqf, gestisce la 
Spianata. Secondo l’accordo, 
solo i musulmani possono pre- 
garvi, l’accesso è consentito a 
tutti in orari e giorni specifici 
(mai di venerdì) e soltanto da 
una delle innumerevoli porte 
di accesso. Contro la presenza 
degli ebrei sulla Spianata ci so- 
no i dettami degli stessi rabbi- 
ni, per i quali, essendo quello 


luogo sacro ebraico del quale 
non Ve contezza della posizio- 
nedelle zone, si rischia di calpe- 
stare l’areasacerrima. Gli ebrei 
che salgono accompagnati dal- 
la polizia per evitare che ci sia- 
no scontri e per assicurarsi il ri- 
spetto delle regole, sono sem- 
pre coloni di destra, rarissimi 
gli ortodossi. 

«Ogni volta che quelli arriva- 
no - continua Mohammed - è 
un problema. Provocano e qua 
sitrovasempre qualcuno dispo- 
stoarispondere». Matunonhai 
paura? «Certo, più volte mi so- 
no trovato in mezzo agli scon- 
tri. Comesai ho unaltro lavoro, 
maè mio dovere essere volonta- 
rioquie dareunamano). 

Mohammed non lo dice, ma 
l’azione di Hamasdel sette otto- 
bre è ben vista da tutti, azione 
di resistenza la chiamano. Do- 
potutto il gruppo che controlla 
Gaza sapeva di scatenare l’in- 
ferno con Israele, di portarselo 
appresso in una spirale immen- 
sa di morte e devastazione. E 


ly Express che probabilmente 
il capo dei capi di Hamassi ag- 
gira ormai in superficie «tra- 
vestito da donna». Avrebbe 
deciso di evitare di nascon- 
dersi nei tunnel per più di 
24-36 ore di seguito perché 
consapevole che la tecnolo- 
gia israeliana può adesso rile- 
vare il movimento delle per- 
sone nei tunnel sotterranei. 

Il capo politico di cui Sin- 
war si è assunto l’incarico, 
Ismail Haniyeh, è stato elimi- 
nato il 30 luglio a Beirut. Do- 
menica mattina Hezbollah 
ha lanciato un massiccio at- 
tacco sul Nord di Israele per 


Come Sharon 
Il ministro per la Sicurezza 
nazionale Ben Gvir 


quell’azionel’ha chiamata pro- 
prio “Tempesta al-Aqsa”, dal 
nome della seconda moschea 
della Spianata chericalca quel- 
lo della “città più lontana” rag- 
giunta dal Profeta. 

«Noi siamo pronti — conti- 
nua Awan-questevisite di pro- 
vocatori non aiutano. Ho pau- 
ra che questo clima di tensio- 
ne, per la guerra e l’occupazio- 
ne, scateni scontri qui. Ricor- 
di? Ci ho già rimesso l’osso di 
un braccio, quando mi hanno 
buttato a terra. Spero che non 
succeda niente, ma purtroppo 
non ho un buon presentimen- 


Di campo incampo 
| Bambini palestinesi inuna 
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i tendopoliallestita alla 
periferia di Khan Younis 
Da undici mesi ci sono 

~ continui spostamenti 


R 


vendicarnel’uccisionemal’a- 
zione preventiva di Tsahalne 
ha smorzato gli effetti. Ieri il 
ramatkal Herzi Halevi, il ca- 
po di Stato Maggiore, ha visi- 
tato il comando del Nord con 
l’omologo statunitense, il ge- 
nerale Charles Brown. «Stia- 
morafforzando la nostra coo- 
perazione operativa in rispo- 
sta alle sfide e alle minacce in 
Medio Oriente. Israele è forte 
esi difende da solo - ha dichia- 
rato - ma è sempre bene avere 
alnostro fianco un forte allea- 
to che condivide nostri valo- 
rie interessi). — 
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to» Nei tourall’interno di Al Aq- 
sa, oltre alle colonne di marmo 
che donò Mussolini, Awan mo- 
stra sempre le vetrate distrutte 
dai colpi israeliani durante gli 
scontri. Come trofei, a memo- 
ria delleviolenze. «Siamo pron- 
ti — mi dice — questa è casa no- 
stra e la difenderemo fino alla 
fine. Siano disposti a tutto. 
Israele deve capire che così 
non si può andare avanti. Noi 
vogliamo solo avere il nostro 
spazio, le nostre preghiere, il 
nostro luogo. E questo lo è. No- 
stro, non loro». — 
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Dal Papa con israeliani e palestinesi 
il dialogo sulla pace è possibile 


Il racconto dello scrittore irlandese sull’incontro fra cristiani, ebrei e musulmaniin Vaticano 


9 è un’opera d’arte 
straordinaria 
nell’ingresso de- 
gli appartamenti 

papali nel Cortile del Belve- 
dere in Vaticano. Alto due 
metri, un giubbotto di salva- 
taggio arancione rivestito di 
resina trasparente costitui- 
sce la parte centrale di un cro- 
cifisso. Evoca immediata- 
mente la piaga 
dei rifugiati di 
tutto il mondo. 
Il crocifisso ti 
į blocca. Ti inter- 
f| roga con le sue 
braccia distese. 
Ti fa soffermare nel mare 
aperto della tua fede. 

Poi, se guardi più da vicino, 
ti accorgi che in alto, nella pa- 
rete sopra il crocifisso, dove 
l'intonaco si è gonfiato ed è 
penetrata l’acqua piovana, 
c’è una piccola infiltrazione. 
Il soffitto a volta sovrastante 
haunasottile fenditura. 

L’acqua piovana potrebbe 
benissimo essere un simbolo 
della Chiesa in dissesto, ma 
proprio ieri - quando sono 
passato accanto al crocifisso, 
assieme a una piccola delega- 
zione di Palestina e Israele di- 
retta a un’udienza privata dal 
Papa - mi è sembrato che l’ac- 
qua piovana in effetti cercas- 
se il giubbotto di salvataggio 
in un gesto di solidarietà. La 
parete piange. L’acqua cerca 
il giubbotto. Il giubbotto di 
salvataggio vuole comunica- 
re al mondo la sua esistenza. 
Riesce a tenere insieme la cro- 
ce e, a fronte di ogni dispera- 
zione, c'è ancora speranza. 

L’opera d’arte, benedetta 
da Papa Francesco nel 2019, 
è proprio emblematica del 
mandato di Sua Santità nella 
Chiesa e del modo con il qua- 
le egli vorrebbe che la Chiesa 
si affermasse come una zatte- 
ra di salvataggio di redenzio- 
neesalvezza a fronte delle du- 
rerealtà del mondo. 

La nostra delegazione era 
formata da cinque persone 
appena: Nadine Quomsieh, 
Bassam Aramin, Rami Elha- 
nan, Lorenzo Fazzinie io. Na- 
dine è la direttrice di Parents 
Circle, un’associazione di ge- 
nitori in lutto di Israele e Pa- 
lestina. Rami e Bassam, di 
cui ho scritto nel mio roman- 
zo Apeirogon, hanno perso le 
loro figlie e sono ex direttori 
di quella medesima associa- 
zione. Lorenzo è responsabi- 
le editoriale della Libreria 
Editrice Vaticana. 

Siamo entrati nell’ingresso, 
accanto alcrocifisso salvagen- 
te. Siamo saliti in ascensore. Il 
Papa ha scelto di vivere negli 
appartamenti papali perché, è 
evidente, ha un ammirevole 
senso comunitario. Gli piace 
la gente. Gli piacciono le per- 
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Da sinistra Colum McCan, Rami Elhanan, Nadine Quomsieh, Bassam Aramin, Lorenzo Fazzini, papa Francesco 


sone. Da lui emana umiltà. E ~ 


uno di noi, dei tanti. Malgrado 
le evidenze dal resto del mon- 
do, per lui la speranza è un ob- 
bligo imprescindibile. 

In una stanza prospiciente 
piazza San Pietro, il Papa ha 
accolto Rami e Bassam cordial- 
mente e, ricordando di averli 
conosciuti in primavera, si è 
portato la mano sul cuore. Ha 
fatto un cennoconilcapoindi- 
rezione di Nadine. Sapeva be- 
nediessere alla presenza di un 
gruppo davvero singolare di 
persone, bloccato in una guer- 
ra spaventosa: un palestinese 
musulmano, un israeliano 
ebreo e una palestinese cristia- 
na. Ancor più singolare è che 
queste persone si piacciano e 
si siano unite nella causa della 
pace. Il Papa ha detto di essere 
«profondamente commosso» 
e ha dichiarato che loro tre so- 


La croce eil giubbotto salvagente 


EE 
(Papi 1 > 
Il simbolo della sofferenza dei 
rifugiati e dei migranti, benedetto 
dal Papa, è esposto in Vaticano 
nel Cortile del Belvedere 


no una componente di rilievo 
del movimento per la pace 
non soltanto in Medio Orien- 
te, maintutto il mondo. 

«Siete molto coraggiosi» ha 
detto loro. «Esistono tre tipi di 
persone. Ci sono quelle che vo- 
gliono combattere. Ci sono 
quelle che vogliono ignorare 
le sofferenze e il dolore. E poi 
ci sono gli operatori di pace, 
come voi, disposti ad abbrac- 
ciarsi e a cooperare)». 

Il Papa ha menzionato an- 
che la sua visita in Cisgiorda- 
nia del 2014, quando poggiò 
la fronte contro il Muro di Be- 
tlemme e pregò per entrambi i 
popoli. Ha ricordato di essere 
stato criticato per quel gesto 
dal leader israeliano Benja- 
min Netanyahu. 

Il Papa si è visibilmente 
commosso quando Nadine ha 
testimoniato il trattamento ri- 


NOTA COMUNE DEI PATRIARCHI CRISTIANI DELLA CITTÀ SANTA 


Le Chiese di Gerusalemme: subito la tregua 


«I negoziati per il cessate il 
fuoco si sono trascinati 
all’infinito, con i leader del- 
le parti in guerra apparente- 
mente più preoccupati di 
considerazioni politiche che 
di porre fine alla ricerca di 
morte e distruzione. Questi 
ripetuti ritardi, uniti ad altri 
atti provocatori, hanno solo 
contribuito ad aumentare le 
tensioni al punto che ci tro- 
viamosull’orlo di una guerra 
regionale a tutto campo». I 
patriarchi e i capi delle Chie- 
se di Gerusalemme esprimo- 
no la loro preoccupazione 


per «l’attuale guerra deva- 
stante» e per la direzione da 
questaintrapresa.Ileaderre- 
ligiosi così la descrivono: 
«Milioni di rifugiati rimango- 
no sfollati, le loro case inac- 
cessibili, distrutte o irrepara- 
bili. Centinaia di innocenti 
vengono uccisi o gravemen- 
te feriti ogni settimana da at- 
tacchi indiscriminati. Innu- 
merevoli altri continuano a 
sopportare la fame, la sete e 
le malattie infettive». Men- 
tre ci si avvicina al dodicesi- 
mo mese di guerra, si legge 
nella dichiarazione, «implo- 


riamo ancora una volta i lea- 
der delle parti in guerra di 
ascoltare i nostri appelli e 
quelli della comunità inter- 
nazionale per raggiungere 
unrapido accordo per un ces- 
sate il fuoco che porti alla fi- 
ne della guerra, al rilascio di 
tutti i prigionieri, al ritorno 
degli sfollati, al trattamento 
dei malati e dei feriti, al soc- 
corso di coloro che hanno fa- 
meesetee alla ricostruzione 
dituttele strutture civili pub- 
bliche e private che sono sta- 
te distrutte». 一 
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servato alla popolazione cri- 
stiana in Cisgiordania. «Molti 
di noi palestinesi cristiani so- 
nostati allontanati» gli ha det- 
to. «Siamo sempre di meno, 
anche in Terra Santa». Insie- 
meal suo collega Bassam, Na- 
dine ha raccontato la vicenda 
di un raid dei coloni israelia- 
ni in un locale di Al-Makh- 
rour, in una valle lussureg- 
giante nelle vicinanze di Be- 
tlemme dove la famiglia Ki- 
siya ha un ristorante. Il Papa 
ha espresso la sua preoccupa- 
zione eha detto che farà tutto 
quello che potrà. Capisce il 
suo dolore, ha detto, e prega 
per il popolo di Gaza e della 
Cisgiordania. Ha ribadito il 
suo impegno, che comprende 
tutti i giorni telefonate alla 
parrocchia cattolica di Gaza. 
Il gruppo ha analizzato le 
implicazioni dei negoziati 
di pace in Palestina e in 
Israele, il potere del perso- 
nalstorytelling e l’importan- 


I protagonisti 
del libro “Apeirogon” 
hanno superato l’odio 
e la perdita dei figli 


za di fronteggiare lo spettro 
dell’occupazione in corso. 

In un momento di garbato 
umorismo, Bassam ha detto 
che vorrebbe che il Papa po- 
tesse diventare presidente 
degli Stati Uniti. Il Papa ha 
sorriso e ha risposto di non 
essere sicuro che questa sa- 
rebbe una benedizione. 

Poco prima che il gruppo se 
ne andasse, Papa Francesco 
ha detto che vuole che il ter- 
zetto continui a restare unito, 
portando avanti la sua opera 
di pace e usando il loro lutto 
come un potere a fin di bene. 
Li ha accompagnati alla por- 
ta, dove si sono scambiati al- 
cune parole a bassa voce. Sem- 
bravano una famiglia. E il con- 
cetto di fondo era chiaro: in 
tutto questo sono uniti. 

Uscendo dall’edificio, il 
gruppoè passato sotto al croci- 
fisso salvagente. Nella mac- 
chia d’acqua del soffitto pote- 
vano vedere un segno dell’im- 
minenza dell’annegamento o 
la possibilità di essere uniti. 

Rami, Bassam e Nadine so- 
no fermamente convinti che 
resteranno uniti: due palesti- 
nesie unisraeliano si sono in- 
camminati verso piazza San 
Pietro nel caldo torrido. San- 
no, in ogni caso, le difficoltà 
che si prospettano sul loro 
cammino. 

«Ci stiamo sciogliendo» ha 
detto Bassam. Dopo una pau- 
sa, ha aggiunto: «Insieme». — 

Traduzione di Anna Bissanti 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PRIMO PIANO 


INODI DELL'ECONOMIA 


L'assegno di anzianità scatterebbe dopo 43 anni e cinque mesi contro i 42 annie 10 mesi attuali 
La previdenza sul tavolo del vertice della premier con Salvini e Tajani dopo la pausa estiva 
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Stretta sulle pensioni A 
Fino a sette mesi in più dr 
per l’uscita anticipata 


Leb LE PRECEDENTI MANOVRE FINANZIARIE 
ALESSANDRO BARBERA 
ROMA Il valore delle leggi di Bilancio dell'ultimo decennio (dati in miliardi di euro) 
si ur s Il ministro dell'Economia e delle — 
nistri stanno per fini- 47 Finanze, Giancarlo Giorgetti, dovrà 


trovarele risorse per la manovra 


re. Venerdì la pre- 
mier ha un appuntamento a 
Palazzo Chigi con Matteo Sal- 
vinieAntonio Tajani. Dimen- 
ticate le polemiche estive sul- 
loius scholae e la riforma del- 
le autonomie. La prima e uni- 
ca priorità della maggioran- 
za di governo è la legge di bi- 
lancio peril 2025. Dimentica- 
te anche le promesse di meno 
tasse e uscite anticipate dal la- 
voro. Per confermare gli sgra- 
vi sui redditi medio-bassi in 
vigore servono 18 miliardi, e 
c’è da fare i conti conil nuovo 
patto di stabilità, altri dieci 
miliardi di euro. Come ogni fi- 
ne estate, le promesse lascia- 
no il passo alle ipotesi su che 
fare perrisparmiare. 
Incimaalla lista c'è sempre 
la voce pensioni, che costano 
trecento e più miliardi di eu- 
roall’anno, più di un terzo del 
bilancio pubblico. L’ipotesi è 
di allungare le cosiddette fine- 
stre temporali perl’accesso al- 
la pensione solo sulla base dei 
contributi e indipendente- 
mente dall’età. Oggi è possibi- 
le farlo con42 annie dieci me- 
si di contributi (se donne 41 
anni e dieci mesi) e la finestra 
è di tre mesi dal momento in 
cui si maturano i requisiti: 
dal 2025 i tecnici propongo- 
no di allungarla a sei o sette. 
Risultato: l’uscita dal lavoro 
scatterebbe dopo 43 anni e 
quattro mesi (se donne 42 an- 
niequattro mesi), o addirittu- 
ra43anniecinquemesi inca- 
so di allungamento fino a set- 
temesi. L’allungamento delle 
finestre è la tipica misura poli- 


2019 


2020 


2021 2022 


2023 2024 


Fonte: Mef 
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GLI ANALISTI: MENO INTERESSI NEI PROSSIMI QUATTRO ANNI 


“Conil taglio dei tassi 35 miliardi di risparmi” 


«Ci aspettiamo due tagli dei 
tassi da parte della Bce da qui 
afineanno ealmeno altri due 
nel 2025». Lo sottolinea, in- 
terpellato da LaPresse, Luigi 
de Bellis, Co-Head of Resear- 
ch Team Equita, in merito al- 
la possibilità che l’Eurotower 
abbassi nuovamente i tassi 
d'interesse già a settembre. 
Unacircostanza che il govern- 
tore della Banca d’Italia, Fa- 


bioPanetta, ha detto di auspi- 
carsi. «Con un debito pubbli- 
coitaliano a 2.950 miliardi so- 
nostati pagati dallo Statointe- 
ressi passivi nel 2023 per cir- 
ca 79 miliardi, attesi a circa 
84miliardinel 2024, 88,6 mi- 
liardi nel 2025, 95 miliardi 
nel 2026 e 103 miliardi nel 
2027», è l’esemplificazione 
dell’analista. «La sensitivity 
su uno shock permanente di 


-100 punti base lungo l’intera 
curva dei rendimenti- spiega 
de Bellis - genera in Italia una 
riduzione dellaspesa perinte- 
ressiin rapporto al Pil pari al- 
100,14% nel primo anno (cir- 
ca3 miliardi), allo 0,34% nel 
secondo anno (circa 7 miliar- 
di), allo 0,51% nelterzo anno 
(circa 11 miliardi) e allo 
0,63% nel quarto anno (circa 
14miliardi)»). — 


ticamente morbida: costa un 
piccolo sacrificio a chi la subi- 
sce, può garantire risparmi su- 
periori al miliardo di euro. 

Per Meloni la prossima fi- 
nanziaria sarà un percorso a 
ostacoli per imporre sacrifici 
senza perdere consenso. L’i- 
potesi di tagliare le agevola- 
zioni fiscali sui redditi alti è 
una variante del genere. Nel- 
la scorsa manovra sono state 
ridotte ai redditi superiori ai 
120mila euro, una piccolissi- 
ma fetta dei contribuenti. 
Ora per ottenere risparmi 
consistenti si sta vagliando 
un taglio dai cinquantamila 
euro in sù, ma ovviamente a 
fare la differenza saranno le 
detrazioni interessate. Fin 
qui il governo ha smentito 
ogni idea di ridurre quelle 
per i mutui sulla prima casa, 
farmaci o spese mediche. Ma 
per ottenere risparmi signifi- 
cativi occorre mordere. Se ne 
parla da almeno quindici an- 
ni, e mai nessun governo ha 
avuto il coraggio di farlo. In- 
vece di diminuire, negli anni 
sono aumentate: l’ultimo cen- 
simento - comprende gli scon- 
ti sui tributi locali - parla di 
più di seicento eccezioni che 
drenano ogni anno un centi- 
naio di miliardi: circa il dop- 
pio di quel che si spende ogni 
anno per il finanziamento del- 
lascuola pubblica. 

Le probabilità dell’ennesi- 
mo falso allarme sono alte. E 
però, senza l’uso serio delle 


ANSA/DORIN MIHAI 


forbici, ci sono buone possibi- 
lità che il governo fatichi a far 
tornare i conti. Basti dire 
quel che rischia di accadere 
con il nuovo concordato fi- 
scale peri lavoratori autono- 
mi, il sistema che dovrebbe 
permettere di pianificare le 
tasse da pagare, in cambio di 
un (piccolo) aumento del 
reddito dichiarato. Il gover- 
no ha promesso due miliardi 
di entrate aggiuntive, ma sa- 
rà quasi certamente il rema- 
ke di un film già visto: nel 
2003 l’allora governo Berlu- 
sconi pronosticò 3,5 miliar- 
di, incassò effettivamente po- 
co più di cinquanta milioni. 

Uno dei problemi politici 
emergenti è l’ormai enorme 
disparità di trattamento fra i 
lavoratori dipendenti con red- 
diti superiori ai trentamila eu- 
roele partite Iva: sei primi pa- 
gano un’Irpefche oscilla fra il 
35 e il 43 per cento, un qua- 
lunque autonomo che dichia- 
ri fino agli 85mila può conta- 
re su una tassa piatta del 15 
per cento. Il viceministro del- 
le Finanze Maurizio Leo ha 
promessosgraviai primi, pec- 
cato che perrealizzarli occor- 
rono (molti) fondi. Non solo: 
se Meloni dicesse sì, si trove- 
rebbe sul tavolo ben altre ri- 
chieste. Una delle più costose 
- un evergreen di Forza Italia - 
èl’aumento delle pensioni mi- 
nime, una misura dai costi 
spropositati. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


( 


dI 


lucin 


regionale 


italiana 


mina 


TUTTA L’ITALIA IN 500 RICETTE. 


Un ricettario per scoprire tutto il gusto del Belpaese attraverso 
più di 500 ricette, dall’antipasto al dolce. 


Dalla Valle d'Aosta alla Puglia, dalla Sardegna alla Sicilia, un viaggio all'insegna 
del gusto per riscoprire la ricchissima tradizione gastronomica italiana. Un vero 
e proprio compendio delle eccellenze regionali, con oltre 500 ricette facili da 
preparare e tutte con ingredienti rigorosamente locali, per portare in tavola 
l'inimitabile sapore della nostra cucina regionale. 


DAL 27 AGOSTO AL 24 SETTEMBRE 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta a 12,90 € in più. 
Nel resto d’Italia richiedi in edicola la copia con il SERVIZIO ARRETRATI GEDI. 
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145 modi diversi per godersi la vecchiala 
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Un milione e mezzo ha preso lo scivolo 


Il numero di chi ha ottenuto l'assegno anticipato è cresciuto malgrado la riforma Fornero 
Colpadi una giungla di leggi e norme che negli anni è costata alle casse statali 70 miliardi 


ANNAMARIA ANGELONE 
ROMA 
uasi un milione e 
mezzo di lavoratori 
usciti prima del pre- 
vistonegli ultimi cin- 
que anni e mezzo. Tante sono 
le pensioni anticipate richie- 
steederogateinbase ai dati ri- 
levati dall’osservatorio dei 
flussi di “pensionamento 
dell’Inps, aggiornato al pri- 
mosemestre 2024. 

Il picco massimo è stato re- 
gistrato nel 2019 quando so- 
no andati in quiescenza anzi- 
tempo circa 300 mila lavora- 
tori fra dipendenti, autonomi 
e parasubordinati. Si tratta, 
in media, di un terzo del tota- 
le dei trattamenti pensionisti- 
cicon decorrenza nello stesso 
anno. Le punte più alte si tro- 
vano fra i dipendenti pubbli- 
ci (in questo caso, le pensioni 
anticipate rappresentano ad- 
dirittura il 58%) e quelli del 
settore privato (pari al 36%). 

Altro momento critico si è 


Il picco massimo 

è stato registrato 
nel 2019 con circa 
300 mila lavoratori 


verificato nel 2021 quando si 
sonoritirati più di 295 mila la- 
voratori ma, qui, probabil- 
mente hanno inciso gli effetti 
della crisi della pandemia 
che, per molti, si è tradotta in 
perdita del posto di lavoro o 
chiusura dell’attività. 

Insomma, nonostante l’in- 
nalzamento dell’età pensio- 
nabile e dell’anzianità contri- 
butiva prevista nel 2011 dal- 
la riforma dell’allora mini- 
stro del Lavoro Elsa Fornero 
per mettere in equilibrio il si- 
stema previdenziale e tenere 
sotto controllo i conti, il nu- 
mero di quanti hanno aggan- 
ciato una pensione anticipata 
è cresciuto. E questo ha pesa- 
to, inevitabilmente, sulla spe- 
sa pensionistica: sempre 
l’Inps, a marzo 2024, ha calco- 
lato un aumento di circa 70 
miliardi di euro. Con buona 
pace di chi ipotizza ulteriori 
strette (fra le quali, quelle al 
vaglio del governo per la pros- 
sima legge di Bilancio con un 
allungamento delle finestre fi- 
no a7 mesi per l’accesso allu- 
scita anticipata). 

Risultato di una miriade di 
norme erequisiti diversi in vi- 
gore. Una sorta di “giungla” 
nella quale è ormai sempre 
piùdifficile districarsi, al pun- 
to che molti auspicano una ra- 
zionalizzazione. 

«In un sistema “a ripartizio- 
ne” come quello italiano oggi 
chi lavora, versa per chi è in 
pensione» sottolinea a La 
Stampa Alberto Brambilla, 
docente e presidente del Cen- 
tro studi e ricerche itinerari 
previdenziali, più volte alla 


I LAVORATORI IN PENSIONE ANTICIPATA 


E lavoratori dipendenti 


A di cui autonomi (compresi parasubordinati) 
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Fonte: Osservatorio dei flussi di pensionamento INPS 


guida del “Nucleo di valuta- 
zione della spesa previdenzia- 
le” presso il ministero del La- 
voro e delle politiche sociali. 
«Credo sia giusto unificare le 
platee e prevedere il più possi- 
bile trattamenti sulla base di 
pochi punti chiave: non pos- 
sono esserci tante regole di- 
verse, per alcuni più favore- 
voli che per altri». 


A favorire le pensioni anti- 
cipate ci sono stati, in primis, 
i provvedimenti per i cosid- 
detti “esodati”: nove inter- 
venti di salvaguardia che han- 
no accompagnato, dal 2012 
al2021, centinaia di lavorato- 
ri alla pensione. Ma non solo. 

Walter Recinella, esperto 
previdenziale del patronato 
Enasc, ha ricostruito in un va- 


299.770 
1.8507 292.379 
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demecum 45 modi per anda- 
re a riposo nel 2024. E molte 
di queste opzioni rendono 
possibile farlo prima di aver 
compiuto l’età prevista perla 
pensione di vecchiaia. 

La lista contempla la pen- 
sione anticipata con sistema 
misto (mix di retributivo e 
contributivo), quella con si- 
stema totalmente contributi- 


IN CRISI SOPRATTUTTO AZIENDE DELL’AUTOMOTIVE E DELLA MODA 


A luglio riparte la cassa integrazione 
20% in più di richieste da inizio anno 


Dopo il picco raggiunto con 
la pandemia e il calo registra- 
toconlaripresa produttiva se- 
guita alla fine del Covid, tor- 
na asalire la cassa integrazio- 
ne. A luglio le aziende hanno 
chiesto all’Inps 36,6 milioni 
di ore di cassa con un aumen- 
to del 3,71% su giugno e del 
27,9% sull’anno. Se il dato di 
luglio potrebbe essere legato 
alla decisione de parte delle 
aziende che sono in difficoltà 
di fare uno stop in prossimità 
della pausa estiva e all’utiliz- 
zo della causale sugli eventi 
meteo (si può avere l’ammor- 
tizzatore a fronte di tempera- 
ture di almeno 35 gradi an- 
che solo percepiti), quello sui 
primi sette mesi dell’anno re- 
gistra comunque una crescita 
significativa. A crescere sono 
soprattutto le richieste di cig 


ordinaria (quando la crisi 
dell’azienda dipende da even- 
ti temporanei) per l’industria 
con 166 milioni (+51,30%). 
Cala invece del 3,73% la ri- 
chiesta di cassa straordina- 
ria, quando l’azienda deve 
fronteggiare processi di ri- 
strutturazione, riorganizza- 
zione oriconversione. 

«Già da gennaio abbiamo 
segnalato la presenza di crisi 
importanti - spiega Rossella 
Marinucci della Cgil - i settori 
più in sofferenza sono quelli 
dell’automotive e della mo- 
da». In Piemonte nei primi set- 
te mesi la cassa integrazione 
ordinaria è aumentata del 
66% da 10,9 a 18,2 milioni 
mentrein Toscana è cresciuta 
dell'84,8%, da 6,9 milioni a 
12,75. «E evidente - spiega la 
segretaria confederale della 


Uil Ivana Veronese - che le 
aziende non considerano il 
mercato stabile e abbiano in- 
certezze sul proprio futuro. 
Sostenere che l’economia va 
benesenza cogliere le difficol- 
tà che vivono le imprese è la 
favola che ci viene ripetuta 
ma che non rappresenta il 
Paesereale». Segnali di incer- 
tezza arrivano anche sul fron- 
te delle domande di disoccu- 
pazione: l’Inps ha ricevuto a 
giugno 177.365 domande tra 
Naspi e Discoll con un aumen- 
to del 9% rispetto allo stesso 
mese del 2023 mentre nei pri- 
mi sei mesi dell’anno le do- 
mande di disoccupazione ar- 
rivate all’Istituto sono state 
843.635 con un aumento del 
5,5% rispetto allo stesso pe- 
riodo del 2023. R.E. — 
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vo, quella inregime ditotaliz- 
zazione (ovvero cumulando 
varie contribuzioni di gestio- 
ni diverse). E ancora, quella 
anticipata in computo nella 
gestione separata (ma solo 
per chi ha contributi versati 
anche prima del 1996). 

Poi, ci sono le quote intro- 
dotte dal 2019: Quota 100, 
Quota 102 e Quota 103. Di 
queste, la prima è stata la più 
“gettonata” in assoluto: si cal- 
cola che più di 435 mila lavo- 
ratori ne abbiano beneficiato 
(perQuota 102 sonoscesi a cir- 
ca36 mila). Ma, anche se la mi- 
sura è finita al 31 dicembre 
2021, inrealtà chi aveva matu- 
rato al tempo i criteri previsti 
per Quota 100 - ovvero avere 
almeno 62 anni di età e 38 an- 
ni di contributi versati - può 
farne ancora richiesta, a patto 
di essere in possesso della cer- 
tificazione Inps che accertava 
talediritto allora. 

Esiste poi il canale di pensio- 
ne anticipata per i lavoratori 


Dall’Ape sociale, alla 
R.LT.A. fino alle tre 
deroghe della riforma 
Amato del 1992 


precoci, opzione donna (seb- 
bene meno appetibile per via 
dei più stringenti criteri impo- 
sti nell'ultimo periodo). 

Alnetto delle pensioni di in- 
validità e di inabilità (ricono- 
sciute solo nei casi di specie), 
ci sono poi le forme di antici- 
pi pensionistici come l’Ape so- 
ciale, la R.L.T.A., l’isopensio- 
ne (l’assegno di esodo concor- 
dato fra azienda e lavoratore 
a fine carriera per cessare il 
rapporto di lavoro in attesa 
della pensione effettiva). E 
nonè ancora tutto. 

L’ordinamento previden- 
ziale prevede tre deroghe fi- 
glie della riforma Amato del 
1992 (la quarta non è più uti- 
lizzabile), grazie alle quali i 
lavoratori (per le prime due, 
dipendenti e autonomi men- 
tre per la terza solo per i pri- 
mi) è possibile fino al 31 di- 
cembre 2026 andare in pen- 
sione all’età anagrafica dei 
67 anni, con soli 15 anni di 
contribuzione (pari a 780 set- 
timane) invece dei 20 minimi 
oggi necessari. 

«Curo un servizio naziona- 
le di consulenza ai lavoratori 
che vogliono andare in pen- 
sione ed è una sorta di termo- 
metro», spiega Walter Reci- 
nella a LaStampa. «L’attenzio- 
ne verso questo tema è sem- 
pre stata alta ma negli ultimi 
anni è aumentata. Anche per 
via dei continui allarmi su 
possibili modifiche. Ma, one- 
stamente, guardiamo solo 
all’anno solare in corso. Fare 
valutazioni a due o tre anni è 
impossibile». — 
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(È 

lli fa a 
La stagione 
più difficile 
della Meloni 


MARCELLO SORGI 


a Bruxelles a Pari- 
gisono in molti ad 
attendersi un chia- 
rimento politico 
all’interno della coalizione 
di destra centro che consenta 
al governo di affrontare le 
scadenze politiche che pre- 
mono, dalla designazione 
del candidato commissario 
che dovrebbe entrare a far 
partedellanuova Commissio- 
ne europea, alla definizione 
della manovra d’autunno, i 
margini della qualesonomol- 
tostretti. Domani o al più tar- 
di venerdì dovrebbe essere 
convocato il consiglio dei mi- 
nistri della ripresa politica e 
praticamente tutti si aspetta- 
no l’indicazione del ministro 
degli Affari Europei Fitto co- 
mecommissario. Ma cheque- 
stosegnil’inizio di unaschiari- 
tasaràtuttoda vedere. 

Né Tajani né Salvini infatti 
hanno intenzione di porre fi- 
nealfuoco d’artificio pratica- 
to per tutta l’estate nei con- 
fronti della premier, che vo- 
lontariamente o no vi ha ag- 
giunto l’implosione del suo 
partito familiare: levoci, fino- 
ra rivelatesi prive di fonda- 
mento, sull’avviso di garan- 
zia perla sorella Arianna; ľan- 
nuncio, sempre della stessa 
sorella, della separazione dal 
marito ministro Lollobrigi- 
da, una posizione da «separa- 
tiincasa», dato che tutti, com- 
preso l’ex-compagno della 
premier Giambruno, hanno 
trascorso insieme le vacanze 
inPuglia. 

Immaginare che su questo 
clima di tensioni di vario ge- 
nere possa scendere il sereno 
è un'illusione. E non perché 
il governo rischi la crisi. 
Tutt'altro: sono proprio gli al- 
leati di Meloni per primi a 
escluderla. Ma proprio Taja- 
nieSalvininonsirammarica- 
no che le conseguenze di un 
certotassodilogoramentori- 
guardino soprattutto la pre- 
mier. Di qui l’insistenza del 
leader di ForzaItalia sullo ius 
scholae, argomento che ha 
chiesto di inserire nell’ordi- 
ne del giorno del consiglio 
dei ministri, come se appun- 
to non volesse tener conto 
dei «no» ricevuti da Fratelli 
d’Italia e Lega. E parallela- 
mente il posizionamento del 
Capitano leghista sulla pros- 
simalegge di stabilità, conla 
richiesta di riduzioni impos- 
sibili dell’età di pensiona- 
mento. Inoltre per gli alleati 
non è pacifica, non tanto la 
partenza di Fitto per Bruxel- 
les; malaredistribuzione del- 
le sue deleghe all’interno del 
governo, che la premier vor- 
rebbelasciare all’interno del- 
lacerchiastretta dei suoi col- 
laboratori. Alla scadenza dei 
due anni insomma, per Melo- 
ni comincia una stagione più 
difficile. — 
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LE REGIONI CONTESE 


In Umbria il centrosinistra larghis- 
simo candida la sindaca di Assisi 
Stefania Proietti mentre il centro- 


destra punta sulla presidente 
uscente Donatella Tesei 


Al vertice di venerdì i leader discuteranno delle candidature. Il no della premier a Tosi 
Per il dopo-Toti è stato La Russa in persona a trattare per Fdl: ok alla giornalista 


Regionali, lite a destra | 
Meloni vuole il Veneto 
Liguria, avanza Cavo 


ILARIOLOMBARDO 
ROMA 


uando si ritroveran- 
nonellastessa stanza, 
venerdì 30 agosto, 
Giorgia Meloni, Mat- 
teo Salvini, Antonio Tajani 
avranno non poche cose da 
chiarire. Agosto è stato un me- 
se di liti a distanza sui diritti, 
puntigli, risposte piccate, co- 
spirazioni farlocche, separa- 
zioni coniugali a metà tra gos- 
sip e politica. Un po’soap ope- 
ra un po’trucchi di comunica- 
zione buoni per allontanare 
l’attenzione da altro. Ma sul ta- 
volo di Palazzo Chigi, il giorno 
del vertice a tre, i leader del 
centrodestra dovranno occu- 
parsi seriamente di questioni 
che rischiano di lacerare la 
coalizione. Due soprattutto: le 
nomine dei vertici Rai-già am- 
piamente affrontate da questo 
giornale—e le Regionali. 
Questione di potere e rap- 
porti di forza, dunque. Da mi- 
surare alla luce dei nuovi son- 
daggi che danno Forza Italia 
in crescita e la Lega galleg- 


Le difficoltà 
del campo largo ligure 
fanno sperare 
in una vittoria 


giante tra i malumori della 
vecchia guardia nordista e la 
nuova stella di Roberto Van- 
nacci, che minaccia la nasci- 
ta di un nuovo partito. In au- 
tunno si vota in Liguria, Emi- 
lia-Romagna, Umbria e poi, 
nel 2025, alle urne andrà il 
Veneto. Dopo averli sfidati 
sullo ius scholae, Tajani ha 
nuovamente spiazzato gli al- 
leati, lanciando prima di tutti 
Flavio Tosi, ex leghista, ex sin- 
daco di Verona, eletto in Par- 
lamento con Forza Italia, de- 
testatissimo dai big del Car- 
roccio, sia dal fronte di Salvi- 
ni, sia da quello del presiden- 
te uscente e con tre mandati 
alle spalle, Luca Zaia. 
Difficile che facciano passa- 
re il suo nome, e non è impro- 
babile che l’insistenza del se- 
gretario azzurro si sgonfi do- 
poilconfronto di venerdì a Ro- 
ma. Anche perché Meloni ri- 


ca Elena Ugolini 


vendica per sé il Veneto, forte 
di un consenso locale con cui 
Fratelli d’Italia ha ormai supe- 
rato la Lega. Sul candidato ci 
sono ancora molte incertez- 
ze, perché il partito della pre- 
mier potrebbe non volersi pri- 
vare di Luca De Carlo, il depu- 
tato che da mesi è in cima alla 
lista dei potenziali successori 
di Zaia. Per comprendere il 
peso dell’eredità che lascia il 
governatore, basti pensare 
che nel 2022 è stato eletto, 
per la terza volta di fila, con 
quasi il 77 per cento dei voti, 
e che il suo destino politico — 
ora è molto quotato come sin- 
daco di Venezia — è diventato 


In Emilia Romagna a correre per il 
centrosinistra è Michele De Pasca- 
le, sindaco di Ravenna. Sul fronte 
del centrodestra accordo sulla civi- 


PRIMO PIANO 


un problema assillante per la 
coalizione. Zaia è una figura 
più che ingombrante, anche 
per i toni progressisti che si 
sono fatti via via più netti sui 
diritti civili, ma al momento 
non sembra in grado di mi- 
nacciare né la leadership di 
Salvini, né l'apparente sereni- 
tà del centrodestra. 

Prima del Veneto, però, i tre 
leader dovranno decidere chi 
schierare in Liguria, dove, do- 
po le dimissioni di Giovanni 
Toti, si voterà a fine ottobre. 
L’estate non è passata invano. 
Venerdì Meloni potrebbe pro- 
porre di puntare su Ilaria Ca- 
vo, ex giornalista, ex assesso- 


In Liguria situazione incerta. An- 
drea Orlando è pronto a scendere 
in campo, ma c'è tensione sull'al- 
largamento a Renzi. A destra avan- 
za la candidatura di Ilaria Cavo 


MARCOBRESOLIN 
CORRISPONDENTE DA BRUXELLES 


ei alleata del suo peg- 
gior nemico. Lui il 
più fermo oppositore 
dell’avvicinamento 
trail Ppeei Conservatori. Ma 
ora tra Giorgia Meloni e il pre- 
mier polacco Donald Tusk si 
sta aprendo una nuova conte- 
sa da mille miliardi di euro. 
Tanti quanti ne vale il bilan- 
cio dell’Unione europea, la 
cui gestione è ambita da en- 
trambi i leader per tenere sot- 
to controllo la mole di fondi 
Ue e in particolar modo quel- 
li di Coesione. La Polonia è il 
primo Paese beneficiario, lI- 
talia il secondo. Già questo ba- 
sta per capire quanto sia alta 
la posta in palio con la distri- 
buzione delle deleghe nella 
prossima Commissione. 

Si tratta di una partita mol- 
to delicata che verrà giocata 
per interposta persona: a 
scendere in campo per conto 
deileader sarannoiloro fede- 
lissimi. Tusk ha già deciso di 
schierare Piotr Serafin, il suo 
storico capo di gabinetto 
quand’era presidente del 
Consiglio europeo, poi nomi- 
nato ambasciatore all’Unio- 
ne europea in seguito al re- 
pulisti post-elettorale che 
ha destituito da ogni incari- 
co diplomatici e funzionari 
vicini al suo predecessore 
Mateusz Morawiecki. Melo- 
ni dovrebbe ufficializzare 
entro venerdì la nomina di 
Raffaele Fitto, l’attuale mi- 
nistro responsabile del Pnrr 
che vorrebbe trasferire a Bru- 


xelles lo schema adottato in 
Italia per gestire congiunta- 
mente le risorse del Next Ge- 
neration EU e quelle per le 
politiche di coesione. 

Visto che a decidere il risul- 
tato di questo match sarà Ursu- 
la von der Leyen, i bookmaker 
stanno prendendo in conside- 
razione alcuni elementi politi- 
ciche potrebberorivelarsi rile- 
vanti. Donald Tusk è il leader 
che per primo ha sponsorizza- 
to—in maniera formale - la ri- 
candidatura della tedesca al 
congresso del Ppe e che poi 
ha difeso a spada tratta la sua 
nomina quando la discussio- 
ne si è trasferita al tavolo dei 
leader Ue, sbarrando subito 
la strada a ipotesi alternative. 
Giorgia Meloni è invecela pre- 
sidente del Consiglio che, do- 
po aver mantenuto un buon 
rapporto convonderLeyenal- 
la fine del precedente manda- 
to, si è prima astenuta in sede 
di Consiglio europeo e poi ha 
ordinato ai suoi eurodeputati 
di votare contro la riconfer- 
madella tedesca. 

Traipolacchi c'è moltootti- 
mismo sulla possibilità che Se- 
rafin possa ottenere la delega 


re, oggi deputata in quota Toti 
di Noi Moderati. Il suo nome è 
frutto di trattative che ha con- 
dottoin prima persona il presi- 
dente del Senato Ignazio La 


Il governatore 
sotto accusa potrebbe 
ambire a un seggio 
in Parlamento 


Russa dalla sua casa di villeg- 
giatura a Zoagli. Nessuno scru- 
polo per il possibile conflitto 
con la carica istituzionale che 
riveste: La Russa, d’altronde, 


lo aveva dichiarato sin dal pri- 
mo giorno, che non avrebbe ri- 
nunciato alla politica di parti- 
to per onorare la liturgia su- 
per partes delsuo ruolo. 

Le cronache dei disfacimen- 
ti a sinistra delle ultime setti- 
mane consegnano un quadro 
inaspettatamente più favore- 
vole alla destra. La Russa ha 
detto a Meloni che in Liguria 
si può vincere. Così, dopo un’i- 
potesi iniziale che sembrava 
orientata a un profilo civico e 
non puramente politico, co- 
me il vicesindaco di Genova 
Pietro Piciocchi, sostenuto 
dalla Lega, FdI potrebbe dare 
ilvia libera a Cavo. Toti ha fat- 


= 
Bilancio Ue, è sfida Roma-Varsavia 
Sulla strada di Fitto l’uomo di Tusk 


Contesa da mille miliardi: l’Italia potrebbe avere solo Coesione e Pnrr 


al Bilancio. Funzionario euro- 
peo di lungo corso, è una delle 
figure che meglio conoscono 
la macchina di Bruxelles. E la 
spinta politica garantitagli 
dallasua vicinanza e dalla sua 
fedeltà a Tusk, uno dei leader 
europei più sulla cresta 


dell’onda, potrebbe spianar- 
gli la strada nella corsa verso 
alla delega al Bilancio. Che 
conogni probabilità sarà nuo- 
vamente arricchita dalla ge- 
stione del personale (per la 
Commissione lavorano oltre 
trentamila funzionari). 


to trapelare un sondaggio che 
la vede vincitrice. A maggior 
ragione con il campo largo 
spaccato, e il Movimento 5 
Stelle deciso a non cedere 
sull’alleanza allargata a Mat- 
teoRenzi. Nessuno, nel centro- 
destra, fino a prima della pau- 
sa estiva, avrebbe scommesso 
su questa possibilità. L’arre- 
sto di Toti e le accuse di corru- 
zione che hanno travolto il 
presidente sembravano inelut- 
tabilmente aprire a un cam- 
bio di colore nell’amministra- 
zione regionale ligure. E inve- 
ce, lo scenario più probabile 
torna a essere la vittoria di 
una fedelissima del governato- 


Piotr Serafin 


Allo stato attuale, l’ipotesi 
più probabile è che von der 
Leyen assegni a Serafin la ge- 
stione e la programmazione 
del prossimo bilancio setten- 
nale - quello che dovrà an- 
che fare i conti con la prospet- 
tiva dell’allargamento -, 


I tre leader 

La premier Giorgia Meloni 
conivicepremier 

Matteo Salvini e Antonio 
Tajani a Palazzo Chigi 


LAPRESSE 


re, che tra le altre cose avreb- 
be il vantaggio di liberare un 
posto in Parlamento, da gio- 
carsi con le elezioni suppleti- 
ve, e a cui ambirebbe lo stesso 
Toti, nonostante il processo. 
FdI pare non temere i contrac- 
colpi politici dell’inchiesta. 
Anzi. Nonostantela vicinanza 
a Toti, le carte raccontano co- 
me Cavo avesserifiutato di in- 
contrare una coppia di fratelli 
in odore di mafia, a una cena 
elettorale. Era lei, insomma, 
la destinataria del presunto 
voto di scambio. La giornali- 
staha sentito puzza di reato. Il 


suo fiuto l’ha salvata. — 
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compresa la spinosa delle ri- 
sorse proprie da reperire per 
ripagare i debiti del Next Ge- 
neration EU, e dia invece a 
Fitto la parte relativa alla 
“messa a terra” dei fondi, in 
modo particolare quelli del 
Pnrr e quelli di Coesione 
(che valgono circa un terzo 
del bilancio). Secondo que- 
sto schema, l’esponente di 
Fratelli d’Italia dovrebbe ot- 
tenere la guida della direzio- 
ne generale perla politica re- 
gionale (Regio) e quella per 
l'attuazione delle riforme 
strutturali (Reform). Al po- 
lacco, oltre alle risorse uma- 
ne, andrebbe invece il pieno 
controllo della direzione ge- 
nerale Bilancio (Budg). 

Eovvioche in questo scena- 
rio i compiti dei due commis- 
sari finirebbero per sovrap- 
porsi su molti dossier, il che 
potrebbe portare a scontri ea 
conflitti d’interessi. Von der 
Leyen non ènuova a situazio- 
ni simili, che dal suo punto di 
vista le sono funzionali: in ca- 
so di controversie, sarebbe ne- 
cessario lintervento del suo 
gabinetto. Questo le permet- 
terebbe di avere un controllo 
diretto sulle singole pratiche, 
anche se i rapporti tra i singo- 
li commissari ne risentirebbe- 
ro. Inquest’ottica potrebbe ri- 
velarsi estremamente impor- 
tante la distribuzione dei gra- 
di da vicepresidente, che von 
derLeyen assegneràin manie- 
ra oculata proprio per defini- 
realmeglio gli equilibri di po- 
tereinterni. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


“Peril dopo Zaia 


PRIMO PIANO 


LA POLITICA 


MARTEDÌ 27 AGOSTO 2024 LASTAMPA ]] 


ci sono 10 


Vannacci è un fascista” 


L’europarlamentare di Fi: “Non possiamo sbagliare candidato, io ci sono 
La Lega di Salvini è ormai un partito allo sbando di estremissima destra” 


FRANCESCO MOSCATELLI 
MILANO 


e regionali in 
Veneto? Ci so- 
« no due para- 
metri che biso- 


gna considerare. Il primo è 
che nel 2025 si voterà anche 
in altre regioni, come Tosca- 
na e Campania, per cui biso- 
gnerà trovare un equilibrio 
complessivo del centrodestra 
inqueste regioni. Il secondo è 
che un candidato forte vince, 
mentre un candidato sbaglia- 
to rischia di perdere anche se 
è di centrodestra. Il mio no- 
me è sul tavolo. Vediamo gli 
altri quali sono...». Flavio To- 
si, coordinatore veneto di For- 
za Italia, fresco di elezione al 
Parlamento europeo, non si 
nasconde dietro un dito. Do- 
menica Antonio Tajani ha ri- 
lanciato la sua candidatura 
per il dopo Zaia e così l’ex sin- 
daco di Verona scalda i moto- 
ri. «Orale sfide più interessan- 
ti sono in Emilia Romagna e 
in Liguria - ragiona a voce al- 
ta —. L’Emilia Romagna, in 
particolare, sarà una partita 
avvincente e tutti faremo il 
massimo sforzo perché cin- 
que anni fa ce la siamo gioca- 
ta contro il centrosinistra». 
Tosi, torniamo al Veneto. 
Considera davvero Luca Za- 
ia fuori dai giochi per il pros- 
simo mandato? 

«Il Parlamento si è già 
espresso tre volte contro il 
terzo mandato. Un voto bul- 
garo, insomma. Senza conta- 
re che Zaia sta concludendo 
quello che di fatto è il suo 
terzo mandato)». 

Molti dicono che potrebbe 
candidarsi come sindaco di 
Venezia. Cosa ne pensa? 
«Sarebbe il candidato miglio- 
re per aiutare la coalizione a 
uscire da una soluzione che 
certamente non è bella. Biso- 
gna vedere se lui ha voglia di 
prendere in mano una situa- 
zione che è un potenziale gi- 
nepraio». 

Come Forza Italia vi state 
spendendo per una riforma 
della legge sulla cittadinan- 
za. Cosa farete se l’opposi- 
zione accetterà di votare la 
vostra proposta? 

«Lo Ius Scholae è un cambio 
culturale che non sconvolge 
lo status quo: di fatto si sposta 
dai 18 ai 16 anni l'età in cui 
poter richiedere la cittadi- 
nanza italiana, a fronte però 
di un percorso di studi lungo 
dieci anni. Tajani ha chiarito 
che il nostro intento è quello 
di porre il tema dentro la 
maggioranza e che non vote- 
remo fuori da questo perime- 
tro. Ce una disponibilità di 
Fdia confrontarsi, lo Ius Scho- 
lae resta un tabù solo per la 
Lega e per Vannacci)». 
Vannacci, fino a prova con- 


Il Carroccio 


Il governatore 

tra i suoi è 
minoritario, con 
l'arrivo del generale 
lo è anche di più 


Le riforme 


Sull'Autonomia 
siamo concreti 

se diventa un derby 
Nord-Sud la riforma 
è già morta 


traria, è stato eletto con il 
Carroccio. Come vede il suo 
ex partito? 

«Ormaila Lega è tuttoe il con- 
trario di tutto. Salvini è stato 
strategico a candidare il gene- 
rale alle Europee perché sen- 
nò andava al 7%. Ma Vannac- 
ci, perla Lega, è e sarà un pro- 
blema. Rispetto al Carrocccio 
cheho conosciuto io, eche co- 
me me hanno conosciuto an- 
che tanti altri, Vannacci è l’e- 
satto opposto. Vannacci è lo 
statalismo e il centralismo 
personificati e ha spostato la 
Lega ancora più a destra». 

Sui diritti civili però Forza 
Italiahalaspondadi Zaia... 
«Zaia dentro la Lega è minori- 
tario. Con l’ingresso di Van- 
nacci lo è ancora di più. Bossi 
diceva: “Mai con i fascisti”. 


\ 


Flavio Tosi 
coordinatore di Forza 
Italiain Veneto 
neo-eletto 
all'Europarlamento 


Non so se Vannacci si defini- 
sce fascista, ma per tutti i ri- 
chiami che fa e per le posizio- 
ni che assume di fatto lo è. La 
Lega è su posizioni di estre- 
missima destra ma la società 
civile, per fortuna, va in un’al- 
tra direzione. Forza Italia è 
un partito liberale e in quan- 
to tale riconosce i diritti che 
vanno riconosciuti nel mon- 
do di oggi. Toccherà a Gior- 
gia Meloni fare sintesi». 

Altra questione che vi divi- 
de dalla Lega è l’autonomia. 
L’avete votata, pur con qual- 
che defezione, ma sembrate 
tiepidi... 

«Più che tiepidi siamo concre- 
ti. Se si vuole sperare che non 
passi il referendum dell’oppo- 
sizione bisogna dare garan- 
zie, alle Regioni che temono 


MINIMUM PAX 


ANSA/ ETTORE FERRARI 


l'autonomia, che l’autono- 
mia non le danneggerà. For- 
za Italia, esprimendo gover- 
natori al Nord come al Sud 
dal Piemonte alla Sicilia, pas- 
sando per la Basilicata, cerca 
di trovare un equilibrio. Se 
l’autonomia diventa l’ennesi- 
mo derby Nord contro Sud la 
riforma è già morta». 

Tutte queste fibrillazioni 
non rischiano di minare la 
stabilità del governo? 
«Forza Italia e Antonio Taja- 
ni rappresentano la storia 
dell’unità del centrodestra. 
Nei decenni hanno sopporta- 
to grandi sacrifici per tenere 
insieme la coalizione. La Le- 
ga, invece, e lo dico da ex le- 
ghista, qualche colpo di testa 
l’ha fatto». — 
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Roma scapoccia 


LUCA BOTTURA 


Aggredito daun tizio che voleva contestarlo a favore di selfie, Bruno Vespa 
l’hainvitato a cedere subitaneamente le proprie terga. 
Quila battuta si scriverebbe da sola, perché chiuderla? 

Militanti di CasaPound hanno commemorato a Roma, colsolito contorno di 
paccottiglia nostalgica, ilgerarca volante Ettore Muti. Che èpoiilmodoincuii 
fascisti, Mussolini e Almirante per primi, scappavano sul finire della seconda 
guerramondiale: Muti. Solo che al cosiddetto duce purtroppo nonbastò. 
Prosegue iltourmondiale di Bruce Springsteen, chea 74 anni ancoranonritiene 
diandare inpensione. Le sue motivazioni: «Mi hanno assunto col jobs act». 
Sorpresa generale alla notizia che Fratelli d’Italia finanziaval’estrema destra 
eino vax. Di questo passo salteràfuori che la Terra gira 


intorno al Sole enon viceversa. 


Svelato il mistero dellascomparsa di Giorgia Meloni ormai da quattro giorni: è su 
un Frecciarossaper Napoli fermo a Cassino causaritardo del treno precedente. 
Salvinine è alcorrente e interverrà appena smette ditwittare. 
Vibrante interrogazione parlamentare di Augusta Montaruli dopo la 
cancellazione del concerto di Povia a Nichelino. Sospese per eccesso di ribasso 
le scommesse suPovia superospite a Sanremo. 
Ilsindaco avrebbe comunque in animo di invitare un personaggio meno divisivo: 


Antonello Venditti. 


CENTROSINISTRA 


Campo largo 
in tilt a Genova 
Orlando evoca 

il passo indietro 


ALESSANDRO DIMATTEO 
ROMA 


anca un tassel- 

lo al centrosini- 

stra per com- 

porre il quadro 
delle candidature alle regio- 
nali d’autunno, ma rischia 
di rovinare la “campagna 
d’autunno” del Pd. Elly 
Schlein vuole fortissima- 
menteripetere il buonrisul- 
tato di giugno e in Emilia 
Romagna e Umbria è già tut- 
to pronto, i candidati sono 
in campo e sono sostenuti 
dalcampo più largo possibi- 
le, da M5s a Iv. Il problema 
è la Liguria, dove la «dispo- 
nibilità» di Andrea Orlando 
ancoranonsi è trasformatain 
una candidatura ufficiale e, a 
un mese dalla presentazione 
delle listel’exministro comin- 
ciaamandaresegnali di insof- 
ferenza: «Non perdiamo tem- 
po prezioso», ha avvertito do- 
menica scorsa. Nonunrichia- 
mogenerico, Orlando ha evo- 
cato addirittura un suo passo 
indietro: «La mia disponibili- 
tà è una carta sul tavolo della 
coalizione. Se non dovesse 
servirevatolta enevaverifica- 
taun’altra». 

Il dirigente Pd deve fare i 
conti con le resistenze del 
M5s ma anche di altre aree di 
centrosinistra che, in questa 
regione, contestano l’idea di 
allargare l’alleanza a Matteo 
Renzi. Spiega NicolaFratoian- 
ni: «C'è sempre il problema di 
Renzi, nonsoloinLiguria. Ein 
più in questa regione lui go- 
verna con Bucci a Genova. 
Puoi farecampagnaperregio- 
nali col centrosinistra mentre 
a Genova governi col centro- 
destra? Per noi su Orlando si 
puòchiuderein unattimo». 

AI Pd cercano di minimiz- 
zare: «Abbiamo trovato la so- 
luzione in Emilia Romagna e 
in Umbria, lofaremo anchein 
Liguria». La linea Schlein non 
cambia: i democratici non 
mettonovetienonneaccetta- 
no, si lavora sul programma. 
«Ancheperché—insistono dal 
Pd - dopo il voto di giugno è 
evidente che noi abbiamo la 
responsabilità di costruire l’al- 
ternativa». E la destra si batte 
uniti, «lo dice anche la mate- 
matica». Giuseppe Conte, pe- 
rò, non può ignorare le mosse 
di Beppe Grillo, che nella sua 
regione potrebbe spingere la 
candidatura di Nicola Morra, 
exsenatore M5s. Peri stelle, 
allo stato, c’è la «disponibili- 
tàyacandidarsi di Luca Piron- 
dini. In Emilia Romagna l’in- 
tesa è stata facile sul sindaco 
di RavennaMichele De Pasca- 
le e in Umbria il campo largo 
si è riunito intorno alla sinda- 
ca di Assisi Stefania Proietti. 
Resta il problema Liguria, e 
nonacasoStefano Bonaccini, 
ierisul Corsera, suggeriva una 
possibile soluzione: Iv lasci la 
giunta Bucci. Si vedrà se sarà 
questa la quadratura del cer- 
chio. Di sicuro, Orlando 
considera questa settimana 
decisiva, oltre potrebbe es- 
seretardi. — 
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iorno vi informiamo in modo 57efLLo 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 
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Il Movimento 5 stelle chiederà di calendarizzare la proposta al Senato 
Zan: “Sfidiamo Tajani che ha lanciato il sasso e nascosto la mano" 


lus scholae, opposizioni 
decise a dare battaglia 
“Subito in Parlamento” 


IL RETROSCENA 


ROMA 


confronto politico sullo 

ius scholae, iniziato sot- 

tol’ombrellone, deve es- 

sere portato in Parla- 
mento. Le opposizioni non 
hanno intenzione di assiste- 
reinsilenzio altentativo del- 
la maggioranza di richiude- 
reinuncassetto iltema della 
concessione della cittadi- 
nanza ai bambini e ragazzi 
diorigini straniere. La frena- 
ta del vicepremier e leader 
diForzaItalia, Antonio Taja- 
ni, che prima ha spinto sulla 
necessità di una nuova legge 
e poi ha spiegato che «non è 
una priorità», per evitare lo 
scontro con gli alleati Gior- 
gia Meloni e Matteo Salvini, 
noninducei partiti di centro- 


sinistra arinunciare alla bat- 
taglia. «Nella prima riunio- 
ne dei capigruppo al Senato 
chiederemolacalendarizza- 
zione della proposta di legge 
sullo ius scholae, da noi pre- 
sentata per la prima volta 


Maiorino: “Stiamo 
parlando di diritti 
diragazzi e ragazze 
non si può scherzare” 


nel lontano 2013 — avverte 
la senatrice M5s Alessandra 
Maiorino—. Vogliamo crede- 
re che FInon abbia fatto una 
proposta balneare, ma sia se- 
ria e conseguente. Qui par- 
liamo dei diritti di ragazze e 
ragazzi, non si può scherza- 
re». Sulla stessa linea l’euro- 


deputato e responsabile di- 
ritti del Pd, Alessandro Zan, 
convinto che «Tajani abbia 
lanciatoil sasso e nascosto la 
mano, forse perché tirato 
per le orecchie da Meloni e 
Salvini», ma «se quella di 
Forza Italia fosse solo una 
boutade estiva sarebbe gra- 
vissimo». Quindi, fa sapere 
Zan, «vogliamo sfidare FI in 
Parlamento a mostrare le 
carte: l’Italia non può più 
aspettare, si lavori ad un pro- 
posta condivisa». 

Su questo terreno anche 
Carlo Calenda è pronto a fa- 
re fronte comune: «Tajani 
ha passato l’estate a spiega- 
re che lo ius scholae era una 
priorità per Forza Italia. Alla 
ripresa dei lavori parlamen- 
tari diventa un accessorio — 
ironizza sui social il leader 
di Azione —. Proporremo in 


Il vicepremiere segretario di Forza Italia Antonio Tajani 


Parlamentolo ius scholae ne- 
gli esatti termini richiesti da 
Forza Italia. Questo balletto 
sulla pelle di 560.000 ragaz- 
zi che studiano nelle nostre 
scuole è un tantino indecen- 
te». Non passa giorno, delre- 
sto, senza che Tajani venga 
interpellato sull’argomen- 


to. Anche ieri il ministro de- 
gli Esteri ha ribadito che 
«noi poniamo la questione, 
perché il tema della cittadi- 
nanza va affrontato, ma non 
è centrale in questi giorni, la 
priorità è la manovra». In- 
somma, nessuna forzatura 
invista, asettembre si avvie- 


rà la sessione di bilancio esa- 
ranno altri inodi dascioglie- 
re. Però un messaggio ai col- 
leghi leghisti Tajani lo ha 
mandato, infastidito dalle 
continue puntualizzazioni 
sul fatto che lo ius scholae 
non è nel programma di go- 
verno: «Anche Quota 41 non 
è nel programma di gover- 
no, manediscutiamo». 

Il clima è questo, ma guai 
a dire che la maggioranza 
traballa: «In giro mi pare ci 


Il segretario azzurro 
solleverà la questione 
al vertice con Meloni 
e Salvini del 30 agosto 


siano molti menagrami —di- 
ce il capogruppo di Fratelli 
d’Italia alla Camera Tom- 
maso Foti — noi non moria- 
mo neanche se ci ammazza- 
no, per dirla con Guare- 
schi». La vede molto diver- 
samente Angelo Bonelli: 
«Hannoinervia fiordi pelle 
e stanno insieme solo con lo 
scotch», sentenzia il porta- 
voce dei Verdi e deputato 
Avs. Un primo banco di pro- 
va sarà venerdì, al vertice 
dei leader del centrodestra 
dopo la pausa estiva, quan- 
do Tajani metterà il tema 
dello ius scholae sul tavolo, 
anche se non sarà certo il 
primo punto all’ordine del 
giorno. NIC. CAR. — 
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piazza San Carlo ore 21 


Ludwig van Beethoven 


Sinfonia n. 9 in re minore op. 125 
per soli, coro e orchestra “Corale” 


Orchestra e Coro del Teatro Regio 
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Michele Spotti, direttore 
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della 


Mentre centinaia di migliaia di ragazzi cresciuti in Italia attendono di essere riconosciuti 
ogni anno circa sSbmila residenti all’estero ottengono il documento. Molti non conoscono nemmeno la lingua 


: la; 49,7 per mille) e Argentina 
Così su La Stampa 


(circa 26 mila, 28,2 per mille), 
soprattutto per effetto dei rico- 
noscimenti iure sanguinis. I 
consolati dove il fenomeno è 


sm GLI ITALIANI RESIDENTI ALL'ESTERO 


FLAVIA AMABILE 


ROMA 


Espatriati per area di destinazione EPPURE UNO STRANIERO 


taliani per discendenza, 

senza aver seguito partico- 

lari percorsi per dimostra- 

re il loro amore per il Bel 
Paese come vorrebbe il mini- 
stro dell’Agricoltura France- 
sco Lollobrigida, né glielo ha 
ordinatoil medico come sotto- 
linea con fastidio Roberto Van- 
nacci, parlamentare europeo 
della Lega. Sono italiani per di- 
ritto di sangue, perché hanno 
un antenato che arrivava dal 
Piemonte, dal Veneto, dalla Si- 
cilia o da una delle altre terre 
di grande emigrazione, e han- 
no deciso di far valere le loro 
origini. L'unica condizione è 
che l'antenato italiano sia mor- 
to dopo il 17 marzo 1861 (da- 
ta della proclamazione del Re- 
gno D'Italia) e che la catena di 
trasmissione della cittadinan- 
za non si sia mai interrotta per 
naturalizzazione o per rinun- 
cia di uno degli ascendenti pri- 
ma della nascita del figli. 

E un’eccezione rispetto alle 
regolesulla cittadinanza intro- 
dotta da una legge del 1912, la 
primaaregolareinmodoorga- 
nico la materia, e aveva l’obiet- 
tivo di garantire ai figli degli 
emigrati il mantenimento del 
legame con le loro radici. Non 
è un percorso semplice, biso- 
gna ricostruire la linea di 
ascendenza dei richiedenti e 
recuperare documenti di epo- 
che lontane. Non a caso, fiuta- 
ta la possibilità di guadagno, 
sono fiorite agenzie e persone 
specializzate in questo tipo di 
attività. Chi riesce a provare le 
proprie origini diventa cittadi- 
noitalianoa tutti gli effetti sen- 
za mai venire in Italia e quindi 
senza dover conoscere né la 
lingua, né la cultura, perché la 
procedura si sbriga attraverso 
i consolati. Non è necessario 
spostarsi nemmeno per votare 
grazie a una legge del 2001 vo- 
luta da Mirko Tremaglia, uno 
che ha avuto sempre il cuore a 
destra e che avrebbe avuto 
molto da dire sulle idee di pu- 
rezza italica sbandierate dai 
nostalgici attuali. 

L’onda dei richiedenti citta- 
dinanza per ricostruzione ge- 
nealogicaè un fenomeno che è 
da tempo all’attenzione del mi- 
nistero degli Esteri che un an- 
no fa lanciò anche un allarme. 
Sonocirca 30 milioni gli italia- 
ni che hanno lasciato l’Italia 
dall’800 e si stima che siano 
60 milioni i loro discendenti, 
una parte dei quali intrapren- 
de il percorso opposto dei loro 
antenati e chiede la cittadinan- 
za italiana. Come emerge da- 
gli ultimi dati Istat sugli italia- 
ni residenti all’estero nel 2022 
si registrano 85 mila acquisi- 
zioni di cittadinanza italiana 


in Europa 


3.246.000 


in America 


2.384.000 


Rimpatri 
75.000 


Rimpatriati ed espatriati per classe di età 


0-19 


Espatri 
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12,7 
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Africa 
12 


Altri paesi europei 


2,1 


Oceania 


Unione 
Europea 


20-39 


40-65 


65+ 


Fonte: Dati Istat al 31 dicembre 2022 


NICCOLÒ CARRATELLI 

ROMA 
er Roberto Gualtieri il 
tema della cittadinan- 
za ai bambini e ragaz- 
zi di origine straniera 


è «una ferita aperta», perché 
come centrosinistra «avrem- 
modovuto approvare una leg- 
ge nel 2015», spiega il sinda- 
co di Roma ed ex ministro 
dell'Economia del Pd. La spe- 
ranza è che ora si creino i pre- 
supposti per unnuovo percor- 
soin Parlamento: «Non vorrei 
che fosse solo un dibattito ago- 
stano», dice Gualtieri. 

Non crede all’impegno sban- 
dierato daForzalItalia? 
«Voglio sperare che Forza Ita- 
lia sia determinata nel porta- 
re avanti un confronto parla- 
mentare su una proposta di 
puro buon senso. Questa 
apertura di Tajani non è una 
novità: giànel 2022 Forza Ita- 
lia aprì a un confronto di me- 
rito sullo ius scholae, ma an- 
che allora Lega e FdI si dimo- 
strarono ideologicamente 


Cittadinanza italiana acquisita all'estero 


85.000 (per lus Sanguinis) 


Roberto Gualtieri 
“Per la sinistra è una ferita aperta 
Ripartiamo dal testo di due anni fa” 


Il sindaco di Roma: “Da Lega e FdI una chiusura ideologica” 


chiusi al dialogo. Temo che 
le cose non siano cambiate, 
almeno a giudicare dalle rea- 
zioni cheholetto». 

Ora al governo c’è la destra, 
da cui è difficile aspettarsi 
un provvedimento di questo 
tipo, mailPdèstato al gover- 
no quasi sempre negli ultimi 
dieci anni e non è riuscito a 
realizzarlo... 

«Come uomo di sinistra, la 
considero una ferita aperta. 
Nel 2015 avremmo dovuto, 
dopo averlo fatto alla Came- 
ra, approvare la legge sullo 
ius soli anche al Senato. I nu- 
meri erano risicati, ma penso 
che avremmo comunque do- 
vuto tentare per dare un se- 
gnale forte e inequivocabile. 
E unabattaglia di civiltà dari- 
prendere». 
Potendoscegliere, a suo per- 
sonale giudizio, meglio lo 
ius scholae o lo ius soli che è 
l’obiettivo di Elly Schlein? 
«Lo ius soli sarebbe la soluzio- 
ne migliore. Ben venga, pe- 
rò, una discussione seria sul- 


lo ius scholae, proprio per- 
ché sono cosciente di quanto 
sia urgente migliorare la leg- 
ge perriconoscere a questi ra- 
gazzi e alle loro famiglie un 
sacrosantodiritto». 

Secondo lei, quali caratteri- 
stiche dovrebbe avere lo ius 
scholae? 

«Ripartiamo dal testo che nel 
2022 fu depositato in commis- 
sione Affari costituzionali del- 
la Camera. Una buona media- 


PUO VOTARE INTTALIA 


CATTIRINA SOPFICI 


Sul giornale di domenica abbia- 
mo pubblicato il commento di 
Caterina Soffici sul paradosso 
degli italiani all’estero e la citta- 
dinanza peri loro figli 


(la stima comprende, oltre al- 
le acquisizioni per matrimo- 
nio e pertrasmissione almino- 
re convivente, circa 13% e 
38% rispettivamente, ma so- 
prattutto i riconoscimenti del- 
la cittadinanza Italiana iure 
sanguinis, 49%). Le acquisizio- 
ni sono molto numerose nei 
Paesi dell’ America centro-me- 
ridionale (circa 65 mila; 34,1 
per mille dei residenti), in par- 
ticolare in Brasile (oltre 27mi- 


Inuovi italiani 


Solo aRoma 
sarebbero 
interessati più di 
23 mila ragazzi 
in cingue anni 


zione, che prevedeva la possibi- 
lità di ottenere la cittadinanza 
periminorinatioarrivatiinIta- 
liaentroi 12 annie che avesse- 
ro frequentato con regolarità 
almeno 5 anni di scuola. E una 
proposta seria che, contraria- 
mente a quel che dicono FdI e 
Lega, non prevede automati- 
sminéregala nulla». 

Né «svende la cittadinanza», 
come sostiene il generale 
Vannacci... 


più diffuso sono Buenos Aires 
(oltre 13 mila acquisizioni; 
41,7 per mille residenti) e San 
Paolo (quasi 10 mila; 40,7 per 
mille) che, nell’insieme, rag- 
gruppano il 27,1% del totale 
delle acquisizioni. Sono molte 
di meno invece nei Paesi euro- 
pei (circa 12 mila, 3,8 per mil- 
leresidenti). 

La conseguenza? Ci sono re- 
gioni italiane inondate di ri- 
chieste di cittadinanza da par- 
tedi persone che vantano ante- 
nati italiani. Accade in Veneto 
dove l’Anci un anno fa denun- 
ciava le difficoltà da parte de- 
gli uffici amministrativi di ge- 
stire la mole di pratiche ma an- 
che il fatto che «non appena ot- 
tenuta la cittadinanza si allon- 
tanano dal Comune di residen- 
za godendo dei vantaggi che 
conferisce la cittadinanza ita- 
liana, lasciando agli uffici an- 
che l’incombenza dei procedi- 
menti successivi). — 
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«È ingiusto e miope far cre- 
scere ragazze e ragazzi, che 
parlano l’italiano come pri- 
ma lingua, con l’idea di non 
venire accettati, precluden- 
do loro diritti e opportunità 
chei loro compagni di classe, 
invece, hanno». 

Se domani lo ius scholae di- 
ventasse legge, a Roma 
quanti sarebbero i bambini 
e ragazzi che potrebbero 
chiedere subito la cittadi- 
nanzaitaliana? 

«Si stima che in Italia i ragaz- 
zi che da subito potrebbero 
beneficiarne siano circa 300 
mila e chenei successivi 4 an- 
ni si arriverebbe a 550 mila. 
A Romain cinque anni sareb- 
bero oltre 23 mila». 

D’altra parte, a quelli che, 
compiuti i 18 anni, possono 
già fare richiesta, deve esse- 
re garantito un iter rapido 
perottenerela cittadinanza, 
mentre spesso invece ci vo- 
gliono anni... 

«A Roma abbiamo azzerato 
tuttiiritardiaccumulati duran- 
te la pandemia facendo ricor- 
soanchea procedure innovati- 
ve come i giuramenti colletti- 
vi. Oggi garantiamo a chiha il 
decreto del presidente della 
Repubblica di ottenerela citta- 
dinanza entro i sei mesi previ- 
sti dalla legge. Come ammini- 
strazione mandiamo, inoltre, 
unaletteraa tuttii diciassetten- 
ni così da iniziare pertempo la 
procedura per diventare italia- 
ni appena maggiorenni). 一 
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I misteri 


GIUSEPPE AGLIASTRO 
MOSCA 


dissidenti russi lo usano 
per comunicare tra di lo- 
ro cercando di aggirare 
la censura del Cremlino 
con l'anonimato. Ma se ne 
servono anche i blogger che 
sostengono l’aggressione mi- 
litare contro l’Ucraina, e per- 
sino le stesse autorità di 
Kiev. Su Telegram si trova- 
no informazione e disinfor- 
mazione, annunci ufficiali e 
parodie degli stessi, canali 
inaffidabili e altri che cerca- 
no di raccontare quello che i 
media di regime non dico- 
no. Non sorprende quindi 
più di tanto se il fermo impo- 
stoin Francia alsuo fondato- 
re, PavelDurov, è stato criti- 
cato sia da alcuni esponenti 
della dittatura russa che da 
alcuni strenui oppositori di 
VladimirPutin. 

«L’arresto di Durov, oltre 
adessere incredibilmentein- 
giusto sulla base delle attuali 
accuse (è chiaro che Durov 
non è coinvolto nel terrori- 
smo o nel traffico di armi), è 
anche un duro colpo alla li- 
bertà di parola», è il commen- 
to, rilanciato dal giornale Me- 
duza, di un membro del 
team investigativo di Naval- 
ny come Georgy Alburov. An- 


Il Cremlino aveva 
cercato senza 
successo di bloccare 
Telegram in Russia 


che Ivan Zhdanov, prima 
braccio destro del dissidente 
morto nelle carceri del regi- 
me di Putin, afferma che le 
accuse contro l’ex “Zucker- 
berg russo” appaiono «debo- 
li» e sostiene che «il suo arre- 
sto sia effettivamente colle- 
gato a un suo rifiuto di colla- 
borare con le autorità». Per 
una volta, governo russo e 
dissidenti sembrano quasi 
d’accordo. Ma certo le diffe- 
renze ci sono. Il Cremlino, 
che qualche anno faha cerca- 
to senza successo di bloccare 
Telegram in Russia, adesso si 
vede servire su un piatto d’ar- 
gento un’occasione per accu- 
sare i Paesi occidentali (e la 
Francia in primis ovviamen- 
te) di riempirsi la bocca coi 
valori democratici ma di non 
rispettarli. Anche perché al- 
lora, erail 2018, il regime so- 
steneva di aver bisogno dei 
codici di decriptaggio per- 
ché Telegramera usato da or- 
ganizzazioni terroristiche. 
Ma secondo molti osservato- 
ri, quella non era che un’en- 
nesima mossa di Putin per 
tentare di mettere a tacere il 
dissenso: cosa che negli anni 
successivi ha fatto in manie- 
ra sempre più aspra, tanto 


Mr Telegram i i 


Pavel Durov, fondatore 
eamministratore 
delegato dell'app 

di messaggistica 
Sotto, un picchetto 

di protesta vicino 
all'ambasciata francese 

a Mosca domenica scorsa 
Il cartello: «Libertà 
per Pavel Durov» 


che ormai quasi tutti gli op- 
positori sono inesilio o ingiu- 
stamente dietro le sbarre. 

I suoi detrattori sostengo- 
no che Telegram possa avere 
un qualche tipo di contatto 
col Cremlino, ma l’azienda 
nega fermamente. Durov nel 
2011 si rifiutò di chiudere gli 
account dei dissidenti che or- 
ganizzavano le proteste con- 


12% 
La percentuale 
nel mondo di chi oggi 


usa la piattaforma 
come fonte di notizie 


tro Putin utilizzando Vkon- 
takte, il social network da lui 
lanciato negli anni 2000, e 
nel 2014 disse di “no” a con- 
segnare alle autorità le infor- 
mazioni personali di chi in 
Ucraina sosteneva la rivolta 
di Maidan. Fu allora che la- 
sciò la Russia, apparente- 
mente costretto a vendere 
Vkontakte, “il Facebook rus- 


Le tappe 


Il primo no a Putin 

Durov nel 2011 si rifiutò di 
chiudere gli account dei dis- 
sidenti che organizzavano 
le proteste contro Putin uti- 
lizzando Vkontakte, il so- 
ciallanciato negli anni 2000 


Il secondo rifiuto 

Nel 2014 disse di “no” a con- 
segnare alle autorità le infor- 
mazioni personali di chi in 
Ucraina sosteneva la rivolta 
di Maidan. Fu allora che la- 
sciò la Russia 


Il Facebook russo 
Costretto a vendere Vkon- 
takte, “il Facebook russo”, 
Pavel Durov da lì a poco 
creò Telegram, che oggi 
ha quasi un miliardo 

di utenti nel mondo 


Il Cremlino smentisce le voci su un incontro a Baku tra il miliardario e Vladimir Putin 


Macron difende le ragioni del fermo 
“Non è stata una decisione politica” 


DANILO CECCARELLI 
PARIGI 


入 


ancora troppo pre- 

sto per vedere i tito- 

li di coda di quella 

che sembra a tutti 
gli effetti una spy story, co- 
minciata sabato sera all’ae- 
roporto parigino di Le Bour- 
get con il fermo di Pavel Du- 
rov, fondatore e proprieta- 
rio dell’app di messagistica 
Telegram. Il provvedimen- 
to nei confronti dell’impren- 
ditore russo, che possiede al- 
tre cittadinanze tra cui quel- 
lafrancese, è stato prolunga- 
to fino a mercoledì sera, 
quando si saprà se il miliar- 
dario originario di San Pie- 
troburgo verrà rilasciato o 
sesarà presentato ad un giu- 
dice. Dodici i capi di accusa 
sulla testa del 39enne, che 
vanno dalla complicità con 
il traffico di stupefacenti a 
quella per la detenzione e 


` 


diffusione di materiale pe- 
dopornografico, passando 
perlafrodeeilriciclaggio. 

Tutti reati legati all’appli- 
cazione, colpevole di non 
moderare i contenuti illeciti 
e di non collaborare con la 
giustizia d’oltralpe, che ha 
spiccato unmandatonei con- 
fronti di Duroveseguibile so- 
losulterritorio francese. 

Ma per il presidente Em- 
manuel Macron il fermo di 


Durov non è frutto di una 
«decisione politica» ma il ri- 
sultato di «un’indagine giu- 
diziaria in corso». «In uno 
Stato di diritto, sui social 
network e nella vita reale, le 
libertà sono esercitate in un 
quadro stabilito dalla legge 
per proteggere i cittadini e 
rispettarei loro diritti fonda- 
mentali», ha aggiunto il ca- 
po dello Stato prima di ricor- 
dare chespetta alla giustizia 


far rispettare la legge in «to- 
taleindipendenza». 

Più prudente la Russia, 
dopo le accuse alla Francia 
e più in generale all’Occi- 
dente lanciate da Mosca su- 
bito dopola custodia scatta- 
ta per il suo connazionale. 
«Prima di affermare qual- 
siasi cosa, è necessario che 
la situazione si chiarisca», 
ha affermato il portavoce 
del Cremlino Dmitry Pe- 
skovprima della notizia del 
prolungamento del fermo, 
smentendo poi l’indiscre- 
zione secondo la quale Du- 
rov a Baku, dove si trovava 
prima di raggiungere la 
Francia, avrebbe incontra- 
to Vladimir Putin. 

Anche la stessa Telegram 
ha reagito da Dubai, dove è 
basata, al fermo del suo ceo, 
affermando su X che Durov 
«non ha nulla da nasconde- 
re». Il feuilletonrischiadi an- 
dare perle lunghe, con possi- 
bili colpi di scena nei prossi- 
mi giorni. — 
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Dai dissidenti russi ai sostenitori della guerra in Ucraina 
mondi molto diversi sfruttano il canale di messaggi criptati 
L'arresto di Durov riapre il dibattito sulla libertà di parola 


so”. E da lì a poco creò Tele- 
gram, che oggi ha quasi un 
miliardo di utenti nel mondo. 
Eche sta avendo un ruolo cru- 
ciale nel bracciodi ferro suin- 
formazioni e disinformazioni 
sulla guerra. La Deutsche Wel- 
le sostiene che la piattaforma 
prima del conflitto fosse usa- 
ta come fonte di notizie solo 
dal 20% degli ucraini, e ades- 
soinvece dal 72%. 

Ma il peso di Telegram sul- 
la guerra potrebbe essere an- 
che di altro tipo. Inun artico- 
lo pubblicato dal Moscow Ti- 
mes, Konstantin Sonin, pro- 
fessore dell’università di Chi- 
cago, scrive: «Sembra che Te- 
legram sia stato — e sia tutto- 
ra-il principale mezzo di co- 
municazione all’interno 
dell’esercito russo». E la stes- 
sa tesi sostenuta, con preoc- 
cupazione, da alcuni blogger 
che appoggiano l’invasione 
dell’Ucraina (a volte critican- 
do generali e governo di Mo- 
sca). Ma al momento non 
sembrano esserci conferme 
indipendentiintalsenso. 

Il Wall Street Journal affer- 
ma inoltre che Mosca avreb- 
be utilizzato Telegram «an- 
che per reclutare agenti in 
Europa peratti di sabotaggio 
e operazioni volte a semina- 
re disordini» e conclude che 
«ciò renderebbe Durov po- 
tenzialmente una risorsa pre- 
ziosa per le agenzie di intelli- 
gence occidentali che cerca- 


Il Wall Street Journal 
“Mosca ha utilizzato 
il social per reclutare 
agenti in Europa” 


nodiviolarele comunicazio- 
ni crittografate di Tele- 
gram». Resta da vedere se ciò 
sia tecnicamente possibile. 
L’anno scorso Le Monde scri- 
veva che il fratello di Pavel 
Durov, Nikolai, considerato 
colui che ha creato il sistema 
di criptaggio di Telegram, ri- 
sultava «ancora impiegato 
presso la Facoltà di Matema- 
tica di San Pietroburgo» pur 
non vivendo in Russia. Tele- 
gram non ha confermato e 
ha risposto che il fatto che «il 
protocollo di crittografia sia 
open source e sia stato esami- 
nato numerose volte da ricer- 
catori indipendenti» lo pro- 
teggedai rischi. 

L'arresto del patrondi Tele- 
gram resta comunque avvol- 
ta dal mistero. Secondo alcu- 
ni media, Durov, che adesso 
vive a Dubai, sarebbe arriva- 
to a Parigi il 24 sera dalla ca- 
pitale azera Baku. Putin era 
nella stessa città il 18 eil 19 
agosto, cioè quasi una setti- 
mana prima, ma il Cremlino 
assicura che i due non si sia- 
no incontrati e al momento 
non ci sono prove in senso 
contrario. — 
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anche di cantare e recitare 


IL CASO 


Se I taleban vietano alle donne 


In Afghanistan il governo “aggiorna” le norme religiose e cancella le voci femminili in pubblico 
La condanna di Onu e Ue: “Private dei loro diritti fondamentali, è un atto angosciante” 


onne silenziate per 
legge. Non più solo 
velate, quindi senza 
corpo. Ma ora an- 
che senza voce. Mute, come 
oggetti. Nel nuovo giro di vi- 
te del governo teocratico tor- 
nato al potere in Afghanistan 
c’è una infornata di nuove leg- 
gi liberticide che colpiscono 
in particolare le 


CATERINA SOFFICI 


versa) e ovviamente non pos- 
sonoviaggiare dasole. 

Il pacchetto di leggi norma 
ancheatriaspetti della vita pri- 
vata e della condotta persona- 
le, sia degli uomini che delle 
donne. In particolare le leggi 
vietanola pubblicazione di im- 
magini di esseri viventi, limi- 
tandoancora di più il già fragi- 
lepanorama mediatico afgha- 


| donne. Secon- i r] Amaii no; la riproduzione di musica; 
A 7 gini : ; 
do quanto rive- Donne regolano il trasporto pubbli- 
lato dall’agen- co, obbligando i passeggeri e 
i j afghane Seui - : 
zia Associated sfollate gliautisti arecitare le preghie- 
; Press - che ha | reinorari prestabiliti. 
ungole strade . « A 
letto un corpo- Gioi Il capitolo “promozione 
so documento di “Leggi sui È ECO della virtù” include la pre- 
dee E in Pakistan ; aii 
Vizi e le Virtù” emanato dal l'immagine ghiera, l’allineamento del ca- 
regime islamista - la vita nel SERS A KE rattere e del comportamento 
paese diventa sempre più si- iso deimusulmani alla legge isla- 
mile a una distopia orwellia- 26 gennaio mica, l’incoraggiamento del- 


na. In particolare i taleban 
si accaniscono contro il suo- 
no della voce delle donne, 
che non deve essere ascolta- 
tain pubblico. 


le donne a indossare il velo e 
l’invito a rispettare i cinque 
pilastri dell’Islam. L’elimina- 
zione del vizio implica anche 
il divieto di fare cose proibite 


La voce della donna è consi- dallalegge islamica. 
asi po’ anche la Margaret At- 
Il documento sui vizi Le Nuove regole wood di Il racconto dell’an- Sanzioni e punizioni 
ele virtù consta di 114 cella. Ma qui non è finzione, vanno dagli 
5 uil qui è realtà che va oltre ogni i i 
pagine e 35 articoli ua nostra occidentale capacità avvertimenti 
e regola tutta lavita ED 二 di comprensione, e quindi fino all’arresto 
Le donne devono presentarsi l Hai h ii ni 
derata intima equindi non de- in pubblico sempre velate dal- 有 cioapparelontano dallano- Le limitazioni delle libertà 
veesseresentita cantare, reci- latesta ai piedi perevitare di in- 人 stra quotidianità. vanno di pari passo con l’ina- 
tare o leggere ad alta voce in durregliuominiin tentazione SR L’articolo 13 del nuovo do-  sprimentodelle sanzioni e del- 
pubblico. E qui ci tornano in SRO cumento riguarda appunto le le punizioni, che vanno dagli 
mente le parole profetiche EIA donne. Si dicecheè obbligato- avvertimenti all’arresto. Ad 
che Michela Murgia scriveva il pot sa rioperunadonnavelareilpro- amministrareiltutto sarà sem- 
in Stai zitta (Einaudi): «Di tut- a nel 2021 prio corpo in ogni momento preil ministero, dal potere or- 


te le cose che le donne posso- 
no fare nel mondo, parlare è 
ancora considerata la più 
sovversiva». Vale nel nostro 
mondo occidentale, progre- 
dito e democratico, dove la 
voce delle donne è comun- 
que considerata un cosa che 
provoca, disturba, mette a di- 
sagio. E dà fastidio, anche fi- 
sicamente, perché troppo al- 
ta o stridula, “uterina” come 
la definiscono in senso di- 
spregiativo. Al confronto 


Vietato cantare oleggere 

ad alta voce, anche dentro ca- 
sa. Anche il timbro vocale e il 
suono sono considerati viziosi 


Lo sguardo 

E vietato alle donne guarda- 
regli uomini con cui non han- 
no legami di sangue o di ma- 
trimonio e viceversa 


con quanto accade a Kabul, 
le nostre polemiche e batta- 
glie femministe per dar voce 
alle donne fanno sorridere. 
Perle donne afghane la real- 
tà quotidiana è diventata 
sempre più un incubo disto- 
pico. Il documento, approva- 
tola settimana scorsa dall’au- 
torità suprema Hibatullah 
Akhundzada, consta di 114 


pagine e 35 articoli e costitui- 
sce la prima dichiarazione 
formale di leggi sul vizio e la 
virtù in Afghanistan da quan- 
do i taleban hanno preso il 
potere nel 2021 e hanno an- 
che istituito un Ministero 
per la «Propagazione della 
virtù ela prevenzione del vi- 
zio». Una definizione da Or- 
well, appunto. E forse un 


in pubblico e che una copertu- 
ra del viso è essenziale per evi- 
tarelatentazioneeilrichiamo 
degli altri (maschi ovviamen- 
te). Inoltre le donne devono 
sempre stare coperte di fronte 
a maschi e femmine non mu- 
sulmani per evitare di essere 
corrotte. I vestiti non devono 
essere troppo leggeri, stretti o 
corti. Alle donne è vietato 
guardare gli uomini a cui non 
sono legate da vincoli di san- 
gue e di matrimonio (e vice- 


mai dilagante, come denun- 
cia un recente rapporto Onu, 
che parla di clima di paura e di 
intimidazioni e di monitorag- 
gio dei media. Una preoccupa- 
zione condivisa da Fiona Fra- 
zer, capo del servizio per i di- 
ritti umani della missione 
Onu in Afghanistan, che teme 
in particolare perle donnee le 
ragazze. In risposta i taleban 
hanno respinto il rapporto 
dell’Onu.— 
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Si allarga l'indagine sul naufragio: in arrivo avvisi di garanzia per l'equipaggio. L'allarme lanciato solo mezz'ora dopo l'affondamento dello yacht 


Il comandante del Bayesian come Schettino 
“Ha abbandonato 1 passeggeri del vellero” 


RICCARDO ARENA 
PALERMO 


ames Cutfield nonèriu- 

scito a evitare il naufra- 

gio, ha lanciato l’allar- 

meinnetto e inspiegabi- 
le ritardo, non ha fatto tutto 
quel che doveva per salvare 
più ospiti possibile, si è allonta- 
nato dalla nave che affondava 
mentre mancavano all’appel- 
lo sei passeggeri su dodici e il 
cuoco. Totale sette morti su 
ventidue persone a bordo: il co- 
mandante del Bayesian adesso 
risponde formalmente di que- 
ste vite perdute, lui e non solo 
lui. Altri indagati potrebbero 
aggiungersi all'elenco stilato 
dalla Procura di Termini Ime- 
rese, che ieri ha spedito gli in- 
vestigatori della Guardia co- 
stiera di Palermo a identificare 
formalmente altri membri 
dell’equipaggio: a parte le tre 
hostess di bordo, il cui ruolo ap- 
pare marginale, potrebbe toc- 
care a tutti dover spiegare co- 
me mai, durante la tempesta 


Il marinaio di guardia 
non avrebbe lanciato 
PSos all’arrivo 
della tempesta 


improvvisa che ha colpito lara- 
da di Porticello, la fuga sia riu- 
scita a nove membri dell’equi- 
paggio sudieci, perché le aper- 
ture del 56 metri di proprietà 
di Mike Lynch (morto nel nau- 
fragio con la figlia diciottenne 
Hannah e altre cinque perso- 
ne) non fossero conogni proba- 
bilità del tutto sigillate, perché 
la deriva mobile fosse per oltre 
metàritirata, cosa che avrebbe 
tolto stabilità alla nave, muni- 
tadiunalbero da 75 metri. 
Oggi Cutfield sarà sentito 
per la seconda volta, la prima 
da indagato: difficile, ora che 
può evitare di farlo, che gli av- 
vocati Giovanni Rizzuti e Aldo 
Mordiglia gli consiglino di ri- 
spondere alle domande del 


La strage inmare 

In alto, il capitano del 
Bayesian James Cutfield, 50 
anni, neozelandese, ora 
sotto inchiesta. A destra, 
ilrecupero delle salme 
dalrelitto: sette i morti 


procuratore Ambrogio Carto- 
sio e del sostituto Raffaele 
Cammarano. «E molto prova- 
to», mettono le mani avanti ile- 
gali. Il capitano potrebbe co- 
munque non avvalersi della fa- 
coltà ditacereeinvista delle au- 
topsie sulle salme dei Lynch pa- 
dre e figlia, di Jonathan Bloo- 


mer, presidente della Morgan 
Stanley, della moglieJudith Eli- 
zabeth, dell’avvocato Chris 
Morvillo e della moglie Neda e 
del cuoco, Recaldo Thomas, po- 
trebbe dare il proprio contribu- 
to all'accertamento della veri- 
tà. Ma fra le primissime cose da 
spiegare ci sarebbe perché, no- 


nostante la tempesta si fosse 
scatenata attorno alle 3,50, Pal- 
larme col primo razzo fosse par- 
tito quasi un’ora dopo, alle 
4,34. La nave era entrata pre- 
stissimo in gravissima crisi: la 
burrasca, il downburst violen- 
to eimprovviso, aveva scatena- 
toventia centoorari, aveva por- 


I punti chiave 


Il naufragio 

Nelle prime ore di lunedì 19 
lo yacht Bayesian affonda 
davanti a Porticello (Paler- 
mo). Muoiono sette perso- 
ne, 15 vengono salvate 


L'inchiesta 

Oltre al fattore maltempo, si 
sta verificando il rispetto del- 
le procedure di sicurezza, 
l'allerta dei passeggeri, even- 
tuali portelloni lasciati aperti 


Gli avvisi di garanzia 

Il primo indagato èil coman- 
dante che doveva gestire la 
situazione di crisi a bordo: si 
indaga per omicidio colposo 
plurimo e disastro colposo 


DELITTO DI TERNO D’ISOLA, I VICINI: “ERA GIÀ USCITA TARDI”. I BUCHI DELLE TELECAMERE 


Sharon, il padre: chi l’ha uccisa nonla conosceva bene 


MONICA SERRA 
INVIATA A TERNO D'ISOLA 


Lo ospitano dal giorno dell’o- 
micidio, perloro è «come un fi- 
glio». La famiglia Verzeni con- 
tinua a ripetere che con l’omi- 
cidio di Sharon il compagno 
Sergio Ruocco non Centra: 
«Siamosicuriche nonsiastato 
Sergio - dice papà Bruno 
uscendo dalla villetta di Botta- 
nuco — penso di tutto e di più, 
in questi giorni ho fatto tutte 
lesupposizioni di questo mon- 
do, ma certo non è stato uno 
che la conosceva bene», come 
a intendere che un'idea se la 
sia fatta. Ma con i cronisti che 
loincalzano, per sapere se pen- 
sa a qualcuno di preciso, ta- 


Sharon Verzeni, 33 anni 


glia corto: «Non saprei». Tan- 
te ipotesi, nessuna certezza, 
mentre i carabinieri hanno 
identificato metà della venti- 
na di “fantasmi” passati sotto 
le telecamere della zona negli 
istanti dell’aggressione. Si la- 
vorasulle telecamere di video- 


sorveglianza lungo il percorso 
di tre chilometri che ha fatto 
Sharon prima di morire accol- 
tellata. Non tutte funzionereb- 
bero bene e sembrerebbe che 
anche quella vicino casa, all’i- 
nizio di via Merelli, lasci un an- 
golocieco. 

Così come ci sarebbero dei 
percorsi alternativi perrientra- 
re eventualmente a casa non 
coperti dalla videosorveglian- 
za. «Quella notte i carabinieri 
sono arrivati qui a casa da Ser- 
gio dieci minuti prima delle 
quattro», racconta un vicino. 
Quindi treore dopol’omicidio, 
hanno trovato Ruocco (che 
nonèindagato)nel letto. «Sha- 
ron era molto riservata, Sergio 


qualche volta era venuto a far- 
ci dei lavoretti. Persone a mo- 
do, dicevano di volersi sposa- 
re. Ma non era la prima volta 
che lei usciva così tardi a pas- 
seggiare — prosegue il vicino — 
Noil’abbiamovista ancheinin- 
verno, qualche volta purenella 
zona del camposportivo. Ci ab- 
biamo fatto caso perché era 
strano, a quell’oranon c'è un’a- 
nima in giro». Ha aggiunto 
Ruocco, intercettato dai croni- 
sti: «Spero che i carabinieri tro- 
vino alla svelta l’assassino. 
Quello che sappiamo noi l’ab- 
biamo già detto. Non penso co- 
munque sia una persona che 
conosciamo». — 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


tato il Bayesian a scarrocciare, 
a girare su se stesso, fino all’af- 
fondamento, che è avvenuto al- 
le 4,06, dopo 16terribili minuti 
di agonia. Perché l’allarme solo 
dopo altri 28 minuti? Perché 
cinque delle sette vittime, Lyn- 
ch, Morvillo, Bloomer e le mo- 
gli degli ultimi due, erano tutti 
in una stessa cabina e non sono 
stati aiutati a uscire? 

Ipmsanno- grazie alle inda- 
gini sottomarine dei sommoz- 
zatori dei vigili del fuoco — se e 
cosa ci fosse di aperto nello sca- 
fo: il vano tender è il maggiore 
indiziato, le porte stagne non 
avrebbero funzionato a dove- 
re, facendoallagarela vicina sa- 
la macchine e mandando l’im- 
pianto elettrico in tilt, cosa che 
ha reso la barca ingovernabile. 
Perquesto è nel mirinodi chiin- 
daga, oltre al primo ufficiale 
olandese Tijs Koopmans, an- 
che l’inglese Tim Parker Eaton, 
che aveva il ruolo di ufficialein- 
gegnere. C’era pure un marina- 
io di guardia e non avrebbe da- 
to l’allarme sulla violenza della 
tempesta. E a loro che si potreb- 
bero estendere gli avvisi di ga- 
ranzia della Procura. 

Su Cutfield soprattutto gra- 
vano quei 28 minuti di silen- 
zio, tral’affondamento e Pallar- 
me: perché così tardi? Sperava- 
no forse, i superstiti, di trovare 
in mare tutti coloro che non ri- 
spondevano più? E il coman- 
dante poteva salvare se stesso 
senza provare a salvare gli al- 
tri? I sommozzatori ieri sono 
tornati a immergersi: cercava- 
no altre prove, dovevano scat- 
tare altre foto da contestare 
agli indagati. Mentre c’è da evi- 
tare che i serbatori pieni di 18 
mila litri di carburante e oli in- 
quinino l’area e un pool di lega- 
li si prepara ad affrontare la 
questione del recupero del re- 
litto. Una parte dell’equipag- 
gio oggi potrebbe lasciare l’ho- 
tel Domina-Zagarella di Santa 
Flavia, doveè ospitato da lune- 
dì della settimana scorsa, non 
appena saranno pronte le co- 
pie dei documenti di espatrio. 
Quelli originali sono in fondo 
almareconilrelitto. — 
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Ci ha improvvisamente lasciati 


Livio Bonadio 
anni 57 


Lo annunciano la moglie Cristina, 
la figlia Giulia, la mamma Vanda, il 
fratello Guido con Enrica, Andrea ed 
Elisa. II Commiato Cimitero Monu- 
mentale Tempio Socrem mercoledì 
28 agosto ore 11,55. 


Continua a vegliare su di noi, come 
hai sempre fatto. Tu, nostra forza e 
nostro coraggio 


Carlo Pedronetto 


Annunciano la scomparsa la moglie 
Carla, le figlie Elisa e Cristina e tut- 
ta la famiglia Angelo ed Enzo, Anna, 
Marilù, Alice e Francesco. 


QD 


www.manzoniadvertising.it 


È tornata al Padre 
Giorgetta Pistone 


in Berardi 
anni 79 


La salutano con amore e gratitudine 
il marito Mario, l'adorata Francesca, 
le sorelle Valeria e Giovanna, parenti 
e amici. Funerale mercoledì 28 ago- 
sto ore 9 chiesa Gesù Buon Pastore 
(via Serao). Nella stessa chiesa Ro- 
sario martedì 27 agosto ore 18. 


Torino, 27 agosto 2024 


È mancata all'affetto dei suoi cari 
Graziella De Napoli Balbo 
di Vinadio 
Lo annunciano con tenerezza i figli 
con tutta la famiglia. | funerali avran- 
no luogo mercoledì 28 agosto ore 10 
nella chiesa della Crocetta a Torino. 


Rosario martedì 27 ore 17 nella stes- 
sa chiesa. 


La cognata Lilli Veglia, i nipoti Bal- 
bo di Vinadio, Olmi, Rinaldi, Veglia 
con le loro famiglie, i cugini Pre- 
moli sono vicini con grande affetto 
a Franco e Maria nel ricordo della 
carissima zia 


Graziella 


Cloti con Carlotta, Cristiana e Con- 
solata, abbraccia con tanto affetto 
Franco e Maria e ricorderà sempre la 
carissima cugina 


Graziella 
ANNIVERSARI 
2019 2024 
Piero Bello 
Giusi. 
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In quest 


ntonello Venditti 
pensava a un “at- 
tacco politico”, co- 
sìhaprimasbeffeg- 
giato poi insultato una ra- 
gazza disabile, che avrebbe 
disturbato un suo monolo- 
go. Eavvenuto domenica se- 
ra durante il concerto nel 
fossato del Castello Svevo 
di Barletta. C'erano cinque- 
mila persone ad ascoltarlo 
periquaranten- 
fr nale della sua 
人 “Notte prima 
GE degli esami”, 
é «| in questa folla 
e A di fans l’unica 
P persona che il 
cantautore ro- 
mano ha individuato come 
sua contestatrice era quella 
ragazza disabile, che segui- 
va l’evento seduta sulla sua 
carrozzina. Venditti ha ini- 
ziatoa emettere suoni guttu- 
rali di scherno nei suoi con- 
fronti, una pantomima abo- 
minevole da farlo assomi- 
gliare a Donald Trump 
quando nel 2015, durante 
la sua campagna elettorale 
in North Carolina, scim- 
miottava la grave forma di 
disabilità del giornalista 
Serge Kovaleski. 

Laragazza “disturbatrice” 
probabilmente avrà dimo- 
strato la sua emozione con 
dei riflessi involontari, ste- 
reotipie tipiche di varie for- 
me di disagio. Possibile che 
in mezzo a cinquemila perso- 
ne fosse proprio lei a compro- 
mettere l’esibizione di Ven- 
ditti? Dal video che sta circo- 
lando sui social sembrereb- 
be proprio di si. Dopo aver 
fatto limitazione dello scim- 
mione, come nelle migliori 
tradizioni di ogni rozzezza 
dabullo di paese, uno di quei 
“quattro ragazzi con la chi- 
tarra e un pianoforte sulla 
spalla” è passato direttamen- 
te all’invito di fare a botte: 
“Vieni qua se c’hai il corag- 
gio, stron*o di mer*a” . Non 
si capisce veramente se la 
supposta disturbatrice si fos- 
se alzata dalla carrozzina e 
miracolosamente salita sul 
palco, che avrebbe fatto l’au- 
tore dell’inno della Roma, 
l’avrebbe presa a pugni? 

La folla non capisce bene 
che stia accadendo, qualcu- 
no per riflesso batte le mani 
seguendo l’eroe sul palco nel- 
la sua vindice azione di giu- 
stizia, altri capiscono benis- 
simo e iniziano a fischiarlo. 
A quel punto uno steward sa- 
le sul palco e dice qualcosa 
all’orecchio di Venditti, pro- 
babilmente gli spiega che si 
tratta di una persona disabi- 
le, cosa che a esser cattivi lui 
aveva capito benissimo, al- 
trimenti perché mai avrebbe 
inscenato quell’odiosa mes- 
sinscena? Infatti non sem- 
bra turbato dalla notizia, per 
lui cambia poco: «E ho capi- 


to. È un “ragazzo speciale” 
che però deve imparare l’e- 
ducazione. Nonesistono “ra- 
gazzi speciali”, l'educazione 
è una cosa...». Infarcendo 
con un termine trasudante 
ipocrisia melensa come “ra- 
gazzo speciale”, la sua pro- 
fonda ignoranza sulle possi- 
bili manifestazioni di una di- 
sabilità e la conseguente in- 
spiegabile sfuriata contro 
una persona inerme. Natu- 
ralmente a tamburo batten- 
teieri è partita la campagna 


nondo 


GIANLUCA NICOLETTI 


Lo show interrotto 

Circa 5 mila persone domenica 
sera erano a Barletta per il 
concerto di Antonello Venditti: a 
sinistra, il momento in cui un 
componente dello staff gli si 
avvicina dopo gli insulti 


66 


Il video sui social 


Venditti in concerto a Barletta 
insulta una fan disabile 
“Vieni, str... se hai coraggio 
Sei speciale? Non importa” 
Poi le scuse: “Ho sbagliato” 


G 


Mi metterei a piangere, mi dispiace 
tantissimo. Non sono un mostro 


Ho sbagliato perché nel buio 
non mi sono accorto di questa ragazza 


Durante un incontro elettorale in 
North Carolina per la campagna 
elettorale del 2015, l'ex 
presidente degli Stati Uniti e oggi 
dinuovo candidato Donald Trump 
avevaderiso il giornalista di 
inchiesta del New York Times 
Serge Kovaleski, malato di 
artrogiprosi, mimando la sua 
disabilità. Lo staff deltycoon, 
dopo laminaccia di cause legali, 
ha negato siriferisse a lui 


riparatoria. Il primo a im- 
molarsi come capro espiato- 
rio è stato il tecnico di pal- 
co, Luciano Vallefuoco, che 
ha cercato di giustificare 
Venditti prendendosi lui la 
colpa: «Non ho avuto la luci- 
dità di descrivergli nel detta- 
glio la situazione». Aggiun- 
gendo una possibile pezza, 
nel rievocare l’aneddoto di 
quanto Antonello regalava 
il suo cappello ai “ragazzi 
speciali” che venivano ai 
suoi concerti. 


Ilcantante atteso perla festa patronale, ma il Comune lo blocca: “incompatibile con i nostri valori” 
Nichelino annulla il concerto di Povia 
FdIle 55S: “E censura”. Il Pd conil sindaco 


MASSIMILIANO RAMBALDI 
NICHELINO (TORINO) 


a vincitore del Festi- 

val di Sanremo nel 

2006acaso politico. 

Povia, ilcantantemi- 
lanese diventato famoso con 
la canzone “I bambini fanno 
oh”, nel fine settimana si è vi- 
sto annullare il 40° evento mu- 
sicale organizzato in Italia. E 
successo a Nichelino, in pro- 
vincia di Torino, dove l’artista 
doveva presenziare il 20 set- 
tembrecome giurato a un con- 
corsodi talenti locali e poi can- 
tare tre brani, in occasione del- 
la patronale. Povia da tempo è 
al centro di polemiche per le 
sue posizioni No vax e critica- 
to dalle associazioni Lgbtq + 
peril testo del brano “Luca era 
gay”, considerato offensivo 
sul tema dei diritti. Posizioni 
che hanno portato il cantante 
adesserespesso discusso. E sta- 
tolui, con unlungo videosi so- 


cial, a spiegare il caso-Nicheli- 
no: «C’era un contratto firma- 
to con il patrocinio del Comu- 
ne. Qualcunoin giunta ha mes- 
so unveto. Non voglio fare po- 
lemica ma volevo condividere 
la mia amarezza. Non ho fatto 
nulla di male, sono una perso- 
nanormale e perbene. E unaci- 
liegia un po’ marcia inun’esta- 
te importante artisticamente, 
conpiùdi cento concerti realiz- 
zati». Ma perché il Comune ha 


66 


Povia sui social 
C'era un contratto 


firmato, qualcuno 
in giunta ha messo 
ilveto, ma io non ho 
fatto nulla di male 


prima dato l’ok e poi ha annul- 
lato tutto? Spiega il sindaco, 
Giampiero Tolardo: «Gli orga- 
nizzatori del talent mi aveva- 
nopropostoPovia perla giuria 
enon mi era sembrata una co- 
saimproponibile. Poi ho sapu- 
to che si doveva esibire e alcu- 
ni miei collaboratorimi hanno 
fatto sentire il testo di una del- 
lecanzoni in programma: “Lu- 
ca era gay”, che non conosce- 
vo. Nonpoteva essere compati- 


bile conivalori della nostra co- 
munità: inclusione e difesa dei 
diritti. Quindi ho subito chie- 
sto di rescindere il contratto. 
Nonè un problema di apparte- 
nenza politica ma dei suoi idea- 
li No vax, antiabortisti e con- 
troidiritti digenere». 
Ilcasoha avuto enorme riso- 
nanza politica. Il Movimento 
Cinque Stelle cittadino ha par- 
lato di «censura contro la li- 
bertà degli artisti. Perché una 
decisione così estrema in un 
Comune che si definisce de- 
mocratico? ». E mentre Augu- 
sta Montaruli, FdI, preannun- 
cia un’interrogazione parla- 
mentare «per capire se il sin- 
daco di Nichelino ha travali- 
cato l’autonomia artistica di 
chi organizzava lo spettaco- 
lo», il consigliere regionale 
del Piemonte Daniele Valle, 
Pd, difende il primo cittadi- 
no: «Posizioni omofobe e No 
vax non possono avere spa- 
zio nelle manifestazioni pa- 
trocinate da un Comune». — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


Ma i gesti di facciata non servono 
basta infierire su chi è in difficoltà 


Probabilmente erano spe- 
ciali a lui più simpatici, più 
carini, meno rumorosi. E in- 
negabile che dalle pieghe 
più profonde di questa mise- 
rabile storiaccia emerga, nel- 
la migliore delle ipotesi, una 
radicale incapacità di gesti- 
re il rapporto con una perso- 
na disabile, che non sempre 
è detto che stia pietrificata 
su una carrozzina, acconten- 
tandosi del lancio di un cap- 
pello, tanto iconico quanto 
sudaticcio, come riconosci- 
mento al suo esistere. Infine 
sono arrivate anche le scuse 
di Venditti, tardive e superfi- 
ciali,inun video improvvisa- 
tosu Facebook: «Mi metterei 
a piangere (...) mi dispiace 
tantissimo. Non sono un mo- 
stro, ho sbagliato perché nel 
buio non mi sono accorto di 
questaragazza)». 

Tirando quindi fuori la sto- 
ria degli attacchi politici che 
gli verrebbero da tutte le par- 
ti, di cui quella voce poteva fa- 
re eco. Ammettiamo possibi- 
le che Venditti possa sentirsi 
ancora al centro dei plumbei 
anni ’70, chi mai dovrebbe 
contestarlo in uno spettacolo 
per famiglie un’afosa notte di 
mezza estate a Barletta, men- 
tre commemora una canzone 
diquaranta anni fa? 

Ammesso poi che a qualcu- 
no tra cinquemila supporter 
fosse venuta voglia di espri- 
mere il suo dissenso, perché 
insultare? Perché esibirsi in 
qualcosa che assomiglia a 
quel “buu” razzista, che se 
fatto in uno stadio conferi- 
sce all’arbitrola facoltà di so- 
spenderela partita? 

Certo poi conferma che 
vuole bene ai ragazzi specia- 
lie aloro offre i posti miglio- 
ri, anche ai genitori della ra- 
gazza ha dato i pass. Bellissi- 
mo, anche se sa tanto di quel- 
li che dicono di avere tanti 
amici gay. 

Ora però basta infierire. 
La disabilità è una condizio- 
ne difficile da elaborare da 
chi non è lambito, è un dato 
ineludibile. Chi ha visibilità, 
successo, potere mediatico, 
chi è poeta, artista, costrutto- 
re di sogni impari dalla scivo- 
lata di Venditti. Chi voglia 
veramente rendersi utile, 
darsi da fare nel costruire 
condizioni di vita migliori 
perchi è più fragile, risparmi 
azioni di facciata, sorrisi, ab- 
bracci, foto simpatiche. Si 
impegni, se vuole, a infor- 
marsi, a capire, ad agire con- 
cretamente. Altrimenti fac- 
ciafintadinulla. 

Il sentimento arcaico didi- 
scriminazione per chi è di- 
verso, che cova in noi tutti, 
senon silavora per civilizzar- 
ciprimao poi viene fuori, so- 
prattutto quando meno sa- 
rebbe conveniente per la pro- 
priaimmagine. — 
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L'arrivo in Italia nell'estate 1984 
Tricolore sfiorato con la Roma 


Dopo i successi con Goteborg (Coppa Uefa 
1981-82) e Benfica, Eriksson (in foto con 
Dino Viola) arriva alla Roma: vince una Cop- 
pa Italia, ma perde lo scudetto 1985-86 per 
via del 2-3 con il Lecce già retrocesso. 


JACOPOD’ORSI 


era una volta 

Sven GoranEriks- 

son. InItalia i mor- 

ti hanno sempre 
ragione, ma l’esercizio di santi- 
ficarli magari dopo averli scre- 
ditati, avversati, insultati, 
odiati o solo ignorati in vita, 
nel suo caso non fa una piega. 
Delresto il sentimento di grati- 
tudine ha superato ogni confi- 
ne: ex giocatori, ex colleghi, ex 
presidenti, tantissima gente co- 
mune. Eriksson apparteneva a 
tutti noi. Non stupisce la valan- 
ga di ricordi, emozioni e lacri- 
me scatenata nel momento in 
cui a76 anni sen’è andato, pre- 
ciso e puntuale come al solito, 
pochi giorni dopo l’ultimo salu- 
to lasciato nel documentario 
Sven, girato per Amazon Pri- 
me: «E stato unviaggio fantasti- 
co, ho avuto una buona vita, 
forse troppo. Spero che mi ri- 
corderete come un ragazzo po- 
sitivo che cercava di fare tutto 
il possibile. Sorridete e vivete 
la vostra vita». Era malato, a 
gennaio la diagnosi senza ap- 
pello: tumoreal pancreas. «Nel- 
la migliore delle ipotesi mi re- 
sta un anno», aveva raccontato 
senza paura. «La morte fa parte 
dellavita, va accettata». L’ha af- 
frontatacomel’ultimo avversa- 
rio, l’ultima partita. 

Il rettore di Torsby, come fu 
definito appena arrivato in Ita- 
lia, giusto quarant’anni fa, con 
quell’aria da «professorino» 
che oggi forse qualcuno ahinoi 
definirebbe «professorone», 
fronte altissima, accento incon- 
fondibile, poi gli occhiali, è un 
patrimonio collettivo, icona in- 
dimenticabile del fucampiona- 
to più bello del mondo. Allena- 
tore gentiluomo, se mai ce n’è 
stato uno. Anche per questo for- 
se sul campo ha raccolto meno 
di quanto seminato, almeno 
qui, benché abbia vinto qualco- 
sa ovunque sia stato - Roma, 
Sampdoria, soprattutto Lazio - 
meno che alla Fiorentina. Re- 
sta tuttora inspiegabile come 
abbia perso lo scudetto nel 
1986conla Roma, il Maracana- 
zo giallorosso con il leggenda- 
rio 3-2 del Lecce già retrocesso 
all’Olimpico; altrettanto incre- 
dibile è il modo in cui 14 anni 
dopo si è rifatto sull’altra spon- 


Maestro 
Sven Goran 
Eriksson 
aveva 76 anni: 
agennaio 
aveva 
commosso 
ilmondo 

del calcio 
raccontando 
di avere 
untumore 
alpancreas 
Da allenatore 
ha vinto 
18trofei 

con 5 club: 
Goteborg, 
Benfica, 
Roma, Samp 
eLazio 


da, regalandoil secondotricolo- 
re alla Lazio mentre la Juve af- 
fondava nel diluvio di Perugia. 
Lachiusuradi un cerchio. 
Masarebberiduttivo conden- 
sare un maestro come Eriksson 
nel suo palmares, ha lasciato 
tracce ben più profonde di cop- 


Ce 


Il grande tecnico svedese muore a 76 anni: a inizio 2024 aveva reso nota la sua malattia 
Modi e gesti sempre educati: apparteneva a tutti e non solo per il numero di club allenati 


pe e trofei. Lo spiega bene l’af- 
fettoricevuto quando in prima- 
vera è tornato per l’ultima vol- 
ta a Marassi e nell’Olimpico 
biancoceleste. Nonché a Liver- 
pool, il club amato da suo pa- 
dre«che avrei sempre voluto al- 
lenare»: prese il posto di Jurgen 


Dalla Fiorentina alla Sampdoria 
Quel legame stretto con Mancini 


Nel 1987 passa alla Fiorentina, quindi di 
nuovo Benfica e dal 1992 cinque stagioni 
alla Samp, con l’ultimo trofeo del club (Cop- 
pa Italia 1993-94). Molto stretto illegame 
con Roberto Mancini (accanto a lui in foto). 


i 
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+% 


iluomò 


Kloppinunmatchdi esibizione 
nel tripudio di Anfield. Dino 
Viola l’aveva scelto per il gioco 
all'avanguardia mostrato con 
Goteborg e Benfica. Era nato 
per allenare, per insegnare. 
Mamma Ulla lo educò a crede- 
reinse stesso: «Ha fatto qualsia- 


si cosa per me». Era uninnamo- 
rato del calcio. Ha iniziato a so- 
gnarlo davanti alla tv da bambi- 
no accanto al papà, autista di 
autobus, poi lavorando d’esta- 
tea 13 anni dal panettiere loca- 
le, allenatore per diletto. Lo ha 
anche giocato, dopo averprova- 


“L'ultima cena con lui un ricordo speciale 
ha fatto la fortuna di tanti giocatori” 


La tristezza di Lombardo: “Non l'ho mai visto arrabbiato, solo arrossire” 


DAMIANO BASSO 
GENOVA 


ra nell’aria, 
ma è lo stesso 
« un brutto col- 
po». Attilio 
Lombardo ha appreso in Ara- 
bia Saudita (è nello staff del ct 
Mancini) la notizia della mor- 


te di Eriksson. «Avevo letto 
del documentario sulla sua vi- 


ta dal quale sono state diffuse 
alcune sue frasi... definitive. 
Mi sono detto “mi sa che sia- 
moarrivati altermine”). 
Quando lo ha incontrato per 
l’ultima volta? 

«Lo scorso 5 maggio. Ero a Ge- 
nova per salutarlo in occasione 
del tributo prima di Samp-Reg- 
giana. Ho avuto la fortuna, 
quella sera, di poter cenare con 


lui, Cerano anchela sua compa- 
gna, i suoi figli. Ho provato una 
sensazione speciale, l’avere da- 
vanti non più un mio allenato- 
re, ma un amico. Si è aperto 
molto durante la cena, era 
espansivo, ricordava nitida- 
mente alcuni suoi trascorsi non 
solo nella Samp, ma anche nel- 
la Lazio. Si è rivolto a me come 
mai prima. Quando lo faceva 


daallenatoremimettevasogge- 
zione, lì lo sentivo un amico 
stretto. Quella cena resterà uno 
dei miei ricordi più belli». 

Con Eriksson allenatore lei 
hagiocato 189 partite. 

«Il record per me. Più di Bo- 
skov, 145. Si era creata una 
forte sintonia. Dopo la Juve 
ero andato al Crystal Palace e 
non sarei mai tornato in Italia 


tosci, fondo e trampolino elasti- 
co, il Dna dopotutto era svede- 
se: terzino destro, arrivò almas- 
simo in seconda divisione pri- 
ma di smettere, a 27 anni. Pro- 
fessore davvero, di educazione 
fisica. Ma già tecnico: a 30 an- 
ni, la chiamata del Goteborg. 


ATTILIO LOMBARDO 


ALLENATO DA ERIKSSON 
ALLA SAMP E ALLA LAZIO 


E 


Non andava mai oltre 
il famoso “pocca 
miseria”, nel suo 
vocabolario non 
c'erano parole forti 


Lo scudetto capolavoro alla Lazio 
Nel 2000 la sua grande rivincita 


Erikssonlascia la Sampdoria e arriva alla 
Lazio, dove apre un ciclo d'oro: 7 trofei, 
tra cui una Coppa delle Coppe e una Super- 
coppa europea. Ma il capolavoro è lo scu- 
detto 1999-00 in rimonta sulla Juventus. 


Se qualcuno l’ha mai visto per- 
dere il suo proverbiale aplomb, 
è stato lì, in quel primo allena- 
mentotra pioggia e vento: «L’u- 
nica volta nella mia carriera in 
cui sono stato nervoso». Forse 
dimenticava di quando un gior- 
no sul pullman della Roma si 
era impuntato pretendendo di 
passare dove aveva appena at- 
traversato un gatto nero: «Vin- 
ceremolostesso». E così fu. 

Ha rispettato tutti: non era 


senon mi avesse chiamato lui. 
Avevo già 33 anni, “alla Lazio 
stiamo cercando uncalciatore 
con le tue caratteristiche...”. 
Cosa gli potevi rispondere, 
nonvengo?)». 

Tutti i calciatori ne ricorda- 
nol’aspetto umano. 

«Era sempre positivo e non è 
una predisposizione comune. 
Penso che Eriksson sia stato la 
fortuna di tantissimi calciato- 
ri.Conlasuaclasseela sua bra- 
vura aveva convinto anche 
Paolo Mantovani, che ci aveva 
azzeccato anche quella volta». 
Lo havisto arrabbiato? 

«Mai. Il massimo era il famoso 
“pocca miseria”. Ricordo una 
volta un confronto nello spo- 
gliatoio, Vierchowod aveva al- 
zatolavoceedErikssonera ar- 
rossito. Ma il suo ruolo di alle- 


scontato allora, figurarsi oggi. 
«Allenava» anche cuochi e ma- 
gazzinieri, autisti e addetti 
stampa. «Non so se sono stato 
un buon manager - ha detto -, 
ma ero bravo a creare una buo- 
na atmosfera nel club». E oggi i 
suoi allievi glielo riconoscono. 
Definì Roberto Mancini «il più 
grande rompipalle che abbia 
mai conosciuto», in senso buo- 
noovviamente. Incrociò un gio- 
vane Roberto Baggio, «certi ta- 
lenti vannolasciati liberi». Ilmi- 
gliore mai avuto, per suo giudi- 
zio, insieme con Wayne Roo- 
ney. Già, Eriksson è stato anche 
ilprimoctstraniero nella storia 
dell'Inghilterra. Un solo giorno 
digloria, il5-1inGermanianel- 
le qualificazioni ai Mondiali 
2002. E tanti scandali da playo- 
boy, nel tritacarne dei tabloid: 
il tradimento dell’allora compa- 
gna, l’avvocata Nancy Dall’O- 
lio; la storia con una presentatri- 
cetelevisivaeil triangolo conla 
segretaria e il direttore esecuti- 
vo della Football Association. 
«Dissero che la mia debolezza 
erano le donne, ma a chi non 
piacciono?». Anche questo è 
stato Eriksson. Uno che «ci ha 
insegnato a vivere anche mo- 
rendo», lo ricorda Simone Inza- 
ghi. No, ilcalcio nonera più bel- 
lo una volta. Solo che adesso 
Eriksson non c’è più e si sentela 
differenza. — 
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natore lo faceva pesare. Ave- 
va autorità, carisma, li eserci- 
tavain altri modi. Dopo Mihaj- 
lovic e Vialli è un altro pezzo 
diSampche seneva. Tre perdi- 
te pesanti in meno di due an- 
ni). 

Chiuda gli occhi, vede Eriks- 
soninpanchinae...? 
«Giochiamo a Marassi, Manci- 
ni per l'ennesima volta mi 
rompe le scatole... io sono 
esausto di sentirmi riprendere 
da lui, cerco Eriksson in pan- 
china e con le mani gli faccio 
cenno, “cambio”. E lui, “per- 
ché vuoi uscire?”. E io, “mi- 
ster, ho problemi con Rober- 
to”. E lui: “Questi non sono 
problemi, puoi continuare a 
giocare”. Unico. Ovviamente 
rimasiin campo». — 
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Primo ct straniero dell'Inghilterra MERE S 


finisce sui tabloid per gli scandali 


Nel 2001 diventa ct dell'Inghilterra, finen- 
do però sui giornali più peri suoi amori che 
perle vittorie. Quindi Manchester City, Lei- 
cester, Costa d'Avorio, tre avventure in Ci- 
na e l'ultima panchina da ct delle Filippine. 


Vittorie, donne e dolori 
lun uomo che sapeva vivere 


Sven è stato un'anomalia, considerato moderno ma sempre attuale 
Il modo in cui ha affrontato la morte ha ricordato quello di Vialli 


ra un Liedholm con 
un’ironia meno an- 
naffiata, curata e in- 
seguita. Ne affronto 
ilricordo conil pudore e il ri- 
spetto che l’uomo meritava. 
Sven ha vissuto due vite. La 
prima nella complessità del 
lavoro e nella riservatezza 
della famiglia tradizionale, 
unavita tutta misura, norma- 
lità, forma, un’esistenza edu- 
cata. La seconda più sorpren- 
dente e turbolenta, quasi 
scioccante: di passioni che 
pensavamo non potessero 
appartenergli. «Ma a chi 
non piacciono le donne?» ri- 
spose un giorno al Telegra- 
ph. «Quelle con 
cui uscivo non 
| erano sposate, 
io non ero più 
sposato. Ho 
avuto relazioni 
burrascose, ma 
non ho perso 
un solo allenamento o una 
partita per una donna». Lui 
riusciva a sembrare esterno 
alle tempeste. 
L’avventura italiana, par- 
te della sua prima vita, l’ho 


Fra un Liedholm 
dall’ironia 
meno annaffiata 
curata e inseguita 


frequentata dalla Roma alla 
Lazio, passando per Firenze 
e Genova. O meglio, l’ho se- 
guita con attenzione e affet- 
to anche. 

Sven è stato un’anomalia, 
era considerato moderno ma 
sarebbe più corretto dire sem- 
pre attuale. Lasciava ai gioca- 
tori una libertà enorme eppu- 
re condizionata, nel senso 
che aveva sempre tutto sotto 
controllo. Alla Boskov. Non 
dettava ordini, non pretende- 
vailrispetto delruolo, lo otte- 
neva con i comportamenti e 
quel personalissimo modo di 
gestire le ribellioni individua- 
li. Più di una volta è stato af- 
frontato a brutto muso da un 
giocatore che rivendicava 
più spazio e considerazione. 
Sven diventava tutto rosso, 
non si alterava, assorbiva 
con disinvoltura, lasciava 


IVANZAZZARONI* 


che l’altro si sfogasse e chiu- 
deva con queste parole - pro- 
vate per un istante aimmagi- 
nare il suo tono di voce, così 
disarmante -: «Vedrai che 
prima o poi arriverà il tuo 
momento». 

Lo scudetto con la Lazio 
del 2000 nacque anche da 
un fortissimo contrasto col 
gruppo che lui era riuscito 
in qualche modo a mante- 
nere nello spogliatoio. Al- 
cuni giocatori non l’ascolta- 
vano più e la domenica i 
punti cominciavano a man- 
care: nel dicembre del ’99 
uno di questi, pretendendo 
l'anonimato, rivelò la crisi 
di rapporti al Corriere dello 
Sport procurando una sorta 
di terremoto ambientale. 
Dopo la prima fase di fru- 
strazione e l’inutile caccia 
al responsabile, Sven riuscì 
a sfruttare quell’episodio a 
suo favore, aggiustò le cose 
attraverso colloqui indivi- 
duali, e la Lazio ritrovò la 
giusta serenità e convinzio- 
ne. I valori tecnici erano co- 
munque molto alti. 

Il modo in cui ha vissuto la 


Non pretendeva 
il rispetto del ruolo 
ma lo otteneva 
con il comportamento 


malattia e il percorso verso la 
morteharicordato tanto quel- 
lodi Luca Vialli: ladelicatezza 
e la forza con cui si sono rac- 
contati hanno esaltato l’esse- 
re umano, la persona. Ed era- 
nodiversissimi. L’ineluttabili- 
tà della fine, il destino segna- 
to, la grazia di chi, comunque 
inqualchemodo appagato, di- 
mostra di accettare quello che 
la vita gli ha voluto riservare. 
«Così è». E poi: «E triste, ma è 
stato bello». 

E stato bello conoscere 
«Svengo», lo è stato per tutti 
quelli che ne hanno incrocia- 
to la trasparenza della prima 
vitae attraverso le ultime, do- 
lorosissime e commoventi 
immagini hanno provato un 
senso di malinconia. — 

* Direttore 
del Corriere dello Sport 
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Le notizie di TuttoSoldi anche con il QR code 


Ecco il QR code che ogni lunedì si trova pubblicato su «La Stampa» nella se- 
zione Economia & Finanza, per chi acquista l'edizione cartacea. Scansio- 
nandoil codice qui a destra con lo smartphone, si ha accesso all'offerta pre- 
mium di TuttoSoldi, il portale digitale della Stampa dedicato a finanza, ri- 
sparmio, imprese, lavoro e previdenza. Oltre ai contenuti quotidiani del por- 
tale, la newsletter settimanale (per registrarsi http://bit.ly/2UX7SFf). — 


Washington ha bloccato l'export dei chip di Nvidia, ma le società del Dragone operano con server negli Emirati. Oggi la missione di Sullivan 


Guerra commerciale tra Usa e Cina 
Pechino elude il divieto sui chip perl’ Ai 


Koso IL COMMERCIO TRA STATI UNITI E CINA 


ALBERTO SIMONI 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


li sviluppatori di 
intelligenza artifi- 
ciale cinese hanno 
trovato una scor- 
ciatoia per sfruttare le poten- 
zialità dei chip Nvidia senza 
doverli importare in Cina. E 
una rivelazione del Wall 
Street Journal a fare luce su 
uno schema - legale — che 
aziende e ingegneri del Dra- 
gone sfruttano per continua- 
re le ricerche sulla Ai dopo 
le restrizioni imposte nel 
2022 e rafforzate nel 2023 
dal governo americano 
sull’export di tecnologia sen- 
sibileverso la Cina. 

Lo schema è a suo modo 
semplice: anziché provare 
a importare chip di qualità 
inferiore che necessitereb- 
bero comunque di una ap- 
provazione delle autorità 
americane, le start up cine- 
silavorano “da remoto”, ov- 
vero sfruttano server e clu- 
sters basati all’estero dove 
macinano calcoli e produco- 
no algoritmi utili per PAi. 
Si appoggiano su strutture 
equipaggiate con chips 
H100 della società Nvidia, 
diventata negli ultimi anni 
il più grande produttore di 
hardware per lo sviluppo 
dell’intelligenza artificiale. 

Il quotidiano finanziario 
ha raccontato le mosse di 
Derew Aw, imprenditore 
ed ex creatore di bitcoin. E 
il mediatore che ha aiutato 
alcune società di Pechino a 
superare gli ostacoli posti 
dai divieti statunitensi. An- 
zitutto ha spinto investitori 
emiratini e americani a fi- 
nanziare l’acquisto di ser- 
ver per l’Ai adatti a ospitare 
i chip H100. Quindi trecen- 


In miliardi di dollari 


== L'export della Cina negli Usa 


=== L'export degli Usa in Cina 
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Fonte: China Customs WITHUB 
to server sono stati installa- — 
To ti in un data center di Bri- 2 0 2 ? 
POFFERTA sbanein Australia e tre setti- 
ca mane più tardi hanno inizia- Due anni fa le prime 
Vitol supera il 90% Li. RESA restrizioni Usa 
del capitale di Saras Data center sono presenti all’export verso la Cina 
Prepara il delisting anche altrove. Un imprendi- di tecnologia per Ai 
tore di Shanghai si appoggia 
a un centro in California do- 
Varasspa, veicolocontro- ve oltre 400 server dotati di 


lato da Vitol, ha superato 
il 90% del capitale di Sa- 
ras nell’ambito dell’Opa 
sulla società petrolifera. 
«Una volta chiuso il pe- 
riodo di riapertura dei 
termini, l’offerente co- 
municherà le modalità e 
i tempi con cui darà av- 
vio alla procedura per 
adempimento dell’ob- 
bligo di acquisto (c.d. 
sell-out). Le Azioni Saras 
verranno delistate il pri- 
mo giorno di borsa aper- 
ta a seguito della data di 
pagamento». — 


chip H100 di Nvidia lavora- 
no per testare i modelli di Ai 
dopo che Amazon Web Servi- 
cesaveva bloccato l’accesso. 

La domanda per operazio- 
ni simili e per il ricorso a 
quello che in gergo si chia- 
ma «modello GPU delocaliz- 
zato» è in crescita. Così co- 
me per icloud -i servizi per 
ospitare e lavorare su dati 
da remoto offerti da colossi 
tech come Amazon e Goo- 
gle ad esempio — non c’è al- 
cuna restrizione. 

In gennaio il Dipartimen- 
to del Commercio america- 
no aveva provato a inserire 


Il titolo sale del 2,1% sulle voci di una cordata per il 23,7% dei francesi 


Vivendi vuole vendere la sua quota 
Tim spicca il volo a Piazza Affari 


GIOVANNI TURI 


rumor sull’uscita di Vi- 
vendi da Timsi fanno insi- 
stenti. E il titolo della so- 
cietà di telecomunicazio- 
ni italiana schizza. In una se- 
duta spenta a Milano 
(-0,13%), il titolo mette il tur- 
bo e segna un + 2,11% a 0,24 
euro. I riflettori del mercato 
sono ben allineati. Dietro le 
quinte, però, emerge un pia- 


no sulla partecipazione della 
società mediatica francese, 
primo socio di Telecom Italia 
con il 23,75%, davanti a Cas- 
sa Depositi e Prestiti (Cdp) 
chehail9,8%. Undisegno an- 
cora in fase embrionale che 
dovrebbe definire una corda- 
ta di investitori pronti arileva- 
re le quote in toto. Nessuna 
vendita di pezzi quae là. 

Trai fondi sondati, ci sareb- 
bero lo statunitense Blacksto- 
ne eil private equity Tikehau. 
Con cui non si sa a che punto 
sianole interlocuzioni. Strate- 


ghi dell’operazione sarebbe- 
ro, secondo le indiscrezioni, 
Andrea Pezzi, ex consulente 
di Vivendi in Italia, e Claudio 
Costamagna, banchiere d’af- 
fari edex presidente di Cdp, ai 
tempi dell’ingresso di Cassa 
in Tim. I due hanno smentito. 
Una fonte finanziaria confer- 
ma che Costamagna ci sta la- 
vorando nelle retrovie. Sulle 
modalità dell’operazione non 
ci sono indicazioni precise. La 
volontà del gruppo francese, 
molto chiara, è quella di ven- 
dere l’intera quota. Che ai 


una clausola ulteriore alla 
norma che vieta a Nvidia e 
ad altre compagnie come In- 
tel di vendere alla Cina com- 
ponenti sensibili (micropro- 
cessori e semiconduttori 
per l’intelligenza artificiale 
utilizzabili anche per scopi 
militari), ma l’idea si era 
arenata davanti alle obie- 
zioni dei colossi dell’hi te- 
ch. Sarebbe stato difficile 
prevenire abusi e si sarebbe 
violata la fiducia del merca- 
to e dei consumatori, la 
spiegazione fornita da Ama- 
zonallora. 
L’amministrazione di Wa- 


prezzi di oggi vale circa 1,3 
miliardi di euro. Ma nessuna 
offerta è ancora arrivata sulle 
scrivanie della società france- 
se. E da ambienti vicini a que- 
st’ultima sottolineano che Co- 


shington è consapevole che 
questo stratagemma potreb- 
be vanificare parte degli sfor- 
zi per impedire a Pechino di 
espandere la sua potenza di 
fuoco tecnologica e militare. 

A complicare lo scenario 
è infatti l’anonimità di ven- 
ditori e compratori del ser- 
vizio. I contratti hanno solo 
una versione digitale e ge- 
stiti da una blockchain. I pa- 
gamenti dei servizi ti utiliz- 
zo dei chips avvengono tra- 
mite criptovalute. 

La prossima frontiera è 
quella di creare dei cluster 
ovvero delle reti di Pc adibi- 
te al lavoro da remoto 
sull’AI sempre più potenti. 
Il limite attuale infatti, rico- 
noscono gli esperti, è che si- 
stemi con ChatGPT necessi- 
tano di più computer con- 
nessi che offrono più com- 
plesse capacità di calcolo. 

Il confronto fra Washing- 
tone Pechino sulla tecnolo- 
giae il commercio è da tem- 
po aspro. Oggi arriverà a Pe- 
chino Jake Sullivan, consi- 
gliere per la Sicurezza na- 
zionale Usa. Avrà incontri 
con alti funzionari e soprat- 
tutto con Wang Yi, suo omo- 
logo nel Partito comunista. 
E il quinto faccia a faccia in 
un anno e mezzo e fonti 
dell’Amministrazione Usa 
hanno sottolineato che «le 
relazioni oggi sono ben di- 
verse rispetto a 10/15 anni 
fa». Allora, la spiegazione, 
è che si parlava di obiettivi 
e successi, oggi è la competi- 
zione a plasmare le relazio- 
ni. Per questo Sullivan riba- 
dirà la necessità di tenere 
aperti i canali di dialogo. 
Ma si sentirà sfidare su un 
tema assai sensibile per l’A- 
merica: i dazi. E con essi le 
restrizioni imposte dagli 
Usa al mercato tech. — 
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L'amministratore 
delegato e 
direttore 
generale di Tim 
Pietro Labriola 

da poco 
riconfermato 
altimone peril 
secondo mandato 
consecutivo 


stamagna aveva votato con- 
tro la società francese all’as- 
semblea di Telecom Italia del 
maggio 2018, dando inmano 
Timal fondoElliott. 

Per mettere in campo que- 


AIMASSIMI DAL 2015 


Energia elettrica 
il caldo fa segnare 
il picco di consumi 


Il caldo di questa estate 
fa risalire i consumi di 
energia elettrica degli 
italiani. A luglio nel no- 
stro Paese il fabbisogno è 
stato pari a 31,3 miliardi 
di kWh. Si tratta di un re- 
cord, come fa sapere Ter- 
na, visto che un numero 
così alto non si vedeva 
dal 2015. Nove anni fa il 
dato più alto dei consu- 
mi elettrici fu toccato il 
21luglio alleore 16. Que- 
st'anno il record è stato 
registratoil 19 luglio, tra 
le14ele 15, con un picco 
massimo di domanda pa- 
riacirca57,9 GW. 
Iconsumidi energia elet- 
trica salgono così del 
4,5% rispetto al luglio 
del 2023, quando, com- 
plice l'aumento in bollet- 
ta, gli italiani fecero 
maggiori sacrifici eil da- 
to fu negativo rispetto 
all'anno precedente 
(-3,4%). Ma la variazio- 
ne positiva è stata dovu- 
taancheai due giorni la- 
vorativi in più che ci so- 
no stati nel 2024 (23 a 
fronte di 21). La tempe- 
ratura media è stata so- 
stanzialmentein lineari- 
spetto a luglio 2023 ad 
eccezione dell'ultima 
settimana del mese, du- 
rante la quale la tempe- 
ratura media ha supera- 
to di 3 gradi quella dello 
stesso periodo dello 
scorso anno. — 


sta mossa, c’è poi un nodo da 
sciogliere: l'operazione passe- 
rebbe dal governo italiano. 
Questo perché chi rileva una 
quota sopra il 3% di una quo- 
tata deve chiedere il via libe- 
ra ai sensi del golden power. 
Le voci si rincorrono, scuoto- 
no la Borsa. E sullo sfondo 
una certezza si fa sempre più 
nitida: Vivendi intende chiu- 
dere la sua esperienza da 
azionista in Tim e continua a 
valutare proposte di acquisi- 
zione. Anche perché non ha 
digerito la cessione della rete 
a Kkr, partita finita in aula di 
tribunale. Dopo ilrigetto del- 
la richiesta di Vivendi di leg- 
gere alcuni documenti sulla 
transazioni, il 5 novembre 
c’è un’ultima udienza, prima 
della sentenza. — 
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PERCHÉ LO STATO 
NON DEVE OSTACOLARE 
I PENTITI DI MAFIA 


GIAN CARLO CASELLI 


alcone diceva che i «pentiti» ci sono soltanto quan- 

dolo Stato dimostra di volerfare sulserio lalotta al- 

lamafia. E evidente, infatti, che nonsi affida la pro- 

pria vita, collaborando, a chi non merita fiducia. E 
quandositratta di pentiti dimafia va sempre tenuto presen- 
te il fatto incontestabile che parlare significa, senza retori- 
ca, condannarsi a morte. Lo provala storia stessa della ma- 
fia, segnata da una miriade di omicidi, diretti o trasversali, 
tutti con l’obiettivo di recuperare l’omertà, di bloccare le 
collaborazioni. Senza maisconti di ferocia. 

Merita quindi una forte, preoccupata attenzione quanto 
denunziato da Panorama e dal periodico online Antimafia 
2000 con un'intervista all’avvocato Luigi Li Gotti (storico 
difensore dei pentiti di mafia: da Buscetta a Marino-Man- 
noia a Mutolo): vale a dire che l'Agenzia delle Entrate, per 
recuperare spese legali e costi di mantenimento in carce- 
re, ha deciso di confiscare quanto spetta ai pentiti con la 
«capitalizzazione» prevista dalla legge per finanziare il lo- 
ro «progettodi vita» (casa, lavoro). E evidente che più nes- 
sun malavitoso deciderà di iniziare un percorso di coope- 
razione conla magistratura sapendo che, dovendo per mo- 
tivi di sicurezza vivere con tutta una serie di pesanti osta- 
coli e limitazioni, alla fine si troverà senza avere più nulla, 
abbandonato come un cane in mezzo alla strada, esposto 
a rischi di ritorsioni. Sostiene giustamente Li Gotti che il 
governo dovrebbe fare un decreto in cui si dichiarano non 
confiscabili le somme in oggetto (poche -= 
decine di migliaia di euro). Altrimenti si 
torna pericolosamente indietro nella legi- 
slazione sui collaboratori di giustizia e l’i- 
stituto viene svilito da quelle stesse istitu- 
zioni chedovrebberoincentivarlo. 

La mafia sul piano del contrasto investi- 
gativo-giudiziario pone il problema, primo 
fra tutti, di rompere la cortina di segreto che ontologica- 
mente la avvolge. E i segreti si possono conoscere soltanto 
se c'è qualcuno, i pentiti appunto, che li racconta. Le rico- 
struzioni fornite da un collaboratore di giustizia sono una 
sortadi carica esplosivaall’interno della organizzazione cri- 
minale, che viene spaccata mettendone a nudo la parte più 
segreta. Così, l’efficacia delle indagini si moltiplica con ri- 
sultati disastrosi peri mafiosi. 

Sisentedirechei«pentiti» sono figure eticamente sgrade- 
voli e odiose e non meritano tanti riguardi. Ma ragionando 
così applicheremmoanchenoiil codice dell’omertà: insom- 
ma, ragioneremmo come i boss mafiosi vorrebbero. E poi, 
si dice ancora, sono «merce avariata». Ma si dimentica che 
hanno radicalmente rotto con il passato. E sono preziosi 
(dal punto di vista investigativo-giudiziario) proprio per- 
ché se non avessero commesso attentati ed estorsioni, se 
non avessero trafficato in droga, se non avessero truccato 
appalti, se in una parola non fossero stati mafiosi non cono- 
scerebberoi segreti a cui gli onesti nonriescono adarrivare. 

Giova allo Stato che i mafiosi abbiano interesse e perciò 
incentivazione a raccontare i segreti. Chi per pregiudizio 
va a testa bassa contro i collaboratori per screditarli tutti, 
se non per contrastarne addirittura la semplice esistenza, 
assumeuna posizione illogica e suicida. Solola mafiahati- 
tolo per tenere simili atteggiamenti, visti tutti i danni che 
le sono derivati proprio dai pentiti. Gli altri o non hanno 
capito o non vogliono capire. Talora in nome di interessi 
chenientehannoa che fare con la giustizia. Ravvisabili so- 
prattutto quando si indagano anche le cosiddette relazio- 
niesterne: le collusioni di personaggi «eccellenti» con lor- 
ganizzazione; le coperture di cui essa conseguentemente 
gode. Indagare su questo versante è indispensabile se si 
vuoldavvero sconfiggere la mafia, altrimenti — dicono i si- 
ciliani-si«babbia», si gira a vuoto. 

Ma quando si indaga oltre lala militare della mafia, ecco 
— puntuali ed inesorabili—le polemiche. Spesso un autenti- 
colinciaggio della figura dei «pentiti» e un coro di imprope- 
ri ai magistrati che doverosamente li impiegano contro le 
blindaturemafiose. «Pentiti» e magistrati nel coro di voci ur- 
lanti diventanodi fatto categorie criminali. 

Quella - cominciata subito dopo le stragi del ’92 - che 
era stata un’autentica corsa a fornire agli inquirenti ele- 
menti di conoscenza della realtà di Cosa Nostra sempre 
più precisi ed aggiornati, rischia ora, per tutte le mafie, di 
interrompersi a causa di quanto denunziato da Li Gotti. 
Periboss che ancora continuano a delinquere—e sonotan- 
ti-sarebbe come il cacio sui maccheroni. 一 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LASTAMPA 


Quotidiano fondato nel 1867 


DIRETTORE RESPONSABILE 

ANDREA MALAGUTI 

VICEDIRETTORE VICARIO 

FEDERICO MONGA 

VICEDIRETTORI 

GIANNI ARMAND-PILON, GIUSEPPE BOTTERO 
ANNALISA CUZZOCREA 

UFFICIO REDAZIONE CENTRALE 

ANGELO DI MARINO (RESPONSABILE) 
ENRICOGRAZIOLI(VICE) 

NicOLASLOZITO (COORDINAMENTO GRAFICO) 
NATALIA ANDREANI, GIACOMO GALEAZZI, MARCO SODANO 
ROBERTO TRAVAN(MASTEREDITOR) 
UFFICIO CENTRALE WEB 

ENRICO CAPORALE, GABRIELE DESTEFANI 


CAPODELLA REDAZIONEROMANA 

PAOLO FESTUCCIA 

CAPODELLA REDAZIONE DI MILANO 

FRANCESCO SPINI 

ITALIA: GABRIELE MARTINI ESTERI: GIORDANO STABILE 
EcoNOMIA: GIANLUCA PAOLUCCI 

CULTURA: ALBERTOINFELISE 

SPETTACOLI: RAFFAELLA SILIPO SPORT: PAOLO BRUSORIO 
PROVINCE: ANDREA ROSSI 

CRONACADI TORINO: GIUSEPPESALVAGGIULO 


GeDINEWSNETWORKS.P.A. 

VIAERNESTO LUGARO 15-10126 TORINO 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

PRESIDENTE: MAURIZIO SCANAVINO 

AMMINISTRATORE DELEGATO E DIRETTORE GENERALE: 
CORRADO CORRADI 

CONSIGLIERI: GABRIELE ACQUISTAPACE, FABIANO BEGAL, ALES- 
SANDRO BIANCO, GABRIELE COMUZZO, FRANCESCO DINI 


C.F.EISCRIZIONE AL REGISTRO IMPRESEN. 06598550587 
P.IVA01578251009-N. REATO-1108914 


SOCIETÀ SOGGETTA ALL’ATTIVITÀ DI DIREZIONE 
ECOORDINAMENTO DI GEDI GRUPPO EDITORIALE S.P.A. 


DIRETTORE EDITORIALE: MAURIZIO MOLINARI 


TITOLARE DEL TRATTAMENTO DEIDATIPERSONALI: GEDINEWS NETWORK 
S.P.A. SOGGETTO AUTORIZZATO ALTRATTAMENTO DEI DATI(REG. UE 
2016/697):IL DIRETTORE RESPONSABILE DELLA TESTATA. AIFINIDELLATUTELA 
DELDIRITTO ALLAPRIVACY INRELAZIONE AIDATIPERSONALIEVENTUALMENTE 
CONTENUTINEGLI ARTICOLIDELLA TESTATA ETRATTATIDALL'EDITORE GEDI 
NewsNETWORKS.P.A., NELL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ GIORNALISTICA, SI 
PRECISA CE IEIL TITOLARE DELTRATTAMENTO ÈL’EDITOREMEDESIMO. 

E POSSIBILE, QUINDI, ESERCITARE I DIRITTI DI CUI AGLI ARTT. 15 E SEGUEN- 
TIDEL GDPR (REGOLAMENTO UE 2016697 SULLA PROTEZIONE DEI DATI 
PERSONALI) INDIRIZZANDO LE PROPRIE RICHIESTE A: 


MARTEDÌ 27 AGOSTO 2024 LASTAMPA 2] 


GEDI NEWS NETWORKS.P.A., VIA ERNESTO LUGARO 15- 10126 TORINO; 
PRIVACY@GEDINEWSNETWORK.IT 


REDAZIONE AMMINISTRAZIONE E TIPOGRAFIA 
VIALUGARO15-10126 TORINO, TEL.011.6568111 


PRESIDENTE: JOHN ELKANN STAMPA 
AMMINISTRATORE DELEGATO: MAURIZIO SCANAVINO 


GEDIPRINTINGS.P.A., VIA GIORDANO BRUNO 84, TORINO 
LitosuDS.R.L.VIACARLOPESENTI130, ROMA 

LITOSUDS.R.L., VIA ALDO M0R02, PESSANOCON BORNAGO (MI) 
GEDI PRINTING SPA SASSARI-PREDDA NIEDDA NORD 
STRADA30Z. INDUST.07100SASSARI 


REG. TELEMATICA TRIB. DI TORINON.2212/03/2018 
CERTIFICATO ADS9290 DEL 06/03/2024. 
LATIRATURA DI LUNEDÌ 26 AGOSTO 2024 
ÈSTATADI 95.613 COPIE 


w 
ne PEFC 


PENSIONE UNIVERSALE PER DONNE E GIOVANI 


CHIARA SARACENO 


uando venne approvata la riforma Dini delle pensio- 
ni, con il progressivo passaggio dal sistema retributi- 
voaquello, formalmente più equo, contributivo, qual- 
cuno disse che si trattava dell’ultima riforma fordista 
proprio mentre il sistema economico e produttivo sintetizzato 
con quel termine stava cambiando. Un cambiamento che coin- 
volgeva soprattutto le allora giovani generazioni, che più sa- 
rebbero state toccate dal nuovo sistema pensionistico. Per poter ga- 
rantire una pensione decorosa con il sistema contributivo, infatti, oc- 
correnonsolo chei salari nonsiano poveri, ma chele carriere lavorati- 
ve siano di lunghezza adeguata e continue. Condizioni che già negli 
Anni Novanta del secolo scorso erano sempre più difficili da realizza- 
re per un’ampia fetta di donne di ogni età, ma anche per i giovani ma- 
schi. Nei poco meno di trent'anni trascorsi da allora le cose non sono 
migliorate, al contrario. Coorti successive di giovani hanno trovato 
un mercato del lavoro sempre meno fordista dal punto di vista delle 
possibilità di continuità lavorativa e di costruzione di carriere contri- 
butivesolide. Sono anchestatele prime colpite, nelle chancesoccupa- 
zionali, sia dalla doppia crisi finanziaria sia da quella del Covid. Per 
una parte di loro sarà difficile raggiungere una anzianità ed una ric- 
chezza pensionistica taleda garantire loro una vecchiaiaserena. 
Come è noto, la scarsità dei giovani rispetto agli anziani mette a ri- 
schio unsistema pensionistico basato sul fattochesono lavoratori in at- 
tività che tramite i loro contributi finanziano le pensioni degli attuali 
pensionati, come questi hanno fatto a loro volta per coloro che li aveva- 
nopreceduti. La discontinuità lavorativa ela diffusione del lavoro pove- 
ro, mentre accentua quel rischio, vi aggiunge anche, perle generazioni 
piùgiovani, quello dell’insufficienteaccumulo di uncredito pensionisti- 
co dariscuotere una volta diventati anziani. Anche se acquisissero una 
auspicabilecompetenza finanziariamaggiore di quella posseduta dalla 
maggiorpartedi loro, inmododa valutare meglio leopportunità di inve- 
stimento, assicurative e di risparmio, per molti di loro servirebbe a po- 


co, visto cheiloro guadagni sono troppo poveri e discontinui per 
consentire piani di risparmio edi assicurazione integrativa, ame- 
no che non abbiano genitori e/o nonni che abbiano il desiderio, 
. eladisponibilità, difarloperloro. Una formadi lunga dipendenza 
i familiare cheè uno dei fattori di cristallizzazione intergenerazio- 
nale delle diseguaglianze in Italia. Ovviamente occorre migliora- 
relecondizionisiacontrattualisia salariali perridurresenon elimi- 
nareillavoro poveroe consentirel’accumulo di contributi sufficienti a ga- 
rantireunapensionedecenteachiha lavorato permolti anni. 

Maèforse giunto iltempodi pensare, senon aunreddito di base per 
tutti, ad una pensione di base universale per chi, lavoratore/lavoratri- 
ceomeno, raggiunge l’età della pensione: unozoccolo minimo cui ag- 
giungere l’eventuale pensione lavorativa basata sui contributi e quel- 
la integrativa, se si è riusciti a stipularla. In alcuni paesi europei, ad 
esempio in Danimarca e Olanda un sistema simile è già in vigore da 
tempo. InItalia se ne discusse come una possibilità già in piena epoca 
fordista, negli Anni Sessanta, quando iniziarono adentrare in età pen- 
sionistica coorti di uomini e donne, che pur avendo lavorato per buo- 
na parte della vita, non avevano accumulato contributi sufficienti 
neppure perla pensione minima ola pensione integrata alminimo. Al- 
la fine si preferì introdurre una pensione assistenziale, legata a limiti 
(molto bassi) di reddito: la pensione sociale, oggi assegno sociale. Og- 
gila situazione è diversa. Nonsi tratta più di far fronte, nella transizio- 
neadunmercatodellavoro più regolato e nella prospettiva di uno svi- 
luppo continuo, alle necessità di generazioni, specie femminili, che 
avevano lavorato in una economia e in un mercato del lavoro spesso 
caratterizzati da alti tassi di informalità. Si tratta di costruire un siste- 
ma adeguato adun mercato del lavoro sempre più orientato alla flessi- 
bilità, con gli annessi costi in termini di discontinuità lavorativa e 
quindi anche contributiva. Una discontinuità che non può essere cor- 
rettasolo alzandol’etàincui si può andarein pensione. — 
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NEL “DESERTO BLU” PER SALVARE IMIGRANTI IN MARE 


GABRIELE LODETTI 


amattinadel23agostohoricevutolapropostadiparte- | 
cipare alla diciottesima missione della Mare Jonio. Non È, 
ho esitato, d'altronde supporto Mediterranea fin dagli | 
esordiequestamièsembrataun’ottimaoccasioneperso- 
stenere la lotta cheportano avanti con il mio corpo oltre che conle 
mieidee. Quandoilsolesi èritiratomitrovavogiàsuunaereodiret- "@/ 
toa Trapani. Iprimi contatticon Mediterraneali ho avuti all’inter- ” 
no di Spin Time Labs, un’occupazione abitativa romana, che ormai da 4 
anni sostengo come suo attivista. Uno degli aspetti che più apprezzo di 
SpinTimeèlasua capacità di accogliere le differenzeedi raccogliereinun 
unicocerchiolediverse partichecompongonolanostra società civile, da- 
gliattivisti dei movimenti aisindacati, dallachiesaalle associazioni come 
Mediterranea, dai migrantiagliitalianiincercadi unacasa; comepiacedi- 
reanoidel palazzo«Spin Timeraccoglie tuttele persone disposte a sogna- 
reinsiemeperraggiungereorizzonti comuni». 

Sonostati sufficienti pochi giorni perchéimembri dell’equipaggiodi- 
ventassero una grande famiglia, di cui oggi mi sento parte, capace di 
ascoltarsi e di lottare unita poiché decide di coalizzarsi sulla base delle 
ideecomunipiuttosto chedi dividersi sullabase delle differenze. Duran- 
te questo viaggio ho avuto la fortuna di fare la conoscenza di persone 
straordinarie. Unoè Ibrahima Lo, un giovane proprio come me, arriva- 
toin Italia dal Sengal anche lui passando per il Mediterraneo: oggi è un 
attivista che combatte le ingiustizie e i soprusi che ha vissuto sulla pro- 
pria pelle. Laviamo spesso i piatti insieme dopo ii pasti edintanto discu- 
tiamo delle tematiche che più toccano i nostri cuori e le nostre vite, so- 


& gniamoinsieme un mondo diverso e il risveglio delle coscienze 
j deinostricoetanei, che rappresentano la speranza di cui abbia- 
3 mobisognoperaverelaforzadi continuarealottare. 
Questi giorni nel Mediterraneo sonostati forsei giorni psicolo- 
£ gicamente più impegnativi della mia vita ma allo stesso tempo 
% anche trai più fondamentali. La missione è andata molto bene 
x ma è devastante vedere cosa succede nel Mediterraneo Centra- 
le. Da quando superi la fossa che divide la placca continentale europea 
daquella africana vedi continuamente segnali di tuttele persone chere- 
stano imprigionate in questo immenso deserto blu, decine di barche 
vuote, infradito, giubbotti di salvataggio. Leurladi gioia, le lacrime del- 
le persone che abbiamo soccorso, i racconti delle torture nei lager e de- 
gli amici, delle sorelle e dei genitori che non cel’hanno fatta diventano 
un ago nel cuore quando sai bene quanto sarà difficile il secondo viag- 
gio che orali aspetta inItalia. Appena abbiamoinvertito la rotta peran- 
dare verso il porto assegnato dopo l’ultimo soccorso eravamo tutti con- 
sapevoli che alle nostre spalle lasciavamo centinaia di altre vite. «Non 
neabbiamosalvate abbastanza» continua a ripetermi lamia mente che 
ancora vede inmare imbarcazioni che nonesistono, persone che non ci 
sono. Torno a Roma contanto materiale su cui rifletterema con una for- 
za maggiore di lottare, quella forza che nasce dalle relazioni, dal sapere 
che si è parte di una grande famiglia che agisce insieme e che propone 
un’alternativa. Mediterranea è la dimostrazione che un’alternativa è 
già possibileenecessaria. — 
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LAPRECISAZIONE 


Gentile Direttore, 

il documentato articolo di Donatella Stasio — come sempre di 
utile riflessione in questo difficile momento per il carcere in Italia 
— necessità di una precisazione. 

Dopo la sentenza ‘pilota’ della Corte di Strasburgo nel caso Tor- 
reggiani e altri c. Italia (2013) i provvedimenti messi in campo 
dall’esecutivo di allora e, in particolare dal ministero della Giusti- 
zia, di cui ero titolare, portarono alla diminuzione del numero 
complessivo di persone detenute da 65701 al 1°gennaio 2013 a 
52342 quando il Comitato dei ministri esaminò i risultati raggiun- 
tie dichiarò (8 marzo 2016) che l’Italia aveva pienamente adem- 
piuto a quanto indicato dalla sentenza stessa. Quindi, in quell’oc- 
casione gli effetti cifurono—senzaperaltro adottareprovvedimen- 


tigeneralizzati di non valutazione individuale dei casi, quale è Pin- 
dulto — e restano come testimonianza della possibilità di azione 
quando c’è lavolontàpolitica diportarla avanti. 

L’articolo, nell’affermare che il percorso allora avviato non ebbe 
esiti, unisce troppo sommariamente due fasi, due periodi, due gover- 
ni, perché fariferimento agli esitinel2018 degli “Stati generali dell’e- 
secuzionepenale”i cuiprovvedimenti normativinonvennero adotta- 
tiefuronorifiutati dalla maggioranza successivaallatornataeletto- 
rale del 2018. Altra questione è invece quella relativa ai provvedi- 
menti del mio dicastero adottati aritmo serrato dal 2013 che giunse- 
ro a un esito positivo, internazionalmente riconosciuto. Poi prese il 
viaunafase diversaeinumeri tornarono acrescere. 一 

Annamaria Cancellieri 
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AI Vittoriale l'amore secondo D'Annunzio 


Torna Hedoné, ilviaggiotra eros, luci e poesia al Vittoriale de- 
gli Italiani a Gardone Riviera, sulla sponda bresciana del lago 
di Garda. Dal 29 agosto all'11 settembre presenterà installa- 
zioni luminose, video mapping e laser show ispirati alla visio- 
ne dell'amore di Gabriele d'Annunzio. L'evento, adatto a tutte 


leetà, è previsto dalle 20 alle 22. — 


a sera del 7 settem- 
bre Ludovico Einau- 
di sarà a Torino, in 
piazza San Carlo, 
per un concerto 
open air del festival 
MiTo. Ma può darsi che, con- 
temporaneamente o quasi, a 
molte migliaia di chilometri 
di distanza, proprio il 7 set- 
tembre gli assegnino un pre- 
mio: l'equivalente dell’Oscar 
messicano, per le musiche 
del filmA cielo abierto. «I regi- 
sti- dice alla Stampa- sonoi fi- 
gli di Guillermo Arriaga, lo 
sceneggiatore dei film di 
Inàrritu, Babel, Amores perros 
e 21 grammi. Mariana e San- 
tiago hanno ritrovato uno 
scriptcheil padre aveva scrit- 
to quando aveva trent'anni e 
gli hanno dato un compimen- 
to. Ho la nomination, il pre- 
mio lo consegnano proprio 
quella sera, peccato non esser- 
ci, ma Piazza San Carlo è trop- 
poimportante». 
Ed è un po’ come tornare a 
casa. Che memorie ha di que- 
sto luogo magico torinese? 
«La prima Comunione pro- 
prio lì dietro, nella chiesa di 
San Filippo Neri. Vestito da 
marinaretto. E poi il ricordo 
di mio padre Giulio, che an- 
dando al lavoro, in via Um- 
berto Biancamano, scende- 
va sempre dall’auto in piaz- 
za San Carlo per fare l’ulti- 
mo tratto a piedi. Tanti fla- 
sh di gioventù, tante occasio- 
ni familiari». 
Ela prima volta che tiene un 
concerto lì? 
«Molti anni fa, quando ero as- 
sistente di Luciano Berio, ci 
fu un progetto che coinvolge- 
va delle bande musicali: ricor- 
do la piazza piena e una gran 
bella atmosfera. Con un mio 
concerto è la prima volta. Ma 
a Torino suono regolarmen- 


Ludovico 


d 


> Finaudi 
Il mio piano 


Il compositore suonerà per la prima volta a Piazza San Carlo a Torino 
‘Bernstein e Prince mi hanno cambiato la vita. Invecchiare mi rende lucido’ 


EGLESANTOLINI 


te: al Lingotto, al Teatro Re- 
gio, aVenaria». 

Il concerto s’intitola In a Ti- 
me Lapse (Reimagined) - In 
uno scarto del tempo (reim- 
maginato) - e riprende un 
suo album molto famoso. 
«Di esattamente dieci anni fa: 
un progetto basato sulla valo- 
rizzazione della natura, che 
mi fuispirato dalla lettura del 
Walden di Thoreau e di Nelle 
foreste siberiane di Sylvain 
Tesson». 

E che cosa intende con quel 
“reimmaginato”? 
«Chel’horipresoin mano, do- 
po tanto tempo, e l’ho riletto 
alla luce dei tanti elementi 
che sono cambiati, dentro e 
fuori di me, e con un organico 
diverso, estendendo questa 
visione nuova a un gruppo 
che comprende percussioni, 
archi ed elettronica. Divido il 
palco con Federico Mecozzi, 
Redi Hasa, Rocco Nigro, Al- 
berto Fabris, Sebastiano De 
Gennaro, Gianluca Mancini, 
Francesco Arcuri. I brani so- 


no perfettamente riconoscibi- 
li, ma non mi piace rimanere 
fermo e uguale a me stesso, 
neanche quando suono il pia- 
no da solo: ogni volta è diver- 
so. Un’evoluzione è necessa- 
ria, la musica deve restare vi- 
vaescorrere come il sangue e 
qui la vita è quella di dieci an- 
ni dopo». 

Intanto il mondo è cambiato 
in maniera totalmente im- 
prevedibile. 

«Già, la pandemia, le guerre. 
E tutto, per assurdo, ha rico- 
minciato a correre. Ricorda 
le riflessioni che si facevano 
durante il lockdown? Cam- 
bieremo passo, saremo mi- 
gliori. Ho unricordo molto ni- 
tido del primo concerto dopo 
l'isolamento, nell’audito- 
rium di Monforte vicino a Do- 
gliani, davanti a un migliaio 
di persone con una gran vo- 
glia di musica, nell’estate del 
2021: fu l’inizio di un tourita- 
liano bellissimo, una serie di 
piccole Woodstock su palchi 
allestiti nelle campagne, sen- 


za dare disturbo alla natura, 
anzi abbracciandola». 

E invece, diceva, il mondo 
haricominciato a correre. 
«E sta scoppiando di nuovo, 
la gente viaggia vorticosa- 
mente, ingolfa le città senza 
pensare che il pianeta è in pe- 
ricolo, viviamo tra l’aggressi- 
vità ela violenza, chi avrebbe 
mai pensato a una guerra nei 
confini europei? Per la mia ge- 
nerazione, nata e vissuta in 
tempo di pace, una minaccia 
inimmaginabile». 
L’intelligenza artificiale la 
spaventa? 

«Credo che sia una medaglia 
a due facce, potrà diventare 
una specie di grande perso- 
nal assistant per risolvere 
una quantità di faccende pra- 
tiche ma metterà a rischio 
molte figure professionali». 
Enonlainquietala possibili- 
tà di un proliferare di suoi 
cloni musicali? 

«Un po’ sì, ma ho anche fiducia 
che la creatività umana resti 
imbattibile e insostituibile». 


Dal punto di vista persona- 
le, cos'ha imparato in questi 
anni? Si sente cambiato, ma- 
turato? 

«Cerco di stare con i piedi per 
terra, di nonstrafare». 
Nonostante il successo pla- 
netario, i record nelle classi- 
fiche di streaming, i concer- 
tineiteatri più famosi? 

«La mia di base resta una vi- 
ta sobria. Anche nel lavoro: 
mi prendo il tempo necessa- 
rio alla lentezza del pensa- 
re, non mi carico di impegni 
chenon mi permettono di fa- 
re le cose come piace a me. 
Oltre al lavoro mi piace fare 
cose molto basilari: dalla 
spesa a cucinare, cammina- 
re, coltivo la mia passione 
per la fotografia. Mi godo le 
cose più semplici della vita, 
la famiglia e gli amici. E cer- 
co di frequentare persone 
che mettono nel proprio la- 
voro la stessa cura che met- 
to io nel mio: i pomodori 
che mi porta un mio amico 
contadino sono come la mia 


Temo che, quando 
raggiungi una 
consapevolezza 
completa, vuol dire 
che non ci sei più. 
Ma questo è il 
destino di tutti 


Frequento solo chi 
ama il proprio 
lavoro: i pomodori 
che mi porta un mio 
amico contadino 
sono come 

la mia musica 


Non vedo l'ora di 
andare a un 
concerto di Taylor 
Swift: mi piace 
molto, credo che 
il suo segreto sia 
la genuinità 
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Il festival 


Il festival internazionale di 
musica MiTo, dal 6 al 22 
settembretra Milano e Torino, 
giunge quest'anno alla 
18esima edizione, dedicata 
altema Moti. Il7 settembre 
Einaudi suonerà in piazza 

San Carlo. Il programma 
completo è su 
Www.mitosettembremusica.it 


Da ascoltare 


hl AV NA 


LUDOVICO EINAUDI 


In a Time Lapse 


È IE 
Ludovico Einaudi 
“Inatime lapse” 
Questo è il disco al quale sarà 
ispirato il concerto di MiTo 


musica. Che è sempre la mia 
speranza, la mia ancora di 
salvezza». 

Che cosa significa il passag- 
gio deltempo? 

«Si arriva a una visione più lu- 
cida. Si capisce di più, e me- 
glio. Anche se temo che, quan- 
do raggiungi una consapevo- 
lezza completa, vuol dire che 
non ci sei più. E questo è il de- 
stino di tutti. Ma intanto, in- 
somma: mi sento ben lontano 
dalla perfezione». 
Eintanto... 

«E intanto si procede, si colti- 
vano molti progetti. Negli ul- 
timi tempi ne ho messo a pun- 
to uno nuovo che mi ha molto 
impegnato e appassionato e 
di cui saprete tutto fra qual- 
che mese: da novembre lo 
presenterò prima nelle capi- 
tali europee e poi in tutto il 
mondo. Per ora sono in va- 
canzain Grecia e tra poco ri- 
comincerò con il tour. Dopo 
Torino mi aspettano a Istan- 
bule Atene». 

Che musica ascolta? 

«In questa vacanza poca, per 
staccare completamente. Pe- 
rò recentemente mi sono in- 
curiosito al fenomeno di Tay- 
lor Swift: penso che la sua 
grande forza sia la sua genui- 
nità che traspare in modo 
molto immediato nei suoi te- 
sti. Dalle immagini che ho vi- 
sto i suoi concerti sembrano 
fantastici: se mi capiterà an- 
drò a vederla». 

Le serate di musica che le 
hanno cambiato la vita? 
«Due, diversissime ma al- 
trettanto emozionanti. Leo- 
nard Bernstein alla Scala, 
verso la fine della carriera: 
Stravinskij, Sagra della pri- 
mavera e Sinfonia di salmi. E 
Prince, Sign of the Times. In- 
dimenticabile». — 
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Damien Lewis 


Abbiamo perso il senso di liberta e giustizia 
prima il coraggio era una virtu collettiva 


Lo scrittore: “Racconto i conflitti da vent'anni: non ho mai fatto fatica come adesso” 


e la guerra 
fosse solo 
quella cheve- 
diamo - scri- 
veva Oriana 
Fallaci - ci si 


vergognerebbe a scriverne, ma 
anche a farla». Era il 1982, Bei- 
rut, e la guerra era già qualcosa 
di sporco e difficile, ma i tempi 
sono cambiati ancora. 

Il giornalista britannico Da- 
mien Lewis scrive di guerra da 
più di vent'anni. Dietro le li- 
nee, al seguito delle operazio- 
ni speciali in Africa orientale, 
sul fronte ucraino. E quando 
non si occupa di guerre presen- 
ti, rilegge quelle passate: in Il 
ministero della guerra sporca 
(pubblicato in Italia da Neri 
Pozza perla traduzione di Ales- 
sandra Manzi e da poco adatta- 
to in un film di Guy Ritchie), 
racconta di una delle operazio- 
ni segrete più determinanti 
peril corso della Seconda Guer- 
ra Mondiale, che ha portato un 
manipolo di uomini animati 
da poco addestramento e mol- 
tospirito di giustizia a studiare 
un modo per interrompere le 
comunicazioni tra i temibili 
u-boot tedeschi nel Mediterra- 
neo. Una missione suicida, fini- 
ta in maniera trionfale, voluta 
da Winston Churchill in perso- 
na, della quale non si è mai sa- 
puto nulla nemmeno a conflit- 
to terminato. 

E così che funziona e che ha sem- 
pre funzionato: c’è una guerra 
che vediamo e una che deve re- 
stare segreta. Lewis conosce be- 
ne entrambe e ne ha studiato il 
decorso. 

Com’è cambiatala guerra? | 
«La guerra non è cambiata. E 
cambiato il modo in cui viene 
percepita e quello di raccontar- 
la. Ci sono conflitti, soprattutto 
in Africa, che evolvono sullo 
stessoamalgama di improvvisa- 
zione e eroismo che hanno ca- 
ratterizzato certe operazioni 
delle grandi guerre europee. In- 
cursioni quasi suicide portate a 
termine da commando di pochi 
uomini o donne addestrati che 
possono decidere per l’equili- 
brio dell’intero conflitto. Solo 
cheseneracconta meno». 
Come mai? 

«C'è una guerra superficiale, 
quella che tocca i civili, e una 
guerra sotterranea, quella che 
si basa sule strategie e sulle ma- 
novre segrete. Quindi, da una 
parte c’è di fatto meno interes- 
searaccontare di conflitti che, 
banalmente, non ci toccano, 
dall’altra è aumentata molto la 
segretezza delle operazioni. Ci 
sono manovre che vengono te- 
nute segrete per anni dopola fi- 


ME. D 
Ci sono conflitti che 
evolvono sullo 
stesso amalgama 
di improvvisazione 
ed eroismo che 
hanno caratterizzato 
le operazioni delle 
grandi guerre 
europee 


Durante la Il guerra 
mondiale, chi 
combatteva era 
animato da passioni 
ora scomparse 


Sapere che ci sono 
operazioni che 
vengono portate 
avanti in segreto 

è molto frustrante 


Il libro 


Damien Lewis 

“Il ministero della guerra 
sporca. Le unità militari 
segrete di Churchill dietro le 
filenaziste” 

Trad. Alessandra Manzi 
Neri Pozza 

384 pp., 20.90 euro 


GIULIO D’ANTONA 


ne dei conflitti». 

Non è frustrante, per chi di 
mestiere ne scrive? 

«Lo è. E lo è anche per chi vor- 
rebbe saperne di più senza es- 
serne coinvolto, e anche per 
chi ne è coinvolto direttamen- 
te, per gli uomini e per le don- 
ne al fronte. Il fatto di avere la 
certezza che ci siano operazio- 
niche vengono portate avanti, 
manovre segrete che potrebbe- 
ro spostare l’asse di equilibrio 
di un confitto, magari vicino, è 
terribilmente frustrante. Gli 
stessi soldati lavorano nella 
consapevolezza che la loro vi- 
taè messaarischio senza sape- 
re esattamente quali sianoi fat- 
tori che decideranno per il lo- 
rodestino». 

Esiste l’eroismo nella guerra 
moderna? 

«Esiste, ma non è celebrato co- 
meè stato nella Seconda Guer- 
ra Mondiale, per esempio. 
Operazioni come Postmaster 
erano già pregne di eroismo. 
Materiale da narrazione. Quel- 
lo che accade oggi nelle zone 
di conflitto è destinato a rima- 
nere sotterraneo». 
Peresempio? 

«In Kenya, durante il triste- 
mente famoso assedio al cen- 
tro commerciale Westgate di 
Nairobi, due uomini scelti 
dell’esercito britannico irlan- 
dese hanno risolto la crisi e li- 
berato cinquanta civili senza 
sparare un colpo, travestiti da 
ufficiali della Croce Rossa. Io 
lo so perché li conosco, ma 
non scriveranno un romanzo 
su di loro, non passeranno alla 


Storia per questo. Ecco, molta 
della guerra moderna si risol- 
ve in atti di eroismo personale 
dei quali nonsi scriverà». 

Non è facilissimo, di questi 
tempi. 

«Decisamente no. La guerra in 
generale non è mai stata un ar- 
gomento facile, ma ora è deci- 
samente divisivo e di eroi non 
ce ne sono più da nessuna par- 
te. Guardi l’Ucraina: il pensie- 
ro comune è che ci siano dei 
buoni (gi ucraini) e dei cattivi 
(i russi), ma ovviamente non si 
può ridurre tutto a questo e tra 
e fila dei buoni non si può ab- 
bandonarsi agli assoluti. Non 
si dovrebbe, per lo meno. La 
guerra è pur sempre guerra). 
Nel caso della Seconda Guer- 
ra Mondiale la questione è di- 
versa? 

«Forse è la distanza temporale. 
O forse è il fatto che i soldati di 
allora erano persone comuni ri- 
chiamate a combattere: tutto 
appare più artigianale, il con- 
cetto di eroismo deriva anche 
dal fatto che le soluzioni belli- 
che dovevano essere trovate lì 
per lì, o per lo meno è questo 
che è passato alla letteratura, 
per così dire. Isoldati di oggi so- 
no professionisti iper-adde- 
strati, più distanti anche ideo- 
logicamente dai civili che os- 
servano il conflitto dall’ester- 
no, che lo vedono passare e 
chelosubiscono». 

Cambia lospirito? 

«Chi ha combattuto nei reparti 
speciali durante la Seconda 
Guerra Mondiale, specialmen- 
te americani e britannici, era 


animato da qualcosa che anda- 
va oltre il semplice addestra- 
mento militare. Forse è una 
semplificazione, ma c’era un 
sentimento di libertà e giusti- 
zia a guidarli che era superiore 
alrischio che correvano». 

E stato così anche nel caso 
dell’operazione Postmaster? 
«Certamente. Tra i soldati scel- 
tiperl’azionec’erano uno scrit- 
tore di gialli, un rappresentan- 
te, un aspirante pittore, un civi- 
le danese appassionato di tiro 
con l’arco. Sono stati addestra- 
ti per una delle operazioni più 
rischiose del conflitto, chehan- 
no portato brillantemente a ter- 
mine, ma non venivano da un 
passato militare. In questo sen- 
so sono personaggi più vicini 
aiciviliche ne leggono». 

E rimasto qualcosa di questo 
artigianato di guerra? 
«Soldati e soldatesse scelti di 
oggi vengono addestrati sulle 
basi di ciò che si è imparato du- 
rante i grandi conflitti passati, 
ein uncerto senso vengono pre- 
parati all’improvvisazione, a 
essere colti di sorpresa e a in- 
ventare le soluzioni man mano 
che si presentano i problemi. 
Si cerca di riprodurre quella 
che untempoera unanecessità 
insegnando ad arrangiarsi. Bi- 
sogna agire di sorpresa per co- 
gliere di sorpresa». 

Pernutrire la guerra sotterra- 
nea? 

«La guerra è sempre sotterra- 
nea, quello che accade in super- 
ficie è il doloroso prodotto di 
un movimento invisibile». — 
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SPETTACOLI 


CINEMA ° TV ° TEATRO ° MUSICA 


Cortellesi domina la Power List del cinema italiano 


La Power List del cinema italiano curata da Best Movie, mette que- 
st'anno al primo posto Paola Cortellesi che, al debutto alla regia con 
C'èancora domani ha battuto una mezza dozzina di record . Al secon- 
do posto c'è Matteo Garrone, che con lo capitano ha conquistato la 
Mostra del Cinema di Venezia e rappresentato l'Italia ai premi Oscar. 


Chiude il podio Riccardo Milani con “Un mondo a parte”. — 


L'INTERVISTA 


Sveva Alviti 


“Game, set 
e Mostra” 


L'attrice ed ex tennista madrina del festival del cinema di Venezia 
‘Niente ansie, finalmente ho capito che la fragilità è la mia forza” 


FULVIA CAPRARA 


omani sera ci sa- 
ranno i genitori e 
la sorella «minore 
di tre anni, bellissi- 
ma, bravissima». 
E ci sarà, soprat- 
tutto, una gran voglia di vive- 
re al meglio il battesimo 
dell’81° Mostra del cinema di 
Venezia con l’«atteggiamento 
giusto»: «La Sveva di prima si 
sarebbe preoccupata, si sareb- 
be fatta mille ragionamenti, si 
sarebbe chiesta se fosse in gra- 
do oppure no e anche cosa sa- 
rebbe riuscita a dimostrare». 
La Sveva di adesso, cognome 
Alviti, anni 40, fa intendere 
che, nella sua vita, c’è un pas- 
sato a tratti faticoso e un futu- 
ro tutto da scoprire, anche se 
ha già fatto tanto, soprattutto 
all’estero: «Affronto l’impe- 
gno con dedizione, prepara- 
zione, desiderio di accogliere 
tutti e dire cose che mi rappre- 
sentino. E poi, perché no? An- 
che con un po’ di leggerezza, 
perché siamo lì per vedere 
film pazzeschi, in un contesto 
meraviglioso e privilegiato». 
Cos'è perleiil cinema? 
«La mia grande passione, la co- 
sache mi fa svegliare la matti- 
na, quella “comfort zone” 
che mi fa tornare in mente 
l’immagine di me, mio padre 
e mia sorella che guardiamo 
film seduti insieme sul diva- 


CLAUDIA CATALLI 


\ Sono passati dieci anni 
2 一 | dalla fine della serie-fe- 
nomenoI Cesaroni. Die- 

cianni in cui a Matteo Brancia- 
more, oggi 42 anni, è sempre 
stato chiesto di parlarne, ora 
che è uscita la notizia della nuo- 
va stagione ancora di più. «E 
normale, le persone si sono in- 
namorate di quella serie - dice 
l’attore romano, ricordando la 
sua esperienza personale -: Ho 
iniziato a recitare da ragazzi- 
no, nonpensando minimamen- 
tealfatto chetutti pertuttalavi- 
ta potessero seguire la mia cre- 
scita. Non è banale, in un Paese 
per cui sei eternamente giova- 
ne. Ci voleva il coraggio di Pie- 
tro di affidarmi finalmente il 
ruolo di un laido quaranten- 
ne». Si riferisce al suo depreca- 


no, insomma qualcosa di ve- 
ramente importante)». 

Ha interpretato Dalida nel 
film di Lisa Azuelos. Cosa le 
ha lasciato, a parte la notorie- 
tà, quell’esperienza? 

«Mi ha fatto capire che anche 
la carriera più luminosa può 
non portare la felicità, mentre 
possono farlo certi piccoli tra- 
guardi, Dalida, in fondo, vole- 
va semplicemente una fami- 
glia. Il successo gratifica, ma 
non so se poi renda davvero 
contenti. Per me la felicità è 
realizzare i propri sogni, so- 
prattutto stare bene con se stes- 
si e Dalida, con se stessa, non 
stava bene per niente. E’ sem- 
prestata tormentata, un po’ co- 
me lo ero io, nel periodo in cui 
l’hointerpretata». 

Perché, cosale mancava? 
«Un po’ era per via del mio ca- 
rattere... E poi miè sempre sta- 
to detto chela fragilità è una co- 
sabrutta, negativa, mentre og- 
gi ho capito che la fragilità è la 
mia forza. Sapendo di averla 
puoi trasformarla. Tanti artisti 
hanno il loro “dark side”, la lo- 
ro animanera, concui, prima o 
poi, bisogna fare i conti, impa- 
rando ad usare a proprio favo- 
re anche quei lati oscuri». 
Dadovevienelasua fragilità? 
«Ci sono nata. Da piccola se mi 
capitava di vedere un gattino 
morto sulla strada, investito 
da qualcuno, non potevo evita- 
re di farmi il segno della croce. 


Era il mio modo di empatizza- 
re con la morte e col dolore. 
Quando ho iniziato a recitare, 
aNew York, ho capito che pote- 
vo mettere in gioco tutte le par- 
ti di me stessa, senza timore di 
essere giudicata da nessuno». 
Ha raccontato di aver festeg- 
giato i 18 anni da sola, che ri- 
cordo ha di quelgiorno? 

«Ero appena arrivata a New 
York, parlavo un inglese scola- 
stico, non conoscevo nessuno, 
ero solissima, è stato un com- 
pleanno triste. Però, guardan- 
do indietro, mi viene da dire 
grazie per tutta quella solitudi- 
ne. Mi ha dato una gran forza, 
unacarica speciale». 

E’ appassionata di tennis, ol- 
tre che ex-giocatrice. Cosa le 
hainsegnato lo sport? 

«Il tennis mi ha insegnato a 
non mollare mai, fino all’ulti- 


ma palla, fino all’ultimo pun- 
to. E poi mi ha fatto capire che 
cosa sono il sacrificio, la dedi- 
zione, la perseveranza». 
Chièilsuogiocatore preferito? 
«Jannik Sinner. Per me rap- 
presenta l’emblema della 
lealtà, del talento, della tena- 
cia. E come se fosse nato pen- 
sando al tennis e solo a quel- 
lo, è anche un po’ ossessivo e 
io credo che un po’ di osses- 
sione, in quel che si fa, ci vo- 
glia. E la dimostrazione che 
seci si prepara, se si studia, al- 
la fine si arriva». 

A che cosa ha rinunciato per 
raggiungere suoi obiettivi? 
«Non avere orari e non sapere 
mai bene quando si è liberi, 
comporta conseguenze. In cer- 
ti momenti della vita, per 
esempio al compleanno di mia 
madre o mia sorella, avrei vo- 


Matteo Branciamore 


‘Inchiodato al ruolo di Marco Cesaroni 
ma io non sono mai stato così romantico” 


bile personaggio in Enea di Pie- 
tro Castellitto, per cui ha appe- 
na vinto il premio come mi- 
glior contributo artistico al Sa- 
turnia Film Festival. «Mi ha di- 
vertito moltissimo, il 70% del 
pubblico che ha visto il film ha 
faticato a riconoscermi. Era 
ora. Pietro, con il coraggio che 
oggi in Italia non ha nessuno, 
mihaaffidato unruolo da catti- 
vo, agli antipodi di quello che il 
pubblico si aspetta da me dai 
tempi de I Cesaroni. Perché noi 
attori non “siamo” i personag- 


gi, li interpretiamo». 
Perchécitieneasottolinearlo? 
«Ai tempi de I Cesaroni questa 
differenza non fu colta, vuoi 
per la mia età, vuoi per l’ade- 
renza al personaggio. Ma io 
nonsono mai stato Marco, non 
ero così timido, introverso, ro- 
manticone. Avevo vent’anni e 
non passò come un lavoro di at- 
tore, purtroppo». 

Come gesti il boom di popola- 
rità? 

«A quei tempi eravamo una 
sorta di Beatles: urlavano il no- 


stro nome, aspettavano ore so- 
lo per vederci, ci rincorrevano 
ovunque per una foto. Per for- 
tunamentre la vivevo mi pren- 
devo molto in giro, alla fama 
non ho mai creduto davvero. 
So che è tutto effimero nel no- 
stro mestiere). 

Dopo I Cesaronile hanno con- 
tinuato a proporre il ruolo 
delbravo ragazzo? 

«Spesso. In Italia c’è poca fan- 
tasia, ho rifiutato più volte per 
mettermi alla prova con altro, 
perché miravo a una crescita 


luto esserci e invece, non po- 
tendo pianificare, è successo 
che magari non ci fossi. 
Quand'ero piccola e facevo la 
modella mi è pesato molto, mi 
sono ritrovata da sola, sempre 
in giro, su un aereo, anche a 
Natale e a Capodanno. Oggi 
non è più così, ho imparato 
chela mia sicurezza sonoio». 
La bellezza può diventare un 
ostacolo? 

«Puòessere un grandissimo pe- 
so, non voglio fare del vittimi- 
smo, ma la fisicità può preclu- 
dere tante cose. Per questo ten- 
do ascegliere sempre ruoli do- 
ve l’aspetto fisico non è il cen- 
tro. Essere più o meno carina 
non mi interessa, cerco le per- 
sone, lestorie». 

Attrice prediletta? 

«Una, sola e unica, Monica Vit- 
ti. Mi piacevala sua voce bellis- 


全 二 
personale.Avreipotutoripete- 
re a vita il ruolo del bravo ra- 
gazzo in mille fiction, non mi 
interessava). 

Accetterà di tornare nei pan- 
ni di Marco Cesaroni? 

«Non posso risponderle». 
Come no? 

«Non posso dire niente, mi 
spiace. Un “no comment” ve- 
ro, chenonènésì, né no». 
L’idea della settima stagione 
le piace? 
«Nonèunacattivaidea, può es- 
sere rischiosa per le alte aspet- 


sima, le sue espressioni, un’at- 
triceal cento percento, che co- 
municava tutto, anche nei 
film di Antonioni dedicati 
all’incomunicabilità». 

La condizione femminile. Le 
donne hanno fatto davvero 
passi avanti oppure no? 
«Stiamo andando nella giusta 
direzione, stiamo prendendo 
il posto che ci spetta, ma non 
saremo mai davvero libere fin- 
chè non raggiungeremo la pa- 
rità salariale con l’altro sesso, 
la possibilità di conciliare lavo- 
ro e famiglia, un maggior ri- 
spetto, in tutti i Paesi del mon- 
do. Ci sono ancora luoghi in 
cui le donne non possononem- 
meno parlare in pubblico, è 
una cosa tremenda. Per non 
parlare dei femminicidi, una 
realtà sconvolgente che mi co- 
municaun senso di paura». 


tative del pubblico, maha avu- 
to ungrande successo, ci sta). 
Quando le capita di riveder- 
ne le puntate cosa pensa? 
«Capisco perché la gente 
amasse tanto quel tipo di tv 
per com’era fatta, in un tem- 
po in cui non c’era il boom di 
proposte seriali come oggi. 
Quanto a me, penso che pote- 
vofare meglio». 

Cosa direbbe oggi al Matteo 
dei tempi de I Cesaroni? 
«Potrebbe essere mio figlio! 
Gli direi che è stato bravo, ha 
fatto tutto quello che doveva 
senza sentirsi arrivato, né sci- 
volare suun terreno pericolo- 
so. Gli direi che anche se non 
è ilnumero uno, onon arrive- 
rà primo ai provini, si realiz- 
zeràlo stesso. Eimparerà ala- 
sciare andare». — 
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Torino, al Prix Italia Lino Guanciale è Dylan Dog 


Dylan Dog sotto la Mole Antonelliana a Torino, in occasione del Prix Italia, il 
30 settembre. Un Podcast Live ideato e scritto da Armando Traverso, dedica- 
to al personaggio nato nel 1986 dalla mente di Tiziano Sclavi e realizzato in 
collaborazione con Rai Radio e Rai Play Sound. Un cast d'eccezione con Lino 
Guanciale nei panni dell'indagatore dell'incubo sul palco del Prix Italia. Un al- 
betto speciale realizzato da Sergio Bonelli Editore tutto da indagare (ascoltare, 


MARTEDÌ 27 AGOSTO 2024 LASTAMPA 25 


vedere, collezionare) ealtempo stesso untributo alla Radio, nei suoi 100 annidi 
vita. «Vestire i panni dell'Indagatore dell'incubo - racconta Lino Guanciale - per 
di piùinuna occasione celebrativa così importante perla Rai, ha per me un valo- 
re doppiamente speciale. Colleziono i fumetti di Dylan Dog da più di trent'anni e 
adoro lavorare per la radio, quindi non potrei davvero immaginare un mélange 
più stimolante e avvincente, per me, di questa bella serata torinese. Ringrazio il 
Prix Italia, Armando Traverso e Bonelli editore per avermi coinvolto dandomi l'o- 
noredivestire i panni delmio'Eroedicarta' preferito». — 


Nella vita di tutti i giorni 
mi piacciono i completi 
maschili, mi danno 
grandissima forza. Non 
saremo mai davvero 
libere senza parità 
salariale con gli uomini 


Sveva Alviti, 
40 anni, un 
passato da 
tennista eda 


modella, un 
presente da 
attrice: a 

| sinistrainuno 
dei suoi ruoli 
più famosi, 
quello di Dali- 

| danelfilmdi 


Cosa chiederebbe a una lea- 
der donna? 

«Politicheattive nei settori che 
riguardano il femminile. Atten- 
zione nei settori dell’ecologia, 
della sicurezza, dei diritti civi- 
li. Vorrei che, anche in Italia, 
queste tematiche venissero af- 
frontatein modo più potente». 
Starà scegliendo l’abito per 
domani sera. Come si veste, 
fuori dagli impegni ufficiali? 
«Nella vita di tutti i giorni sono 
una sempliciona, preferisco 
jeans, magliette bucate, e poi 
completi maschili, tantissimi. 
Mi piacciono perché mi danno 
una grandissima forza. Per l’i- 
naugurazione della Mostra ho 
varie opzioni, non ho ancora 
deciso, ma sceglierò un abito 
che mi faccia sentire me stessa. 
Voglio essere Sveva». — 
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LUCA DONDONI 
MILANO 
uello che ave- 
te letto è quel- 
lochesi puòdi- 
re sino a que- 
sto momento 


ma domani 
(oggi per chi legge, ndr) Liam e 
Noel diranno tutto quello che 
si potrà dire e avrà a che fare 
con loro». Il referente dei fratel- 
li Gallagher in Italia è lapida- 
rio e interrogato se fossero ve- 
reo menole voci sulla reunion 
del ventennio, il ritorno del 
marchio Oasis nel mondo di- 
scografico e soprattutto live, 
la consegna è di non dire una 
parola. Tutta la comunicazio- 
ne se le sono gestita Liam e 
Noelche hanno usatoi rispetti- 
vi profili social e domenica se- 
ra hanno postato alla stessa 
ora un video con la scritta: «27 
agosto 2024 alle 8 di mattina». 
La stampa britannica non ha 
dubbi : il Sunday Times pubbli- 
ca dettagli sui futuri progetti 
dei fratelli Gallagher con una 
dovizia di particolari che ha 
trasformato i rumors in noti- 
zie. Secondo questa fonte i più 
incazzosi fratelli del rock do- 
vrebbero tenere una serie di 
concerti tra Heaton Park, a 
Manchestere Londra e proprio 
nella capitale sarebbero previ- 
sti ben dieci concerti solo a 
Wembley. Un record visto che 
batterebbero anche la regina 
del pop Taylor Swift che finora 
nello stesso luogo è stata capa- 
ce di metterne infila solo otto. 
I giornali britannici dal 
2009 (l’anno dello scioglimen- 
to del duo) non hanno fatto 
passare un giorno senza detta- 
gliare con gossip, boutade, pre- 
visioni e retroscena la vita da 
single di Liam e Noel. Un’osses- 
sione che per certi versi è sem- 


IL CASO 


Noel e Liam Gallagher, prove di disgelo 
Der gli Oasis il giorno della verità 


La celebre band britannica si era sciolta nel 2009 per i litigi tra i due fratelli 
Oggi l'annuncio: il ritorno insieme sul palco nel 2025 vale 60 milioni di sterline 


r 


brata spesso esagerata anche 
setoccaricordare che la febbre 
Oasissi è presa buona parte de- 
gli Anni ’90, con brani diventa- 
ti veri e propri inni generazio- 
nali come Wonderwall, Stand 
by me e soprattutto Don’t Look 
Back In Anger, e lo scioglimen- 
to fu vissuto come una sciagu- 
ra. Il patatrac accadde il 22 
agosto 2009 al V Festival a Staf- 
ford, Inghilterra e pochi giorni 
dopo, il 28, la band avrebbe do- 
vuto esibirsi al Rock en Seine 
di Parigi. Il concerto però fu 
cancellato a causa di un litigio 
dietrole quinte trai fratelli Gal- 
lagher con tanto di chitarre 
spaccate e botte da orbi. Subi- 
to dopo quellitigio Noel Galla- 


gher annunciò la sua decisio- 
ne di lasciare la band e gli Oa- 
sis diventarono storia passata. 
Ora, secondo il Mirror, Liam e 
Noel avrebbero fatto la pace e 
per il ritorno sulle scene incas- 
serebbero così, solo per aver 
accettato di risuonare su uno 
stesso palco, circa 60 milioni 
di sterline. «Una cifra enorme - 
scrivonoi tabloid - ma da consi- 
derarsi solo una piccola palla 
di neve che in pochi annie gra- 
zie a tour mondiali e quant’al- 
tro si trasformerà certamente 
inuna valanga di soldi che gon- 
fieranno le già gonfissime ta- 
sche dei fratelli terribili». 

Tra gliimpegni in cartellone 
non mancherà certamente il fe- 


FREE YOURSE 
MOTORWAY 


站 


“Phone now for | 
0800 /U 


Gli Oasis - Noel Gallagher, Andy Belle Liam 
Gallagher - nel 2006. A destra un'immagine 
dall'album “Definitely Maybe” che ha appena 


compiuto 30 anni 


stival di Glanstonbury del 
2025 dove gli Oasis saranno 
headliners. A voler ben vedere 
però gli indizi sulla possibilità 
che le asce di guerra fossero 
state sotterrate c'erano tutti ei 
L&N non avevano fatto altro 
che alimentare le speranze. Po- 
chi giorni fa, inun video per fe- 
steggiare i 30 anni dall’uscita 
dell’album Definitely Maybe, 
Noel Gallagher aveva parlato 
benissimo della voce di suo fra- 
tello dicendo: «Quando canta- 
vo io una canzone era buona, 
quando cantava lui era gran- 
de». Mentre in passato non gli 
aveva risparmiato insulti. 
Qualche esempio? «Liam è un 
uomo con una forchetta in un 


mondo che mangia zuppa», 
giusto per sottolinearne l’ina- 
deguatezza. Oppure: «E solo 
un idiota con un tamburello». 
E ancora: «E un uomo con una 
matita al posto del cervello, un 
bambino fuori come un balco- 
ne». E ci fermiamo qui. Sulla 
reunion anche Liam ha indiret- 
tamente confermato rispon- 
dendo su X a un follower che 
gli faceva notare come Heaton 
Park sia poco adatto per un 
concerto. «Ci vediamo in pri- 
mafila» ha scritto Liameierise- 
ra al festival di Reading ha de- 
dicato Half the World Away al 
fratello dicendo: «questa è per 
Noel fucking Gallagher»). — 
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Salute 


SEMPRE PIÙ AL FIANCO 
DI CHI VUOLE STAR BENE. 


salute.eu 


DA GIOVEDÌ 29 AGOSTO IN EDICOLA CON 


LA FELICITÀ SI COSTRUISCE 


Neurobiologi e psicologi hanno scoperto cosa muta il nostro umore 
e combatte la tristezza. Ci sono di mezzo geni, ambiente, stress infantili. 
Ma non sono tutto. 


«+ LA FELICITÀ: i neuroscienziati ci svelano che cos'è, come trasforma il nostro cervello 
e come possiamo trasformarla in realtà nella vita quotidiana. 


« I PROSSIMI FARMACI ANTI-PARKINSON E ANTI-ALZHEIMER: a che punto sono 
le sperimentazioni. 


+ ELISA DI FRANCISCA: la campionessa del fioretto ci racconta i segreti della scherma 
e cosa questa disciplina può insegnarci. 


LA STAMPA 
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YILDIZ OVUNQUE 
MURO BREMER 


DALL’INVIATO A VERONA 


[HE] DI GREGORIO 


Nonsi addormenta dopo una partita sen- 
zatiri e si fa trovare pronto sul tocco rav- 
vicinato di Tengstedt al 38' st. 


EJ SAVONA 


Sembra uno schema: palla al giovane 
debuttante e gol. Dopo Mbangula, Mot- 
ta si ripete con questo terzino cresciu- 
to con il bianconero addosso. Prima da 
titolare senza tremare e due volte inre- 
te: la prima viene annullata per fuorigio- 
co, la seconda è quella del sogno realiz- 
zato (dal 32 st KALULU SV: un tranquillo 
esordio bianconero). 


[HE] GATTI 


Confermato capitano, si esalta ancor di 
più (dal 39' st DANILO SV). 


EA BREMER 


Pensa e provvede lui. Mosquera, doppiet- 
ta al debutto contro il Napoli, sbatte con- 
tro l'insuperabile brasiliano. 


[PE] CABAL 


Da fresco ex ci tiene a fare bella figura: 
primo tempo con il freno a mano tirato 
dall'emozione, poi prende fiducia (dal 32 
st ROUHI SV: altro debuttante in Serie A 
figlio della Next Gen). 


EJ LOCATELLI 


Ci prova al tiro, innesca il primo gol ru- 
bando il pallone a Duda ed è una presen- 
za costante nel gioco bianconero. 


回 FAGIOLI 


Fatica a trovare il giusto ritmo a centro- 
campo nella sua prima da titolare con 
Motta. 


[到 CAMBIASO 


Sostituisce Weah come esterno offensi- 
vo e fa il suo. Magari meno appariscente 
del solito, ma solido e continuo (dal 39 st 
ANGHELE SV: Motta ci ha preso gusto a 
lanciare i giovani) 


四 YILDIZ 


Non perde l'abitudine di sfornare assi- 
st, davvero perfetto quello per l'1-0 di 
Vlahovic, ed è anche l'uomo ovunque 
di questa Juve. 


LAJ MBANGULA 


Questa volta non segna, ma è come se lo 
facesse per due volte: prima l'assist per 
l'amico Savona, poi il rigore conquistato 
per il 3-0. Sempre più decisivo e impren- 
dibile (dal 23' st DOUGLAS LUIZ 6: poco 
più di un allenamento). 


LE VLAHOVIC 


Stavolta la mira è giusta: stampa una 
doppietta, la 18 in campionato (una in 
più di Lautaro), e si prende gli applausi di 
Motta per come ha giocato. G. ODD. — 


Verona 


Chi sale 
Mosquera Fo 


L'unico a provarci: impegna Bremer, 
che per due volte respinge i suoi tiri, 
ma è davvero troppo isolato in attacco. 


Chi scende 


Coppola 


Combina un bel pasticcio sull'innocuo 
colpo di testa di Savona e non riesce mai 
a fermare Vlahovic: serata da incubo. 


Verona (5-4-1-2) Montipò 5; Dawidowicz 


5, Coppola 4, Magnani 5 (11' st Frese); 
Tchatchoua 4, Duda 5 (40' st Dani Silva 
sv), Belahyane 5,5, Lazovic 5(19' st Harroui 
5,5} Suslov 5, Livramento 4,5 (11' st Alidou 
5,5} Mosquera 6(11' st Tengestedt 5,5) 


All.: Zanetti 5 


Juventus (4-2-3-1): Di Gregorio 6,5; Sa- 
vona 8 (32' st Kalulu sv), Gatti 6,5 (39 st 
Danilo sv), Bremer 7, Cabal 6,5(32' st Rou- 
hi); Fagioli 6, Locatelli 7; Cambiaso 6,5 
(39 st Anghelè sv), Yildiz 7, Mbangula 75 
(23'st Douglas Luiz 6); Vlahovic 7,5 


All.: Motta 7 


Arbitro: Giua 6,5 

Reti: pt 28' Vlahovic, 39' Savona; st 8'Vla- 
hovic(rig) 

Ammoniti: Tchatchoua, Duda 
Spettatori: 50 mila circa 


Dusan Vlahovic, 


24anni, festeggia | 


la sua doppietta 


al Bentegodi: nelle 
ultime 6 stagioni 


nessuno vanta 
più marcature 


multiple (18) dilui £ 


L'ANALISI 


GIANLUCA ODDENINO 
INVIATO A VERONA 


rima in classifica, con 

l'unica difesa ancora 

imbattuta, il miglior 

attacco e un altro gio- 
vane debuttante in gol. Di 
questo passo Thiago Motta 
inizierà a moltiplicare anche 
i pani e i pesci, ma come pre- 
dica calcio questa Juventus è 
sempre più chiaro, notevole 
e piacevole. Dopo aver liqui- 
dato il Como con un pirotecni- 
co3-0allo Stadium, ieri serai 
bianconeri hanno concesso il 
bis a Verona contro la squa- 
dra che aveva appena strapaz- 
zato il Napoli di Conte al de- 
butto. La vittoria non vale so- 
lola vetta della Serie A in soli- 
taria, ma è anche un altro bel 
mattoncino nella ricostruzio- 
ne juventina oltre che un se- 
gnale di forza al campionato. 
Schierando una formazione 
ancora più giovane rispetto a 
quella della settimana scorsa, 
visto che il 21enne Nicolò Sa- 
vona ha preso il posto dell'in- 
fortunato Weah (24 anni) e Fa- 
gioli ha la stessa età di Thu- 
ram, i bianconeri sembrano di- 
vertirsi ad abbattere record e 
mescolare la storia. La strada 
intrapresa è quella giusta, pe- 


rò, e il ritorno al gol di Vlaho- 
vic (doppietta da centravanti 
vero) va a braccetto con la pri- 
ma gioia di Nicolò Savona su 
cross di Mbangula, che ormai 
sembra un senatore di questa 
squadra dopo l'esordio da so- 
gno di lunedì scorso. 


Judo, il mito Gamba lascia Putin e torna in Italia 


Da Mosca'80 alla nazionale russa, conle lezioni sultatami a Vladimir Putin e la citta- 
dinanza onoraria concessa dal presidente in persona: ma ora Ezio Gamba (nella fo- 
to con Putin), oro nel judo alle Olimpiadi moscovite e argento a Los Angeles '84, tor- 
nain Italia per guidare il judo azzurro. Gamba, bresciano, 65 anni, nella Hall of fame 
del judo, si è dimesso da coordinatore tecnico delle nazionali russe (lo era dal 2009 
conil contratto fino al 2028) per candidarsi alla presidenza della federazione. — 


Funziona tutto a meravi- 
glia sul pianeta Motta, al pun- 
to che la nuova panchina per 
l'ormai ex capitano Danilo e 
il colpo più costo Douglas 
Luiz diventa quasi una forma- 
lità. Potere delle vittorie, ma 
soprattutto di un meccani- 


Save the 
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Travolge il Verona e vola in testa 
Il gioco di Motta fa la differenza 
Vlahovic è straripante (doppietta) 
ma ancora una volta i protagonisti 
sono i ragazzi della Next Gen 


smo di gioco che regala spet- 
tacolo e punti. Il massimo per 
un allenatore, che continua a 
dribblare il discorso scudet- 
to, ma che sta iniziando a co- 
struire una squadra solida, in- 
telligente e spietata. La con- 
troprova arriverà domenica 


allo Stadium, contro una Ro- 
maincrisi, ma se questa Juve 
gioca così... Senza dimentica- 
re che deve ancora inserire 
gli ultimi arrivati Gonzalez e 
Conceicao, mentre oggi può 
essere il giorno giusto per 
chiudere la telenovela Koop- 


Un punto in due partite: il proprietario del Milan in soccorso del tecnico già al centro delle critiche 


Fonseca, la benedizione di Cardinale 


ILCASO 


STEFANO SCACCHI 
MILANO 


ià costretti a ribadi- 

re la fiducia al nuo- 

voallenatoreadago- 

sto dopola2° giorna- 
ta di campionato. E lo spec- 
chio della delicata situazione 
del Milan: appena un punto in 
due partite e uno smarrimento 
totale dopo la sconfitta di Par- 
ma. Ieri pomeriggio il proprie- 
tario rossonero Gerry Cardina- 
le ha espresso il suo sostegno a 
Paulo Fonseca con una visita a 
sorpresa a Milanello. Il fonda- 
tore di Red Bird era a Capri da 


alcuni giorni, manon avevase- 
guitola squadra al Tardini (era 
stato, invece, aSan Siro due set- 
timane fa per il Trofeo Berlu- 
sconi col Monza). Cardinale 
ha spiegato al tecnico porto- 
ghese che non ci sono dubbi 
sulla scelta fatta nonostante la 
partenza molto deludente. 
Luomo daffari statunitense 
ha parlato coni calciatori, ilsu- 
per-consulente Zlatan Ibrahi- 
movic e l’a.d. Giorgio Furlani. 
Restano così almomentolonta- 
ni i profili degli allenatori libe- 
ri: Massimiliano Allegri (l’ex 
juventino non ha un rapporto 
idilliaco con Ibrahimovic), 
Maurizio Sarri e Sergio Concei- 
cao, vicino al Milan dopo l’eso- 


Paulo Fonseca, 51 anni 


nero di Stefano Pioli. Al netto 
delle rassicurazioni di Cardina- 
le, diventa fondamentale cam- 
biaremarcia sabato all’Olimpi- 
coconlaLazio. Potrebbe influi- 
re anche la fase iniziale della 
preparazione estiva studiata 
per non fare figuracce nella 
tournée americana contro Ci- 
ty, Real e Barcellona. La mis- 
sione è riuscita, ma la condi- 
zione atletica ne risente in 
questo avvio di campionato. 
Sul mercato si è allontanato 
Abraham, a un passo dal West 
Ham. L’ultimo colpo potreb- 
be essere ancora a centrocam- 
po. Ma con la Lazio dovrà rea- 
girechi è giàa Milanello. — 
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Us Open, Berrettini vince in tre set: “Non sapevo se a New York avrei giocato ma ora sto bene”. Stasera la prima di Sinner 


Inizia bene l'avventura di Matteo Berrettini agli Us Open. Il semifinalista 2019 ha 
avuto bisogno di un tie-break, ma ha superato in tre set (7-6 6-2 6-3) lo spagno- 
lo Ramos Vinolas. Dopo il match ha rivelato di essersi sentito non al top in vi- 
sta dell'ultimo Slam della stagione: «Sto bene, meglio di quello che pensavo - 
le sue parole a Sky Sport -. La vigilia non è stata delle migliori, però ci sono abi- 
tuato... Arrivare a questo torneo è stata dura: non sapevo se giocare o no. Me 


DUSAN VLAHOVIC 


ATTACCANTE 
DELLA JUVENTUS 


Facciamo un gioco 
diverso rispetto al 
passato. Motta sta 
lavorando molto 
sull'atteggiamento 


meiners e il ds Giuntoli non 
molla la presa su Sancho. 
Comanda la Juve sul cam- 
po e sul mercato, mentre 
Thiago Motta deve sempre 
più perfezionare le sue idee 
di gioco. La sua squadra ieri 
ha concesso una sola occasio- 
ne al Verona, grazie al muro 
invalicabile di Bremer, e ha 
colpito quando doveva colpi- 
re. Al 23' si è vista annullare 
il gol per fuorigioco di Savo- 
na, ma cinque minuti dopo 
sbloccava la sfida con Vlaho- 
vic, bravo a bucare la difesa 
di casa su perfetto assist di 
Yildiz dopo una palla recupe- 
rata da Locatelli. Grinta e ver- 
ticalità si è vista anche nel 
raddoppio al 39', quando Sa- 
vona avvia e chiude l'azione 
dopo il lancio di Cambiaso e 
l'assist di Mbangula. Gioca 
per gli occhi del tecnico, che 
non guarda in faccia nessuno 
e credenella meritocrazia, an- 
che perché il 20enne belga ad 
inizio ripresa si conquista il ri- 
gore trasformato da Vlaho- 
vic. Una festa nella festa per 
questa Juve rinata e di nuovo 
prima, che solo una volta nel- 
le ultime 17 stagioni (nel 
2014/15)erariuscita a vince- 
re le prime due gare di Serie A 
senza subire gol. I conti ora 
iniziano davvero a tornare. — 
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loriconosco poco, ma la testa è uno dei miei pregi». Eliminato invece Luca Nar- 
di, battuto 7-5 7-6 7-6 dall'altro spagnolo Bautista Agut. Oggi in campo altri no- 
ve italiani tra tabellone maschile (6) e femminile (3): attesissimo il debutto 
del numero 1 del mondo, Jannik Sinner, che reduce dal caso doping al primo 
turno affronta l'americano McDonald (secondo match dalle ore 18). Jasmine 
Paolini, n. 5 Wta, affronta all'1 di notte la canadese Andreescu. — 


Nell'esordio con il Como Motta aveva lanciato a sorpresa il belga autore anche di una rete 
Al Bentegodi è stato il turno del difensore: “Sto vivendo un sogno, spero di continuare così” 


Dopo Mbangula, tocca a Savona 
Il bello dei debuttanti (con gol) 


IL PERSONAGGIO 


NICOLA BALICE 
INVIATO A VERONA 
utta la vita a fare su e 
giù. Da Aosta a Vino- 
vo, andata e ritorno 
con la navetta, prati- 
camente ogni giorno da quan- 
do aveva otto anni per allenarsi 
ecoltivareilsuo sognodi diven- 
tare un giocatore della Juve. 
Quello che Nicolò Savona è og- 
gia tutti gli effetti, anche titola- 
re e protagonista assoluto ieri 
sera a Verona, almeno quanto 
un Dusan Vlahovic di nuovo in 
formato bomber. In fondo Savo- 
na sul terreno del Bentegodi ha 
fatto semplicemente quello che 
gli riesce meglio: sue giù, avan- 
ti e indietro, sulla fascia destra. 
Se Thiago «ReMida» Motta con- 
troil Como aveva avuto con Sa- 
muel Mbangula l’intuizione 
vincente, questa volta il prede- 
stinato d’oro è stato proprio Sa- 


Da Aosta a Vinovo, 
andata e ritorno da 
quando aveva 8 anni 
Per inseguire un sogno 


vona, preferito all’acciaccato 
Danilo e all’ultimo arrivato 
Pierre Kalulu. Risultando subi- 
to decisivo, persino in zona gol. 
Prove generali al 23’, quando 
spunta alle spalle di tutti perin- 
saccare la spizzata di Dusan Vla- 
hovic, zampata cancellata da 
un evidente fuorigioco. Poi il 
suo momento magico arriva al 
39’, contropiede da manuale av- 
viato e concluso da Savona che 
si fa trovare al posto giusto sul 
cross — guarda caso - di un 
Mbangula scatenato: è il gol del 
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L'esultanzadi Nicolò Savona, 21 anni, dopo ilgol delraddoppio 


Classifica Prossimo turno 

Juventus 6 apoli 3 Venezia-Torino(Dazn) Venerdì ore 18.30 
nter 4 Cagliari 2 Inter-Atalanta(Dazn) ore 20.45 
Torino 4 Fiorentina 2 Bologna-Empoli(Dazn) Sabato ore 18.50 
Genoa 4 Bologna 1 Lecce-Cagliari(Dazn-Sky) ore 18.50 
Parma 4 Roma 1 Lazio-Milan(Dazn) ore 20.45 
Udinese 4 ilan 1 apoli-Parma(Dazn) ore 20.45 
Empoli 4 onza 1 Fiorentina-Monza(Dazn) Domenica ore 18.30 
Verona 3 Venezia 1. Genoa-Verona(Dazn-Sky) ore 18.50 
Atalanta 3 Como 1 Juventus-Roma(Dazn-Sky) ore 20.45 
Lazio ó Lecce 0 dinese-Como(Dazn) ore 20.45 


L’ALTRO POSTICIPO: IN CAMPO A 30° 


Cagliari e Como, pari al caldo 
Il gol di Piccoli illude Nicola 
Cutrone fa respirare Fabregas 


CAGLIARI 
Cagliari e Comosi sono divisi i 
novanta minuti nel caldo, so- 
praitrenta gradi, della Unipol 
Domus. Sì è deciso tutto a ca- 
vallotra primo esecondo tem- 
po, coni sardi abiliasbloccare 
il risultato con una zampata di 
Piccoli che ha anticipato Rei- 
na da due passi, e poi con i co- 
maschi che a inizio ripresa 
hanno pareggiato i conti 
sull'1-1 grazie al tap in di Cu- 
trone. Padroni di casa molto 
più in palla nel primo tempo, 
soprattutto grazie al lavoro 
sulle fasce, nella ripresa inve- 
ceiragazzi di Fabregas hanno 


= 2m 
Patrick Cutrone, 26 anni 


costruito di più sfruttando il 
caloatletico dei rossoblù di Ni- 
cola, senza però trovare il guiz- 
zo giusto per centrare la pri- 
mavittoriain Serie A. R.P.— 
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| COMO 1 
Cagliari (3-5-2): Scuffet 6; Zappa 5,5, 
Mina 6(22' st Palomino 6), Luperto 6; Az- 
zi 6, Deiola 6, Prati 5,5 (15' st Adopo 6), 
Marin 5,5, Augello 6(36' st Obert sv); Lu- 
vumbo 5,5 (22' st Lapadula 6), Piccoli 7 
(36'st Pavoletti sv) 


All: Nicola 6 


Como(4-4-2) Reina 5,5; lovine 6, Dosse- 
na 6,5(44' st Goldaniga sv), Barba 6, Mo- 
reno 6,5; Strefezza 6,5, Braunòder 5,5(1' 
st Perrone 6), Mazzitelli 6(24' st Sergi Ro- 
berto 6), Da Cunha 5,5 (13'st Nico Paz 6); 
Cutrone 7, Belotti 5,5(13'st Cerri 6) 


All.: Fabregas 6,5 


Arbitro: Di Bello 6 

Reti: pt 44 Prati, st 8 Cutrone 
Ammoniti: Prati, Braunoder, Moreno, 
Marin 

Spettatori: 16.412 


43 


i gol di Vlahovic 
in 103 partite 
con la maglia 

della Juventus 


la Juve non iniziava 
con ? vittorie dalla 


stagione dell’ultimo 
scudetto (2019-20) 


momentaneo 0-2 che permette 
alla Juve di archiviare la prati- 
caVeronainun tempo. «Ringra- 
zio Dusan, mi ha lasciato il gol - 
emozione di Savona -. Sto vi- 
vendoun sognoesperodi conti- 
nuatecosì». 

Due giornate, due vittorie, 
giàduesorpresone targate Thia- 
go Motta. Che su Savonain real- 
tàeraarrivatoampiamente pre- 
parato al momento del raduno. 
L’elenco dei giovani dapromuo- 
vere dalla Next Gen è stato scrit- 
to e riscritto strada facendo, il 
nome dell’esterno destro però 
non è mai stato messo in discus- 
sione. Anzi, fin dai primi giorni 
di lavoro alla Continassa è stato 
indicato come una delle rivela- 
zioni di questa stagione, con la 
convinzione da parte del ds Cri- 
stiano Giuntoli e di tutta l’area 
sportiva di avere in casa quello 
che potrebbe diventare nell’ar- 
codi un paio d’anniil nuovo ter- 
zino destro della Nazionale, 
nonsolo della Juve. Solo pensie- 
ri estivi, di quelli che si fanno 
quasi ogni anno tra luglio e ago- 
sto? No, non in questo caso, an- 
che perchéci sta pensando Thia- 
goMottaa gettare nella mischia 
senza paurainuovi gioielli bian- 
coneri in uscita dalla Next Gen, 
serbatoio che si sta rivelando 
inesauribile (nel finale spazio 
pureperRouhie Anghelè): Huij- 
sene Soulé dopolling e Barrene- 
chea son serviti per fare cassa, 
Mirettiè andato in prestito al Ge- 
noa, eppure la Juve targata 
Thiago Motta è sempre più gio- 
vane. Ieri a Verona oltre al nu- 
mero 10 Kenan Yildiz (classe 
2005) c’era di nuovo Mbangula 
(2004), ad abbassare ulterior- 
mente l’età media proprio Savo- 
na (2003). Uno che è abituato a 
faresue giù, da sempre. Ma che 
ora dopo il rinnovo di contratto 
e questo avvio di campionato, 
in Next Gen, sembra proprio 
chenon dovrà tornare più. — 
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FUORICAMPO 


Allo scoperto 
senza i big 
Il bel gioco 

abita a Torino 


PAOLOBRUSORIO 


derelatesta. Sela Ju- 

ventus non voleva 
nascondersi, e perché 
poi, ci è riuscita benissi- 
mo: sei punti non ce li ha 
nessuno e che li abbia la 
squadra di Motta è un se- 
gnale che travalica l’arit- 
metica e che arriva alla 
concorrenza senza troppi 
giridi parole. 

C’è aria nuova a Torino, 
sarà il caso o forse no (e 
stiamo per la seconda op- 
zione), ma dopo due ge- 
stioni in cui vedere le par- 
tite di Juventus e Torino, 
fatte le proporzioni in te- 
ma di obbiettivi, non era 
esattamente il passatem- 
podaconsigliarea un ami- 
co, ora le due squadre cat- 
turano l’occhio esoddisfa- 
no il palato. Massimo ri- 
spetto per Allegri e Juric. 
Per quello che ha vinto il 
primo e per le intenzioni 
delsecondo, masotto lelo- 
ro gestioni lo spettacolo 
avevauna diversa declina- 
zione rispetto alle indica- 
zioni di questo agosto. 
Due partite sono nulla in 
un campionato, ma di que- 
sto dobbiamo ragionare, 
di quello che abbiamo vi- 
sto fino a qui. E allora pos- 
siamo decisamente dire 
che si è voltata pagina. La 
Juventus di Verona ha co- 
minciato con un piglio di- 
verso rispetto a quello 
dell’esordio, una sorta di 
rispetto dovuto al Verona 
e alle sue frecce, quelle 
che nella prima giornata 
avevano trafitto il Napoli. 
Prese le misure, la teoria 
di Motta si è fatta pratica, 
un’imbucata al centro da 
didattica del pallone e un 
cambio di versante giunto 
a destinazione con giri e 
tempi giusti. Primo gol: 
da Yildiz a Vlahovic, la 
gioielleria. Raddoppio: 
da Mbangula a Savona, la 
bottega. Il sorriso compia- 
ciuto di Motta fa il paio 
con l’esultanza di Vanoli 
durante e dopo la vittoria 
del Torino sull’Atalanta. 
Giocano un calcio istanta- 
neo entrambe le squadre: 
dal produttore (i centro- 
campisti) al consumatore 
(chiunquesi butti verso la 
porta, se è l’attaccante è 
meglio) senza tappe inter- 
medie. In due partite la Ju- 
ventusha utilizzato nean- 
chela metà del proprio po- 
tenziale, la Next Gen fala 
differenza in attesa che i 
nuovi acquisti si ambienti- 
no senza scossoni. Anche 
per questo oltre i sei punti 
c’è molto di più. E, sicuro, 
le impressioni andranno 
ancheoltre settembre. — 
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La vittoria con l'Atalanta ha evidenziato il nuovo atteggiamento già visto a San Siro 


Recupero palla e avanti 
E un Toro formato Vanoli 
“Tutta un’altra musica” 


IL PERSONAGGIO 


FRANCESCO MANASSERO 
TORINO 


amesso paura al Mi- 

lan, poi ha ribaltato 

l’Atalanta. Sarà pu- 

re calcio d’agosto, 
con rose incomplete e valori 
che si avvicinano. Ma le sor- 
prese non sono mancate all’i- 
nizio del campionato e tra 
queste c’è anche il Torino. Se 
doveva dare una risposta do- 
po tre anni con Juric, ecco la 
più concreta: dopo 180’ ha 3 
puntiin più rispetto a 12 mesi 
fa, con 4 gol realizzati (1) e 3 
subiti (4). La seconda sono gli 
applausi ad una squadra che 
vince, si diverte e fa divertire: 
pernulla scontati anche dopo 
una giornata di dura contesta- 
zione al patron Cairo. E stato 
aggiunto un altro mattonci- 
no, comelo chiama l’architet- 
to messo a capo del progetto: 
Paolo Vanoli. Che cerca anco- 
ra casa nella città che lo ospi- 
terà per (almeno) due anni, 
ma può stare tranquillo: è già 


stato adottato dalla piazza an- 
corprima cheiniziasse la par- 
tita per la sua posizione sulla 
protesta. Figuriamoci dopo 
la vittoria. E la sorpresa di 
questo inizio a tinte granata. 
Il protagonista inatteso, uno 
dei debuttanti in una Serie A 
che prima aveva vissuto solo 
da calciatore. Il Torino gli ha 
concesso l’occasione affidan- 
dogli la scena. E lui se l’è pre- 


URBANO CAIRO 
PRESIDENTE DEL TORINO 
SUL SUO PROFILO INSTAGRAM 


SG 


Felice per la vittoria 
complimenti 

ai ragazzi e al Mister 
Grande amarezza 
per la contestazione 


La squadra ha tirato 
20 volte, il doppio 
rispetto alla media 
dell’ultima stagione 


sa tutta. Piace alla squadra e 
pure alla gente: ha cambiato 
il gioco in un mese di lavoro e 
l’umore dei tifosi in una setti- 
mana. Partendo da un concet- 
to chiaro e semplice: bisogna 
far gol. Ecco la prima grande 
differenza. ConJuric l’obietti- 
voera difendersi. Adesso è se- 
gnare più dell’avversario. Il 
Torino ha tirato il doppio (20 


volte) rispetto alla media di 
un anno fa ed ha raddrizzato 
lamira: 10 conclusioni in por- 
ta a 3 (dopo 2 turni). «All’ini- 
zio aPinzolo facevamo un po’ 
di confusione, adesso è un’al- 
tra musica», certifica Ricci. E 
larivoluzione delle idee. Si di- 
segnano in allenamento e si 
esprimono la domenica. Il Fi- 
ladelfia è diventato un centro 
di aggregazione del Dna gra- 
nata, si vive dalla mattina al- 
la sera e si mangia tutti insie- 
me. A dare l’esempio è l’alle- 
natore che arriva alle 7. Il ri- 
sultato è un vestito che il Tori- 
no riesce già ad indossare. E 


Paolo Vanoli, 
52 anni 

Da giocatore 
ha vinto 

una coppa 
Uefa, due 
Coppeltalia e 
la Supercoppa 
italiana 


da San Siro all’ultima prova è 
ancora più comodo. Grazie 
ad una squadra corta, veloce, 
imprevedibile, nella quale 
l’ordine è verticalizzare. Che 
sasoffrire e ripartire. Le novi- 
tà stanno emergendo in tutti i 
reparti. E stanno aiutando so- 
prattutto chi prima faticava, 
come Ilic (autore del gol 
dell’1-1 contro l'Atalanta) e 
Lazaro. Concetti chiari, ma 
decisivi. La difesa fa partire 
l’azione, il centrocampo deve 
essere rapido nei tocchi di pal- 
la e non deve mai guardare 
verso il portiere - un difetto 
sul quale Vanoli si arrabbia 


l’anno di scadenza 
del nuovo contratto 
di Vojvoda prolungato 
dal club granata 


ancora tanto -, l'attacco deve 
essere mobile e intercambia- 
bile. Ha stupito anche Gaspe- 
rini: «Il Torino è meno difen- 
sivo, prova più a giocare con 
lapalla aterra». Sarà pure ini- 
zio stagione, ma a Vanoli pia- 


Hi] 
Lu 


orsi 


ce sognare e la squadra vuo- 
le seguirlo. Ma il club deve 
ancora comprare i due cen- 
trali: si avvicina Cuesta del 
Genk, il Torino ha offerto 7 
milioni (e ha rinnovato il 
contratto a Vojvoda fino al 
2027). Intanto, si è fatto sen- 
tire il presidente Cairo travol- 
to dalle polemiche dopo la 
cessione di Bellanova. L’ha 
fatto con un messaggio su In- 
stagram: «Felice per la vitto- 
ria, complimenti ai ragazzi e 
a Vanoli per la grande parti- 
ta. Grande amarezza per la 
contestazione». — 
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EDUCAZIONE CIVICA CON IL QUOTIDIANO 


IN CLAS 


a 


a 
g LA STAMPA E 


kihiti ber tra Malie 


RA: 


FINALMENTE L'EDUCAZIONE CIVICA RITROVA IL POSTO CHE LE SPETTA. 


E con Il Quotidiano in Classe adotti il metodo più contemporaneo per rilanciarla. 

Un progetto che portalerimuieMmaaietra i tuoi studenti le notizie più importanti del 
momento, accendendo la loro curiosità sui fatti che accadono nel mondo, allenandoli a 
distinguere le fake news dalle notizie vere e soprattutto mostrando loro come la stessa 
notizia possa essere presentata differentemente da fonti giornalistiche diverse. 


Così stimoli il loro spirito critico, che rende l’uomo libero, aiutandoli a diventare cittadini più 


liberi, indipendenti, protagonisti della storia democratica. 
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a avuto un paio di 
settimane Parigi 
per riprendere fia- 
to prima di tuffarsi 
in una nuova avventura 
olimpica. Un’altra sfida per 
la Ville Lumière, che dopo 
aver concluso con quello che 
si può complessivamente de- 
finire un successo i Giochi 
estivi, si prepara adaccoglie- 
re le Paralimpiadi al via do- 
mani sera sera. Durante 11 
giorni ci saranno circa 4.400 
atleti impegnati nelle 549 
prove delle 23 discipline pre- 
viste, che si terranno quasi 
tutte in molte delle suggesti- 
ve location già usate tra lu- 
glio e agosto, come il Grand 
Palais per la scherma in car- 
rozzina e il para-taekwon- 
do, lo stadio all’ombra della 
Torre Eiffel per il calcio a 5 
per ciechi e i gradini del ca- 
stello di Versailles per la pa- 
ra-equitazione. 

La scommessa non è facile 
peril Paese ospitante, cheha 
reso l’inclusività una delle 
parole d’ordine dell’evento. 
Questa volta la città dovrà 
osare più di quanto non ab- 
bia fatto ai precedenti Gio- 
chi, lavorando però sui suoi 
punti deboli nel tentativo di 
mantenere fede a quel princi- 
pio di eguaglianza scolpito 
nel motto della République. 

A cominciare dalla ceri- 
monia di apertura, sempre 
in plein air, ma questa volta 
in place de la Concorde, do- 
ve gli atleti arriveranno do- 
po aver percorso, gli 
Champs Elysées. «Parados- 
so» è il titolo scelto da Tho- 
mas Jolly, il tanto discusso 


Cerimonia inaugurale 
con lo stesso regista 
che ha fatto scalpore 
nei Giochi estivi 


direttore artistico che ave- 
va sollevato un’ondata di 
polemiche internazionali 
per alcune sequenze con del- 
le drag queen mandate in 
scena durante l’apertura 
delle ultime Olimpiadi sulla 
Senna. Per tre ore si esibi- 
ranno davanti a 35mila spet- 
tatori circa 500 artisti, tra 
cui una ventina di ballerini 
portatori di handicap su un 
totale di 150, con indosso 
gli stessi costumi dei loro 
colleghi creati dallo stilista 
Louis-Gabriel Nouchi, che 
ha rivisitato la bandiera 
francese con dell’oro e delle 
piume. Il protagonista sarà 
il corpo, mostrato in ogni 
sua forma per cambiare lo 
sguardo della società sulle 
persone con problemi fisici. 

«E un’utopia verso la qua- 
le bisogna tendere», ha spie- 
gato Jolly, che ha voluto evi- 
tare i “cliché eroicizzanti” 
dando spazio all’essenza di 
questi Giochi. «Mettere gli 
atleti paralimpici nel cuore 
della città è già un primo se- 


gnale politico» perché Parigi 
«non è adatta a tutte le perso- 
necondisabilità». 

Una polemica che da tem- 
po si porta dietro la capitale, 
dovela vita per chi ha proble- 
mi di mobilità non è delle 


ANDREAMELLI 


inque anni dopo ec- 

co un altro Manuel, 

o forse il Manuel di 

tutti i giorni. Quello 
che non si è arreso mai, nem- 
meno a quei colpi di pistola 
che in una sera del febbraio 
2019 che gli hanno leso il mi- 
dollo osseo e lo hanno costret- 
to ad una sedia a rotelle, sarà 
tra i 141 atleti azzurri che 
prenderanno parte alle Para- 
limpiadidi Parigi. Una primis- 
sima volta per Manuel Bortuz- 
zo, un talento innato per il 
nuoto e una forza indomita, 
quasi sovrannaturale. Soppor- 
tare e superare una tragedia, 
subita peruno scambio di per- 
sona, di tale portata è per veri 
fuoriclasse della vita. Lui che 
fuoriclasse, seppur da giova- 
nissimo, loè stato anche in ac- 
qua e che cercherà di esserlo, 
nei 100 metri rana a cui pren- 


SPORT 


più facili. È una vera e pro- 
pria «segregazione», secon- 
do Nicolas Mérille, consiglie- 
renazionale per l’associazio- 
ne Apf France Handicap. Pa- 
rigi e la sua banlieue voglio- 
no però farsi trovare pronte 
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Via domani alle Paralimpiadi 
Dopo lo show olimpico la capitale 
è pronta ad ospitare negli stessi siti 
e con le stesse modalità altri 11 giorni 
di gare. La sfida? Rendere accessibile 
una città ancora con troppe barriere 


per l’arrivo dei 450mila con 
disabilità previsti durante 
l'evento, come dimostrano 
leaccortezze prese peri pros- 
simi giorni: 280mila posti 
sulle tribune raggiungibili 
in carrozzina, un aumento 


O MINTERMISTA 
Manuel Bortuzzo 
“To ela grandezza del Villaggio 
Poter gareggiare qui mi appaga” 


Il nuotatore azzurro, colpito da un proiettile, è sulla sedia a rotelle dal 2019 


derà parte lunedì prossimo, 
anche in questi Giochi para- 
limpici. 

Bortuzzo, quali sono state 
le prime emozioni parigi- 
ne? 

«Oltre a godere della bellez- 
za del villaggio olimpico, ini- 
zialmente hai un attimo di 
smarrimento, perché il posto 
è davvero gigante. Poi inizi a 
prendere confidenza eanota- 
re come ci siano tantissimi 
atleti che sono degli esempi 
straordinari, persone che 
hanno superato difficoltà 
grandissime». 

Con che spirito si presenta a 
Parigi? 

«E sempre stata una batta- 
glia, quella della vita, quella 
dei pensieri che ricorrono, 
quella dello sport, con la fati- 
cache ne consegue. Ma c’è an- 
che senso di appagamento 
per essere qui: voglio goder- 
mi questa settimana, assapo- 


n 


Manuel Bortuzzo, 25 anni 


rarmela fino in fondo». 

Ele Olimpiadi appena termi- 
nateleha seguite? 

«Certo, sono stato un evento 
stupendo. Avevo tantissimi 
amici che hanno gareggiato, 
nonho persa una gara». 

Cosa l’ha colpita maggior- 
mente? 

«Senza dubbio la medaglia 
d’oro di Martinenghi, perché 
conNicolò siamo cresciuti in- 
sieme. Con la sua vittoria mi 


dei taxi riservati a persone in 
difficoltà, e l’adattamento 
della maggior parte dei luo- 
ghi pubblici. 

Il principale rompicapo, 
però, resta quello dei traspor- 
ti, soprattutto quando si par- 


sono sentito come se avessi- 
mo portato a termine una 
missione: ce l’ha fatta e sono 
stato felicissimo per lui. E poi 
sono stato contento di vede- 
re Ceccon e Gregorio -Paltri- 
nieri - che continua a segnare 
sempre tempi incredibili”. 
Hasentito Paltrinieri? 
“Dopo la sua di gara, ora so 
cheèin vacanza con la fidan- 
zata. Sa che a breve inizie- 
ranno le mie gare e in questi 
giorni magari ci farmo una 
chiacchierata». 

Ma lei avrebbe nuotato nel- 
la Senna? 

«Mi sono immedesimato nel- 
la preoccupazione di quegli 
atleti che l'hanno fatto, so 
quantolavoro ci sia nella pre- 
parazione dei Giochi. Avran- 
no vissuto con grande ansia i 
giorni prima della gara e per 
loro sarà stato molto poco 
piacevole».— 
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atleti impegnati 
in Il giorni di gara 
nelle 549 prove delle 23 
discipline previste 


29 


le sole stazioni (su 16 
linee di metropolitana) 
accessibili a persone 
con mobilità ridotte 


Domani cominciano 

le Paralimpiadi a Parigi. A sinistra 
due tra i protagonisti più attesi: 
laschermitrice azzurra Bebe Vio, 27 
anni, e lo sprinter americano 

Hunter Woodhall, 25 


la della metropolitana, con i 
suoi dedali sotterranei fatti 
di tunnel interminabili e ripi- 
de scale senza ascensore. 
Uno sforzo olimpico percor- 
rerli anche per anziani o ge- 
nitori con passeggini. 

Ad oggi la città conta solo 
29 stazioni accessibili a per- 
sone con mobilità ridotta su 
due delle sedici linee. Un pro- 
blema che Parigi si trascina 
da anni e che secondo il ca- 
noista francese Rémy Boul- 


“Per pulire la Senna 1,5 
miliardi: meglio 
sarebbe stato usarli per 
gli accessi al metrò” 


lé, in gara nei prossimi gior- 
ni, è rimasto inalterato nono- 
stante l’arrivo delle competi- 
zioni. «Sono stati investiti 
1,5 miliardi nella pulizia del- 
la Senna. Se avessimo messo 
questi soldi nel metrò parigi- 
no avremmo reso molte li- 
nee accessibili», ha detto 
BoulléaRmc. 

Nell’obiettivo di trasfor- 
mare l’intera rete, ad ecce- 
zione delle stazioni più vec- 
chie che presentano difficol- 
tà strutturali insormontabi- 
li, la presidente della regio- 
ne parigina dell’Ile-de-Fran- 
ce, Valérie Pécresse, ha pre- 
sentato ieri «Un métro pour 
tous»: un progetto faraoni- 
co per la cui realizzazione 
serviranno almeno una ven- 
tina di anni e che prevede 
un costo complessivo stima- 
to trai 15 e i 20 miliardi di 
euro. Parigi spera così di uti- 
lizzare le Paralimpiadi co- 
me un punto di partenza ver- 
so una trasformazione che 
la renda più inclusiva. 一 
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IL SINDACO INVIA A ROMA LA RICHIESTA DEL CONSIGLIO COMUNALE PER SUPERARE LA STRUTTURA DELLE VALLETTE ILCASO 


“Chiazze verdi” 


Torino chiede un nuovo carcere cesrispunan 


le piante esotiche 
a infestare il Po 


Il carteggio tra Lo Russo e Nordio. Il ministro: “Lavoro su sovraffollamento e rischio suicidi” 


PAOLO VARETTO 


Il ministro della Giustizia Carlo 
Nordio ha scritto al sindaco Stefa- 
no Lo Russo garantendo che si sta 
occupando dei problemi del carce- 
re delle Vallette. In risposta il Co- 
mune invierà a Roma la mozione 
approvata in Sala Rossa che chie- 
dela costruzione di un nuovo peni- 
tenziario. - PAGINA32 


LA POLITICA THIAGO MOTTA GUIDA | BIANCONERI AL SECONDO 


Zangrillo alla Lega 
“Sull’autonomia 
differenziata 
niente forzature” 


GIULIA RICCI 


? autonomia differenziata 
« eranel programma di go- 
verno. Ma non si facciano forza- 
ture». Paolo Zangrillo è il mini- 


IL RETROSCENA 


Caccia al Killer del pusher: “Ha 16 anni” 


CATERINA STAMIN di16 anniche venerdì sera l’ha 


SÙ raggiunto al civico 25 di corso 
“gg, Giulio Cesare e gli ha sferrato 
delle coltellate dritte al cuore, 
per poi darsi alla fuga. -PAGINA33 


DS 
| SE all’assassino. Ham- W 
za Moutik, marocchino di 
26 anni, conosceva il ragazzo | 


PIER FRANCESCO CARACCIOLO 


SUCCESSO DI FILA PER 3-0. È PRIMO POSTO 


pr l Po è infestato da una pianta 

g k. esotica: Elodea Nuttallii di ori- 
ginenordamericana. La sua pre- 
senza, nel tratto torinese del fiu- 
me, da qualche giorno èvisibile 
atutti. - PAGINA 34 


L'ECONOMIA 


Maxi contratto 
di Pininfarina 
per auto di lusso 


LEONARDODIPACO 


ccordo triennale da 90 mi- 

lioni di euro: Pininfarina 
svilupperà in serie limitata una 
nuova vettura. -PAGINA37 


IL PERSONAGGIO 


Addio a Tillino 
il re dei liquori 


operara matanciesic. —‘JUV®, ora sfidiamo la Roma”  edelle caramelle 


dinatore regionale di Forza Ita- 
lia e si rivolge così alla Lega che 


chiede di difendere la legge Cal- NICOLA BALICE LORENZO CRESCI 

deroli davanti alla Consulta. E co- 

me azzurro vuole che la strada E ra sereno, serenissimo, quando sembravano ancora nel modo migliore possibile. Thiago Motta, dopo i due ddio ad Adriano Tillino, pa- 
versolariforma sia costellata dal più i problemi che le soluzioni. E altrettanto sereno 3-0 alle prime due partite, predica concentrazione: «La tron di Albergian, re di liquo- 
«dialogo, senza andare avanti a ora chela Juve prende forma sul campo -e sul mercato - nostratestava già alla prossima partita». -PAGINA43 riecaramelle. - PAGINA37 


colpi di ricorsi». - PAGINA35 
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Centro accreditato con il SSN 


Visita fisiatrica e Analisi posturale e Elettromiografia e Ecografia muscolo tendinea 

Chiropratica e Osteopatia e Mesoterapia e Litotrissia extracorporea ad uso ortopedico (onde d'urto) 
Ozonoterapia e Infiltrazione di farmaci antinfiammatori o acido ialuronico e Agopuntura 

Logopedia e Consulenza psicologica e Rieducazione posturale 

Rieducazione dei disturbi motori sensitivi e Idrochinesiterapia (terapia rieducativa in acqua) 
Ginnastica in acqua pre e post parto e Ginnastica dolce per la terza età e Pilates 

Linfodrenaggio e Massoterapia e Taping e Isocinetica e Trazioni 

Laserterapia e Elettroterapia diadinamica, tens, interferenziale e Ultrasuonoterapia 

lonoforesi e Magnetoterapia e Magnetoterapia con solenoide e Tecarterapia e Hilterapia® 


L'INTERVISTA 


i , Dal 6 luglio A LINGOTTO 
Renda premiato a Venezia 5131 ed ra na 


“Da 50 anni vivo per il cinema” 


#ViverealCentro 


FABRIZIO ACCATINO 


Uz cosa del tutto ina- 
« spettata, quando me 
l'hanno comunicato ci sono ri- 
masto. Mai avrei pensato che 
un giorno quel riconoscimento 
sarebbe andato proprio a me». EEN A ` 
Già da un po’ Gaetano Renda Ji 

sapeva che alla Mostra del Ci- SA = È =, 
nema di Venezia avrebbe rice- m WA i 

vuto il premio Carlo Lizzani, LI N ott | a N | 
istituito dalla famiglia del regista scomparso e 

dall’Anac, l’Associazione Nazionale Autori Cine- EE: 
matografici. Eppure stupore e soddisfazione non centrocommercialelingotto.it SCOPRI I NEGOZI 
accennano a sfumare. - PAGINA 40 
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LA SICUREZZA 


PAOLO VARETTO 


1 ministro della Giustizia 
Carlo Nordio ha risposto 
alla seconda lettera, data- 
ta 26 luglio, nella quale il 
sindaco Stefano Lo Russo de- 
nunciava le condizioni del car- 
cere delle “Vallette”, devasta- 
to dai detenuti inrivolta. «Pos- 
so assicurare - è la premessa - 
che il mio dicastero sta profon- 
dendo il massimo sforzo per 
alleviare, almeno in parte, le 
condizioni di grave disagio, 
se non di dolore, che affliggo- 
no anchela casa circondariale 
di Torino». Quindi le proget- 
tualità da mettere in campo: 
«L’azione del governo si è ulte- 
riormente intensificata nell’a- 
dozione di interventi volti a 
mitigare i problemi del sovraf- 
follamento e del rischio suici- 
diario e nel rispetto della di- 
gnità della persona, con l’au- 
spicio di vedere presto un mi- 
glioramento generale delle 
condizioni dei detenuti, degli 
operatorie degli agenti di poli- 
zia penitenziaria). 
Rassicurazioni alle quali il 


Nuovo 


Il Comune invierà a Roma la richiesta di costruire un altro penitenziario approvata dal Consiglio comunale 
Nordio accende un faro sul Lorusso e Cutugno: “Al lavoro per ridurre sovraffollamento e rischio di suicidi” 


Comune di Torino risponderà 
inviando al ministero anche la 
mozione approvata a larga 
maggioranza lo scorso 22 apri- 
le con la quale il Consiglio co- 
munale chiedeva la costruzio- 
nedi un nuovo carcere. Un mo- 
dello diverso da quello anni Ot- 
tanta del “Lorusso e Cutugno”, 
ma che assecondi realmente le 
finalità rieducative della pena. 
Da qui la necessità della sua co- 


CRONACA DI TORINO 


Icorridoi delcarcere Lorusso e Cutugno devastati dopo le rivolte dei detenuti delle settimane scorse 


Il carteggio trail sindaco Lo Russo e il ministro Nordio 


BRUNO MELLANO Garante regionale peri detenuti: “Serve agire subito” 


“Cisono12 milioni di euro a disposizione 
per rifare il padiglione C delle Vallette” 


L'INTERVISTA 


GIANNIGIACOMINO 


nnuovo car- 
cere a Tori- 
« no? Mah for- 
se sarebbe 


meglio iniziare a rendere 
agibili i 261 posti sparsi nel- 
le strutture detentive pie- 
montesi che, ad oggi, per 
una serie di motivi non sono 
disponibili. Anche perché, 


per realizzare un nuovo pe- 
nitenziario occorrono alme- 
no una decina di anni». 

Lo dice chiaramente Bru- 
no Mellano, il garante regio- 
nale dei detenuti. 
Quindiidea bocciata? 
«Unanuoca casa circondaria- 
le si può sempre fare, ma il 
problema del sovraffollamen- 
toe delle condizioni disastro- 
seè adesso». 

E allora come si può fare per 
alleggerirlo? 
«Promuovendo misure alter- 


native al carcere. In Italia su 
61 mila detenuti solo 10 mi- 
la sono “pericolosi” e ben 21 
mila devono scontare pene 
residue inferiori ai tre anni e 
non solo....). 

Cioè? 

«Un terzo dei reclusi ha pro- 
blemi di tossicodipendenza e 
non dovrebbe stare dietro le 
sbarre, ma in centri di recupe- 
ro oppure di reiserimento. E 
questo il Comune di Torino 
losa bene». 

Perché? 


struzione all’interno del tessu- 
to urbano della città, senza re- 
legarlo all’estrema periferia. 
Che le “Vallette” siano or- 
mai una polveriera ingestibile 
lo aveva confermato anche Lo 
Russo nella sua lettera del me- 
se scorso: «Perdura la situazio- 
ne di sovraffollamento e le re- 
centi proteste dei detenuti ri- 
guardano un padiglione ove so- 
noospitate 420 persone a fron- 


«Perché da due anni stiamo 
aspettando che individui un 
terreno dove realizzare un 
hub di sostegno e accompa- 
gnamento per chi deve esse- 
re reinserito. Ci sono già 200 
mila euro da investire, sareb- 
be molto importante». 

Resta il fatto che il carcere 
delle Vallette cade a pezzi 
giusto? 

«Senza dubbio, ma anchelìla 
soluzione perrenderlo più vi- 
vibile senza costruirne uno 
nuovo C'è». 

E quale? 

«Ci sono 12 milioni e mez- 
zo di euro per effettuare la- 
vori di restyling. Come si- 
stemare le docce nelle cel- 
le, che sarebbe già una 
grande conquista di digni- 
tà visto che oggi i detenuti 
si spostano da una sezione 


te di una capienza regolamen- 
tare di 223 posti. E ormai gra- 
vissimo il deficit di assistenza 
sanitaria, in particolare per le 
persone con gravi patologie 
psichiatriche e ad alto rischio 
di suicidio». 

«La dimostrazione - com- 
menta Luca Pidello, il consi- 
gliere del Pd che ha presenta- 
to la mozione - che la nostra 
casa circondariale non rispon- 


BRUNO MELLANO 
GARANTE REGIONALE 
DEI DETENUTI 


Prima di un nuovo 
carcere sarebbe 
meglio rendere 
agibili i 261 posti 
sparsi nelle strutture 


a Torino 


de più alle esigenze del 2024. 
Serve una nuova struttura me- 
glio integrata con il resto del- 
la città, che permetta l’esecu- 
zione di pene a custodia atte- 
nuata per il reinserimento dei 
detenuti. Spazi a misura di 
persona che garantiscano for- 
mazione, lavoro e comfort: av- 
viamo al più presto le interlo- 
cuzioni per individuare il luo- 
go più adatto, guardando in- 


all’altra in accappatoio e 
ciabatte per lavarsi». 
AlLorusso e Cutugno la situa- 
zione peggiore si vive nel pa- 
diglione C, avoi risulta? 
«Certo anche perché sono rin- 
chiuse circa 500 persone, un 
numero davvero troppo alto. 
Infatti la direzione ha deciso 
di investire i12 milioni e mez- 
zo di euro per riammoderna- 
re proprio quel padiglione». 
Eidetenuti? 

«Osiricorre a misure alterna- 
tiveositraslocanoinaltri isti- 
tuti penitenziari. Nel carcere 
di Alba ci sono 89 posti bloc- 
cati da lavori di restauro ini- 
ziati nel 2016. A Vercelli ce 
ne sarebbero 56, a Cuneo 54 
e alla circondariale di Ales- 
sandria 22. Basta avere la vo- 
lontà di farlo». — 
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nanzitutto alle aree demania- 
li inutilizzate». Una richiesta 
che verrà ribadita anche in 
Consiglio regionale, con unat- 
to analogo presentato dalla 
dem Nadia Conticelli, che nei 
giorni scorsi ha svolto un so- 
pralluogo in via Maria Adelai- 
de Aglietta 300 con le deputa- 
te Pd Chiara Gribaudo e Anna 
Rossomando: «Per come sono 
costruite, le “Vallette” non 
possono neppure essere ri- 
strutturate: vanno demolite. 
Il governo deve prendersi le 
proprie responsabilità». 

Per quanto nella consapevo- 
lezza che qualsiasi decisione 
sia esclusivamente in capo al 
Ministero e che la mozione è 
unatto di competenza del Con- 
siglio comunale, anche la giun- 
ta concorda con la necessità di 
andare oltre a un penitenzia- 
rio costruito a fine anni Settan- 
ta, conicriteri di massima sicu- 
rezza studiati per far fronte al 
terrorismo. «Siamo assoluta- 


IN VIA ROMA 


Colpisce carabiniere 
con una gomitata 
Arrestato 45enne 


È" NE 


Il negozio The North Face 


Via Roma, 14.30, una do- 
menica di agosto. Davanti 
al negozio The North Face 
c'è un 45enne romeno sen- 
za fissa dimora, in eviden- 
te stato di alterazione. Di- 
sturbailavoratorieiclien- 
ti, che allertano le forze 
dell’ordine. In pochi minu- 
ti arrivano i carabinieri per 
controllare la situazione. 
Parlanoconl’uomoecerca- 
no di allontanarlo della ve- 
trina. Ma il 45enne reagi- 
sce con violenza. Grida, 
spintona. Poi colpisce un 
maresciallo con una gomi- 
tata al volto: gli verranno 
dati 10 giorni di prognosi. 
L’uomo, con precedenti, è 
stato arrestato. C.STA. — 
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mente d’accordo - conferma la 
vicesindaca con delega al Siste- 
ma carcerario Michela Favaro 
- pur sapendo bene che deve es- 
sere Roma a decidere. Noi pos- 
siamo comunque accompagna- 
reil percorso verso una struttu- 
ra intermedia tra il carcere e 
unluogo peril graduale reinse- 
rimento dei detenuti, anche 
nelrispetto del principio riedu- 
cativo della pena. Se il Ministe- 
ro è d’accordo, trovare l’area 
adatta non sarà un problema, 
coinvolgendo innanzitutto il 
demanio. Anche il nuovo Pia- 
no regolatore potrà rivelarsi 
un utile strumento». 

Di sua iniziativa, la giunta 
invierà a Nordio anche il “Ma- 
nifesto dei giovani detenuti”, 
problema particolarmente 
sentito al “Lorusso e Cutu- 
gno”, conla finalità di render- 
ne la pena meno afflittiva e il 
percorso di reinserimento 
più fruttuoso. — 
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L'omicidio è avvenuto al civico 25 di corso Giulio Cesare, sotto il ponteggio 
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ara 


Hamza Moutik, marocchino 
di origini, aveva 26 anni. 

E stato accoltellato al petto 
venerdì scorso, alle 20.30, 
incorso Giulio Cesare 25 


Continuano le indagini sull'omicidio di Hamza Moutik, accoltellato venerdì incorso Giulio Cesare 
Gli investigatori sulle tracce dell'aggressore. Analizzate le telecamere e ascoltati i testimoni 


Caccia al killer del pusher 
“Ha sedici anni, è fuggito” 


ILCASO 
CATERINA STAMIN 


caccia all’assassino. 
Hamza Moutik, ma- 
rocchino di 26 anni, 
conosceva il suo ag- 
gressore. Un ragazzo molto 
più giovane di lui, addirittura 
minorenne, che venerdì sera 
ha deciso di vendicarsi. Rag- 
giungerlo al civico 25 di corso 
Giulio Cesare e sferrargli del- 
le coltellate dritte al cuore. 
Per poi lasciarlo lì a terra, ago- 
nizzante, e darsi alla fuga. 

Da quella sera, venerdì not- 
te, gli agenti della squadra Mo- 
bile della questura di Torino 
sono sulle tracce dell’aggres- 
sore. Grazie alle immagini del- 
le telecamere di sorveglianza 
delle attività commerciali del- 
la zona e alle testimonianze 
raccolte, sarebbero riusciti a 
identificarlo: si tratterebbe di 


La vittima poco prima del delitto 


un connazionale della vitti- 
ma, un ragazzo di soli 16 anni. 
Che da quella sera è sparito, 
spegnendoil cellulare e cancel- 
landoiprofili social. 

I due frequentavano lo stes- 
so ambiente. Corso Giulio Ce- 
sare era diventato il loro ritro- 
vo. Alla fermata dell’autobus 
Emiliaesottoil ponteggioalci- 
vico 25 - allestito un anno e 
mezzo fa per il rifacimento del 


tetto del palazzo - le dosi ven- 
gono passate di mano in mano 
alla luce del sole. I pusher tra- 
scorrono lì le loro giornate, co- 
stringendo i residenti del palaz- 
zo a entrare in casa dall’ingres- 
so posteriore. 

Hamza Moutik era uno di lo- 
ro. Aveva precedenti per reati 
contro il patrimonio e per stu- 
pefacenti. Da tempo, aveva 
l'obbligo di presentazione al 
commissariato Dora Vanchi- 
glia giornalmente. Nel quar- 
tiere Aurora lo conoscevano 
intanti. Da quello che emerge 
dalle immagini postate sui 
profili social, la sua vita era 
tutta lì. Concentrata in poche 
centinaia di metri. Il giovane 
si ritraeva alla fermata dell’au- 
tobus, davanti al bar Caffè 
New York e a Istanbul Pizza. 
Nella sua foto profilo di Face- 
book, aggiornata il 3 aprile 
scorso, è immortalato abbrac- 
ciato a un amico, con l’impal- 
catura alle sue spalle. Il pon- 


teggio sotto cui, cinque mesi 
dopo, è stato ucciso. Coltella- 
te dritte al petto che gli hanno 
lesionato i polmoni e il cuore. 
La corsa disperata all’ospeda- 
le Giovanni Bosco si è rivelata 
inutile: per il giovane non c’è 
stato nulla da fare. 

Gli investigatori della squa- 
dra Mobile hanno ritrovato in 
poco tempo l’arma del delitto: 
un coltello a serramanico con 
una lama di circa 10 centime- 
tri. L'assassino se ne è disfatto, 
gettandola in un cassonetto 
dell'immondizia, subito dopo 
la lite culminata con l’accoltel- 
lamento. Sul movente, la pi- 
sta più accreditata sarebbe 
quella legata allo spaccio di 
droga, fenomeno più volte de- 
nunciato dai residenti. Qual- 
cuno parla di uno scambio di 
dosi per prestazioni sessuali. 
Qualcun altro di vendetta. Al 
momento, è troppo presto per 
scartare qualsiasi ipotesi. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Venire IN PAIDEIA E" BeLtissiMO PERCHE 
MI DIVERTO MOLTO A STARE CON I MIEI AMICI. 
Qui SONO RIUSUTO A FARE sport con. L'AIUTO 
DELL MIO LSTRAUIIORE E DEI CONTARLE MI 


FANNO RIDERE UN SACCO! NI coro” 
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1Poèinfestato da una pian- 

ta esotica. Si chiama Elo- 

dea Nuttallii edè di origine 

nordamericana. Lasua pre- 
senza, nel tratto torinese del fiu- 
me, da qualche giorno è visibile 
atutti. Einfattil’Elodea a forma- 
re le decine di chiazze verdi 
che, in più punti, si estendono 
sul fiume nei cinque chilome- 
tritrala Turin Marathon (zona 
Sud) e la diga Michelotti (cuo- 
re di Torino). Radicata sul let- 
to del Po, è cresciuta tanto da 
raggiungere il pelo dell’acqua. 
L’effetto è quello di un fiume 
poco pulito, anche perché 
ogni chiazza intrappola cartac- 
ce, bottiglie, fogliame. A pagar- 
ne le conseguenze, oltre al de- 
coro della città, sono gli sporti- 
vi dei circoli remieri, costretti 
a destreggiarsi in acqua tra le 
macchie verdi. 

L’Elodea è una pianta che, 
nel Nord America, è radicata 
nei fondali di laghi e stagni. E 
utilizzata, ed è questo il punto, 
negliacquari. L'ipotesi è che sia 
finita nel Po dopo che qualcuno 
ha svuotato in acqua una vasca 
per i pesci. Si troverebbe nei 
fondali del tratto torinese del 
Grande fiume non da pochi 
giorni, ma da circa tre anni. Era 
emersa una prima volta nell’e- 
state 2022, favorita dall’abbas- 
samento del livello dell’acqua, 
a sua volta dovuto alla siccità 
del periodo. A favorirne la re- 
cente riemersione sono stati gli 
stessi fattori: alte temperature 
eil livello basso del Po. La pian- 
ta non era invece cresciuta ab- 
bastanza un mese fa, altro perio- 
dodicaldotorrido, perviadi ac- 
quazzoni e grandinate che, pe- 
riodicamente, avevano ingros- 
sato il fiume e ne avevano favo- 
ritolosradicamento. 

Problema: la rimozione 
dell’Elodea dal Po non puòesse- 
re effettuata con i tradizionali 
sfalci con cui il Comune, perio- 
dicamente, ripulisce il Po. Ta- 
gliarla, infatti, ne favorirebbe 
ladiffusionein altri parti del fiu- 
me e, di conseguenza, la cresci- 


Unlettore scrive: 


«La scorsa estate decisi con la 
mia compagna di passare un po- 
meriggio alla piscina Colletta. 
Fu una delusione. Quest'anno 
abbiamo deciso di riprovarci 
ma con grande rammarico con- 
statiamo come la situazione sia 
peggiorata. La struttura dispo- 
ne di una vasca all’aperto di di- 
mensioni olimpioniche e di una 
ampia zona verde. Peccato che 
la zona verde sia più bosco che 
prato: erba a ciuffi mischiata a 
rami e rametti, mozziconi di si- 
garette e nessun bidone per i ri- 
fiuti. Intutta l’area verde nessu- 
na possibilità di affittare lettini 
eombrelloni, ilettini solo intor- 
no alla vasca e quindi in nume- 
ro limitato, comunque senza 


ta.Perportarla via dall’acquaoc- 
corre sradicarla manualmente 
dai fondali, partendo dai cumuli 
di verde di più grandi dimensio- 
ni. Un’operazione non agevole 
che, perilmomento, la Città non 
hamessoinprogramma. 
Dall’estate 2022, data del pri- 
moavvistamento, Palazzo Civi- 
co monitora lo sviluppo dell’E- 
lodea nel Po. E non solo: si ac- 
certa anche che nonsi ripresen- 


Dueturiste scattano la foto della macchia verde dai Murazzi 
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Il Po infestato 


Alte temperature e livello basso delle acque: le piante esotiche hanno invaso la superficie del fiume 
Danneggiati i circoli remieri. L'assessore Tresso: “A inizio mese l’ultimo sopralluogo, monitoraggi continui” 


ti il Myriophyllum acquati- 
cum, altra pianta esotica che 
aveva invaso il Po nel 2016. Lo 
fa in collaborazione con altri 
sette enti: Enea, Arpa, Regione 
Piemonte, Città Metropolita- 
na, Università degli Studi, Par- 
co del Po piemontese e Amiat. 
«Nell’ultimo sopralluogo, ef- 
fettuato a inizio agosto, non 
erano state riscontrate condi- 
zioni tali da giustificare inter- 


LI SERI = 


La chiazza di Elodea Nuttallii emersa sulla superficie del fiume Po vista dal ponte Vittorio Emanuele I 


de A de” 


venti di eradicazione delle 
piante» spiega Francesco Tres- 
so, assessore alle Sponde flu- 
vialie alla Cura della Città. 

Nel Po, all’inizio del mese, la 
quantità di Elodea era minima: 
«La situazione, comunque, è co- 
stantemente monitorata» ag- 
giunge Tresso. Un nuovo sopral- 
luogo è stato messo inprogram- 
ma per i primi di settembre. Se 
il fiume, in quei giorni, sarà an- 


Irifiuti che galleggiano sopra le piante che hanno invaso il Po 


TÀ IUS NIRO 


cora infestato, si valuterà come 
operare per pulirlo. Due anni fa 
per rimuovere l’Elodea era sta- 
to realizzato un intervento di 
tre giorni che aveva visto colla- 
borare, con tecnici e operatori 
della protezione civile, i canot- 
tieri dei circoli sul Po: l’opera- 
zione era stata portata a termi- 
ne utilizzando imbarcazioni, ra- 
strelli e forconi. — 
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Specchio dei tempi 


«Piscina Colletta, un esempio di cattiva gestione» - «Col Pnrr costruiamo anche gabinetti...» 
«In treno a Courmayeur, sfruttando la ferrovia Aosta Pré-Saint-Didier» 


ombrelloni. La ciliegina sulla 
torta è l’orario: chiusura alle 
18, ma già alle 17,30 il persona- 
le della piscina invita a uscire. 
Dallo stesso orario non si può 
più accedere agli spogliatoi, si 
deve uscire direttamente in stra- 
da. In settimana dopo il lavoro 
è quindi impossibile accedere 
per nuoto libero. La motivazio- 
ne ufficiale dell’orario ridotto 
che mi diede il responsabile lo 
scorso anno fu la mancanza di 


soldi per pagare un’ora in più ai 
bagnini, motivazione assurda 
peruna piscina comunale di To- 
rino. Ad ogni modo, la struttura 
ha grandi potenzialità poco 
sfruttate, sarebbe sufficiente 
avere maggiore cura della zona 
verde (che ho sempre trovato 
semi deserta), delimitare una 
zona per campo calcetto e bea- 
ch volley, affittare lettini e om- 
brelloni, lasciare fino alle 19 
l’accesso alla vasca, come tutte 


So 
to 


le piscine estive. Renderebbe 
più attrattiva l’offerta, quindi 
piùincassi...). 

SB 


Unlettore scrive: 


«Scrivo di una realtà valdosta- 
nacheciriguarda da vicino. Cir- 
ca un mese fa si è saputo che la 
Regione Valle d’Aosta vuole 
smantellare la spettacolare fer- 
rovia Aosta- Pré-Saint-Didier 


solo per motivi economici che 
peraltro si rivelano falsi osser- 
vando meglio la realtà, e senza 
pensare che con un investimen- 
to certo non piccolo ma nean- 
che improponibile si potrebbe 
portare la stessa linea fino a 
Courmayeur, con treni diretti 
da e per Torino/Milano e rotabi- 
li molto più moderni (modelli 
Swing e Blues di Trenitalia e Col- 
leoni per Trenord) di quelli usa- 
ti al tempo di quando fu sospe- 


MAURO CROSIO 
PRESIDENTE “AMICI DEL FIUME” 


“Se cresce 
chi naviga 
è in pericolo” 


Mauro Crosio, presidente del 
circolo canottieri «Amici del 
Fiume», guarda la macchia da 
corso Moncalieri 18. 

@ Il Poè infestato: rappresen- 
ta fin d’ora un ostacolo peri ca- 
nottieri? 

«Non ancora, ma solo perché 
sono poche e di dimensioni li- 
mitate». 

Lo diventeranno a breve? 
«L’Elodea cresce molto rapida- 
mente: se le condizioni del fiu- 
me non cambiano, nei prossi- 
mi venti giorni avremo grossi 
problemi di navigazione» 

Com’era successo nell’esta- 
te del 2022? 

«Due anni fa la striscia navi- 
gabile di fiume era diventata 
ridottissima. Allenarsi era dif- 
ficile e pericoloso: chi scende- 
va in acqua correva costante- 
mente il rischio di restare im- 
pigliato». 

@ All’epoca gli sportivi dei cir- 
co erano scesi in acqua per dare 
una mano al Comune a rimuove- 
rele piante: pronti a rifarlo? 

«Se chi di dovere pensa che il 
nostro contributo abbia un 
senso noi siamo pronti a dare 
nuovamente una mano)». 

Le attività in acqua, in que- 

sto periodo, sono limitate? 
«Al contrario: questi sono i 
giorni in cui ripartono gli alle- 
namenti in vista dei campiona- 
ti italiani di società. Sono tra 
meno di un mese». PF.CAR. — 
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sa. Questa chiusura, invece, sa- 
rebbe untipico esempio di “cul- 
tura dello scarto”...). 

S.L.F. 


Unlettore scrive: 


«Ogni giorno il Comune ci infor- 
ma su prossimi lavori e cantieri 
in città: rifacimento piani stra- 
dali, parchi (vedi il Valentino), 
stabili pubblici... Chissà se nel 
bilancio comunale, caro Sinda- 
co, c’è posto per un’altra picco- 
la spesa? Coi milioni europei e 
non ultima la tassa di soggiorno 
2023 (circa 10 milioni incassati 
dal Comune con il turismo) in- 
stalliamoservizi igienici apaga- 
mento sulle principali piazze 
centrali e parchi della città». 
LORENZO 
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L'azienda di Cambiano firma un contratto commerciale fino al 2026 per realizzare una supercar in serie limitata che sarà costruita in Piemonte 


Pininfarina stringe un accordo da 90 milioni 
perla produzione di un’auto tedesca di lusso 


LEONARDO DI PACO 


naccordo trienna- 
le, da 90 milioni di 
euro, per portare 
nel torinese le atti- 
vità di sviluppo e produzio- 
ne in serie limitata di una 
nuova vettura premium col 
marchio di un costruttore di 
rilevanza globale. 
L’annuncio è di Pininfari- 
na, che ieri ha diramato uno 
stringato comunicato per an- 
nunciare «la sottoscrizione 
di un accordo commerciale 
con un importante Oem - 
Original equipment manu- 
facturer, ndr - avente ad og- 
getto attività di sviluppo e 
produzione». Il contratto, 
prosegue la nota dell’azien- 
da «include alcune attività 
preliminari di concept già 
eseguite sulla base di specifi- 
ciordini a partiredal 2023». 
Anche se dal quartier ge- 
nerale di Cambiano c’è il 
massimo riserbo sul nome 
del costruttore, la partner- 
ship non sarà ufficializzata 
prima di qualche mese, fon- 


La galleria del vento della Pininfarina a Grugliasco 


ti vicine al dossier rivelano 
che dovrebbe trattarsi di 
una grossa casa automobili- 
stica tedesca. 

L’accordo fra l’azienda 
teutonica e Pininfarina do- 
vrebbe prevedere una pro- 
duzione spalmata su più mo- 
delliin serielimitata. Condi- 
zione che, a livello industria- 


le, permetterà di realizzare 
in Piemonte le vetture senza 
dover programmare enormi 
investimenti in stabilimenti 
oinfrastrutture particolari. 
Da Cambiano, per volon- 
tà del costruttore, le bocche 
sono super cucite. Ma i ver- 
tici aziendali hanno ritenu- 
to di voler comunicare la 


Il Carroccio ha chiesto di difendere la riforma davanti alla Consulta, 
la Regione ha detto sì. E Ricca sullo lus scholae: “Minori già tutelati” 


Zangrillo avverte la Lega 
“Sulla legge per l’ Autonomia 
niente ricorsi e forzature” 


GIULIA RICCI 
ta era nel 


A 


ma di governo. Ma non si fac- 
ciano forzature». Paolo Zan- 
grillo èil ministro per la Pub- 
blica amministrazione, ma è 
anche il coordinatore regiona- 
le di Forza Italia. E come az- 
zurro chiede chela strada ver- 
solalegge Calderoli sia costel- 
lata dal «dialogo, senza anda- 
re avanti a colpi di ricorsi». 
Forzatura, quindi, l’impugna- 
zione della norma davanti al- 
la Corte costituzionale da par- 
te di Sardegna, Puglia Tosca- 
na(mentrein Piemontela rac- 
colta firma per il referendum 
abrogativo lanciata da Cgil 
raggiunge le 35 mila firme). 
Ma forzatura anche la vo- 
lontà della Regione, espres- 
sa dall’assessore Enrico Bus- 
salino, di costituirsi parte ci- 
vile davanti alla Consulta 
per difendere la legge, inten- 
zione già dichiarata dal go- 
vernatore del Veneto Luca 
Zaia: «La posizione del Pie- 


autonomia 
differenzia- 


PAOLOZANGRILLO 


COORDINATOREDÌFI 
E MINISTRO PERLA PA 
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È un È un provvedimento 
che suscita 
sensibilità diverse 

Si lavori per un'ampia 
condivisione 


monte è nota e chiara - ha 
detto Bussalino — e insieme 
siamo pronti a difendere la 
nostra richiesta di autono- 
mia nel caso dovessero 
emergere ostacoli o ricorsi 
da parte di altre Regioni». 
Una “guerra incrociata” 
tra enti che, per Zangrillo, 
non sarebbe la strada giusta 
per arrivare al compimento 


della riforma: «L’autonomia 
differenziata era nel pro- 
gramma di governo. Forza 
Italia l’ha votata, mantenen- 
do l’impegno assunto con gli 
alleati. E evidente, però, che 
deve garantire tutti i cittadi- 
ni, da Nord a Sud. Non posso 
quindi cheribadire la posizio- 
ne espressa dal nostro segre- 
tario nazionale, Antonio Ta- 
jani: prima si fanno i Lep, i li- 
velli essenziali delle presta- 
zioni, in tutte le Regioni, poi 
si fal’Autonomia». A chiede- 
re al governatore Alberto Ci- 
rio (orain Giappone) di segui- 
releorme di Zaiaè stata la Le- 
ga attraverso il capogruppo 
Fabrizio Ricca e il segretario 
regionale Riccardo Molinari. 
Aloro Zangrillo risponde che 
«l’Autonomia, come ci rac- 
contal’attualità, è un provve- 
dimento che suscita sensibili- 
tà diverse per cui ritengo sug- 
geribile applicarla senza for- 
zature e colpi di ricorsi. Dob- 
biamo lavorare per favorire 
una ampia condivisione». 

Il ministro auspica non ci 
sia nessuno litigio, quindi, 
nemmeno tra i partiti di mag- 
gioranza, che a livello nazio- 
nale pongono più di un distin- 
guo sulla riforma. Gli stessi 


partnership per lanciare un 
segnale al mercato di rinno- 
vata vitalità. Anche perché 
il valore dell'accordo com- 
merciale equivale al dato 
dei ricavi totali consolidati 
dal gruppo nel 2023, pari a 
90,4 milioni di euro. 

Il mercato sembra aver ap- 
prezzato la notizia dell’ac- 


raccolta ferre 
referendum 
contrastare faumened inses 


rvar pmmeorut cele iena, 
Sociali 


90,4 
I ricavi totali 
consolidati 
del gruppo 
Pininfarina 
in milioni di euro 
nel 2023 


+6,95% 


Il balzo del titolo 
a Piazza Affari 
dopo l’annuncio 
dell’accordo 
commerciale 
da 90 milioni 


cordo multimilionario. Ieri, 
infatti, il titolo a Piazza Affa- 
ri ha chiuso con un balzo del 
6,95% a 0,8 euro perazione. 

Seirumorssulla nazionali- 
tà del costruttore fossero 
confermati, per Pininfarina 
si tratterebbe della prosecu- 
zione di rapporti consolida- 
to negli anni. In Germania 


l’azienda di Cambiano, con- 
trollata dal gruppo indiano 
Mahindra, è presente con 
una filiale dedicata dal 
1991 - Pininfarina Deu- 
tschland - e ha due sedi fra 
Monacodi Baviera e Stoccar- 
dadove lavorano 133 perso- 
ne che coprono l'intera cate- 
na del valore, «dallo stile 
del veicolo allo sviluppo 
completo, passando attra- 
verso modellazione, realtà 
virtuale, show car, soluzio- 
ni di packaging innovative 
a livello di sistema e di com- 
ponente, sviluppo di proto- 
tipi e di piccole serie». 

Per l’azienda, che questa 
primavera ha affrontato la 
scomparsa di Paolo Pininfa- 
rina, presidente dal 2008 e 
nipote del fondatore Batti- 
sta Farina, detto Pinin, si 
tratta di un periodo di rinno- 
vamento anche a livello di 
vertici aziendali. All’inizio 
di agosto è stato nominato il 
nuovo cda che ha portato al- 
la riconferma di Lucia Mor- 
selli come presidente (senza 
incarichi esecutivi) e di Sil- 
vio Angori come ammini- 
stratore delegato. — 
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Ibanchetti perla raccolta delle firme contro l'Autonomia in piazza Carignano 


distinguo che emergono sul- 
lo Ius scholae. Cinque giorni 
fa, suLa Stampa, il governato- 
re Alberto Cirio ha ribadito la 
posizione sempre portata 
avanti dal fondatore di Forza 
Italia, Silvio Berlusconi (e 
oraribadita da Tajani): «Inte- 
grare gli stranieri regolari è 
fondamentale. E la scuola è il 
percorso corretto per farlo». 


Alui ieri sisono accodati i Mo- 
derati di Mimmo Portas, che 
in Consiglio regionale siedo- 
no con il centrodestra: «Il ri- 
conoscimento dello Ius scho- 
lae permetterebbe a migliaia 
dibambine e bambinidi vive- 
re appieno una cittadinanza 
che già si esprime ogni gior- 
no all’interno delle nostre 
scuole. Non approvarlo sa- 


rebbe folle». Il capogruppo 
della Lega Ricca, però, non la 
vede allo stesso modo: «La 
legge tutela già i minorenni, 
servirebbe una velocizzazio- 
ne delle pratiche per i richie- 
denti neo maggiorenni». 
Non sembra esserci pace nel 
centrodestra, a Roma come 
in Piemonte. — 
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CRONACA DI TORINO 


Le motivazioni della condanna a 5 anni del commerciante di Pavone che ammazzò un giovane di 24 anni. Il giudice: “Non fu legittima difesa” 


Tabaccalo sparò dal balcone e uccise il ladro 
“Non è accettabile farsi giustizia da soli” 


ANDREA BUCCI 


ranco Iachi Bonvin, 
il tabaccaio di Pavo- 
ne Canavese non spa- 
rò per legittima dife- 
sa, ma «facendosi sostanzial- 
mente giustizia da solo». Lo 
scrive la giudice di Ivrea Vale- 
ria Rey nelle motivazioni del- 
la sentenza di condanna acin- 
que anni di reclusione avve- 
nuta con il rito abbreviato. 
Lanotte del7 giugno 2019Ia- 
chi Bonvin aveva ucciso con 
uncolpodi pistola (Taurus ca- 
libro 357) Ion Stavila, un mol- 
davo che, insieme a dei com- 
plici, stava caricando sul fur- 
gone una macchinetta cam- 
biamonete che conteneva 3 
mila euro, appena rubata nel 
bar sotto casa di proprietà 
del tabaccaio, ma all'epoca 
gestito da un'altra persona. 
Nelle cinquanta pagine la 
giudice ricostruisce lo stato 
d'animo di Iachi Bonvin e 
mette ancora per iscritto che 


In suo soccorso 
era intervenuto 
Salvini con l’hashtag 
“Tostocoltabaccaio” 


«l'imputato, quindi, grave- 
mente turbato, frustrato e in 
stato d'ira perché lo stabile di 
sua proprietà era nuovamen- 
te oggetto di effrazione, ave- 
va deciso di opporsi ai malvi- 
venti con l'arma da lui lecita- 
mente detenuta». 

Laricostruzione della giu- 
dice è quella sostenuta dal- 
la procura di Ivrea sposan- 
do la tesi dello sparo avve- 
nuto dall'alto, ovvero dal 
balcone del soggiorno del 
tabaccaio, come ricostruito 
dai consulenti della pubbli- 
ca accusa (Roberto Testi 
perla consulenza medico-le- 
gale e Stefano Conti per 
quella balistica). 

Poiché - scriva ancora la 
giudice - «lachi Bonvin ha 
sparato dal balcone del suo 
soggiorno a dei ladri presenti 


fd di 3 


La notte del 7 giugno 2019 lachi Bonvin aveva ucciso con un colpo di pistola lon Stavila 
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L’APPELLO DELLA CONSULTA PER LE PERSONE IN DIFFICOLTÀ 


“Torino è ancora inaccessibile, servono risposte 


Una città sempre più ricca di 
eventi, ma inaccessibile per 
le persone con disabilità. 
Colpa delle migliaia di bar- 
riere architettoniche che, 
ancora oggi, impediscono ai 
tanti torinesi e turisti di 
muoversi liberamente. Ecco 
perché Giovanni Ferrero, di- 
rettore della Consulta per le 
persone in difficoltà, rivol- 
geun appello alle istituzioni 
epartisociali, perché «per fa- 
re il salto di qualità definiti- 
vo è urgente passare dalle 
buone intenzioni all’azione, 


diventandounacittà per tut- 
ti, perqualunque età e condi- 
zione». Unappello concuila 
Cpd indica gli ambiti in cui 
intervenire. Si va dalla mobi- 
lità sostenibile (investire in 
infrastrutture accessibili, 
come percorsi pedonali sicu- 
ri e trasporti pubblici effi- 
cienti) agli spazi pubblici in- 
clusivi (rendere accessibili 
musei, parchi e bibliote- 
che, con la presenza di per- 
sonale qualificato). E poi 
ancora organizzare eventi 
culturali e sportivi davvero 


La partnership riguarda anche Bird, per monopattini e bici elettriche 


“Abbonati a Gtt, hai uno sconto sui taxi” 
La promozione perla mobilità sostenibile 


9 obiettivo è favori- 
re l’intermodalità. 
L'utilizzo combina- 


to, cioè, di diversi 
mezzi di trasporto (automobi- 
leprivata esclusa) per ogni sin- 
golo viaggio. A questo scopo, 
nelle scorse ore, è stato siglato 
un accordo di collaborazione 
tra tre enti: si tratta di Gtt, che 
gestisce il trasporto pubblico 
nel Torinese, Bird, azienda 


leadernelsettore della mobili- 
tà elettrica, e WeTaxi, star- 
tup specializzata nella frui- 
zione del servizio taxi. Fun- 
ziona così: chi, d’orainavan- 
ti, acquisterà sul sito e-com- 
merce di Gtt un abbonamen- 
to mensile per salire a bordo 
di bus, tram e metropolitana 
(Under 26, Formula U e For- 
mula 3) otterrà automatica- 
mente un bonus di cinque eu- 
ro, che potrà utilizzare sulle 
app di Bird e WeTaxi perilo- 
ro servizi. Attraverso Bird, 


in particolare, il denaro po- 
trà essere speso per noleggia- 
re un monopattino in condi- 
visione libera. Con WeTaxi, 
invece, il bonus potrà essere 
sfruttato per una corsa (Op- 
pure parte di essa) su un’au- 
to gialla o per gli altri servizi 
forniti dall’app (che mette a 
disposizione anche l’acqui- 
sto di biglietti ferroviari, il 
noleggio di bici e monopatti- 
ni elettrici e il pagamento 
dei parcheggi pubblici). 

«La collaborazione con 


99 


per tutti con servizi di assi- 
stenza, promuovere il turi- 
smo accessibile offrendo 
pacchetti turistici ad hoc, 
maanche stimolare la colla- 
borazione fra i settori pub- 
blico e privato. «Come dice- 
va Paolo Osiride Ferrero, 
storico presidente della 
Cpd: “Cosa mi dà più fasti- 
dio? Chi, potendo migliorare 
lavita delle persone con disa- 
bilità, non lo fa per indiffe- 
renza o pigrizia”) conclude 
Giovanni Ferrero. D.MOL. — 
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Franco lachi Bonvin, iltabaccaio 
di Pavone Canavese che uccise 
un ladro di origine moldave di 24 
anni. Quest'ultimo aveva 
cercato di rubare all’interno 
dell'esercizio commerciale 


incortile, lasua reazione non 
era necessaria enon era diret- 
ta a salvaguardare la propria 
o altrui incolumità. Nessuno 
infatti aveva minacciato né 
lui né i suoi familiari». E anco- 
ra, «la sua reazione, inoltre, 
non era utile, perché le forze 
dell'ordine erano state infor- 
mate dell'intrusione (era scat- 
tato l'antifurto) e se si l'impu- 
tato si fosse limitato a non fa- 
renulla, nessuno avrebbe re- 
cato nocumento a lui, alla 
sua famiglia e alle sue pro- 
prietà. Sarebbe stato com- 
messo un furto in unimmobi- 
le gestito da terzi, fatto che 
merita la massima disappro- 
vazione, ma in relazione alla 
quale la condotta dell'impu- 
tato non era adeguata, per- 
ché vi erano altri strumenti, 
già attivati, meno dirompen- 


ti, per contrastare il furto». 

Nel ricostruire la dinamica 
di quella nottela giudice scri- 
ve che «Iachi Bonvin, sparan- 
doalbuio, nonessendovi illu- 
minazione, senza occhiale, 
ed esplodendo più colpi (3 o 
5) almeno uno dei quali diret- 
to verso il basso, così accet- 
tando il rischio di poter colpi- 
re mortalmente i malviventi 
—ciò che infatti avveniva». 

A fine maggio si è arrivati, 
dunque, alla condanna in 
primo grado. In un primo 
momento l'accusa nei con- 
fronti di Iachi Bonvin era di 
omicidio colposo per ecces- 
so di legittima difesa. Fu il 
primo caso dell’entrata in vi- 
gore della norma voluta da 
Matteo Salvini che aveva 
lanciato l’hashtag “Iostocol- 
tabaccaio”. E qualche sera 
dopo, a Pavone, venne orga- 
nizzata una fiaccolata a so- 
stegno di Iachi Bonvin. 

Inizialmente l’allora procu- 
ratore capo di Ivrea, Giusep- 
pe Ferrando, aveva indagato 
anche altri due complici che 
avevano aiutato Jon Stavila. 


“La sua reazione non 
era diretta 
a salvaguardare la 
propria incolumità” 


Uno di questi venne rintrac- 
ciato tramite un mandato di 
cattura internazionale, ma 
con l’ingresso della riforma 
Cartabia la sua posizione fu 
successivamente stralciata 
in quanto non venne mai pre- 
sentata querela da parte dei 
titolari della tabaccheria. Il 
terzo uomo non venne mai 
identificato. Poi dopo tre no- 
tifiche per eccesso colposo, 
all'inizio dell'anno ecco la ri- 
chiesta da parte del tribunale 
di riformulazione del reato 
inomicidio volontario. 

Ora alla lettura delle moti- 
vazioni della sentenza, i lega- 
li del tabaccaio, gli avvocati 
Mauro Ronco e Sara Rore Laz- 
zaro, non commentano, ma 
annunciano già il ricorso in 
Appello. — 
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Bird e Wetaxi rappresenta 
non solo un accordo com- 
merciale, ma anche un impe- 
gno condiviso per plasmare 
un futuro più sostenibile e ac- 
cessibile per la nostra città» 
spiega Serena Lancione, am- 
ministratore delegato di Gtt. 
L’accordo di collaborazione 
è stato siglato con la supervi- 
sione della Città di Torino: 
«Integrare il trasporto pub- 
blico locale con mezzi di tra- 
sporto alternativi e sosteni- 
bili significa non solo sempli- 
ficare la vita degli utenti, ma 
anche ridurre l’impatto am- 
bientale e promuovere una 
mobilità urbana più efficien- 
te ed efficace» commenta 
Chiara Foglietta, assessora 
comunale alla Mobilità e ai 
Trasporti.PF.CAR. — 
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CRONACA DI TORINO 


Aveva 88 anni ed è stato al timone dell'azienda di famiglia Albergian 
Trai prodotti i liquori alle erbe alpine, confetture e miele della Val Chisone 


Pinerolo dice addio 
ad Adriano Tillino 


l’uomo delle caramelle 


IL PERSONAGGIO 
LORENZO CRESCI 


1 giorno di Natale, dopo il 

pranzo, si alzava da tavo- 

la e metteva le scarpe. 

Agnese aveva già capito 
tutto. «Vado in negozio», le 
diceva Adriano. Non serviva 
la domanda “perché?”. La ri- 
sposta era all’interno di quel- 
la famiglia, la famiglia Tilli- 
no, da generazioni alla guida 
di Albergian. 

«Papà era così», ricorda con 
orgoglio Giacomo, che doma- 
ni, mercoledì, al duomo di Pi- 
nerolo (ore 15,45), assieme a 
decine di amici, e su questo 
c’è da giurarci, darà l’addio al 
padre, morto all’ora di pranzo 
di domenica a 88 anni. Se lo 
sentiva, Adriano. Da qualche 
giorno sentiva di aver compiu- 
to la sua missione e ripeteva 
“è arrivato il momento che 
raggiunga Agnese”, scompar- 
sa nel gennaio scorso. 

Quando mancano persone 
come Adriano Tillino si apro- 
no improvvisamente dei vuo- 
ti. Perché portano via con sé 
cultura, imprenditoria, umani- 
tà, storia. Ma lasciano eredità. 
«Il rispetto della parola data», 
racconta Giacomo. Il primo 
dei valori di un uomo che ha 
portato avanti per anni la sto- 
ria di famiglia, un’azienda na- 
ta nel 1908 e da allora passata 
di generazione in generazio- 
ne, crescendo continuamente. 
Partendo dal primo successo, 
l’aver fatto conoscere a tutti la 
bontà dei prodotti della Val 
Chisone, oggi venduti in tutto 
il mondo: liquori prodotti con 
erbe alpine (Original Gene- 
pin in primis), confetture con 
frutta del bosco, miele prodot- 
to confiori raccolti ad alta quo- 
ta, erbe aromatiche e poi gli an- 
tipasti con le verdure della zo- 
na. E caramelle, tante. “L’uo- 
mo delle caramelle”, al secolo 
Adriano Tillino, ha fatto mille 
cosenellavita eleha pure scrit- 
te in un libro autobiografico 
pubblicato nel 2012 (“Sogni e 
fatiche del Cit. Il mio mondo, 
la mia famiglia, il mio paese”, 
edito da Alzani). Lui, dannata- 
mente concreto, rispettoso, 
corretto, perseverante. Gli ag- 
gettivi si sprecano, ma il figlio 
Giacomo ne utilizza volentieri 
uno: «Coerente». 

Per questo, il pomeriggio di 
Natale, la bottega Albergian di 
Pragelato era sempre aperta. 
Perché non contava l’incasso, 
c’eradi più: presidiare il paese, 
lasciare la luce accesa delle ve- 
trine, essere lì per un saluto a 
chi usciva di casa per fare una 
passeggiata. Vivere, in una pa- 
rola. E lavita di Tillinosilegaa 
doppio filo a Pragelato. «Quel- 
la è sempre stata casa sua», di- 
ceil figlio. Ha trascorso la vita 
stringendosi al suo territorio, 
pervalorizzarlo, per salvaguar- 
darlo. Facendo tanto: limpe- 
gno negli anni Ottanta per la 


realizzazione degli impianti di 
risalita, il lavoro in “montagne 
doc” nella fase preolimpica, la 
presidenza dei Parchi piemon- 
tesi. Pragelato è anche nelle eti- 
chette dei prodotti di Alber- 
gian, una donna con i costumi 
tipici del luogo. Pragelato da 
vivere tutto l’anno. «Le vacan- 
ze? Venti giorni l’anno, tra feb- 
braio e marzo, in giro per il 
mondo con mamma e altri ami- 
ci», ricorda Giacomo. Il resto 
era lavoro, fino a che le forze 


gliel’hanno permesso, sette 
giorni su sette. Unire impegno 
e famiglia, la vera sfida anche 
generazionale delle aziende — 
poche, un centinaio intutta Ita- 
lia nel settore della gastrono- 
mia - che non cedono a nuove 
proprietà, che siano fondi di in- 
vestimento o avventurieri 0 
“semplicemente” imprendito- 
ri che devono giocoforza vive- 
renelsegno del profitto. 
Quattro punti vendita fisici 
-tra cui quello di Pinerolo, da- 
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Adriano Tillino conil figlio Giacomo in occasione del centenario dell'azienda 


gli anni Sessanta “casa” del 
gruppo —e un business che rag- 
giunge tutto il mondo è quello 
che rappresenta oggi quel pic- 
colo Albergian partito da Pra- 


gelato. Da bisnonno a nipote, 
gli “uomini delle caramelle”. 
Nati nella natura come i frutti 
raccolti. Come le pesche con 
l’amaretto, delle quali era 


yellostudio.it 
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Torna a masticare e sorridere 
con denti fissi 


> 


Il prof. Mario R. Cappellin (direttore generale della clinica 
e prof. a.c. di Ergonomia e Discipline Odontoiatriche all’Università 
di Modena e Reggio Emilia) con le dr.sse Barbalinardo, Bottero 


e Bonito (implantoprotesiste). 


& 
n 


La Clinica dentale Cappellin è una struttura privata ad alta specializzazione 
in Implantologia e Rigenerazione ossea. Abbiamo risolto oltre 3.500 casi di pazienti 
che avevano perso i loro denti, restituendo loro un nuovo sorriso bello e funzionale. 
Video testimonianze, casi clinici e informazioni su www.dentifissi.it 


Vo 


Interventi ; 
mini -Ivas Ivi 


TORINO 
Palazzo “Lancia” 
Via Lancia 27 


Dir. San. Dr.ssa Elisa Bottero 


. Carico 
im media to 


Prenota subito la tua consulenza 
con il prof. Cappellin 


© 011.18558 


PINEROLO 


k 
Sedazione cosciente 
e ansiolisi 


a 


Garanzia 
totale 


CAPPELLIN 


CLINICA DENTALE 


Palazzo “La Futura” 


Via Bogliette 3c 


Dir. San. Dr.ssa Ilaria Barbalinardo 


www.cappellin.it 


3 . You 
in 


ghiotto Adriano. Come i rama- 
sin che, diventati marmellata, 
gli addolcivano l’inizio di ogni 
giornata.— 
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MONTAGNA 


All’età di 89 anni 
se nè andato 
l’alpinista 
Andrea Mellano 


A 89anniè morto Andrea Mel- 
lano, uno degli alpinisti più im- 
portanti del Torinese, capace 
di incredibili salite invernali e 
di conquistare vette su vie che 
nessuno aveva mai arrampica- 
to prima. A lui si deve la realiz- 
zazione della prima palestra di 
arrampicata all’interno del Pa- 
lavela. Perché lui era un mae- 
stro dell’arrampicata e riuscì a 
trasmettere la sua passione an- 
che a tanti giovani innamorati 
dell’alpinismo. Tra le imprese 
più significative, la prima sali- 
ta dello Sperone Young sulla 
parete nord delle Grandes Jo- 
rasses, la prima dello sperone 


Andrea Mellano 


nord est della Roccia Nera, la 
prima del Pilier a Tre Punte al 
Mont Blanc du Tacul. Il trittico 
chel’ha reso più famoso è costi- 
tuito da Nord dell’Eiger 
(1962), Nord del Cervino e spe- 
rone Walker alle Grandes Jo- 
rasses (1963). Con Romano Pe- 
rego è stato il primo italiano e 
mettere nel sacco le tre grandi 
Nord, come in precedenza ave- 
vano fatto Gaston Rébuffat e 
Leo Schlommer. Socio onora- 
rio del Cai, Accademico del 
CAI era Cavaliere della Repub- 
blica per meriti sportivi. La ca- 
mera ardente è stata allestita — 
orario 9-18 - nella casa funera- 
ria Giubileo di corso Bramante 
58/16. Andrea Mellanosaràri- 
cordato domani alle 14,45 con 
una cerimonia di saluto prima 
di raggiungere il tempio cre- 
matorio di Torino. G.GIA.— 
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QUARTIERI 


Farmacie 


Aperte tuttii giorni: p.zza Massaua 1, sempre aperta(24ore su24); 


atrio Stazione Porta Nuova dalle 7 alle 20; 

c.so Romania 460 (c/o c.c. Porte di Torino) dalle 9 alle 20. 
Di sera (fino alle 21,30): c.so Belgio 97; c.so Traiano 75; p.zza Galimberti 7; via Foligno 69; via Sacchi 4. 
Dinotte: p.zza Massaua 1; via XX Settembre 5. 
Informazioni: www.federfarmatorino.it. 


L'associazione Procivicos, in accordo con Rfi, ripulisce lo scalo in disuso in piazza Baldissera 
‘Vogliamo evitare utilizzi impropri come è successo all'ex Gondrand e all'ex piscina Sempione” 


Volontari all'ex stazione Dora 
“Evitiamo bivacchi e degrado” 


PIERFRANCESCO CARACCIOLO 


rmati di guanti, sco- 

pe e rastrelli, ripuli- 

scono i locali dell'ex 

stazione Dora, scalo 
in disuso affacciato su piazza 
Baldissera, in Borgo Vittoria. 
Lo fanno due volte a settima- 
na, da una quindicina di gior- 
ni, a titolo volontario. Questa 
l'operazione avviata dagli atti- 
visti di Procivicos Torino on- 
lus, associazione di cittadinan- 
za attiva. L'attività, che prose- 
guirà nei prossimi mesi, ha 
una doppia finalità: presidiare 
la stazione, sui cui binari il pas- 


L'intervento 
rientra 
nel progetto 
“Quartiere pulito” 


saggio dei treni è sospeso da 
quattro anni, e tenerla in ordi- 
ne in vista del suo recupero, 
già pianificato dal Comune. 
«Vogliamo prevenire utilizzi 
impropri dello scalo, quali bi- 
vacchi e occupazioni abusive» 
spiega Giuseppe Cicogna, vice- 
presidente di Procivicos. In al- 
tre parole, lo scopo è evitare 
che si ripeta quanto sta succe- 
dendo da circa due anni nella 
vicina zona di corso Venezia, 
dove tre location in stato di ab- 
bandono sono abitate da sban- 
dati e disperati: l'ex fabbrica 
Gondrand, in via Lauro Rossi, 
l'ex piscina Sempione, nel par- 
coomonimo, e i vecchi deposi- 
ti ferroviari sul corso stesso. 
L'intervento di pulizia, av- 
viato dalla onlus in accordo 
conRfi, in questi giorni ha coin- 
volto sei-sette dei venti volon- 
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Ivolontari Procivicos mentre puliscono l'ex stazione Dora in piazza Baldissera 


tari di Procivicos. Non è stato 
realizzato solo all'interno, ma 
anche nell'area esterna dell'ex 
stazione Dora. E' soprattutto 
qui, lungo i marciapiedi al di là 
dei cancelli, che si trovano car- 
tacce, bottiglie, cicche di siga- 
rette. Nella parte interna, nella 
sala d'aspetto e lungo le banchi- 
neaffacciate sui binari, l'opera- 
zione consiste soprattutto nel- 
la rimozione di polvere ed er- 
bacce. Si tratta di un interven- 
to che rientra nel progetto 
«Quartiere pulito», che vede 
gliattivisti di Procivicos opera- 
re da anni nelle aree pubbliche 
della città, in prevalenza peri- 
feria Nord. Tra le zone tenute 
in ordine in questi anni, il par- 
co Peccei, i giardini Allievo, 
piazza Chiesa della Salute e le 
parrocchie della zona. In passa- 
to, gli attivisti erano intervenu- 


SERVIZIO ABBONATI 


E 


Piazza Castello 111 - Torino 


dal lunedì al dì: 
eae 83.30-12.30 / 14.45-17.30 
NUOVI ORARI validi dal 2 settembre 
LA STAMPA 39.00-13.00 /14.00-17.00 
sabato e domenica: chiuso 
Sportello Via Lugaro 15 - Torino 
ABBONATI > 
LA STAMPA chHIUso TEMPORANEAMENTE 
Servizio telefonico 011.56381 


ABBONATI 


dal lunedì al venerdì: 9.00-18.00 


ti anche in altre aree quali il 
parco della Pellerina, il Valen- 
tino, le valli di Lanzo. 

Il rischio che l'ex stazione 
Dora venga occupata è limita- 
to. Questo perché, purnon fun- 
gendo più da scalo ferroviario, 
è in parte utilizzata. In alcuni 
uffici operano i lavoratori di 
Rfi. Si tratta di uno status quo 
cheavrà durata limitata: nel gi- 
ro di qualche mese Rfi dismet- 
teràin totolo scalo. L'exstazio- 
ne Dora, da programma, diven- 
teràuna «casa delle associazio- 
ni», che ospiterà iniziative e 
corsiasfondosocialee cultura- 
le. Questo, almeno, prevede 
una mozione approvata dal 
Consiglio comunale lo scorso 
marzo (primo firmatario Simo- 
ne Tosto), con cui si impegna- 
vala giunta Lo Russo a operare 
in questa direzione. Si tratta di 


un progetto che, però, ad oggi 
nonèdecollato: «Lavoriamo af- 
finché, una volta libera, la sta- 
zionesia pronta peril suo futu- 
ro utilizzo: questo quartiere ha 
bisogno di uno spazio in cui far 
crescere e socializzare bambi- 
nieragazzi» spiega Cicogna. 

Non è escluso che il prossi- 
moanno l'ex scalo venga utiliz- 
zato dal Comune con un'altra 
finalità. Potrebbe diventare il 
punto di stoccaggio dei mate- 
riali per il cantiere che stravol- 
gerà la viabilità di piazza Bal- 
dissera, trasformandol'intrica- 
tissima rotonda in incrocio 
con semafori intelligenti. Nel 
caso, i tempi per la nascita del- 
la «casa delle associazioni» si 
allungherebbero: il progetto 
non prenderebbe corpo prima 
del 2026. — 
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A UNA SETTIMANA DALRAID AL MADRE TERESA 


Giochi devastati dai vandali 
Subito i lavori per sostituirli 


Unarispostaimmediata ai van- 
dalismi che, la scorsa settima- 
na, avevano colpito e danneg- 
giato le attrezzature nei giardi- 
ni Madre Teresa di Calcutta, 
nel quartiere di Aurora. E quel- 
la che il Comune ha deciso di 
mettere in campo stamattina, 
facendo partire gli interventi 
di riparazione nella nuova 
area giochi, inaugurata appe- 
na lo scorso marzo grazie a un 
finanziamento di quasi mezzo 
milione di fondi europei. 

Le opere hanno interessato 


in primo luogo la fontanella, 
che era stata completamente 
sradicata: adesso la struttura è 
tornata a funzionare e, al tem- 
po stesso, sono stati riattivati 
anche i giochi d’acqua per 
bambini e ragazzi, che in que- 
sta stagione estiva sono stati 
particolarmente utilizzati. In 
questi giorni i tecnici comuna- 
li provvederanno ancora a ri- 
pristinare la pavimentazione 
in gomma antishock, che era 
stata strappata o bruciata du- 
rante la notte. Un insieme dila- 


Il campo dell'ex area Michelin in Borgo Vittoria 


ATTIVITÀ DOPO SCUOLA IN CIRCOSCRIZIONE 5 


Nell’area ex Michelin 
un centro polivalente 
perlo sporteil sociale 


DIEGO MOLINO 


Un “prolungamento” delle au- 
le scolastiche del territorio, do- 
veglistudenti possanoritrovar- 
si una volta finite le lezioni per 
partecipare ad attività sportive 
e culturali. E questa la vocazio- 
ne che la Circoscrizione 5 chie- 
de che sia prevista nel futuro 
centro polivalente che nascerà 
in via Casteldelfino 64, nell’ex 
area Michelin, ad opera della 
Cooperativa Arcobaleno. Per 
questo motivo il presidente del 
centro civico, Enrico Cresci- 
manno, ha scritto una lettera ai 
dirigenti di otto istituti delquar- 
tiere, per invitarli a prendere 
parte al progetto. 

L’iniziativa punta a trasfor- 
mare un vecchio sito industria- 
le, dismesso ormai da anni, in 
unospazio polifunzionale dove 
trovano posto campetti da ten- 
nis, calcetto, beach volley e 
paddle, ma anche una decina di 
sale dove organizzare piccoli 
eventi dedicati abambini, fami- 
gliee anziani. Unpianodiriqua- 
lificazione ribattezzato con il 
nome “Up - centro abitato”, 
per cui la cooperativa che gesti- 
sce il servizio di raccolta carta 
Cartesio investirà due milioni 


vori che, proprio nelle ultime 
ore, erano stati annunciati 
dall’assessore al Verde Pubbli- 
co, Francesco Tresso. I recenti 
danneggiamenti a giochi e ar- 
redi dei giardini si erano verifi- 


di euro, ricevendo in cambio la 
concessione comunale dell’a- 
rea per i prossimi 50 anni. In 
questo caso, le scuole interessa- 
tealprogetto (a cui la Circoscri- 
zione ha deciso di rivolgere il 
proprio appello) sono l’Alera- 
mo, Allievo, Frassati, Gemelli, 
Parri-Vian, Saba, Turoldo e Vi- 
valdi-Murialdo. «Il nuovo cen- 
tro potrebbe promuovere l’in- 
clusione sociale per abbattere 
le barriere sociali, integrare le 
attività sportive e culturali nel 
curriculum educativo delle 
scuole del territorio e ospitare 
programmi per il dopo scuola- 
spiega Crescimanno —. Un cen- 
tro che potrebbe servire come 
estensione delle aule scolasti- 
che, offrendo agli allievi un luo- 
go sicuro dove esplorare e cre- 
scere). 

Un appello con cui la Circo- 
scrizione vuole fare rete insie- 
me agli istituti del quartiere, a 
cui rivolge l’invito a «formare 
un comitato di rappresentanti 
scolastici, per collaborare coni 
planner del progetto e assicura- 
rechele esigenze degli studenti 
e del personale scolastico siano 
adeguatamente rappresentate 
eintegratenelprogetto». — 
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cati qualche notte fa: da sem- 
prei residenti del borgo denun- 
ciano la presenza costante di 
spacciatori a tutte le ore, ma 
anche di sbandati che bivacca- 
no, occupano vialetti e aiuole 
e, non di rado, compiono atti 
di vandalismo sulle strutture 
dedicate ai più piccoli. Questo 
nonostante il sistema di teleca- 
mere di sorveglianza, attivato 
da qualche anno. Anche per 
questo motivo dal presidente 
della Circoscrizione 7, Luca 
Deri, è arrivato l’invito a 
«chiudere icancelli dei giardi- 
ni nelle ore notturne, per pre- 
venire il più possibile questo 
tipo di problemi». Tema che 
sarà oggetto anche di un pros- 
simo tavolo di confronto insie- 
me all’assessore alla Sicurez- 
za Marco Porcedda. D. MOL. — 
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Interrotte le ricerche di Luigi “Gino” Nigro 


Le ricerche di Luigi «Gino» Nigro, 59 anni, di Poirino, disperso nelle ac- 
que di Andora dov'era andato a pesca di tonni a bordo del suo pesche- 


reccio, sono state interrotte da ieri. «Come da normative, le operazio- 
ni di ricerca e soccorso sono proseguite fino a domenica sera, pur- 


troppo con esito negativo: per ora, non è stato possibile trovare Ni- 
gro», fa sapere la Guardia Costiera di Loano. A.TOR.— 


M METROPOLI a 


Il sindaco Daniel Cannati ha scritto ai carabinieri del nucleo operativo ecologico e all'Arpa 
Il dubbio è venuto perché l'acqua scorre normalmente a Trana e anche più a sud a Nichelino 


Sangone in secca a Beinasco 


ILCASO 
MASSIMILIANO RAMBALDI 


1 torrente Sangone a Beina- 
sco è di nuovo in secca, no- 
nostante l'acqua scorra nor- 
malmente a Trana (monte 
delfiume)e Nichelino (valle). 

Cosìilsindaco Daniel Canna- 
ti ha deciso di scrivere diretta- 
mente al reparto Noe dei cara- 
binieri, oltre che all'Arpa, alla 
Regione ealla Città Metropoli- 
tana. Il problema del fiume 
prosciugato solamente a Beina- 
sco non è nuovo: già nel 2023 
il primo cittadino aveva chie- 
sto controlli. Il tema era capire 
se lungo il percorso, prima di 
arrivare a Beinasco, qualcuno 
avesse realizzato delle devia- 
zioni abusive o effettuasse pre- 
lieviilleciti d'acqua. 

Ma se lo scorso anno c'era la 
siccità arendere più problema- 
tico capire se le cause fossero 
davvero la presenza di irrego- 
larità, quest'anno con le abbon- 
danti piogge registrate il fatto 
che il torrente sia nuovamente 
secco da settimane ha fatto ar- 
rabbiare Cannati. «Il Sangone 
a Beinasco è interessato ormai 
costantemente da una situazio- 
ne di totale assenza di acqua — 
spiega Cannati - crediamo che 
amonte del torrente non sistia- 
no rispettando gli obblighi di 
deflusso vitale minimo». In 
che senso? «I concessionari di 
derivazioni autorizzate devo- 
no attenersi a specifiche nor- 
me, in modo da mantenere co- 
stante la presenza di acqua per 
tutto il percorso di un fiume. 
Ad Arpa abbiamo chiesto di 
predisporre una verifica sulle 
derivazioni regolari rilasciate 
dalla Città Metropolitana e 
sull'eventuale presenza di ca- 
nali di prelievo abusivi non au- 
torizzati. I cittadini segnalano 


da 


viae 


Il letto del Sangone completamente in secca 


TESTIMONE DELLA RESISTENZA 


Èmortoilpartigiano Elio Pereno “Yoyo” 
Aveva combattuto in Valle di Susa 


Elio Perenoeraunodegli ulti- 
mi partigiani della Val Susa, 
da diversi anni presidente 
onorariodell'Anpidi Aviglia- 
na. E stata proprio la sezione 
guidata da Daniela Moline- 
ro, ieri, ad annunciare che 
l'ultima "voce" cittadina del- 
la guerra di Liberazione si è 
spenta per sempre a 98 anni. 
Natoad Avigliana Pereno ap- 
parteneva alla generazione 
di combattenti entrati nella 
Resistenza alla soglia dei 18 
anni. Nel suo caso, come rac- 


contava spesso, poco dopola 
dichiarazione di guerra del 
'40, nella brigata Garibaldi, 
col nome di battaglia Yoyo. 
Presente a tante commemo- 
razionie, nel2019, all'inaugu- 
razione della sezione Memo- 
ria della biblioteca Primo Le- 
vi, «è stato importante testi- 
mone della Resistenza, so- 
prattuttoincontrandoi giova- 
ni» ricorda l'Anpi, che gli ren- 
derà omaggio ai funerali col 
labarodellasezione. F.FAL.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


continuamente la situazione e 
richiedono informazioni sul 
perché il Sangone qui sia co- 
stantemente secco». 

Questa volta però il sindaco 
ha interessato anche i carabi- 
nieri del nucleo operativo eco- 
logico: «C'è la concreta possibi- 
lità che qualcuno non stia ri- 
spettando gli obblighi di de- 
flusso minimo vitale del fiu- 
me, così abbiamo rinnovato la 
richiesta di accertamenti in- 
terpellando anche il reparto 
specifico dell'Arma. Con il 
cambiamento climatico in at- 
to sia noi che gli enti sovraco- 
munali lavoriamo per mitigar- 
ne gli effetti, soprattutto sul te- 
maacqua. Se a Beinasco il San- 
gone, in sostanza, è sparito 
ma a valle scorre normalmen- 
te, qualcosa non va». — 
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Il mezzo sul quale viaggiava Luisella Rocca si è ribaltato 


AL MATRIMONIO DEL NIPOTE NELL’ASTIGIANO 


Travolta dal rimorchio 
Infermiera di Favria 
in condizioni disperate 


«Combatti come sai fare tu». 
«Una forza della natura non si 
può fermare». E ancora: «Di- 
mostra a noi tutti la forza che 
hai: siamo tutti con te». Sono 
solo alcuni dei messaggi piovu- 
ti a centinaia, da domenica se- 
ra, sulla bacheca social di Lui- 
sella Rocca, la 53enne infer- 
miera di Favria che da sabato 
notte sta lottando disperata- 
mente perlavita. 

La donna è arrivata nel re- 
parto di rianimazione dell'o- 
spedale di Alessandria dopo 
un assurdo incidente che l'ha 
vista coinvolta sabato sera a 
Cocconato d'Asti. La 53enne 
era al matrimonio del nipote. 
Terminata la cerimonia al ri- 
storante il «Vecchio Casta- 
gno», una parte degli invitati è 
salita su un rimorchio attacca- 
toadunpiccolotrattore, di pro- 
prietà dello sposo e, secondo i 
primi accertamenti dei carabi- 
nieri, forse guidato da un ra- 
gazzo di 17 anni. Tra gli invita- 
ti saliti a bordo del rimorchio 
anche l'infermiera di Favria ed 
è allora che la giornata di festa 
si è trasformata in un incubo. 
L’intenzione era di proseguire 
il ricevimento a casa degli spo- 
si, poco distante il ristorante. 


Purtroppo, per cause ancora 
tutte da accertare, lungo il per- 
corso che collega il paese a San 
Sebastiano, tra Maroero e la 
frazione Vastapaglia, il ragaz- 
zo ha perso il controllo del trat- 
tore che è finito in un fosso e si 
è ribaltato. Stessa sorte ètocca- 
ta al rimorchio che, cadendo 
di lato, ha sbalzato le persone 
che si trovavano sopra. Luisel- 
la Rocca è stata schiacciata dal 
mezzo ed è rimasta a terra, esa- 
nime, mentre le altre persone 
che le erano vicine se la sono 
cavata con qualche lieve contu- 
sione. Trasportata in ospedale 
d'urgenza, prima ad Asti e poi 
ad Alessandria, in condizioni 
che si sono via via aggravate 
con il passare delle ore, la don- 
na sta ora lottando con tutte le 
sue forze anche seè incoma e il 
quadro clinico è davvero dispe- 
rato. Residente a Favria, infer- 
miera per l'Asl To4, Luisella 
Rocca è conosciuta in mezzo 
Canavese per la sua professio- 
ne e, soprattutto, per il suo ca- 
rattere solare e generoso. Spo- 
sata e mamma di due figlie di 
21 e 17 anni, è stata per anni 
anche titolare di un ristorante 
di Favria. AL.PRE.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ces@Itinerari tra Valle di Susa 


ET. 


=a e Brianzonesei 


e” insediamenti. 


so 


nre 


30 escursioni nella storia e nell’arte 
delle vallate della Dora e della Durace. 


Le montagne che uniscono la Valle di Susa con la Dora 
Riparia e il Brianzonese con la Durance, hanno svolto da 


Itinerar 


torit 


sempre un'azione più di cerniera, tra territori e popoli, che 
di confine. Ma certamente, le guerre hanno diviso e hanno 
separato uomini e donne che questi luoghi hanno abitato, 
plasmato e modificato. Le fortificazioni, che tanto hanno 
intimorito le genti dei due versanti, sono le protagoniste di 
queste magnifiche escursioni. 


DAL 27 LUGLIO AL 31 AGOSTO 


Nelle edicole di Torino e provincia a 9,90 € in più. 
Nel resto d’Italia richiedi in edicola la copia con il SERVIZIO ARRETRATI GEDI. 


Tal, senaman 
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Per Borgate dal Vivo “Mi abbatto e sono felice” 


“Mi abbatto e sono felice” è lo spettacolo di Borgate dal Vivo, a impat- 
to zero in programma domani alle 21 a Rivalta di Torino, nell'Arena 
del Monastero (ingresso libero fino a esaurimento posti). Si tratta di 
un monologo autoironico, dissacrante, che vuole far riflettere su co- 
me si possa essere felici abbattendo l'impatto che ognuno persona, 
soprattutto nelmondo ricco, ha nei confronti del Pianeta. F.cas.— 


FABRIZIO ACCATINO 


`a 
una cosa del 
tuttoinaspetta- 
« ta, quando me 
l'hanno comu- 


nicato ci sono rimasto. Mai 
avrei pensato che un giorno 
quel riconoscimento sarebbe 
andato proprio a me». Già da un 
po’ Gaetano Renda sapeva che 
alla Mostra del Cinemadi Vene- 
zia avrebbe ricevuto il premio 
Carlo Lizzani, istituito dalla fa- 
miglia del regista scomparso e 
dall’Anac, lAssociazione Na- 
zionale Autori Cinematografi- 
ci. Eppure stuporeesoddisfazio- 
ne non accennano a sfumare. 
«E un premio importante, lo 
considero il riconoscimento al 
lavorodituttaunavita». 

Ha già pronto il discorso di 
ringraziamento? 

«Vorrei concentrare latten- 
zione sugli anni bui del Covid 
e sulla rinascita successiva. 
Perchè ancora una volta il ci- 
nema sembrava morto e anco- 
ra una volta è rifiorito. Molto 
merito credo ce l’abbiamo noi 
esercenti). 

Attualmente com'è la situa- 
zione? 

«A maggio e giugno c’è stato 
uncrollo degli incassi del 70% 
rispetto allo scorso anno. Lu- 
glio con Inside Out 2 è andato 
meglio del 2023. Agosto lieve- 
mente in calo, mailtermine di 
paragone erano Oppenheimer 
eBarbie». 

A proposito di estate, perché 
Torino è l’unica città d’Italia 
a non avere un’arena estiva 
istituzionale? 
«Bisognerebbe chiederlo alla 
politica. Fino all’estate scorsa 


ono le 21 e l’estate sta 

finendo, mentre To- 

days sta iniziando sul 

serio, e forse sta cre- 
scendo davvero. Fa buio pri- 
ma, in questa curva deliziosa 
della stagione più bella, in un 
trapezio incantevole della cit- 
tà, il Parco della Confluenza, 
circondato da qualche libellu- 
la, pochezanzare, svariati vola- 
tilichesonoi veri padroni dica- 
sa - protetti dalle misure intra- 
prese ecertificate dall’ente pre- 
posto- mentre ci sono già circa 
tremile persone accorse da tut- 
ta la penisola per la sola data 
Italiana di uno dei gruppi fon- 
damentali degli ultimi trent’an- 
ni, LCD Soundsystem, accom- 
pagnati da una sequenza di sup- 


L'INTERVISTA 


Gaetano Renda 


“Con il cinema una lunga storia damore 
Un dispiacere Torino senza arene estive” 


Al Festival di Venezia l’esercente torinese riceverà il premio Carlo Lizzani per la promozione dei film d’autore 


Gaetano Renda nel suo cinema Due Giardini invia Monfalcone 


GAETANO RENDA 


ESERCENTE 
CINEMATOGRAFICO 


Dal Tff mi aspetto 
un'ottima edizione 
e che si possano 
vedere meno film 
ma molto importanti 


porto di assoluta qualità (i Lan- 
guageofNation, che non so per- 
ché mi sembrano nipotini elet- 
tronici degli Smiths, e anche 
Punkha e Giulia’s Mothers so- 
nodi assoluta qualità). 

I festival sono come famiglie 
umorali e stagionali. Strane, co- 
mecantava Gaber, appunto: im- 
merse nei propri guai, panni 
sporchi, complicazioni parenta- 
li e finanziarie e psicologiche. 
Todays non fa eccezione, e non 
staamegiudicare su noiose que- 
stioni burocratiche di bandi e ge- 
losiedibottega.Ifestivalsono fa- 
miglie aperteil cui sensosi giudi- 


ero nel direttivo del Museo 
del Cinema e dopo due anni di 
mie insistenze era nato Effetto 
Nottealla Cavallerizza». 

Quest'anno però non c’è più, 
complici i lavori di ristruttu- 
razione della location. 

«Avevo insistito per non la- 
sciar cadere l’esperienza, sug- 
gerendo di spostarla cento me- 
tri più in là, in piazzetta Molli- 
no, dietro al Regio. Sarebbe 


stata una bomboniera. Alla fi- 
ne vedo che non se me fatto 
più niente». 

Sembrano lontani i tempi 
dell’Arena Metropolis, quel- 
la della Pellerina, il forum 
King Kong. 

«Gli ultimi due li gestivo io. 
Ricordo che alla Pellerina si 
tiravano su 2 0 3mila spetta- 
tori a film. Poi usciva Gand- 
hi, che in una serata ne face- 


IL COMMENTO 


Todays è cresciuto senza perdere la sua anima 


GIANLUIGI RICUPERATI 


ca da una cosa, primariamente: 
laline up. Lalineupcomanda, e 
non serve nessuno e nulla se 
non il piacere culturale ed esi- 


stenziale del pubblico, 
che giunge da diversi lidi 
per godere del prezioso 
rito sociale che consiste 
nellostarequieora, vive- 
re nel cosmo della musi- 
caperqualcheora, beree 


mangiare e parlare e ballare e 
ascoltare e guardare e possibil- 
mente sognare pensare vibrare 
immaginare futuri impensabili. 


La line upè tutto, e la line up 
diTodays2024è ottima, sopra- 
tuttosapendochegliorganizza- 
tori hanno avuto quattro mesi 
circa per assemblarla I 
nominuovi sono interes- 
santi. Inomi vecchi sono 
stellari. La prossima set- 
timana suonano i Massi- 
ve Attack, non fidatevi 

= dellesolitevociaggressi- 
vedi chi dice chehanno già suo- 
nato, che non fanno un disco 
da tempo, che magari sono 
troppodi sinistra (perché la po- 


MAURIZIO BOSIO/REPORTERS 


va 6mila. Tempi lontani, per 
l’appunto». 

Lei è noto perle sue sacche di 
“resistenza cinematografi- 
ca”. Che cosa rappresentano 
per lei quelle maratone di 
film al Centrale? 

«La risposta l’ha data La 
Stampa nel titolo all’articolo 
che le presentava: “Inno al ci- 
nema”. Ecco, per me sono 
esattamente quello». 


litica, quella si che c'entra sem- 
pre in queste polemiche). To- 
daysèstato per due lustri unap- 
puntamentodi altissima purez- 
za curatoriale, un museo della 
musica indie. Ma il Comune, 
chehatitolo per farlo, ha credu- 
to che fosse giunto il tempo per 
compiere un salto di scala. Che 
aTorino dovesse toccare un fe- 
stival di musiche di oggi insie- 
me sofisticato e capace di par- 
lareatanti. Con un budget qua- 
si triplicato rispetto a prima, 
per due terzi privato. Con una 
durata più ampia (forse nove 
giorni sono troppi). Todays, 


Chi è il pubblico del Centra- 
le? 

«Si va dai cinephile militan- 
ti, spettatori che provengo- 
no dalle esperienze del ’68 e 
dalla nascita dell’Aiace, ai 
più giovani, coinvolti negli 
ultimi anni grazie al cinema 
in lingua originale. Comun- 
que in prevalenza donne, sa- 
rannoil70%». 

Che aspettative ha sul nuovo 
Torino Film Festival di Giu- 
lio Base? 

«Che sia un’ottima edizione e 
possa continuare nel solco del- 
la tradizione: cinema giova- 
ne, indipendente, di ricerca. E 
che si possano vedere meno 
film ma molto importanti». 
Quando ha iniziato a occu- 
parsi di cinema? 

«E una lunga storia d’amore 
iniziata quasi 50 anni fa, nel 
1976. Organizzavo cinefo- 
rum di quartiere, a San Secon- 
do, nella sala del vecchio cine- 
ma Gioberti, per intercettare i 
nuovo fermenti cinematogra- 
fici di quegli anni». 

Poi? 

«Nel 1978 presi la mia prima 
sala, il Cabiria, a Borgo S. Pie- 
tro a Moncalieri. Lì mi è venu- 
ta la passione per la riapertu- 
radi sale chiuse da tempo. Ar- 
rivò il King Kong a Moncalie- 
ri. Poirilevaiil cinema Giardi- 
nodi via Monfalcone e ne feci 
il Due Giardini. Il Selene di 
corso Belgio è diventato i Fra- 
telli Marx». 

Il film della sua vita? 

«Il mucchio selvaggio di Pec- 
kinpah. Perché il western i 
generi del cinema li contiene 
tutti». — 
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gestito da altri professionisti, 
mantiene per ora una buona 
parte di queste promesse. Il 
Parco della Confluenza porta 
già nel nome un progetto: si 
può crescere confluendo in un 
domani curioso, senza perde- 
re l’anima. Personalmente so- 
no tornato in anticipo dalla 
Grecia per vedere il più gran- 
de e sofferto autore di canzoni 
con beat della nostra genera- 
zione, LCD Soundsystem. Uno 
dei pezzi storici (eironici) siin- 
titola I'm losing my edge, cioè 
“sto perdendo lo smalto”. Di 
solito chi critica preventiva- 
mente un evento ancor prima 
che cominci ha già perso, e 
non soltanto losmalto.— 
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Il nuovo City Suv 
senza compromessi 


tuo da 18.900 € 
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PORTI 


Cade la Primavera di Tufano, il Milan si impone 2-0 sotto gli occhi di Ibra 


Dopo il successo all'esordio cade il Torino Pri- 
mavera di Tufano. Il Milan, al Vismara, si impo- 
ne 2-0, sotto gli occhi di Zlatan Ibrahimovic, nel- 
la duplice veste di dirigente e di papà, dato che 
il figlio Maximilian veste proprio la maglia ros- 
sonera. A secco stavolta il classe 2006 (dopo 


ladoppietta siglata nella prima giornata di cam- 
pionato): a decidere la sfida contro i granata so- 
no le reti di Bakoune al 12’ del primo tempo e di 
Bonomi quando mancavano quattro minuti dal 
novantesimo, suun calcio di rigore molto conte- 
stato dal Torino. 1.crRo.— 


ALBERTO DE SANCTIS || penalista contro il presidente del club dopo la vittoria sull'Atalanta 
“La squadra ha dimostrato che il granatismo esiste ancora nonostante la gestione del patron" 


“Cairo spegne i nostri sogni 
i suoi 20 anni un fallimento” 


GIUSEPPE LEGATO 


1 post, l’ultimo di una lun- 
gae “affilata” serie, è di ie- 
ri mattina: «Non è che ci 
vende Adams all’ultima 
giornata?». Schietto, cinico e 
innamorato del Toro, Alberto 
De Sanctis, avvocato, toga ul- 
tras di Palagiustizia, ha le 
idee chiarissime sul patron 
Cairo: «Rappresenta la lenta e 
inesorabile morte di un sogno 
chein passato è stato una real- 
tà. Di una squadra unica forte- 
mente identitaria, capace di 
incarnare uno spirito avventu- 
roso e ardito». 
De Sanctis, dica la verità: Bel- 
lanova andava venduto o te- 
nuto? 
«Non era una bandiera, ma un 
ottimo giocatore. E però non 
c’era nessun mal di pancia. Si 
poteva cedere o trattenere. Il 
tema è che poi devi investire. 
Qui si impoverisce una squa- 
dra e non c’è un progetto, una 
prospettiva, nessun obiettivo 
sportivo; non c’è nulla se non 
perfortuna una cosa». 
Cosa? 
«Ciò che di bellissimo regala so- 
lo lo sport: quel senso di appar- 
tenenza che ha guidato la squa- 
dra contro l’Atalanta. A noi ba- 
sta mordere alle caviglie le so- 
cietà blasonate, vedere i nostri 
giocatori correre più degli altri, 
nontoglieremai la gamba. Que- 
sto è il granatismo e ci vuole 
molto poco per accontentare la 
piazza. I ragazzi di Vanoli han- 
no dimostrato che tutto ciò è 
possibilenonostante Cairo». 
Questo per dire? 
«Che se funziona la marcia si 
puòripetere per tuttele 19 par- 
titecasalinghe». 
Sbaglio o lei sostenne Cairo 
all’inizio? 


ALBERTO DE SANCTIS 


AVVOCATO PENALISTA 
TIFOSO DELTORO 


Se la marcia contro il 
patron funziona così 
bene si può ripetere 
per tutte le altre 18 
partite casalinghe 


«Ero in piazza sotto il Comune 
quella sera insieme al mio ca- 
ne Pupi, inonore di Pulici. E sì, 
losostenni». 

Oggi, col senno di poi, se ne 
starebbe a casa? 
«Iltemaèunaltro». 

Siete andati in Europa solo 
due volte in 19 anni perché il 
Milan eil Genoa sono stati de- 
pennati? 

«Questo è quanto, ma non è il 
punto)». 

Qualèilpunto allora? 

«Noi non pretendiamo di an- 
dare in Champions e nemme- 
no di andare in Europa tutti 
gli anni ma se vendi Buon- 
giorno e Bellanova devi inve- 
stire il 70% del ricavato in 
giocatori di qualità, senza 
dover ambire per forza a top 
player». 

Esenonlofai cosa vuol dire? 


REPORTERS 


«Che ti limiti a controllare i 
costi e mantenere l’equili- 
brio di bilancio. Questa non è 
impresa». 

Le diranno che è un nostalgi- 
cofuori daltempo... 
«Secondo me la storia del Tori- 
no, la passione dei suoi tifosi, 
la simpatia che riscuote in Ita- 
lia e all’estero potrebbero rap- 
presentare i presupposti anche 
perlavalorizzazione economi- 
cadel brand». 

In definitiva? 

«I vent'anni di Cairo sono un 
vero fallimento, un’infinita 
agonia di un sogno che talvol- 
ta però ha un inaspettato moto 
di orgoglio e si ripresenta, co- 
me contro l’Atalanta, nelle 
sembianze oniriche di un ful- 
mine che ti acceca e ti emozio- 
naancora). — 
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Ivan Ilic, 23 anni, dopo il gol del momentaneo pareggio con l'Atalanta 


È Ilic Farma in più 
per il motore 
del Toro di Vanoli 


FRANCESCO MANASSERO 


Il tiro deviato dopo 36” che 
spiana la strada in Coppa Ita- 
lia. La prestazione di San Siro 
con un quasi gole lo zampino 
sul 2-0. Lo “scavetto” che ac- 
ciuffa l'Atalanta e crea i pre- 
supposti per la rimonta. E se 
l'acquisto migliore del merca- 
to fosse Ilic? D'altronde il To- 
rino a metàluglio l’aveva ven- 
dutoallo Zenit San Pietrobur- 
go edera pronto ad intascare 
22 milioni, prima della retro- 
marcia dei russi. Adesso a tre 
giorni dalla fine delle com- 
pravenditeseloritrova anco- 
rainsquadra. E selo gode: un 
giocatore così non l’aveva 
mai visto. 

Su di lui aveva scommesso 
Juric, che l’ha fatto acquista- 
re per 16,5 milioni, ma chi 
stariuscendo a sfruttarlo me- 
glio a sorpresa è Vanoli. Così, 
se tre indizi fanno una prova, 
Ilic sta diventando quel gioca- 
tore che serve al Torino in ca- 
binadiregia per alzare il livel- 
lo. Eche non deve più cercare 
sul mercato. Ilic appare tra- 
sformato, sia nel gioco che 
nella testa: intraprendente, 
mobile, di qualità e personali- 


tà. Con lo sguardo in alto e 
un’esultanza a braccia lar- 
ghe come per dire: «Eccomi». 
In un centrocampo che cre- 
sce e fornisce soluzioni an- 
che con Ricci e Linetty, Ilic 
può rappresentare l’elemen- 
to più preziosoe il più perico- 
loso in zona gol, grazie ad un 
mancino forte e preciso. È 
una catena già usata che Va- 
noli stariuscendo nell’impre- 
sa di far passare come nuova. 
«Abbiamo fatto una partita 
incredibile, tutti quanti - divi- 
de i meriti Ilic -, stiamo lavo- 
rando forte e bisogna conti- 
nuare su questa strada. Sono 
contento per il gol e per la 
squadrache ha vinto». 

Ilic è uno dei giocatori che 
sta beneficiando di più dei 
nuovi schemi di Vanoli, che 
lasciano più spazio ai costrut- 
tori del gioco di presentarsi 
nell’area avversaria. E se fino 
a qualche giorno fa non era 
esclusa una cessione negli ul- 
timi giorni di trattative - era 
stato di nuovo sondato dai 
francesi - è molto difficile che 
possa essere ceduto adesso 
che sta trovando la chiave 
peraccendere il Torino. — 
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Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle 
in modo tale che ogni riga, ogni colonna 

e ogni settore contenga tutti i numeri senza 
alcuna ripetizione: negli junior sudoku 

sono in gioco i numeri da 1 a 4 e da 1 a 6, nel 
sudoku medio e difficile i numeri da 1 a 9. 


Junior Sudoku 


Medio 


Difficile 


La soluzione dei giochi 
di domenica 


T1 PR 


Basket, la Reale Mutua 
Sceglie il 2Benne Schina 
come capitano: “Onorato” 


DOMENICO LATAGLIATA 


Matteo Schina, 23enne playmakeralla sua ter- 
za stagione a Torino (80 presenze finora) è il 
nuovo capitano della Reale Mutua: succede a 
De Vico, nel frattempo trasferitosi a Brindisi. 
Per Schina, insieme a Ghirlanda unico reduce 


dalla passata stagione, l’investitura è arrivata 


al termine dell’allenamentodi ieri, dopo il mi- 


ni ritiro di Bielmonte della scorsa settimana: 
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lanotizia era nell’aria, essendo il più ‘anziano’ 
nella militanza in gialloblù. «Sono onorato di 
questa scelta, darò e daremo sempre il massi- 
mo provando a dare filo da torcere a chiun- 
que». Dopo la partenza di Vencato, Schina sa- 
ràanche il play titolare della squadra: lo aspet- 
tainsomma una stagione da protagonista e da 
punto di riferimento assoluto. — 


I bianconeri stendono anche l'Hellas Verona, secondo 3-0 di fila e primo posto. Vlahovic trascina con due gol: “Il gruppo è unito” 


Thiago Motta suona la carica 
“La mia Juve pensa già alla Roma” 


NICOLA BALICE 
INVIATO A VERONA 


ra sereno, serenissi- 

mo, quando sembrava- 

noancora più i proble- 

mi che le soluzioni. È 
altrettanto sereno ora chela Ju- 
ve prende forma sul campo nel 
modo migliore possibile (vin- 
cendo e convincendo), ma an- 
che sul mercato considerando 
gli ultimi arrivi di Nico Gonza- 
lez e Francisco “Chico” Con- 
ceicao, soprattutto quello im- 
minente di Teun Koopmeiners 
salvo ulteriori colpi di scena. 
«Due partite e due 3-0? Fa parte 
della preparazione del percor- 
so, ma siamo solo alla seconda 


L'allenatore sul serbo 
“Sono soddisfatto di lui 
gioca per la squadra 
E il primo difensore” 


giornata di campionato. La no- 
stra testa va già alla prossima 
partita e sarà bellissima sfida 
contro la Roma, in uno stadio 
pieno e contro una grande squa- 
dra del nostro campionato. Sa- 
ràbellacome atmosfera per gio- 
careacalcio, trasmettendo que- 
sta voglia i tifosi saranno sem- 
pre dalla nostra parte nel mo- 
mento bello e in quello meno 
bello», l’analisi di Thiago Motta 
alterminedella vittoria di Vero- 
na. Col sorriso soprattutto guar- 
dando in avanti, senza lasciarsi 
andare a facili entusiasmi dopo 
una partenza perfetta e un pri- 
moposto giàin solitaria. 


THIAGO MOTTA 


ALLENATORE 
DELLA JUVENTUS 


== 66 


I nostri giovani 


La Juve vadi corsa, coni suoi 。 入 
giovani che sorprendono tutti hanno qualità 
ma non Thiago Motta: dopo il tecnica e fisico 
debutto stellare di Samuel i 
Mbangulaeccolaprimadatito- lo AAN qui 
lare con gol di Nicolò Savona. PET istruirli 
LE SOLUZIONI DEI GIOCHI 


REBUS[1'5 3 1'5 6] 
D amareno, N sabbia, TI more 
= d'amare non sabbia timore. 


TRAIT D'UNION 


A. MARE. «Mare fuori» è una serie tele- ; 
visiva di grande successo ambientata : 
in un carcere minorile di Napoli; di un i 
luogo che ha un continuo andirivieni : 
viene spesso detto che è un porto di : 
mare; lattinia un ordine di Cnidari, vie- i 
ne anche comunemente definita come 


: anemone di mare; quando c'è tempesta : 
: eil mare si gonfia si dice che è grosso; : 
: «Ilvecchioe ilmare» èunromanzobre- ; 
: vedi Ernest Hemingway. 
: B. SANGUE. «Fragole e sangue» è un film. 
: del1970 che racconta le proteste giova- ; 
: nili contro la guerra in Vietnam, vincito- ; 
: re del Premio della Giuria di Cannes; la i 
: cottura al sangue della carne prevede di : 
: rosolare l'esterno, mantenendo l'interno : 
: rosato; farsi il sangue cattivo vuol dire i 
: irritarsi, rodersi per qualcosa; un tempo : 
; quando una persona proveniva da una : 
famiglia illustre si diceva fosse di san- i 
gue nobile; ha sangue freddo chi non : 
si agita mai e riesce a mantenere saldi į 
: partite veloci sono molto rare. 
: Rapport ha giocato 1...T:e3+!; e Carlsen | 
: ha abbandonato; ora lo scaccomatto ` 
: è imparabile. Diamo solo la variante | 


i nervi anche nelle situazioni estreme. 


QUIZ: TORRE 
1b; 2b; 3a; 4c; 5b; 6c; 7a; 8c. 


Trasforma in oro tutto quello 
che tocca insomma: «Fortuna? 
No, c’'ètanto lavorodietro aque- 
ste prestazioni. Ma parlo del lo- 
rolavoro, io sono qui peristruir- 
li e poi do solo l’opportunità di 
giocare. Ma hanno qualità, tec- 
nica, fisico...». E presto nella Ju- 
ve dei giovani arriveranno i 
grandi colpi. Di Koopmeiners 
ancora non parla Thiago Motta 
ma è su di lui (oltre che Jadon 
Sancho, in attesa che si delinei 
il futuro di Federico Chiesa ora 
tra Barcellona e Liverpool) che 
ruotano gli sforzi della dirigen- 
za bianconera: positivi anche i 
contatti di ieri, oggi attesa la fu- 
mata bianca nell’ennesimo 
summitin programma per defi- 
nire i dettagli di un’offerta che 
tra parte fissa (52-55 milioni) e 
bonussfiorerà i 60 milioni chie- 
sti da sempre e per sempre 


SUDOKU IRREGOLARE 
9|8|2|6]4|1]3]7|5 
3|9|7|1]5]|6|2]|8]4 
1|4]8|5]7]2|9]6]3 
5|7|9|4|6|3]8]2]1 
4|3|6|2|9|8|1]|5]7 
6|5|1]8|3|9|7]|4]|2 
7|,2|5|3|1|4|6]9]|8 
8|]6|3|7|2|5|4|1|9 
2|1|4|9]8|7]5]3/6 

SCACCHI 


Partita giocata nel Campionato del Mon- | 


do a squadre di gioco rapido. 


Le sconfitte di Carlsen soprattutto nelle : 


LAPRESSE 


dall’Atalanta. Intantoieri ha ef- 
fettuato le visite mediche Con- 
ceicao junior, domenica l’an- 
nuncio di Nico Gonzalez: «Due 
giocatori forti che arrivano in 
un gruppo forte, che insieme 
stiamo costruendo. Continuia- 
mo così, quelli che arriveranno 
si adatteranno al gruppo per es- 
sere una squadra sempre mi- 
gliore». Conun leader che si sta 
prendendo il suo spazio che da 
tempo insegue, Dusan Vlaho- 
vic: «Sono soddisfatto di lui già 
dalla prima giornata, anzi dal 
primo giorno di lavoro. E il no- 
stro primo difensore, gioca per 
la squadra, fa i movimenti peri 
compagni. In più sa faregoledè 
unprivilegio pernoi che voglia- 
mo sfruttare», la benedizione 
diThiago Motta. 

Dal canto suo proprio Vlaho- 
vic esalta il suo nuovo allenato- 


CLASSE 1999 


Jwomen, Proulx 
il nuovo acquisto 
perla porta 


Un volto nuovo in casa 
Women: la Juventus ha 
annunciatol’arrivo di Ly- 
sianne Proulx, portiere 
canadese classe 1999, 
che andrà a rinforzare il 
gruppo di Max Canzi. La 
neo calciatrice biancone- 
ra ha grande esperienza 
internazionale: ha gioca- 
to negli States ma anche 
in Australia, mentre quel- 
lo in Europa è un ritorno, 
dato che Proulx ha indos- 
sato la maglia della Tor- 
reense, squadra porto- 
ghese. Lasua ultima squa- 
dra è stata quella califor- 
niana delBayFC.1.cR0.— 


re dopo la prima doppietta sta- 
gionale: «Stiamo proponendo 
un gioco diverso, questo non 
vuol dire che si deve togliere 
qualcosa alla scorsa stagione 
quando abbiamo comunque 
fatto bene. Poi il risultato è la 
conseguenza del nostro lavoro. 
In cosa Thiago Motta sta inci- 
dendo di più? Non vorrei essere 
interpretato nel modo sbaglia- 
to, sicuramente sta lavorando 
tanto sull’aggressività, sull’at- 
teggiamento. Puoi sbagliare 
tutto, ma l’atteggiamento non 
puoi sbagliarlo, lì siamo tutti 
d’accordo, perché penso che 
dall’atteggiamento viene tutto, 
se ci sei con la testa, se hai la te- 
sta giusta, ti viene tutto meglio. 
Questa è la cosa più importan- 
te, come l’unità del gruppo e il 
giocare uno perl’altro». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IN CINA 


Mondiali juniores 
di ciclismo su pista 
due bronzi 

per Anita Baima 


FRANCO BOCCA 


Due medaglie di bronzo su due 
gare disputate: è il bottino di 
Anita Baima ai mondiali su pi- 
sta Juniores svoltisi al velodro- 
mo di Luoyang, in Cina. La pri- 
ma è stata conseguita nella Eli- 
minazione, la specialità di cui 
la 18enne canavesana di Ciriè 
era campionessa del mondo 
uscente in virtù del titolo con- 
quistato l’anno scorso, al pri- 
mo anno nella categoria, nella 
rassegna iridata di Cali in Co- 
lombia. Poco più di un mese fa 
a Cottbus, in Germania, Anita 
si era aggiudicata anche il tito- 


Anita Baima, 18 anni, a sinistra 


lo continentale. A Luoyang, in- 
vece, l’eclettica pronipote di 
Franco Balmamion ha dovuto 
arrendersi alla tedesca Messa- 
neBrautigame alla polacca Ga- 
briela Kaczmarczyk, confer- 
mandosi tuttavia tra le miglio- 
ri interpreti della specialità ai 
massimi livelli della categoria. 

Nella giornata conclusiva 
dei campionati il secondo 
bronzoèarrivato nell’America- 
na, che Anita ha disputato con 
la padovana Linda Sanarini. 
Dopo aver mantenuto a lungo 
la seconda posizione alle spal- 
le della coppia britannica che 
ha vinto, nel finale le due az- 
zurrine sono state scavalcate 
dalle tedesche, che in extremis 
hannorimontato: è arrivato co- 
munque il gradino più basso 
delpodio. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


: ma puntando al matto); 4.Td1, Ag3+;5.Rf1, i 
i Dfb+;6.Rg1, T:e2; 7.Tf1, D:gb; 8.Tf8+, R:f8; ; 


9.Rf1, Tf2+; 10.Re1, Dc] scaccomatto! 
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A CURA DI STUDIOGIOCHI 


TIPR 
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| ] R / \ | \ | 上 Trameacura X ERTO RE 
di Daniele Cavalla X % x INTERESSANTE/DIVERTENTE 
X x x x BELLO 
L'INNOCENZA LA VITA ACCANTO CENTRALE 


xx xx Drammatico. Regia di Hirokazu Ko- 
re-eda, con Sakura Ando. Durata 127 minuti. 
Da alcuni giorni l'undicenne Minato torna a 


CD 


XX% Commedia drammatica. Regia di 
arco Tullio Giordana, con Beatrice Bari- 
on e Sonia Bergamasco. Durata 110 minu- 


casa da scuola sempre più triste: la madre ti. Negli anni Ottanta la vita di una ricca fa- 


vedova si preoccupa e pensa sia colpa del se- 
vero insegnante. Premio quale miglior sce- 


miglia di Vicenza viene sconvolta dalla na- 
scita di una bambina, Rebecca, dal volto sfi- 


neggiatura al Festival di Cannes, la colonna  gurato. Una volta cresciuta la ragazza rive- 


sonora è del compianto Ryuichi Sakamoto. 


Dirige l'autore giapponese del pluripremiato la zia celebre concertista. Dal libro di Maria- 


“Un affare di famiglia"» 
IL MISTERO SCORRE SUL FIUME 


女友 妇女 Drammatico. Regia di Wei Shujun, exxx Drammatico. Regi 
con Yilong Zhu. Durata 101 minuti. A metà con Arieh Worthalter e Arth 
degli anni Novanta una cittadina cinese viene 


a di Cedric Kahn, 


sconvolta da tre misteriosi omicidi: il capo  l'intellettuale Pierre Goldman viene messo 


della polizia locale viene incaricato di risolve- sotto processo nella Fran 


re al più presto il caso. 
ALIEN ROMOLUS 


Xx Fantahorror. Regia di Fede Alvarez, con Cente e crea problemi all'avvocato che lo di- 


Isabela Merced e Cailee Spaeney. Durata 120 
minuti. Durante una missione sulla stazione 
spaziale Romulus, un gruppo di giovani colo- 
nizzatori dell'universo s'imbatte in una terrifi- 
cante implacabile forma di vita. Ennesimo ca- 
pitolo della saga creata da Ridley Scott. 

CATTIVISSIMO ME 4 
XXX Animazione. Regia di Chris Renaud e 
Patrick Delage. Durata 91 minuti. Un pericolo- 
so criminale in fuga mette in pericolo l'ex su- 
per cattivo Gru e la sua famiglia. In suo aiuto, 
gli onnipresenti caotici Minions. 


WHEN IN ROME 


Via Carlo Alberto, 27, tel.011/540110. Prezzi:€8,00intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitari under 26, militari). Ridotto Aiace: 6 euro. Abbo- 
namento 14:5,50 Abbonamento 14 


Indaginesuunastoriad'amore + 16.00 
PericolosamenteVicini & 17.50-19.30 
IlmisteroscorresulfiumeV.0. + 21.15(sott.it.) 


CITYPLEXMASSAUVA 
Piazza Massaua, 9,tel.011/19901196. Prezzi:€6,90intero;Ridotto€ 5,90. 


erà un talento musicale grazie all'aiuto del- Over65:€ 5,90. Bambinifino ai 12 anni€ 4,90 

Trap & 15.20-19.40 
pia Velodiano. Alien: Romulus VM14 & 17.30-21.40 
IL CASO GOLDMAN InsideOut2 a 15.25 


Deadpool& Wolverine & 17.15-22.00 


110 minuti. Militante di la ItEnds WithUs-Siamonoiadirebasta 

i i & 15.00-17.20-19.40-21.40 

cia del 1976 per Cattivissimome4 & 15.00-16.50-18.40-20.45 
aver ucciso nel corso di una rapina a una Cattivissimome4ATMOS & 16.00-17.50-19.40-21.30 
farmacia due persone. Lui si dichiara inno- CLASSICO 
Piazza Vittorio Veneto, 5,tel.011/5363323. 

fende per il suo comportamento costante- Chiusuraestiva 
mente sopra le righe. DUE GIARDINI 


BLINK TWICE 


Via Monfalcone, 62, tel. 011/3272214. Prezzi:€8,00 intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 
5,50 Abbonamento 14Under26:4,00 


XX% Thriller. Regia di Zoe Kravitz, con 

Channing Tatum e Naomi Ackie. Durata 105 Cattivissimome4 点 16.30-18.50-20.30 

minuti. Frida è una cameriera di Los Angeles Horizon-AnAmericanSaga _« 16.15-20.00 

che riceve una sera un insolito invito: il noto ELISEO 

miliardario Slater King è pronto ad ospitarla Via Monginevro,42,tel.011/4475241. 

con un'amica sulla sua isola privata per alcu- Chiusura estiva 

ni giorni di vacanza. Insieme a loro un ristret- FRATELLIMARX 

o numero di persone. Al loro arrivo, una stra- Corso Belgio, 53, tel. 011/8121410. Prezzi: €8,00 intero;Ridotto 6 euro (over 
pa sensazione di pericolo. Opera prima perla meta ir aanert 


Cattivissimome4 30-17.30-18.30-20.30 


XX Commedia. Regia di Niclas Bendixen, 
on Bodil Jorgensen e Kristian Halken. Dura- 
ta 98 minuti. Per celebrare il quarantesimo 


C 


IT ENDS WITH US - SIAMO NOIA... 


XXX Dramma sentimentale. Regia di Justin 


& 16. 
PericolosamenteVicini & 17.00-19.00-21.00 
IlmisteroscorresulfiumeV.0. + 19. 


Baldoni, con Blake Li 


vely. Durata 128 minu 


anniversario di matrimonio i danesi Gerda e 
Kristoffer decidono di festeggiare l'evento a 
Roma in vacanza: arrivati nella Capitale, lei in- 
contra un suo ex insegnante di cui si era per- 
dutamente innamorata. 

TRAP 

xxx Thriller psicologico. Regia di M. Night 
Shyamalan, con Josh Hartnett e Ariel Dona- 
ghue. Durata 105 minuti. Braccato da tempo 
dai Federali, il serial killer Cooper conosciuto 
come “il macellaio" accompagna la figlia al 
concerto di una celebre popstar: si accorgerà 
ben presto di essere al centro di una trappola 
architettata dalla polizia per catturarlo. 
Dall'autore del fenomeno “Il sesto senso” e di 


Trasferitasi a Boston con l'intento di cambia- 
re vita, la trentenne Lily conosce e s'innamora 
di Ryle, professione neurochirurgo. Intanto, 
nella sua vita ricompare all'improvviso l'ex fi- 
danzato. Dal best seller internazionale di Col- 
leen Hoover. 

HIT MAN - KILLER PER CASO 

XAAXk Commedia d'azione. Regia di Ri- 
chard Linklater, con Glen Powell e Adria Arjo- 
na. Durata 113 minuti. Consulente della poli- 
zia di New Orleans, il professor Gary Johnson 
si finge killer per una delicata indagine. Un 
giorno nella sua vita irrompe la fascinosa Ma- 
dison, di cui s'innamora, che gli chiede di am- 
mazzare il marito. 


J5(sott.it.) 
Indaginesuunastoriad'amore + 21.15 


GREENWICHVILLAGE 
Via Po,30,tel. 011/281823. Prezzi:€8,00 intero;€ 6,00 rid., (studenti univer- 
sitariunder 26/over60/tessera aiace) 


Europa(restauratoin4K)  & 15.30-20.30 


IlCasoGoldman & 17.45 
Banel&Adama & 15.30 
lo& Sissi & 17.15 


RaccontodiduestagioniV.0. è. 45ISottij 
Lelementodelcrimine(restauratoin4K) 

& 15,30 
Epidemic(rest. in4K)V.0.  & 17.45(sott.it.) 
L'elementodelcrimine(restauratoin4K)V.0. 
& 19.45(sott.it.) 


IDEAL 


“The Village”. RACCONTO DI DUE STAGIONI Corso Beccaria, d,tel. 011/5214916 Prezzi €8,50 intero:Ridotto (militari 
i ; M EA ; i, universitari i, Agis, Arci):€.6, 65:€. 
MILLER'S GIRL l E Xxxx Drammatico. Regia di Nuri Bilge 600. AA) asi 
XXX Commedia dramma ica. Regia diJade Ceylan, con Merve Dizdar. Durata 198 minuti. Cattivissimome4 a 16-16,30-17.50-18.30-19.40 
Halley Bartlett, con Martin Freeman e Jenna Samet è insegnante in un piccolo villaggio 20.30-22.30 
Ortega. Durata 93 minuti. La diciottenne Cai- dell'Anatolia e sogna il trasferimento a Istan- BlinkTwi 16,00 2020 7230 
ro Sweet sogna di diventare una scrittrice fa- bul quando all'improvviso viene accusato di ink iwice — ea 
mosa, il suo professore di letteratura sinva- molestie da due studentesse. Lui si dichiara —ItEndsWithUs-Siamonoiadirebasta 
ghisce di lei e la coinvolge in un ambizioso innocente. Ultimo acclamato lavoro del mae- 点 18.00-20.20-22.40 
progetto. Opera prima. stro del cinema turco. Alien: Romulus VM14 & 18.00-21.30-22.20 
DEL 27 AGOSTO 
2024 
Assemblea Teatro Estate a Rivalta Regio Forte di Exilles 
ViaP.Paoli,10, tel.0113042808.CasanelParco | Luoghivari“Miabbattoesonofelice-Uno Piazza Castello, 215, tel. 011.8815/241/242. null Boscodellemeraviglie“Essere Forte - Circo 
-via Panetti1, Torino “L'uomo che piantava gli spettacolo a impatto zero” "Manon Lescaut - Anteprima Giovani” di per famiglie” 


alberi” di Jean Giono con voce di: Cristiana 
Voglino, Alberto Barbi. 
Venerdì 30 agosto Ore 18.30 


Associazione ArTeMuDa 
Via Macerata, 1, tel. 335-7669671. 
Riposo 


Astra-La Casa di TPE 
via Rosolino Pilo, 6 
Riposo 


Auditorium6. Agnelli/Lingotto 
Via Nizza, 280, tel. 011/6313721. 
Riposo 


AuditoriumMauro Borghi 
Corso Vercelli141 
Riposo 


iazza Rossaro, tel. 011/8104961. 


AuditoriumRai-A. Toscanini 
Di 
Riposo 


alletto Teatro di Torino 
a Francesco Cigna, 5, tel. 011/4730189. 
poso 


3 =w 


azaaar 
aStampatori, 9 
poso 


z <. w 


lackBox L'Araba Fenice 
a Desana, 18, tel. 3388706798. 
poso 


DZ DD 


Mercoledì 28 agosto Ore 21.00 


EstateReale 

Luoghi vari “Crocevia di Sonorità: Visioni 
elettriche - Musica elettronica tra suono e 
immagine” 

Venerdì 30 agosto Ore 21.00 


EvergreenFest 2023 
Parco della Tesoreria 
Riposo 


Festival Alta Felicità 
Venaus 
Riposo 


Hiroshima Mon Amour 
Via Bossoli, 83, tel. 011/3176636. “FumettiBrutti” 
Martedì 17 settembre Ore 21.00 


Jazzaround the clock 
Antonio Rosmini 3, 
Riposo 


MiTo SettembreMusica 

null Piazza San Carlo "Beethoven Nona Sifonia 
diretto da Michele Spotti, M° coro: Ulisse 
Trabacchin, M° coro voci bianhe: Claudio 
Fenogli con Orchestra e Coro del Teatro Regio, 
Coro di voci bianche del Teatro Regio, Salomè 
Jicia soprano, Teresa lervolino contralto, 

Omar Mancini tenore, Adolfo Corrado basso. 
Venerdì 6 settembre Ore 21.00 


Giacomo Puccini diretto da Renato Palumbo 
con Orchestra e Coro Teatro Regio Torino. 
Regia di Arnaud Bernard. 

Domenica 29 settembre Ore 15.00 


SantiBriganti Teatro 
nulltel. 011/643038. 
Riposo 


Sermig - Arsenale della Pace 
Via V. Andeis, 18-28 
Riposo 


i 


angramTeatro 

a Don Orione, 5, tel. 011/338698. Piazza D'Armi 
Torinoo Festa dell'Unità "Fda Bocca di rosa e 
tre Storie. Omaggio a Fabrizio De André” di 
Ivana Ferri con Bruno Maria Ferraro. 
Sabato 7 settembre Ore 21.30 


1 一 


D 


Teatro Dioniso 
Via A. Manzoni, 3, tel. 011/5172826. Farm1861 
-Via Case Sparse 202“Ogni luogo è teatro: 
Trent'anni di grano - Autobiografia di un 
campo" die con: Paola Berselli, Stefano 
Pasquini. Regia di Stefano Pasquini. 
Venerdì 6 settembre Ore 19.30 


Venaria Reale 

Reggia di Venaria, tel. 800 019152. "Sere 
d'Estate alla Reggia: | Giardini alla luce di 5000 
candele” 

Venerdì 30 agosto Dalle ore 21.30 


Venerdì 30 agosto Ore 16.00 


Circolo Arci Insieme - Casseta Popular 
Via Tripoli, 56, tel. 011/7071885. 
Riposo 


Gru Village 
Via Crea10 
Riposo 


Alvreal'Estate 

null Teatro Odeon - Biella"Doppia Coppia" con 
eri Marcorè, partecipazione di: Anaïs Drago, 
Domenico Mariorenzi, Chiara Di Benedetto. 
Giovedì 5 settembre Ore 21.00 


Limone Fonderie Teatrali 

Via E. De Filippo ang. via Pastrengo, 88, 

el. 071/5169555 -800235333. Sala Grande 
“TorinoDanza Festival: Freedom Sonata" con 
Tara Dalli, Noé Girard, Nikoline Due Iversen, 
José Manuel Jaimes Mojarro, Gilad Jerusalmy, 
Olympia Kotopoulos, Michael Loehr, Emma 
Mouton, Abel Rojo Pupo, Rindra Rasoaveloson, 
Sara Wilhelmsson. 

Giovedì 12 settembre Ore 20.45 


Reggia di Venaria Reale 
Piazza della Repubblica, 4, tel. 011/4992333. 
Riposo 


Teatro della Concordia 

Corso Puccini, tel. 011/4241124. “Favole a 
merenda: Cappuccetto Rosso” Dalla favola di 
Charles Perrault. Regia di Sandra Bertuzzi. 
Domenica 22 settembre Ore 16.00 


T1 PR 
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DEL 27 AGOSTO 
2024 


Inside Out 2 & 16.00 ItEnds WithUs-Siamonoiadirebasta CARMAGNOLA PIANEZZA 
IlSignore degli Anelli- Ilritorno delRe 4K 点 15.10-16.30-18.10-19.20-21.30-23 | ELIOS LUMIERE 
a 1625 BlinkTwice & 14.00-19.30-22.20 Piazza Verdi, 4, tel.346 2120658. Via Rossel, 19 tel 011/9602088. _ 
Deadpool& Wolverine < 20.00 Alien: RomulusVM14 & 1440-16,20-17.30-20.30 Riposo ItEndsWithUs-Siamo noiadire basta 
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L'innocenza 16,30-18.50-2115 ee SOA fiv 
Hit Man-Killer per caso 16.45-19.15 Via Brandizzo, 65, tel. 011/2304153. Prezzi:€5,00 intero;rid. 4 Ae m ENZO; tel.011/9375923. CINEMA TEATROBORGONUOVO 
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nds |s-Siamo noi adirebasta ; 1 
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UCILINSOTTO null. Prezzi:€10,90intero;€ 7 rid., ragazzifino a 14anni Blink Twice å 18.55-21.30 «2200 Alien: Romulus VIf14 a 2230 
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Inside Out 2 & 14.40-17.00 Alien: RomulusVM14 & 17.15-21.45 Riposo Unmondoaparte 21.00 
ACCADEMIA ALBERTINA - PINACOTECA 10-18. Lunedì chiuso. Info. www.lavena- 800167619) Tutti i giorni 10-19; martedì chiu- MUSEO NAZIONALE DELL'AUTO 0247108). Giovedì-venerdì 12-20; saba- FORTE DI FENESTRELLE 


(Via Accademia Albertina 8; telefono 011 
0897370). Lunedì-domenica 10-18; mer- 
coledì chiuso. Ultimo ingr. alle 17, 30. 


A...COME AMBIENTE 

(Corso Umbria 90, tel. 011 0702535). Ora- 
rio. Lunedì-venerdì 9-17; sabato-domenica 
14-19 con prenotazione obbligatoria. 


ARCHIVIO DI STATO 

(Piazza Castello 209, tel. 011 5624431) 
Sale studio: Sezione Corte (Piazza Castello 
209), Sezioni Riunite (Via Piave 21). 

Per orari e avvisi: https: //archiviodistato- 
orino.beniculturali.it/ 


BASILICA DI SUPERGA E REALI TOMBE DI CASA 
SAVOIA 

La Basilica è aperta dal lunedì al venerdì dal- 
e 10 alle 13 e dalle 14, 30 alle 17. Sabato, 
domenica e festivi chiusura ore 18. Tel. 
011/898008. Le Tombe Reali Sabaude e la 
salita alla Cupola: dal lunedì alla domenica 
(mercoledì chiuso) ore 10, 30- 13,30 (ulti- 
mo ingresso ore 13) e dalle 14,30 alle 18 (ul- 
imo ingresso 17,15). Telefono: 
011/8997456. 


BIBLIOTECA REALE 
(Piazza Castello 191, tel. 011 543855). Ora- 
rio: lun-ven 9-13 e 14-18; sab 9-13. 

BORGO MEDIEVALE 


(Viale Virgilio - Parco del Valentino, tel. 
011 4431701; 011 5211788). Orari Borgo: 
lun-dom. 9-19. Ingresso libero. 


CAMERA - CENTRO ITALIANO 
PER LA FOTOGRAFIA 


(Via delle Rosine, 18 - tel. 011 0881150). 
Or.: lunedì-domenica 11-19; giovedì 11-21; 
Martedì chiuso. 


CASTELLO DELLA MANDRIA 


ria.it - www.residenzereali.it 


FONDAZIONE ACCORSI-OMETTO 

MUSEO DI ARTI DECORATIVE 

(Via Po 55, tel 011/837 688 int. 3) Orari: lunedì 
chiuso; martedì, mercoledì e venerdì 10-18; gio- 
vedì 10-20, sabato, domenica e festivi 10-19. 
FONDAZIONE MERZ 
(Via Limone 24, tel. 011 19719437). Marte- 
dì-domenica 11-19. Lunedì chiuso. 
FONDAZIONE SANDRETTO 
(Via Modane 16, tel. 011 3797600). Vener- 
dì-domenica 12-19. 
GAM 

(Via Magenta 31, tel. 011 4429518). Martedì - 
domenica 10-18. Lunedì chiuso. Le biglietterie 
chiudono un'ora prima. www.gamtorino.it 
JUVENTUS MUSEUM 

(Via Druento 153 int. 42). Lunedì, martedì, 
mercoledì, giovedì e venerdì 10, 30-18, sa- 
bato, domenica e festivi 10,30-19,30. Info. 
WWw.]uventus.com. 

MAO - MUSEO D'ARTE ORIENTALE 

(Via San Domenico 11, t. 011 4436927). 
Martedì - domenica 10-18. Lunedì chiu- 
so. Le biglietterie chiudono un'ora prima. 
Visite guidate alle collezioni. Info. 
www.maotorino.it. 

MUSEI REALI 

(Palazzo Reale, Galleria Sabauda, Museo di 
Antichità, Armeria Reale, Biblioteca Reale, 
Giardini Reali e Sale Chiablese - piazzetta 
Reale 1, telefono 011 5211106). Biglietteria 
unica a Palazzo Reale aperta fino alle 18. 
www.museireali.beniculturali.it. 

MUFANT - MUSEOLAB DEL FANTASTICO E 
DELLA FANTASCIENZA 

(Piazza Riccardo Valla 5 - telefono 349 


so. Sabato e domenica prenotazione obbliga- 
toria. 

MUSEO DELLA SINDONE 

(Via San Domenico 28, tel. 011 4365832). 
Lunedì-domenica ore 15-18. Il percorso in- 
clude l'accesso alla chiesa barocca del 
SS. Sudario. 


MUSEO DI ANTROPOLOGIA CRIMINALE 
CESARE LOMBROSO 
Via P. Giuria 15,011 6708195). Lunedì-saba- 
o 10-18, ultimo ingresso ore 17,30. 


MUSEO DI STORIA NATURALE DON BOSCO 
DELL'ISTITUTO VALSALICE 

Viale Thovez 37, telefono 011 6300611). Sa- 
bato. e domenica 14, 30-18, 30. Previa preno- 
azione lunedì-venerdì 9-12,30 e 14, 
30-18,30. 

MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA 

Corso Valdocco 4/A, tel. 011 01120780). 
Martedì-domenica, 10-18. Prenotazione ob- 
bligatoria. 


MUSEO DIOCESANO E SALITA AL CAMPANILE 
DEL DUOMO 

Piazza San Giovanni 4, telefono 011 
5787018). Orario invernale, ottobre - fine 
aprile, venerdì-sabato-domenica-lunedì 
0-18; ultimo ingresso ore 17,15. Orario esti- 
vo, maggio - fine settembre, venerdì-saba- 
o-domenica-lunedì 11-19. Ultimo ingresso 
entro 18,15. 


MUSEO EGIZIO 

Via Accademia delle Scienze 6, telefono 011 
4406903). Lunedì: 9-14; martedì-domenica. 
9-18,30. Ultimo ingresso un'ora prima. 
MUSEO ETTORE FICO 


Via F. Cigna 114, 011 853065). Venerdì 
4-19; sabato-domenica 11-19. Visita gui- 


(Viale Carlo Emanuele Il, 256 - Parco La A, Da giovedì a domenica: data sabato-domenica alle 16,30. 
Mandria - Venaria Reale. Tel. 011 3 i MUSEO LAVAZZA 
4992333). Apertura degli Appartamenti MUSEO DEL RISPARMIO Via Bologna 32A, 011 2179621. Mercole- 


Reali: mar-ven; 10-17; sab-dom e festivi: 


(Via San Francesco d'Assisi, 8/A, telefono 


dì-dom: 10-18. Ultimo accesso alle 17,30. 


(Corso Unità d'Italia 40, tel. 011 677666). Lun 
10-14, da mar a dom 10-19. La biglietteria chiu- 
de un'ora prima. www.museoauto.it. 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 

ALLA MOLE ANTONELLIANA 

(Via Montebello 20, tel. 011 8138560). Mu- 
seo e ascensore panoramico: lunedì-dome- 
nica 10-18. Martedì chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA 
(Piazzale Monte dei Cappuccini 7, tel. 011 


6604104). Martedì, mercoledì, giovedì, ve- 


nerdì, sabato e domenica 10-18. Lunedì 
chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO - 
PALAZZO CARIGNANO 

Piazza Carlo Alberto 8, 011 5621147). Ora- 
rio: martedì-domenica 10-18 (ultimo ingres- 
s0 17,30). 

MUSEO PIETRO MICCA 

Via Guicciardini 7/a tel. 011 546317). Mar-dom 
10-17 (ultimo ingresso). Lun chiuso. Il primo ve- 
nerdì del mese, ingresso alle ore 13. 

MUSEO STORICO REALE MUTUA 

Via Garibaldi 22, tel. 011 4312320). 
Lun-mer 10-18 su prenotazione; gio-ven 
15-18 ingresso libero, mattino su prenota- 
zione; sab-dom 10-18 ingresso libero. 
MUSLI - MUSEO SCUOLA E LIBRO PER 
L'INFANZIA 

(Palazzo Barolo, via Corte d'Appello 20/c, 
telefono 011 19784944). Orari. Sab e dom. 
14,30-19. www.fondazionetancredidibaro- 
lo.com 

MIIT - MUSEO INTERNAZIONALE ITALIA ARTE 
(Corso Cairoli 4. Info: 011.8129776). Colle- 
zione permanente e mostre temporanee. 
Orario: mar-sab 15,30-19,30. Su appunta- 
mento per visite guidate, gruppi, scolare- 
sche. Info@museomiit.it. 

OGR 

(Corso Castelfidardo 22, telefono 011 


to-domenica 10-20. www.ogrtorino.it. 


PALAZZO FALLETTI DI BAROLO 

(Via delle Orfane, 7, tel. 011 2636111. Prenota- 
zione consigliata al 338 1691652). Martedì-ve- 
nerdì 14, 30-18, sabato-domenica 14, 30-19. 
http: //www.operabarolo.it 

PALAZZO MADAMA 

(Piazza Castello, tel. 011 4433501). Lune- 
dì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato e do- 
menica 10-18. Martedì chiuso. Info: 
www.palazzomadamatorino.it 

PALAZZO SALUZZO PAESANA 

Via della Consolata, 1 bis. tel. 347 0103021). 
Giovedì-domenica 15,30-19,30. 

PAV PARCO ARTE VIVENTE 

Via Giordano Bruno 31, telefono 011 3182235). 
Mer-gio-ven. 16-19, sab-dom 12-19. 
PINACOTECA AGNELLI 

Via Nizza 230, tel. 011.0925011). Orari: da 
martedì a domenica dalle 11 alle 21. Ultimo 
ingresso alle 20.30. 

PROMOTRICE BELLE ARTI 

Viale Crivelli 11, telefono 011 6692545). 
Martedì-sabato 11-13 e 16,30-20, festivi 
10,30-12,30. 

CASTELLO DI RIVOLI - MUSEO D'ARTE 
CONTEMPORANEA 

Piazza Mafalda di Savoia, telefono 011 
9565280). Orari: giov.-dom. 11-19. La Col- 
ezione Cerruti è aperta al pubblico il saba- 
oe domenica 11-19. 

OFFICINA DELLA SCRITTURA 

Strada da Bertolla allAbbadia di Stura 200) 
Orari: Lu-ve 9 -12,30 e 13,30-18. Ogni ultimo 
week end del mese: 10-12,30 e 13,30-19. 
Prenotazione obbligatoria a info@officinadel- 
ascrittura.it 

CASTELLO DI MONCALIERI 

Piazza Baden Baden 4, Moncalieri) ingresso 
su prenotazione al 348 9023203, con visite 
guidate ogni venerdì, sabato e domenica 
10-18. 


Prenotazione obbligatoria. Telefono 0121 
83600. 


MUSEO DEL GRANDE TORINO 

(Via G.B. La Salle 87, Grugliasco). Dom: 
10-19, con partenza dell'ultima visita alle 
17. Prenotazione obbligatoria. Tel. 333 
9859488. Info: www.museodeltoro.it. 


MUSEO DELLO SPAZIO 

E PLANETARIO DIGITALE 

(Via Osservatorio 8, Pino Torinese, telefono 011 
8118740, www.planetarioditorino.it).. Sab e 
dom con turni di visita contingentati alle ore 
14,156 16,45. Solo il sabato ore 19,15. 


REGGIA DI VENARIA REALE 

(P. della Repubblica - Venaria Reale. Tel. 
(011 4992333). Aperture di Reggia piano 
nobile e mostre: mar-ven: 9,30-17,30; 
sab-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun chiuso. 
Giardini. mar-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun 
chiuso. 

GALLERIE D'ITALIA 

(Piazza San Carlo 156, Tel: 800 167 619). 
Martedì, giovedì, venerdì, sabato e domeni- 
ca dalle 9.30 alle 19.30. Mercoledì dalle 
9.30 alle 22.30. Lunedì chiuso. Info: 
www.gallerieditalia.com 


PALAZZINA DI CACCIA DI STUPINIGI 

(Piazza P. Amedeo 7, Stupinigi). martedì-ve- 
nerdì 10-17,30 (ultimo ingresso 17); saba- 
to-domenica e festivi 10-18,30 (ultimo ingres- 
so 18). Prenotazione obbligatoria solo per i 
gruppi (da 10 persone in su). Tel. 011 
6200634, www.ordinemauriziano.it. 


MUSEO ALESSANDRI A GIAVENO 


Sede espositiva della donazione Foppa / 
Via XX settembre, 29 - Giaveno. Telefono 
011.9374053). 


CAPPELLA DEI BANCHIERI E MERCANTI 
(Via Garibaldi 25) sabato 15- 18, domeni- 


ca 10- 13. Ingresso libero. Per prenotazio- 
ni 3484930676 0 3473068680. 
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@ lucazanini.it 


Dalt Å glio alla Zucca. 
La Scienza aene Verdure. 


a chimica ae” 
È e della c? polla 


Dario Bressanini, autore di best seller, docente di chimica e 
ricercatore di professione, con questo imperdibile volume 
ci svela i principi chimici e fisici inerenti alle verdure più 
utilizzate in cucina. Dalle domande più comuni ai principi 
più complessi, un libro pensato per tutti coloro che, oltre a 
nutrirsibene, vogliono capire il perché delle cose. Un linguaggio 
semplice, tanti esperimenti illustrati, disegni esplicativi, 
tabelle, ricette spiegate step by step presentano le tecniche 
fondamentali per sfruttare le verdure in maniera ottimale, 


sfatare falsi miti e ottenere ottimi piatti. 


Dal 29 agosto al 26 settembre 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta a 12,90 € in più. 
Nel resto d'Italia richiedi in edicola la copia con il SERVIZIO ARRETRATI GEDI 
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PROGRAMMI TV 


RAI1 


6.00 RaiNews24. 

ATTUALITÀ 

TGL. ATTUALITÀ 
Tgunomattina Estate. 
ATTUALITÀ 

TG1L.I.S.. ATTUALITÀ 
Unomattina Estate. 
ATTUALITÀ 

Camperin viaggio. 
LIFESTYLE 

Camper. LIFESTYLE 
Telegiornale. ATTUALITÀ 
Che Dio ci aiuti. FICTION 
Estate indiretta. 
ATTUALITÀ 

Reazione a catena. SPETTA- 
C0L0 

Telegiornale. 

ATTUALITA 

TecheTecheTè. SPETTACOLO 


6.30 
6.35 


8.55 
9.00 


11.30 


12.00 
13.30 
14.05 
16.05 


18.45 
20.00 
20.30 


21.25 MasterCrimes... 

SERIE. In un bosco viene rin- 
venutoilcorpo di Marie e, insieme alei, 
un'altra ragazza in predaaunacrisidi 
panico. La professoressa Arbus inda- 
gaanalizzando ogni possibile indizio. 


RAI 2 


10.10 Tg2 Dossier. ATTUALITÀ 


RAI 3 


10.00 Elisir. ATTUALITÀ 


CANALE 5 


6.00 Prima pagina Tg5. ATTUALITÀ 


11.05 Tg2 - Flash. ATTUALITÀ 1110 Il Commissario Rex. SERIE 7.55 Traffico. ATTUALITÀ 
11.10 TgSport. ATTUALITÀ 11.55 Meteo8. ATTUALITÀ 8.00 Tg5- Mattina. 
11.20 Lanavedeisogni-Nusan- | 12.00 TG3.ATTUALITÀ ATTUALITÀ 
tara. FILM (Comm. 2024) 12.15 Quante storie. ATTUALITÀ 8.45 Morning News. 
13.00 Tg2 - Giorno. ATTUALITÀ 13.15 Passato e Presente. noc ATTUALITÀ 
13.30 Tg2E...statecon Costume. | 14.00 TG Regione. ATTUALITÀ 10.55 Forum. ATTUALITÀ 
ATTUALITÀ 14.20 TG3. ATTUALITÀ 13.00 Tg5. ATTUALITÀ 
13.50 Tg2 - Medicina 33. ATT 14.50 Piazza Affari. ATTUALITÀ 13.40 Meteo.it. ATTUALITÀ 
14.00 Aspettando BellaMa.SPETT | 15.00 TG3 - L.I.S.. ATTUALITÀ 13.45 Beautiful. soAP 
14.45 Il commissario Voss. SERIE 15.05 II Provinciale. DOCUMENTARI | 14.10 Endless Love. TELENOVELA 
15.50 Il Commissario Lanz. TELE- 16.05 Dilàdalfiumeetraglialbe- | 14.45 The Family. SERIE 
FILM ri. DOCUMENTARI 15.45 La promessa. TELENOVELA 
16.30 Quattro quinti. DOCUMENTARI | 17.00 Overland. LIFESTYLE 16.55 Pomeriggio Cinque News. 
18.15 Tg2- L.I.S.. ATTUALITÀ 18.00 Geo Magazine. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 
18.20 Tg 2. ATTUALITÀ 19.00 TG3. ATTUALITÀ 18.45 The Wall. sPETTACOLO 
18.35 TG Sport Sera. ATTUALITÀ 19.30 TG Regione. ATTUALITÀ 19.55 Tg5 Prima Pagina. ATTUALITÀ 
19.00 N.C.I.S. Los Angeles. SERIE 20.00 Blob. ATTUALITÀ 20.00 Tg5. ATTUALITÀ 
19.40 S.W.A.T.. SERIE 20.25 Caro Marziano. ATTUALITÀ 20.40 Paperissima Sprint. SPETTA- 
20.30 Tg220.30. ATTUALITÀ 20.50 Unpostoalsole. soap COLO 


21.00 Storie di donne al bivio 
ATTUALITÀ. Serata speciale 
in compagnia di Monica Setta che ci 
racconta "Storie di donne al bivio”. 
Confidenze esclusive su amori, tra- 
dimenti, figli, divorzi, progetti futuri. 


21.20 Filorosso Revolution 

ATTUALITÀ. Appuntamento 
estivo con l'informazione, condotto da 
Federico Ruffo. Inchieste, reportage e 
interviste ai protagonisti dell'attualità, 
della politica e della cultura. 


21.20 Ciao Darwin 

SPETTACOLO. Prosegue l'irre- 
sistibile show condotto da Paolo Bo- 
nolis e Luca Laurenti, alla ricerca- tra 
svariate edesilaranti prove -dell'uomo 
edella donnadelnuovo millennio. 


ITALIA 1 


6.45 
7.40 
8.35 


CHIPS. SERIE 

Rizzoli & Isles. SERIE 

Law & Order: Unità Specia- 
le. SERIE 

C.S.I. New York. SERIE 
Studio Aperto. ATTUALITÀ 
Sport Mediaset - Anticipa- 
zioni. ATTUALITÀ 

Sport Mediaset. ATTUALITÀ 
The Simpson. CARTONI ANI- 
MATI 

I Griffin. CARTONI ANIMATI 
Magnum P.I.. SERIE 

The mentalist. SERIE 
Studio Aperto. 

ATTUALITÀ 

Studio Aperto Mag. ATTUALI- 
TÀ 

Fbi: Most Wanted. SERIE 
N.C.1.S.. SERIE 


10.30 
12.25 
13.00 


13.05 
13.50 


15.05 
15.35 
17.30 
18.20 


19.00 


19.30 
20.30 


21.20 First Kill 

FILM. (Thr., 2017) con Bruce 
Willis. Regia di Steven C. Miller. Wille suo 
figlio siimbattono in un criminale ferito 
duranteunabattutadi caccia. Provanoa 
salvarlo,maluirapisceilragazzo. 
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RETE 4 LAT 
6.45 4diSera. ATTUALITÀ 6.00 Meteo - Oroscopo - Traffico. 
7.45 Loveisinthe air. TELENOVELA ATTUALITÀ 
8.45 Grand Hotel - Intrighie 7.00 Omnibus news. 
Passioni. SERIE ATTUALITÀ 
9.45 Everywhere I Go - Coinci- 7.40 TgLa7.ATTUALITÀ 
denze D'Amore. SERIE 7.55 Omnibus Meteo. 
11.55 Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 
12.20 Meteo.it. ATTUALITÀ 8.00 Omnibus - Dibattito. 
12.25 La Signora In Giallo. TELE- ATTUALITÀ 
FILM 9.40 Coffee Break. 
14.00 Lo sportello di Forum. ATT ATTUALITÀ 
15.25 Retequattro - Anteprima 11.00 L'Aria che Tira. 
Diario Del Giorno. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 
15.30 Diario Del Giorno. ATTUALITÀ | 13.30 TgLa7. ATTUALITÀ 
16.40 Una pistola per Ringo. FILM | 14.00 Eden- Un Pianeta da Sal- 
(West, 1965) vare. DOCUMENTARI 
19.00 Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ | 17.00 C'eraunavolta... Il Nove- 
19.35 Meteo.it. ATTUALITÀ cento. DOCUMENTARI 
19.40 Terra Amara. SERIE 18.55 Padre Brown. SERIE 
20.30 4diSera. ATTUALITÀ 20.00 TgLa7. ATTUALITÀ 
21.25 Planet Earth IIl... 20.35 In0nda 


DOCUMENTARI. Dalle tundre 
ghiacciate del nord fino alle foreste 
dell'equatore, Un viaggio emozionan- 
te ed esclusivo attraverso alcuni dei 
panorami piùbelli del pianeta Terra. 


ATTUALITÀ. L'approfondi- 
mento dei temi sociali e di politica 
del giorno con Marianna Aprile e Lu- 
ca Telese in compagnia di numerosi 
ospiti in studio e in collegamento. 


22.25 MasterCrimes-L'omicidio | 23.40 AmoreeLibertà - Masa- 24.00 Tg3 Linea Notte Estate. 1.05 Tg5 Notte. ATTUALITÀ 23.30 Extraction. FiLM (Thr. 2015) | 23.45 Ilponte delle spie. FiLM (Thr., | 23.15 Funny Games. FiLM (Thr., 
perfetto. SERIE niello. FiLM (Stor., 2006) con ATTUALITÀ 1.40 Paperissima Sprint. SPETTA- con Bruce Willis, D.B. Swee- 2015) con Tom Hanks, Amy 2007) con Naomi Watts, 
23.25 Il mondo congli occhi di Anna Ammirati, Sergio Assi- 0.10 Meteo 3. ATTUALITÀ COLO ney. Regia di Steven C. Miller. Ryan. Regia di Steven Spiel- Tim Roth. Regia di Michael 
Overland. LIFESTYLE si. Regia di Angelo Antonucci 0.35 Sorgente di vita. ATTUALITÀ 2.20 Ciak Speciale. SPETTACOLO kkk berg. AAA Haneke. AAA 
0.25 Sottovoce. ATTUALITÀ 1.50 Appuntamento al cinema. 1.10 Sulla Via di Damasco. AT- 2.25 L'Ora, Inchiostro contro 130 Ciak Speciale. 2.20 Tg4- Ultima Ora Notte. 145 Camera con vista. ATTUALITÀ 
0.55 Chetempo fa. ATTUALITÀ ATTUALITÀ TUALITÀ piombo. SERIE SPETTACOLO ATTUALITÀ 2.15 L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 
DIGITALI TERRESTRI 
RAI 4 n | RAI5 2 | RAISTORIA s | RAI MOVIE % | NOVE 3 | CIELO 2 | TV8 8 | REAL TIME 3 | DMAX 52 
17.25 Lol:-). SERIE 19.20 Rai News - Gior- 20.05 Italia viaggio 11.05 Unico testimone. 18.10 Little Big Italy. 18.05 LoveltorList 17.15 Leradici dell'a- 11.40 Cortesie per gli 18.40 La febbre dell'oro. 
17.35 Castle. SERIE no. ATTUALITÀ nella bellezza. FILM LIFESTYLE It- Prendere o more. FILM ospiti. LIFESTYLE DOCUMENTARI 
19.05 Bones. SERIE 19.25 Art Rider. poc DOCUMENTARI 12.35 Tuttotutto niente | 19.25 Cash or Trash- lasciare Australia. | 19.05 BrunoBarbieri-4 | 13.50 Casaa prima 19.35 Nudie crudi. SPET- 
20.35 Criminal Minds. 20.25 |Pireneicon 20.10 Ilgiorno ela sto- niente. FILM Chi offre di più?. LIFESTYLE Hotel. sPETTACOLO vista. SPETTACOLO TACOLO 
SERIE Michael Portillo. ria. DOCUMENTARI 14.10 Uominiviolenti. SPETTACOLO 19.00 Fratelliinaffari: 20.25 Alessandro 16.00 Abito da sposa 21.25 Questo strano 
21.20 Trappola infondo DOCUMENTARI 20.30 Passato e Presen- FILM 21.25 Iltesoro dell'A- una casa è per Borghese - 4 ri- cercasi. DOC mondo con Marco 
al mare. FILM 21.15 Lafiera delle illu- te. DOCUMENTARI 15.50 Idiecigladiatori. mazzonia. sempre. LIFESTYLE storanti. LIFESTYLE | 17.55 Primoappunta- Berry. ATTUALITÀ 
23.10 Nine Bullets - Fu- sioni - Nightmare 2110 5000annie+ FILM FILM 19.55 Affarialbuio. 21.35 Quattro matrimo- mento. SPETTACOLO | 22.20 Questo strano 
ga perla libertà. Alley. FILM La lunga storia 17.40 Latigre dei sette 23.35 Presa mortale. DOCUMENTARI ni. SPETTACOLO 19.25 Casa a prima mondo con Marco 
FILM 23.40 RockLegends. dell'umanità. mari. FILM FILM 20.25 Affari di famiglia. | 22.50 Quattro matrimo- vista. SPETTACOLO Berry. ATTUALITÀ 
0.50 Anica Appunta- DOCUMENTARI DOCUMENTARI 19.15 Il mistero di Bel- 1.35 Naked Attraction SPETTACOLO ni. SPETTACOLO 21.30 loe le mie nuove 23.15 WWE Smack- 
mento Al Cinema. 0.05 Music, Money, 22.10 Ildeclinodi lavista. FILM ) 21.20 Gomorra-La 0.05 Sexandthe City. ossessioni. LIFE- down. WRESTLING 
ATTUALITÀ Madness: Jimi Hitler - Battaglia 21.10 Super - Attento SPETTACOLO serie. SERIE SERIE STYLE 105 Cacciatoridi 
0.55 Criminal Minds. Hendrix Live In di Stalingrado. crimine!!!. FILM 5.15 Ombree misteri. 22.20 Gomorra - La 2.20 Ilmatrimonioche | 22.25 ER:storie incredi- fantasmi. pocu- 
SERIE Maui. FILM DOCUMENTARI 22.45 Sicario. FILM LIFESTYLE serie. SERIE vorrei. FILM bili. DOCUMENTARI MENTARI 


IL TEMPO 


LA PREVISIONE 
DIOGGI 


Situazione 
Precipitazioni irregolari su Alpi più setten- 
trionali, sul cuneese e più diffuse e spesso 
temporalesche in Toscana, Umbria, Lazio, 

Appennini in generale e rilievi nordorienta- 
li della Sicilia. In mattinata piogge sparse 

al Nord. 


SOLE 
TEMPORALE aà NEBBIA ==> NEVE 


Nord 


La giornata trascorrerà con piogge 
sparse in mattinata, anche in pianura, 
poi il tempo tornerà ad essere un po' 


più stabile. 


Arriva una goccia fredda. Giornata che trascorrerà con un gradua- 
le aumento della nuvolosità e dell’instabilità su molte zone, specie 


dal pomeriggio. 


nuvoloso ‘A PoconuvoLoso >) 


kia 


Centro 
La giornata trascorrerà con una 
mattinata stabile e un pomeriggio con 

rovesci temporaleschi sparsi sui settori 


VENTO 


appenninici e in Toscana. 


COPERTO €) VARIABILE 
MARE CALMO — 


LA PREVISIONE 


DIDOMANI 


Ancona 13.1 
Aosta 5.6 
Bari 14.0 
Bologna 13.2 
Cagliari 13.9 
Campobasso 11.2 
Catanzaro 111 
Firenze 10.3 
Genova 9.1 

L'Aquila 9.1 


ta 
Mattinata soleggiata, salvo locali 
piogge in Sicilia. Nel pomeriggio 
scoppieranno temporali sugli Ap- 
pennini e sulle zone vicine ad essi. 


QUALITÀ DELL'ARIA 


9.6 
4.7 
9.2 
9.9 
6.9 
8.1 
7.6 
8.2 
7.1 
VAI 


©  PiosgapeBoLE CE 


PocoMoss0 A 
Sud 


In questa giornata aumenterà l'instabili- 
tà pomeridiana sui rilievi, soprattutto in 


Sicilia dove sono 


LA PREVISIONE 
DIDOPO DOMANI 


PM10 PM2.5 NO, SO, 


Bel tempo prevalente al mattino, nel 
pomeriggio temporali irregolari sulle 
Alpi del Triveneto, sui rilievi della Cala- 
bria e su quelli 


IL SOLE 
SORGE ALLE ORE 06.46 
CULMINA ALLE ORE 13.31 
TRAMONTA ALLE ORE 20.15 


PIOGGIAINTENSA ED 
MARE M0SS0 AY 


attesi forti temporali. 


© 


《 


LALUNA 
SI LEVA ALLE ORE --.-- 
CALA ALLE ORE 16.27 
LUNA NUOVA 03 SET 


LE NEWSLETTER 


La cucina della Stampa 
Ogni mattina la newsletter del 


direttore Andrea Malaguti, con 
le scelte della prima pagina e gli 
articoli più interessanti 


Sotto la mole 


Sotto la Mole 
Perscoprire Torino e ciò 
che succede incittà da un punto 
di vista differente 


tettemich D 


(F = 


Metternich 


La newsletter de La Stampa 
dedicata agli Esteri a cura di 
Alberto Simoni 


42 1.2 Milano 
2.4 0.1 Napoli 
8.3 1.4 Palermo 
10.1 0.8 Perugia 
5.0 0.9 Potenza 
SU Roma 
2.1 0.6 Torino 
4.6 04 Trento 
9.8 1.7 Trieste 
2.8 04 Venezia 


del Centro. 

PM10 PM2.5 NO2 S0, 
12.0 97 148 11 
Ad es 202 did 
107 76 37 0.5 
100 74 25 04 
11.1 7.8 3.3 0.5 
14.2 10.5 96 06 
10.9 8.2 104 07 
18) 5.7 48 02 
9.5 66 3.6 09 
9.1 6.7 5.8 08 


Valori espressi in pg/m? 


Perle ultime notizie e per 
iscriverti a tutte le nostre 
newsletterlastampa.it 
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SEVENTY 


A 


VENEZ 


SEVENTYVENEZIA.COM 


